
Anno 61* N. 86 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 9 \ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LIRE 500 
VENERDÌ 13 APRILE 1984 

E assurdo che la maggioranza blocchi la Camera su un decreto destinato a cadere 

Berlinguer: rinunciate alla fiducia 
per riflettere su una via d'uscita 

L'invito argomentato nell'intervento a Montecitorio - Il tempo così risparmiato potrebbe consentire una valutazione non affannosa da parte del 
pentapartito - Abbiamo tenuto distinta la questione del decreto da quella della sopravvivenza del governo - Il problema dei regolamenti parlamentari 

Le ragioni reali 
di questa lotta 
di ALFREDO REICHLIN 

f^ HE COSA giustifica que-
^ sto scontro così dram­
matico che investe — come 
poche altre volte nella storia 
repubblicana — non solo i luo­
ghi di lavoro ma anche il Par­
lamento? È impressionante lo 
sforzo della propaganda go­
vernativa di coprire la nostra 
voce, riducendo tutto alla vo­
lontà di impedire a Craxi di 
governare. Anche uomini seri, 
di cultura riformista e demo­
cratica. sembrano non render­
si conto di quali diritti e quali 
libertà sono in gioco. 

Qui si sta discutendo del 
tentativo di avviare, sia pure 
per vie traverse, la più grande 
controriforma di quella parte 
essenziale della costituzione 
democratica materiale del 
Paese che è la libertà e l'auto­
nomia sindacale. Cosa che. del 
resto, non è poi tanto strana e 
incredibile. In questi anni, in 
altri grandi paesi dell'Occi­
dente una simile controrifor­
ma è già riuscita alle classi 
dirigenti. Negli Stati Uniti il 
sindacato non conta più nulla. 
In Inghilterra è nell'angolo. 
Altrove è diventato una ap­
pendice governativa. Ma in un 
paese come l'Italia, con i suoi 
squilibri sociali e le sue lace­
razioni politiche e morali, co­
sa succederebbe: non al sinda­
cato soltanto, ma alla vita de­
mocratica? E come tutto ciò 
cambierebbe i rapporti di for­
za nel paese, preparando così 
le condizioni materiali per 
quel mutamento di regime in 
senso autoritario verso cui 
stanno spingendo forze poten­
ti? 

Di questo si tratta e non po­
tevano che essere queste le 
conseguenze dell'atto del 14 
febbraio che lacerava il sinda­
cato. non per il «no- della 
CGIL ma in quanto (rosa inau­
dita) il governo della Repub­
blica si schierava per una cer­
ta idea di sindacato, contro u-
n'altra. e imponeva questa 
scelta per decreto, cioè con I" 
imperio di una legge dello Sta­
lo. Non si trattava affatto di 
un patto centro l'inflazione 
dal quale la maggioranza del­
la CGIL si autoescludeva. Ri­
petere questa storiella signifi­
ca ormai farsi rìdere dietro. 
specie dopo che è stato calco­
lato l'effetto antinflazionisti-
co del decreto: 0.6 per cento in 
meno! Si trattava esattamen­
te di quello che disse Agnelli 
quel pomeriggio al vertice 
confindustnale- «Il presidente 
del Consiglio ci chiede di isola­
re la CGIL e i comunisti». 

Io mi chiedo ancora se il 
ministro De Mirhelis si rende­
va conto di ciò che faceva. E-
gli doveva sapere in quale sta­
to di crisi già versava da tem­
po il sindacato per la perdita 
della capacità di rappresenta­
re la nuova realtà del mondo 
del lavoro, non essendo esso 
riuscito in questi anni a fare i 
conti con i caratteri originali 
e mediti di una crisi economi­
ca e sociale che non era sta­
gnazione. immobilismo, ma si 
accompagnava a un tumultuo­
so processo di trasformazione 
delle strutture produttive e a 
uno sconvolgente mutamento 
della composizione delle clas­
si lavoratrici. Di qui nasceva­
no il travaglio e la divisione. 
Di fronte a una crisi di questa 
portata si poteva reagire in 
due modi: o ripensando l'arti­
colazione del sindacato, i suoi 
strumenti di conoscenza e di 
analisi, la sua capacità di ca­
larsi nei nuovi processi pro­
duttivi e, quindi, anche le sue 
strategie salariali e contrat­
tuali, oppure abbandonando. 
di fatto, le fabbriche, gli uffi­
ci, i luoghi di lavoro a un pote­
re di decisione sempre più uni­
laterale del padronato, e rifu­
giandosi a Palazzo Chigi A fa­
re cosa? A contrattare cen­
tralmente il salario, anzi la di­
minuzione del salario, in cam­
bio non di più occupazione, né 
tanto meno di una nuova poli­
tica economica, ma solo di un 
illusorio potere politico. Così 

— di fatto — il sindacato ces­
sa di essere strumento dei la­
voratori e diventa una sorta di 
istituzione parastatale che fi­
nirebbe col subire ed avallare 
la teoria secondo cui l'infla­
zione si combatte, in sostanza, 
agendo solo sul costo del lavo­
ro. 

Di qui la gravità e la sostan­
za del decreto. Esso, se non 
verrà modificato, cioè ridotto 
a un puro intervento congiun­
turale valido per pochi mesi, 
se non restituirà al sindacato 
lo spazio per esercitare il suo 
autonomo potere contrattua­
le. è la scelta di questa secon­
da strada. È una riforma per 
legge non solo della scala mo­
bile ma del sindacato, se non 
altro perché è la fine della sua 
autonomia e della sua autori­
tà verso i lavoratori. Come 
colpo agli equilibri democra­
tici, come incentivo alla dege­
nerazione del conflitto sociale 
e come blocco a uno sviluppo 
più moderno e produttivo del­
le relazioni industriali, non c*è 
male. Dovrebbe essere chiaro 
allora perché non si tratta so­
lo di tre punti di scala mobile, 
come si vuol far credere alla 
gente. Si voleva e si vuole l'a­
bolizione di fatto delia scala 
mobile, non la sua riforma. In­
fatti, la scala mobile esiste so­
lo se è mobile, cioè se difende 
automaticamente una parte 
della retribuzione, quale che 
sia, dall'inflazione reale. Se 
invece il suo funzionamento 
avviene in maniera predeter­
minata. sulla base di un tasso 
di inflazione immaginato dal 
governo, non solo la scala mo­
bile non esiste più ma si stra­
volge anche tutta la contratta­
zione. E ciò per due ragioni 
Da una parte il sindacato do­
vrà sprecare tutte le sue ener­
gie in una continua rincorsa 
salariale per difendere la ca­
pacità di acquisto dei salari. 
se non vuole abbandonare a se 
stessi gli strati più deboli. Te 
Io saluto allora il sindacato 
moderno che contratta le ri­
strutturazioni e la professio­
nalità. che rappresenta i nuovi 
ceti. Di tutto questo si occupe­
ranno i padroni, come, del re­
sto. già stanno facendo. Dall' 
altra, il sindacato sarà co­
stretto ogni anno a contratta­
re con il governo, centralmen­
te. per mesi, un salario mini­
mo. perdendo sempre più con­
tatto con l'articolazione della 
realtà produttiva, non solo. 
ma percendo anche ogni auto­
nomia verso i governi e il si­
stema politico. 

Perciò un simile decreto co­
sì com'è, getta davvero il mo­
vimento sindacale nell'impo­
tenza e nel marasma. Come si 
può riformare la scala mobi­
le, se essa non c'è più? Come si 
va alla trattativa con la Con-
findustria se il governo (fatto 
inaudito) ha già tolto al sinda­
cato il suo potere contrattua­
le. anzi l'oggetto stesso della 
trattativa? Ecco cosa stanno 
dicendo i deputati comunisti e 
di sinistra in questi giorni a 
Montecitorio, tenendo la tri­
buna 20 ore su 24. 

La decadenza del decreto 
sarà già un duro colpo per il 
tentativo autoritario che è 
stato messo in atto. È merito 
di questo nostro •ostruzioni­
smo- se si è riaperto uno spa­
zio al confronto, sia nelle for­
ze politiche che nei sindacati. 
Ma la battaglia non finirà qui 
ed è difficile dire cosa succe­
derà dopo. I nostri obiettivi es­
senziali sono chiari e non ri­
guardano affatto «diritti di ve­
to» del PCI o manovre politi­
che di vertice, ma la difesa di 
qualcosa che è grande parte 
della forza della democrazia 
italiana. Anche per te noi stia­
mo combattendo, caro Cami­
ti. E ciò che è successo nel 
Paese in questi due mesi, la 
liberazione di energie, il risve­
glio dello spirito di lotta e di 
iniziativa delle masse lavora­
trici. già rappresenta una 
sconfitta molto grave per le 
forze che spingono all'avven­
tura. 

ROMA — «Se la questione di fiducia sul de­
creto verrà ritirata e se verrà proposto il 
cambiamento dell'ordine del giorno dei lavo­
ri della Camera, il governo e la maggioranza 
guadagnerebbero un margine di tempo che 
potrebbe essere utile per riflettere sul da far­
si, sia .sul mento, sia sulle forme che sulle 
procedure, tanto legislative che parlamenta­
ri. in materia di provvedimenti contro l'in­
flazione all'indomani della decadenza del de­
creto ohe è ormai sicura, è ormai scontata. 
Per riflettere, insomma, non con l'acqua alla 
gola, non con l'affanno delle ultime ore, ma 
con un tempo sufficiente a valutare tutti gli 
aspetti di questa complessa questione». 

È il pomeriggio della sesta giornata della 
scduta-tiume della Camera e la sorte del de­
creto è segnata: nessuna difficoltà per ì depu-
tatt comunisti e degli altri gruppi di opposi­
zione a protrarre il dibattito sulla fiducia si­
no ad una certa ora di lunedì prossimo. 
quando .sarà troppo tardi per votare entro la 

fatidica mezzanotte anche la conversione in 
legge del provvedimento. E allora il segreta­
rio generale del PCI interviene nel dibattito 
per un ragionevole invito al governo e alla 
maggioranza: sgomberate subito il campo da 
fiducia e decreto, utilizzate non qualche ora a 
cavallo tra il 16 ed il 17 per decidere il «dopo», 
ma qualche giorno. Insomma: lasciate per­
dere con questo assurdo ed inconcludente 
braccio di ferro e ristabilite le regole della 
normale dialettica democratica. 

La notizia che Berlinguer avrebbe parlato 
si era sparsa nella tarda mattinata. C'è atte­
sa. Al banco del governo ci sono — una volta 
tanto — i ministri De Michelis e Mammi e il 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
Giuliano Amato. Tra i (pochi) deputati della 
maggioranza, : capigruppo della DC e del 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Dal pentapartito solo 
repliche imbarazzate 

La riunione dei capigruppo con Mammì - Toni più accorti di 
Martelli - La DC prende tempo - Contrasti sulla reiterazione 

MI SOIOO FATTO 
serre DG.asioN)i 
6 HO PRATICATO 
ATTI D*IMPERIO/ 

s^TAnsi 

D 230 quadri Cisl del­
la Lombardia accu­
sano Camiti 

A PAG. ?. 
D Intervista a Cavaz-

zuti: le «nicchie» fi­
scali da cancellare 

A PAG. 3 

D II Fondo Moneta­
rio: l'inflazione an­
cora al 12% 

A PAG. 10 

ROMA — L'Ufficio politico 
della DC si è riunito ma sen­
za trovare la capacità, nono­
stante il gran daffare di que­
sti giorni, di partorire un'ini­
ziativa. L'elaborazione di 
una -proposta nuova- affida­
ta dalla maggioranza, in 
tandem, al de Cirino Pomici­
no e al socialista Ruffolo se­
gna marcatamente il passo. 
Il socialista Formica parla 
già di nprcscntazionedcl de­
creto ma -alla luce delle os­
servazioni venute sia dalla 
maggioranza che dall'oppo­
sizione-. Socialdemocratici e 
liberali, nel ruolo di punta di 

diamante dello schieramen­
to oltranzista, continuano a 
tuonare contro gli -aspiranti 
mediatori-. Mai come ieri Io 
schieramento del pentapar­
tito ha dato la netta sensa­
zione di essere -incartato», 
(secondo l'espressione di un 
suo stesso esponente), di non 
sapere come uscire dal-
l'-impasse- mentre il decreto 
anti-salan scivola verso la 
decadenza. 

In questo quadro di confu-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Aerei oggi fermi 
fino alla mezzanotte 

ROMA — Dalla mezzanotte sono in sciopero i quasi venticin­
quemila lavoratori del trasporto aereo addetti ai servizi a 
terra. Il traffico aereo da e per l'Italia è, pertanto, bloccato e 
lo rimarrà fino alla mezzanotte. Alitalia, Ati e Aermediterra-
nea hanno cancellato tutti i voli in programma. Lo stesso 
hanno fatto le compagnie straniere che operano in Italia. Lo 
sciopero già proclamato da oltre due settimane è stato con­
fermato dai sindacati dei trasporti CGIL, CISL e UIL dopo 
l'esito negativo dell'ultimo incontro per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. 

Lo scandalo dei porti del Nicaragua: l'opinione pubblica scopre la «guerra segreta» della Cia 

Mine, anche la Camera boccia Reagan 
Silenzi e imbarazzo dell'Amministrazione - O'Neill: il Parlamento non approverà ulteriori aiuti ai contras, 
il sabotaggio è «terrorismo al livello peggiore» - L'iniziativa di Kennedy: spazi nuovi per l'opposizione 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORIC— Una vignetta 
del tabloid più diffuso negli 
Stati Uniti, il -Daily Neus-, 
raffigura Reagan seduto alia 
scrivania presidenziale, in 
un ufficio dove galleggiano 
tre o quattro mine. Come 
spesso accade, un -cartooni­
st- riesce n sintetizzare me­
glio di cento articoli un mo­
mento politico cruciale. 

In effetti, l'imbarazzo non 
sta solo nella faccia disegna­
ta dal vignettista ma in quel­
la che Reagan in persona ha 
offerto ieri alle cineprese che 
seguivano una sua sortita e-

lettorale in una fabbrica di 
Kansas City. Quando un o-
peraio gli ha chiesto come a-
vrebbe reagito al voto del Se­
nato. che condanna la disse­
minazione delle mine in due 
porti del Nicaragua, ti presi­
dente ha risposto: -Non Io sa­
prete». Ma l'episodio non si è 
affatto chiuso al Senato, con 
il voto più negativo (84 con­
tro 12) che questa assemblea 
a maggioranza repubblicana 
abbia mai espresso contro 
questo titolare della Casa 
Bianca. Ieri la stessa situa­
zione si è ripetuta alla com­
missione Esteri della Came­

ra che, con 32 voti contro tre 
e due astenuti, ha condanna­
to l'uso di fondi americani 
per il minamento dei porti 
nicaraguensi. A tarda notte 
la stessa mozione è stata ri­
proposta nell'assemblea ple­
naria. Si tratta di voti non 
vincolanti per il presidente, 
ma questo non ne riduce la 
portata politica. 

La vicenda fornisce un pa­
norama esemplare sia dell* 
atteggiamento di Reagan in 
politica estera, sia delle con­
traddizioni che essa ha aper­
to nello schieramento gover­
nativo, sia dc'le potenzialità 

e delle debolezze dell'opposi­
zione democratica. 

Cerchiamo di riassumere 
obiettivamente il gioco delle 
parti. La tesi dell'ammini­
strazione, in poche parole, è 
che tutta la politica reaga-
niana è finalizzata, come Io 
fu quella di Truman, a «con­
tenere- il comunismo oppo­
nendosi con la massima fer­
mezza allo sforzo dell'Unio­
ne Sovietica per espandere il 
suo potere e la sua influenza 
in ogni parte del mondo. La 
guerriglia salvadoregna non 
nasce dall'oppressione e dal­
la miseria, dalla ferocia con 

cui i gruppi dominanti, spal­
leggiati dagli USA, trattano 
gli oppositori, tutti cataloga­
ti come «comunisti*, anche 
se si tratta perfino di mode­
rati riformisti. Per evitare di 
•perdere» il Salvador, che 
proprio ieri il vicepresidente 
Bush, ha definito come una 
democrazia, gli USA debbo­
no sostenere con massicci 
aiuti militari la giunta loca­
le. occupare militarmente il 
contiguo Honduras e usarlo 

AnieUo Coppola 

(Segue in ultima) 

Secca replica del «Comando regione meridionale» 

«No, non tocca ai militari 
ripulire la città di Nap » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È un SOS accorato, incessante, 
drammatico: «Liberate la città dall'immon­
dizia. Subito. Prima che avvenga il peggio!». 
Proviene dagli angusti vicoli dei quartieri 
spagnoli dove, giorni fa, gruppi di popolane 
esasperate si sono ribellate lanciando per 
prolesta sacchetti a perdere contro U portone 
di palazzo S. Giacomo, sede del municipio. 
Ma anche dai borghesi quartieri del Vomero. 

Il disagio è dilfuso. Napoli rischia di assu­
mere l'aspetto maleodorante e putrescente di 
una surreale discarica a cielo aperto. Sempre 
più simile al Bronx dei film futuristici. I ri­
fiuti dilagano, conquidano giorno dopo gior­
no nuovi spazi, in alcune zone raggiungono 
persino altezze di tre metri. È da più di un 
mese che si va avanti così, ma negli ultimi 
giorni la situazione è precipitata. L'assessore 
Salvatore Abbruzzese (PSI) ha lanciato un 

grido d'allarme sottolineando la gravità del­
la situazione igienico-sanitaria. Gli ha fatto 
eco il direttore dell'ufficio sanitario del co­
mune, prof. Gaetano Ortolani, il quale ha ri­
cordato che i cumuli di immondizia sono una 
manna per i topi egli insetti, con i primi caldi 
si moltiplicano i rischi per infezioni ed epide­
mie, salmonellosi in testa. Ecco dunque che il 
peggio evocato dai cittadini allarmati prende 
corpo. Tornano alla mente i giorni bui del 
colera, di quella maledetta estate del "73. 

Napoli d'altra parte sembra essere ripiom­
bata di colpo in un passato abbastanza re­
cente quanto infausto. Il comune, assediato 
dai creditori, senza più una lira, ha abdicato 
alle sue funzioni. Gli amministratori comu­
nali non hanno trovato di meglio che chiede­
re aiuto all'esercito. Quasi che la città fosse 

(Segue in ultima) Luigi Vicinanza NAPOLI — Cumuli di rifiuti nelle strade 

Vertice di giudici a Firenze 

Stragi, sentiti 
in segreto 4 

supertesti neri 
Freda, confronto 

evitato con Calore 

Franco Freda 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il carcere fio­
rentino di Sollicciano ha o-
sptstato in questi giorni il 
gotha del terrorismo nero: 
Franco Freda, Sergio Calore, 
Valerio Fioravanti e France­
sca Mambro. Trasportati in 
gran segreto nel capoluogo 
toscano, sono stati interro­
gati dai giudici di Catanzaro, 
Brescia, Milano, Roma e Fi­
renze e poi riaccompagnati 
nelle rispettive carceri di 
provenienza. Il soggiorno 
fiorentino è da collegarsi alle 
inchieste sulle stragi nere 
che un pool di magistrati 
conduce da tempo, da piazza 
Fontana alla Stazione di Bo­
logna. Una lunga striscia di 
sangue lega le varie imprese 
criminose e i giudici impe­
gnati nell'inchiesta cercano 
di collocare i vari tasselli del 
mosaico. 

Nel mondo dell'eversione 
nera un gruppo di terroristi, 
sulla scia di Sergio Calore, 
ha deciso di fare .chiarezza» 
(questa la formula che han­
no usato) sugli anni del gol-
pismo, delle cospirazioni, 
delle stragi. Non si conside-

Nell'interno 

Janos Kédàr 

Sergio Calore 

rano né pentiti (del resto 
hanno iniziato a parlare 
quando erano già scaduti i 
termini per ottenere i benefi­
ci di legge) né dissociati per­
ché continuano a rimanere 
fedeli alla loro -linea politi­
ca». Sostengono che i gruppi 
dell'estrema destra sono sta­
ti per anni manovrati da o-
scuri strateghi. 

È difficile superare il mu­
ro eretto dai magistrati per 
proteggere il segreto istrut­
torio su quanto vanno racco­
gliendo e su quanto hanno 
raccolto negli interrogatori 
del carcere di Sollicciano. Il 
giudice Pierluigi Vigna che 
da anni si interessa di terro­
rismo in una recente intervi­
sta al nostro giornale ha det­
to che si tratta «di una stessa 
trama anche se le sigle, le lo­
calità degli attentati e maga­
ri gli esecutori possono esse­
re diversi». Dunque fra tutti 
gli episodi ci sono dei colle­
gamenti. «Prendiamo per e-
sempio il 1974 — dice il giu-

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima) 

Oggi 
Craxi 

incontra 
Kàdàr 

Si conclude oggi la visita di 
Craxi in Ungheria. Ieri il 
presidente del Consiglio Ita­
liano ha incontrato il primo 
ministro magiaro Lazar. Og­
gi vedrà il segretario genera­
le del POSU Kàdàr. La possi­
bilità di riannodare i fili del­
la distensione sono al centro 
dei colloqui. È stato chiarito 
il piccolo incidente della pre­
sunta censura di una frase di 
Craxi alla TV. Le autorità 
hanno assicurato che l'inter­
vista sarà trasmessa inte­
gralmente. A PAG. 3 

Migliaia di pellegrini in tuta 
al «giubileo dello sport» 

Migliaia di pellegrini hanno festeggiato ieri a Roma il «giubi­
leo dello sport», celebrato allo stadio Olimpico alla presenza 
di Papa Wojtyla e molte altre autorità. Podisti, maratoneti, 
campioni e dilettanti si sono esibiti tra gli applausi. Il Papa 
ha rivolto un elogio alla pratica sportiva come segno di pace 
e fratellanza. A PAG 5 

La salute degli italiani 
è discreta, ma i servizi no 

I maggiori esponenti della politica sanitaria, presente il mi­
nistro Degan, hanno discusso ieri nell'auletta di Montecito­
rio sullo stato sanitario del paese. Al centro del dibattito 
l'esigenza di un efficace sistema informativo come indispen­
sabile supporto di una programmazione. Duro l'attacco alle 
scelle antinformatricì del governo. A PAG. 6 

Traffico d'armi: consegnata 
la requisitoria a Palermo 

È stata depositata ieri mattina la requisitoria scritta dell'in­
chiesta sul traffico d'armi e droga, ma il contenuto è, almeno 
per il momento, ancora «top secret». Il documento, una cln-# 
quantina di cartelle, è già stato consegnato al giudice Istrut-" 
torc Palermo che dovrà trarre le conclusioni definitive. La 
•pista politica» dopo il «caso Craxi-Mach». A PAG. 7 



l'Unità OGGI 
VENERDÌ 

13 APRILE 1984 

Una lettera aperta firmata in Lombardia da esponenti dei più diversi settori del sindacato 
Giudizio negativo sull'accordo di San Valentino sia per il metodo che per il merito 
Una richiesta di confronto, ma anche il preannuncio di una battaglia politica interna 

230 delegati e dirigenti 
CISL accusano Camiti 

» 

«Questa non è democrazia» 
Pierre Camiti Sandro Antoniazzi ' Carlo Colombo 

MILANO — Sta venendo alla 
ridalla il dissenso CISL. Hanno 
parlato finora nelle «sedi com-
l>etent i«, come si usa dire, e ciré 
nelle riunioni di segreteria, nei 
comitati direttivi, nei consigli 
generali. Ci sono state occasio­
ni — le grandi assemblee di Bo­
logna e di Roma con Camiti e 
Marini, nd esempio — in cui 
hanno dovuto tacere, si sono 
accontentati di esporre cartelli 
ironici. Ora hanno comunque 
deciso di parlare a voce alta, 
pubblicamente. È questo il sen­
so della M'Itera aperta» con 
2M firme, inviata a Pierre Car-
niti.segretariogenerale, l'uomo 
che. accanto a Bettino Craxi 
appare come il più ostinato nel 
voler difendere nella sua inte­
grità il decreto legge che taglia 
la scala mobile. I<a -lettera a-
peria- è stata resa nota ieri da 
-// Manifesto- ma è stata in­
viata anche a tutte le strutture 
della CISL. -Ènelle nostre mi-
(•liuri tradizioni — commenta 
Pippo Torri, membro della se­
greteria della Unione CISL di 
Milano, uno dei più autorevoli 
firmatari —. noi non siamo 
una organizzazione paramili-
tare'. 

Sandro Antoniazzi segreta­
rio CISL di Milano che però 
non ha firmato, non si scanda­
lizza e dice: -La lettera apre un 
dibattito. Nella CISL il dibat­
tito non manta mai e il dissen­
so è un'abitudine-. L'Anto-
niazzi. malizioso, aggiunge: -È 
nella maggioranza della CGIL 
che non si vedono mai posizio­
ni differenti-. Ma come? Non 
abbiamo sempre Ietto grandi 
disquisizioni sul -morbido- La­
ma. il -duro- Garavini, ì'-aper-

to- Trentin? Lasciamo perde­
re. 

L'obiettivo di tonilo della i-
niziativa, ci spiegano, è un invi­
to a ragionare, è quello di allar­
gare le adesioni, di diiionderle 
come punto di riferimento per 
una possibile battaglia politica 
interna. C'è anche la richiesta 
•ormale di un incontro con la 
segreteria confederale e le alt re 
strutture CISL: quasi una ri­
chiesta di precongresso. Non è 
un gioco, se non capiamo male, 
la persona di Pierre Camiti. Il 
segretario della CISL. viene da 
Milano, qui è amato più che al­
trove. Sono tutti suoi figli, si 
potrebbe dire, ricorrendo al ti­
tolo di un film. L'obiettivo è 
quello di rendere almeno più 
duttile la sua linea politica 
(centralizzatrice), la sua spieta­
ta intransigenza nel difendere 
il fatto che quei tre punti famo­
si di scala mobile non solo biso­
gna pagarli quest'anno, ma an­
che nel 1985, bisogna perderli 
per sempre e non recuperarli, 
come invece suggerisce con 
buon senso Lama per poter su 
questa base discutere insieme 
un progetto di riforma del sala­
rio. 

La lettera critica i -livelli di 
centralizzazione- esasperati, 
nel rapporto con il governo, 
una tendenza al -restringi­
mento defili spazi di democra­
zia nell'organizzazione-, i ri­
schi di lacerazione del tessuto 
unitario. Ma la questione prin­
cipale sollevata riguarda la de­
mocrazia. Viene richiesta una 
verifica dei meccanismi interni, 
sia quelli congressuali, sia quel­
li relativi alle modalità di co­
struzione delle decisioni privi­

legiando 'la sintesi- rispetto al 
-decisionismo: Non è possibi­
le, ad esempio, avviare o con­
cludere negoziati senza consul­
tare i lavoratori e le strutture 
del sindacato. Viene perciò ri­
chiesta la definizione di un pro­
getto unitario che salvaguardi i 
consigli di fabbrica, eviti para­
lisi, veti, rotture. Il giudizio ne­
gativo sul famoso accordo di 
San Valentino — si afferma — 
deriva dal metodo, ma anche 
dai contenuti. E nessun episo­
dio di settarismo, si aggiunge. 
giustifica -il tono da crociata 
di qualche dirigente del nostro 
snidatalo-. 

C'è infine, in questa lunga 
missiva una alfermazione che" 
non ci pare corrispondere al ve­
ro. Le trattative condotte uni­
tariamente nei mesi scorsi da 
CGIL CISL e UIL e le stesse 
proposte avanzate in questi 
giorni (sulla ritorma del salario, 
ndr) dimostrerebliero che non 
c'è differenza di strategia tra le 
tre Confederazioni. E un'opi­
nione perlomeno da verificare. 
L'ossessione dello «scambio po­
litico», della centralizzazione 
triangolare onnicomprensiva, 
non è stata, ci sembra, sostenu­
ta con particolare enfasi dalla 
CGIL. 

Chi sono i firmatari? Anche 
questa è una novità. Non sono 
tutti «tiboniani», come potreb­
be insinuare qualcuno, cioè se­
guaci del discusso segretario 
della FIM-CISL milanese 
Giorgio Tiboni. Anzi, il suo no­
me non appare. Sono presenti, 
invece, dirigenti sindacali e de­
legati di fabbrica di settori co­
me i tessili, i chimici e altri, di­
stanti dalle posizioni politiche, 

sovente estremistiche, del Ti­
boni. Numerosi gli anziani mi­
litanti CISL di Sesto San Gio­
vanni. «leader» storici come Al­
vise Cominato della Pirelli. 

Camiti non ha ancora rispo­
sto. Ha trovato solo parole 
sprezzanti Mario Colombo.-se­
gretario confederale. La CISL. 
ricorda, conta mezzo milione di 
iscritti in Lombardia, perciò il 
fatto che 2.'10 abbiano firmato 
la «lettera aperta, dimostrereb­
be che tutti gli altri sono d'ac­
cordo. Ma anche Colombo ri­
corda la tradizione libertaria 
della CISL (a dire il vero qual­
cuno potrebbe rammentare 
certi autoritari commissaria­
menti di oggi e di ieri. ndr). Mi­
chelangelo Ciancaglini. altro 
segretario CISL, dal canto suo 
afferma che nella cultura della 
CISL -il centralismo è ripu­
diato-. 

Siamo dunque all'inizio di 
una possibile lunga discussio­
ne. Questa «lettera aperta» è l'e­
spressione di una proposta e di 
un disagio. Quel disagio che a-
gitava, ad esempio, crediamo. 
Sandro Antoniazzi. quando nei 
giorni scorsi, nel corso di una 
curiosa trasmissione televisiva 
(rete EuroTV) sottoposto alla 
cosiddetta -macchina della ve­
rità-, alla domanda se riteneva 
Pierre Camiti responsabile del­
ia rottura sindacale, risponde­
va senza esitazioni «si». Magari, 
forse, pensando, nell'inconscio 
che Camiti abbia fatto bene ad 
assumersi questa responsahili-
tà, poiché da cosa nasce cosa e 
il movimento sindacale aveva 
bisogno di un qualche passag­
gio traumatico. Ma questo è un 
altro discorse. 

Bruno Ugolini 

Da tutt'ltalia al Parlamento 
con un milione di firme 

ROMA .Queste sono :ìK.74K firme. Altre 
I Ì'2.'2'f2 le abbiami» già consegnate al Senato. O-
gni tinnii e un no ni decreto che taglia la scala 
mollili- ina è anche un si a una nuova politica 
indu-t riale ed ecoiinniicd». Montecchi. sindacali­
sta della CGIL ligure, pronuncia queste panile 
alla commissione Rilancio di Montecitorio, men­
tre porge all'ini. Carrus. relatore di maggioranza 
per il decreto, il voluminoso dossier, presenti al­
tri |S delegati dei consigli di fabbrica della regio­
ne. Sono le IK.:i() e in mattinala altre delegazioni 
ili varie parti d'Italia avevano fatto altrettanto. 
Quarantamila sono infatti le firme raccolte in 
Campania, centomila in Toscana. 172 mila nel 
Lazio. :t."i mila nelle Marche. 47 mila in Piemon­
te. I."» mila in Abruzzo. IT mila in Umbria. 274 
mila in Lombardia. I."><> mila in Puglia. 2:14 mila 
in Emilia Romagna. 14 mila in Calabria. IH mila 
in Basilicata. Ili mila in Sardegna. E si tratta 
delle adesioni registrale finora, mentre la raccol­
ta continua ovunque. Proprio a poche decine di 
mei ri. a pia/za ilei Pantheon, un palco della 
CGIL min.ma e regionale seguitava intani a rac-
toglierc tirine MI lirme..cosi come a piazza Vene­
zia e a piazza dei Cinquecento nella capitale, e in 
tantissime altre città. 

Mentre la delega/ione ligure era a colloquio 
con la coiumi.sMiuie Bilancio (oggi sarà la volta di 
Veneto. TuM'itna. Sicilia. Molise e I-azio. mentre 
domani toccherà a Campania. Abruzzo e Um­
bria! accompagnata dai deputati Castagnola. 
Torelli e Chella. continuava la battaglia in aula 
dei parlamentari comunisti. E le due iniziative 
risultavano l'ima l'espressione dell'altra. 

L'iniziativa in Parlamento infatti trae motivo 
e (orza dalla mobilitazione di massa presente in 

ogni angolo del Paese, sfociata il 24 marzo nella 
grande manifestazione di San Giovanni e testi­
moniata dalla mole delle firme raccolte in calce 
alla petizione popolare contro il decreto. 

In una dichiarazione rilasciata alla stampa, il 
segretario del gruppo dei deputati comunisti, 
Enrico Marrucci. ha sottolineato l'importanza 
della .presenza alla Camera, da giorni e giorni, di 
decine di delegazioni di lavoratori, rappresen­
tanti di fabbriche, di intere regioni, province, 
zone industriali ed agricole». 

• Più di un milione di firme — ha detto ancora 
Marrucci — migliaia di ordini del giorno, vota­
zioni a larghissima maggioranza dalle assemblee, 
risultati di referendum svolti con voto segreto, 
stanno lì a significare quanto diffusa sia l'opposi­
zione al decreto e con quanta attenzione e passio­
ne si guardi alla vicenda parlamentare in corso. 
Nessun confine politico, sindacale, di organizza­
zione. nessuna logica del muro contro muro han­
no retto di fronte a questa volontà unitaria. Lo 
hanno potuto cogliere i compagni del nostro 
gruppo che ogni giorno hanno dialogato con le 
delegazioni e quei parlamentari, purtroppo po­
chi. della maggioranza, che hanno ritenuto di 
incontrarsi con i lavoratori. Lo avrebliero potuto 
cogliere anche quei deputati e quelle forze che 
hanno preterito non incontrare le delegazioni 
forse per non correre il rischio di vedere scossa la 
sicurezza, almeno di facciata, con la quale difen­
dono il decreto». 

Quest'oggi è in programma un altro incontro 
del PCI con i consigli di fabbrica. Il presidente 
dei parlamentari comunisti, Giorgio Napolitano, 
si incontrerà alle ore 11. in piazza del Pantheon. 
con i delegati. 

«Macché fantasia! Attenti alle elezioni» 
Socialdemocratici e liberali fomentano il coro oltranzista contro ipotetiche «mediazioni» - Accuse di slealtà e manovre verso de e repubblicani 
Parlano Puletti, Romita, Biondi, Patuelli e Battistuzzi - «Prima ripresentiamo il decreto poi si vedrà» - «De Mita fa un gioco pericoloso» 

ROMA — Un prossimo verti­
ce dei cinque alleati? Rugge­
ro Puletti, l'interprete di 
Longo. liquida così l'idea 
lanciata da Ruffilli (stretto 
consigliere di De Mita) per u-
scire dall'impasse: «La DC Io 
vuole per riprendere l'inizia­
tiva politica, consegnata. 
(anche per errori suoi) nelle 
mani di Craxi». Antonio Pa­
tuelli. il vice del liberale Za-
none, incalza: «De Mita cosa 
ha in mente? Aspettiamo an­
cora alti ufficiali della segre­
teria de, per capire dove in­
tende andare». Socialdemo­
cratici e liberali, in queste 
ore di incertezze e di mano­
vre che accompagnano nella 
maggioranza le corse del de­
creto verso la decedenza, si 
sono ritagliati uno spazio 
preciso: quello degli oltranzi­
sti. Difendono a muso duro il 
•provvedimento di San Va­
lentino». Rintuzzano subito i 
timidi approcci distensivi" 
che si affacciano, nelle crepe 
del pentapartito, dai settori 
più imbarazzati anche per la 
martellante campagna, av­
viata da Craxi, contro i rego­
lamenti del Parlamento. In­
sinuano sugli altri alleati so­
spetti di «slealtà» e di secondi 
fini. Scudo crociato e PRI — 
strilla ogni giorno il segreta­
rio del PSDI — lavorano a 
«destabilizzare» il governo, 
proprio mentre servirebbe 
una .operante solidarietà». 

Il rush finale dello scontro 
sul decreto alimenta tra i 
partner del pentapartito la 
sfiducia reciproca. E gli uo­
mini di Longo e di Zanone si 
Incaricano di mettere le ma­

ni avanti: a parole non esclu­
dono modifiche dopo lunedì 
16, ma mostrano di non cre­
derci troppo. »I1 decreto per 
noi», avverte Patuelli, «non 
può essere che reiterato». 
Margini di trattativa? Molto 
esigui. E comunque vincolati 
«all'assenso preventivo dei 
cinque partiti». Insiste il mi­
nistro ecologo del PLI, Alfre­
do Biondi: • Parlare di modi­
fiche mentre si discute in au­
la, indebolisce il governo». E 
così, i liberali danno l'altolà 
a de e repubblicani (e anche 
a qualche socialista), pre­
mendo perché a questo pun­
to escano allo scoperto. «Non 
ci sono operazioni di com­
promesso politico da tentare 
o da porre in atto. In Transa­
tlantico, a Montecitorio, gi­
rano voci, chiacchiere. Se 
qualcuno vuol davvero fare 
sforzi di fantasia, come sug­
gerisce De Mita, parli. Chi ha 
proposte nuove, le avanzi. 
Ma le misure devono avere la 
stessa incidenza». 

GII oltranzisti fanno un 
fuoco di sbarramento. Ecco 
come Biondi snobba il son­
daggio affidato al socialista 
Ruffolo e al de Cirino Pomi­
cino: «Se cominciamo a pre­
parare un testo nuovo prima 
della decadenza del decreto, 
é un errore. Prima lo ripre-
senttamo. poi si vedrà...». Ed 
ecco un altro deputato libe­
rale. Battistuzzi. Bolla come 
«cose umoristiche» i cauti re­
gnali di ripensamento che e-
scono dallo Scudo crociato. 
E ammette in pratica mano­
vre e tensioni tra gli alleati: 
•Si parla un po' troppo di ri­
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toccare il decreto. Ma io vedo 
solo iniziative sparpagliate. 
No, biso^ra salvare la so­
stanza e lo spirito della linea 
adottata, ritrovando la con­
vergenza della maggioran­
za». 

Ma è solo il decreto. la sua 
tormentata vicenda, lo scon­
tro in atto, a motivare gli af­
fondi di PSDI e PLI? Oppure 
i giochi sono ancora più 
complicati, lo «spettro» della 
polemica è più ampio? A 
sentire certe critiche, certe 
accuse lanciate verso De Mi­
ta e Spadolini, sembrerebbe 
proprio di sì. Dice il ministro 
Romita, una volta antagoni­
sta interno e oggi sostenitore 
del segretario Longo: «DC e 
PRI vogliono giocare un loro 
ruolo? Bene. Però, fino a 
quale punto spingono? Fino 
a non far funzionare la mag­
gioranza? Un chiarimento 
serve. La DC fa un gioco pe­
ricoloso. Se si augura di cuo­
cere Craxi, rischia un prezzo 
troppo alto. Piuttosto che 
strizzare l'occhio al PCI, de e 
repubblicani farebbero me­
glio a sostenere con più con­
vinzione il decreto. Anche se 
non è un monumento di ri­
formismo». Ancora più espli­
cito il liberale Biondi: sia 
chiaro, la DC non troverà 
spazi -al tentativo di ricon­
quistare il passato ruolo ege­
mone». Il PLI auspica una ri­
presa di «collegialità e di so­
lidarietà* proprio per «evita­
re accordi e manovre sotto­
banco*. «Pruriti di una voca­
zione alla mediazione», li 
chiama Battistuzzi, «che al 
congresso de sembravano 

prerogativa del candidato 
Scotti. Invece anche De Mita 
adesso...». 

Sulle cautele e i «silenzi» di 
Spadolini, i liberali sono 
molto più diplomatici. Si 
spiega: faranno lista comune 
per Strasburgo. Senza filtri, 
invece, i socialdemocratici: 
sempre Puletti non nega le 
acque mosse dentro il penta­
partito. E le spiega con que­
ste parole: «Il PRI manovra 
perché teme che Craxi lo pri- , 
vi di spazio politico. E De Mi­
ta, quanto a lui, deve ancora 
chiarire perché ha cambiato 
parere rispetto alla campa­
gna elettorale di un anno fa». 

Proprio la polemica feroce 
coi repubblicani, fa affiorare 
dalle file del PSDI una velata 
minaccia. Attenti, dicono gi 
oltranzisti agli sguscianti al­
leati, e soprattutto alla DC, 
davanti a noi ci può essere 
un «tunnel buio*: «Le divisio­
ni, i disorientamenti, i cedi­
menti. le ambiguità possono 
preparare ii terreno alla rot­
tura». E minacciano: dietro 
una crisi di questo governo. 
ci sono solo le elezioni antici­
pate. «II rischio di crisi è nel­
le cose stesse», ammonisce 
Romita. Puletti è più guar­
dingo; ma carica di valore 
politico Ken?*ale la consul­
tazione europea del 17 giu­
gno. «La prova del governo 
sarà quella*, dice. E conclude 
con una profezia maligna 
per la DC: «Se De Mita ci an­
drà con la linea della "fanta­
sia", perderà ancora. Alme­
no due punti». 

Marco Sappino 

Leggendo le risposte datt -a caldo» 
al discorso di Berlinguer c'è da dire 
che qualcuno ne ha colto il senso, 
altri hanno fatto i fìnti tonti ed altri 
ancora mistificano platealmente. 
Lucio Magri, ad esempio, ha osser­
va lo che II segretario del PCI ha fa t-
to •un'ossenazlone di buon senso; 
aggiungendo che in questa situazio­
ne 'anche il buon senso può avere 
grande valore: È proprio cosi. Ma il 
buon senso neppure sfiora taluni e-
spemenll della maggioranza o il se­
gretario di 'Democrazia proletaria' 
Il quale, da parte sua, opera una vera 
e propria mistificazione. 

Chi legge il discorso di Berlinguer 
può rendersi conto benissimo di 
quanto diciamo. Riassumiamo per 
comodità di ragionamento I punti di 
questo discorso. 

Il segretario del PCI ha chiesto al 
governo e alla maggioranza perché 

mai si insista nel chiedere la fiducia 
su un decreto che da tante parti della 
stessa maggioranza si dice di voler 
modificare. Questa insistenza ali­
menta il dubbio che si voglia atten­
dere la fiducia su un testo che ci si 
propone di reiterare tale e quale o 
che si vuol tenere il Parlamento a-
perto e discutere su un decreto che 
comunque decadrà, per proseguire 
una campagna di agitazione come 
quella condotta dal presidente del 
Consiglio il quale continua a parlare 
di 'giornate nere* per la Repubblica. 
Non c'è altra spiegazione. 

Se invece la maggioranza vuole ef­
fettivamente riflettere e lavorare per 
poi confrontarsi con l'opposizione su 
un nuovo testo, potrebbe utilizzare 
proprio questi -giorni neri* per farlo. 
I.'on. Martelli ha fatto una dichiara­
zione richiamando I cinque punti 
nuovi che il PSI aveva proposto di 

Ma c'è chi 
cambia discorso 

oppure fa 
finta di nulla 

introdurre nel decreto. Se ne doneb-
be dedurre che il PSI non vuole la­
sciare le cose come stanno. Vedremo. 
Ma questa interpretazione avvalora 
la richiesta del segretario del PCI 
nella quale non c'è sta fa, né poteva 
esserci alcuna richiesta di scambio. 
Il comunicato della maggioranza 
governativa non tiene conto di que­
sto fatto e non spiega perché mantie­
ne la fiducia. 

J.'on. Rognoni, come lì Signor de 
la Patisse, afferma che 'la richiesta 
del ritiro della fiducia può avere si­
gnificato solo se la Camera fosse 
messa in condizioni di pronunciarsi 
sulla conversione del decreto entro il 
termine di decadenza». Già, non ci 
avevamo pensato! E di cosa si è di­
scusso sino ad oggi? Noi non abbia­
mo nascosto l'obiettivo di non far 
convertire un decreto che sovverte 

norme costituzionali e prìncipi sin­
dacali essenziali. E per questo obiet­
tivo continueremo a batterci senza 
tregua sino in fondo. Il decreto — 
ormai è certo — non sarà convertito. 
Ed allora abbiamo chiesto e tornia­
mo a chiedere a cosa sene la fiducia, 
a cosa serxe prolungare un dibattito 
il cui sbocco è già scontato. 

In questo contesto la dichiarazio­
ne di Capanna secondo cui 'il PCI è 
disponibile a discutere forme di me­
diazione che senz'altro penalizzereb­
bero i lavoratori* è solo una misere­
vole provocazione. 

Le cose di cui si discu te sono molto 
serie perché sia concesso di scadere 
nella propaganda più dozzinale. E V 
esortazione del PCI altro non è che 
un gesto di serietà e di rigore, in dife­
sa del Parlamento, rispettoso delle 
semplici, elementari regole del ra­
gionare. 

De Michelis ammette: 
inflazione all'I 1% 

ROMA — Mancano ancora otto mesi ma De Michelis mette 
già le mani avanti: se tutto andrà bene — sostiene il ministro 
— alla fine dell'anno l'inflazione scenderà all'undici per cen­
to. Un punto sopra il «tetto» programmato dal governo, un 
punto sopra quel dieci per cento che, in base al decreto, fa da 
limite alla crescita dei salari. Ma tutto questo al ministro 
interessa poco. In un'intervista che apparirà stamane sul 
giornale «Unione Sarda» De Michelis sostiene che anche con 
un tasso di crescita dei prezzi all'undici per cento «il differen­
ziale con gli altri paesi sarebbe quasi dimezzato con vantaggi 
certi per tutti, soprattutto per i lavoratori dipendenti che 
guadagnerebbero In potere d'acquisto dei propri salari». Ma 
la decurtazione della scala mobile non fa perdere potere alla 
busta paga? «Basta solo il blocco dell'equo canone — insiste il 
ministro — a ripagare completamente la perdita dei tre pun­
ti». Il taglio certo, comunque, viene compensato anche da 
altre speranze future: «Dopo tre anni di recessione si apre una 
possibilità di sviluppo del commercio mondiale pari al 4,5-5 
per cento, mentre nell'83 questo dato non è andato oltre lo 0,5 
per cento — continua il ministro —. Come si vede c'è ora una 
possibilità di apertura dieci volte maggiore e questo per un 
paese di trasformazione come il nostro, non può essere che 
positivo». 

Aumenti dal 20 al 66% 
delle tasse postali 

ROMA — Dal 16 maggio prossimo, pagheremo dal 20 al 66% 
in più in media per spedire lettere e cartoline, per fare vaglia. 
raccomandate e telegrammi. L'altro ieri sera, infatti, il consi­
glio di amministrazione delle Poste — con un «colpo di mag­
gioranza», come denunciano i sindacati — ha approvato forti 
aumenti. I rappresentanti sindacali si sono tutti opposti. Per 
esempio, le assicurate avranno aumenti dal 50 al 200%, !e 
lettere dal 12,5 al 28,6%. le raccomandate e gli espressi fino al 
50%. Le Poste con questa operazione contano di rastrellare 
336 miliardi quest'anno e 637 miliardi l'anno prossimo: ma i 
sindacati hanno definito miope e pericolosa la scelta di fi­
nanziare le perdite dell'azienda con i rincari tariffari. Spedire 
una raccomandata, ad esempio, costerà non meno di 1.950 
lire, come un viaggio in treno di 61 chilometri, notava un'as­
sociazione di consumatori. L'aumento più contenuto 
(+12,5%) è per il francobollo da lettera, poiché questo «pro­
dotto» rientra nel paniere della contingenza... Ancora più 
presto dovrebbero entrare in vigore gli aumenti dei pedaggi 
autostradali: per martedì prossimo, 17 aprile, si riunirà con 
questo punto all'ordine del giorno il consiglio di amministra­
zione dell'ANAS. Le società concessonarie già dallo scorso 
dicembre avevano chiesto aumenti del 20%, ma dopo l'accor­
do di San Valentino non si andrebbe oltre il 12-13%, anche se 
— come ha tenuto a dire anche il ministro dell'Industria 
Altissimo — i pedaggi non rientrano nell'indice ISTAT e 
quindi... Ieri, infine, il Senato ha definitivamente convertito 
in legge il decreto fiscale di fine anno, che ha aumentato la 
benzina del 16%, il gasolio del 12,5%, il petrolio del 20%. 

La Uil insiste per 
riaprire il confronto 

ROMA — La Uil insiste (il governo convochi le parti prima 
della ripresentazione del decreto), la Cisl pure (il governo 
vada avanti sulla strada del 14 febbraio). Dopo la conclusione 
del convegno Uil sulla riforma del salario, e dopo la sortita di 
Pierre Camiti quella di ieri, sul «fronte sindacale», è stata una 
giornata tutto sommato tranquilla. È servita solo a ribadire 
le posizioni di ciascuno. Così la segreteria dell'organizzazio­
ne di Benvenuto — che ha intenzione di presentare le sue 
propòste sul salario al ministro del Lavoro — ha chiesto un 
nuovo «vertice* tra governo e sindacati, prima di una even­
tuale ripresentazione del decreto che decadrà lunedì. Questa 
trattativa per la Uil è «essenziale* al fine della manovra eco­
nomica antinflattiva. Ma a quésta «apertura* — anche se per 
ora solo formale — della Uil corrisponde l'ennesimo il rìgida-
mento nella Cisl. E sulle posizioni di Camiti — che l'altro 
giorno ha imposto l'alt a qualsiasi mediazione sul decreto — 
sembrano essersi allineati anche gli altri segretari confedera­
li. Così Merli Brandini ha sostenuto che «è impraticabile ogni 
strada di mediazione che risponda ad alchimie politiche... 
L'unica alternativa al decreto perciò può essere solo un altro 
decreto che ne rispecchi i contenuti*. 

La seduta-fiume 
ieri a Montecitorio 

ROMA — Nel corso della giornata di ieri, e fino all'alba di 
stamane, sono intervenuti nel dibattito alla Camera numero­
si altri deputati dell'opposizione di sinistra: i comunisti Sarti, 
Angelini, Ciafardini, Conte. Geremicca, Piera Bonetti. Can-
nelonga, Bernardi. Bellini. Cardinale. Marrucci, AdrianaLo-
di. Bianca Gelli, Di Giovanni, Strumendo, Torelli, Ivonne 
Treppl, Trabassi, Mannino, Ambrogio e Bruzzani; gli indi­
pendenti di sinistra Minervini, Pisani e Rizzo; Manca del 
PDUP; Ronchi di DP. L'eccezionale durata della seduta-fiu­
me pone problemi non solo organizzativi ma ora anche di 
inquinamento, di aria viziata, in particolare nel Transatlan­
tico (l'enorme corridoio che costeggia l'aula) e In sala stam­
pa. La questione è stata posta da un deputato-medico il socia­
lista Francesco Curci. in una lettera al presidente della Ca­
mera. Nilde Jotti ha trasmesso la segnalazione ai deputati 
questori e così, da ieri. Montecitorio è sotto il controllo di una 
equipe dell'Istituto di medicina del lavoro dell'Aquila. Appa­
recchi di misurazione del tasso di inquinamento sono stati 
piazzati nei punti nevralgici della vita parlamentare; inge­
gneri, chimici e biologi studieranno la situazione per alcune 
settimane; tra un mese i primi risultati e le prime indicazioni 
sulle soluzioni da adottare. Non si esclude l'introduzione. 
almeno in alcuni ambienti, del divieto di fumare che comun­
que vige da sempre nell'aula. 

Di fatto bloccati. 
i lavori del Senato 

ROMA — Soltanto nella tarda mattinata di ieri — dopo due 
verifiche del numero legale dell'assemblea — la maggioran­
za è riuscita a far passare in Senato l'odg sui missili. Parole 
sferzanti contro la maggioranza aveva usato il ministro della 
Difesa Giovanni Spadolini: «La maggioranza, purtroppo, in 
dibattiti così importanti è indisciplinata. Per di più l'indisci­
plina della maggioranza acuisce anche il fatto della sua non 
grande presenza*. Chi impedisce dunque al Parlamento di 
lavorare? Proprio ieri si è riunita la conferenza dei capigrup­
po. li calendario dei lavori delle prossime settimane (salvo i 
dibattiti sull'Europa e sugli enti locali) non prevede alcunché 
di rimarchevole. Alcuni provvedimenti che urgono non sono 
stati inseriti nell'ordine del giorno o ne è stato rinviato il 
tempo di approvazione. Perché? Lo ha spiegato ai giornalisti 
il vice presidente del gruppo comunista Pieralli: la conferen­
za dei capigruppo — ha detto — ha spostato dal 18 aprile a i re 
maggio la discussione In aula del decreto legge del governo 
sul riplano dei disavanzi delle Unità sanitarie. Lo stesso ca­
lendario prevede già un eventuale nuovo slittamento. Lo spo­
stamento è avvenuto per richiesta unanime della commissio­
ne Bilancio e dei ministri del Tesoro e della Sanità che non 
conoscono la cifra (comunque, migliaia di miliardi) da repe­
rire né su quale capitolo di bilancio imputarla né, più in 
generale, come farvi fronte. Un secondo episodio riguarda i 
provvedimenti per la casa: equo canone e condono. I capi­
gruppo hanno dovuto prendere atto che le commissioni Giu­
stizia e Lavori pubblici sono congiuntamente bloccate in at­
tesa che il governo decida quale dei suoi due disegni di legge 
che riguardano l'equo canone (uno sospende gli aumenti di 
agosto e l'altro fa rincarare i fitti) è, per cosi dire, quello 
buono. 

• . i 



l'Unità 

Intervista a Filippo Cavazzuti 
Progressività dell'imposta per tutti 

Come tassare il patrimonio 

Ecco le 
«nicchie» 
fiscali che 
dobbiamo 
cancellare 

ROMA — Filippo Cavazzuti. 
42 anni, titolare della catte­
dra delle Scienze delle finan­
ze a Bologna, senatore della 
sinistra indipendente, ricor­
re ad un'immagine sportiva 
per raffigurare gli attori del 
sistema fiscale italiano: -I 
contribuenti — dice Cavaz­
zuti — sono divisi fra chi è in 
tribuna ed ha sulla testa la 
tettola che lo ripara dalla 
pioggia rappresentata dalla 
progressività dell'imposta e 
si gode, quindi, lo spettacolo 
echi è in pista (sono 1 lavora­
tori dipendenti) e deve corre­
re per trovarsi un riparo. C'è 
anche un momento In cui le 
posizioni coincidono: quan­
do quelli che sono in pista 
(conquistando detrazioni fi­
scali o compensazioni a cari­
co della spesa pubblica come 
gli assegni familiari) passa­
no davanti alle tribune. Ma è 
solo un momento perché la 
progressività del sistema fi­
scale li riallontana subito fi­
no al lato opposto della pista 
costringendoli a mettere In 
atto tutte le difese e a pro­
fondere tutte le energie per 
tornare davanti alla tribuna. 
Questo è il processo senza fi­
ne che è In atto oggi». 

— Professore, lei usa im­
magini efficaci, ma ci può 
spiegare che cosa e avvenu­
to in questi dicci anni di ri­
forma fiscale? 
• Rispetto al disegno im­

maginato dalla riforma tri­
butaria c'è stato un assalto 
delle diverse categorie per 
scavarsi delle nicchie. Oggi, 
la platea dei contribuenti 
può essere suddivisa in tre 
categorie: quelli soggetti alla 
progressività dell'imposta (i 
lavoratori dipendenti); quelli 
soggetti alle imposte cedola-
ri, cioè che hanno una tassa­
zione proporzionale ad un 
reddito che, a sua volta, non 
entra a far parte della base 
imponibile ai fini dell'Irpef 
(interessi e redditi da capita­
le); i contribuenti che hanno 
redditi esenti da imposte (i 
detentori di titoli pubblici). 
In questo sistema così de­
scritto avviene che chi è riu­
scito a scavarsi la nicchia la 
conserva ben calda una volta 
per tutte, mentre chi non ha 
conquistato 'una posizione 
cerca di inseguirla ricercan­
do strumenti che consenta­
no di sfuggire alla progressi­
vità». 

— Torna così l ' immagine 

Filippo Cavazzuti 

degli spettatori iti tribuna 
e dei concorrenti in pista: 
ma, professore, come si in­
terrompe questo circuito? 
• È indubbiamente un si­

stema che non può più reg­
gere per la sua iniquità, per 
tanti versi dimostrata anche 
dall'ultimo libro bianco del 
ministero delle Finanze. Un 
modo per interrompere il 
circuito potrebbe essere 
quello di portare tutti i red­
diti dentro il meccanismo 
della progressività. Bisogna 
sapere, però, che è un'impre­
sa molto difficile. Ci si può 
muovere con una molteplici­
tà di scelte e di decisioni: da 
un lato ridurre la progressi­
vità (e quindi l'anello della 
pista dove ci sono sicura­
mente solo alcuni contri­
buenti) e dall'altro Iato au­
mentare le ritenute d'impo­
sta sugli altri tipi di reddito e 
questo è possibile sia ridu­
cendo l'ampia area delle ero­
sioni delle basi imponibili (1* 
esempio clamoroso sono i 
rendimenti sul titoli del de­
bito pubblico), sia aumen­
tando le aliquote delle impo­
ste cedolari (i redditi da capi­
tale), sia introducento un' 
imposta patrimoniale ordi­

naria ad aliquota molto mo­
desta ma su una base impo­
nibile molto estesa che rea­
lizzi la progressività del pre­
lievo. Si tratterebbe di un* 
imposta non espropriatrice 
del patrimonio: l'imposta 
verrebbe cioè commisurata 
al patrimonio ma pagata con 
il reddito, cioè senza costrin­
gere alla vendita di un pezzo 
del patrimonio». 

— Che cosa intende per pa­
trimonio? 
•Le case, 1 terreni, i titoli 

rappresentativi di capitale, 
come per esemplo le azioni, 
le obbligazioni, i titoli in ge­
nere». 

— Professore, chi si sottrae 
oggi alla progressività del­
l'imposta? 
• In sostanza tutti, tranne i 

lavoratori dipendenti. Que­
sti riescono ad ottenere com­
pensazioni ma ogni volta so­
no costretti a lottare per ri­
conquistarle. Ci sono invece 
altre categorie che hanno 
conseguito meccanismi pe­
renni di difesa e se li godono 
vita naturai durante». 

— Può accennare a qual­
che esempio? 
•Sì può intanto dire che è 

possibile realizzare la prò-

OGGI 
grcssivltà dell'imposizione 
fiscale anche nel sistema del 
prelievo indiretto. Ma un e-
semplo. fra I più evidenti, è 
comunque la ripartizione (lo 
spltttlng) dei redditi alla 
quale ricorrono le imprese 
familiari. È uno strumento 
che in questi anni è andato 
degenerando. Un altro esem­
plo può essere quello delle 
imprese che hanno ottenuto 
il beneficio di esentare ricavi 
investendoli in titoli del de­
bito pubblico. Il fisco spinge 
queste imprese a stare nel sa­
lotto buono del redditieri In­
vece di fare gli imprenditori 
che producono ricchezza 
reale». 

— Il ministro delle Finan­
ze Bruno Visentin! ha di­
scusso con la commissione 
del Senato il libro bianco e, 
fra l'altro, ha accusato di 
corporativismo il Parla­
mento. K un'accusa che ri­
sponde a verità? 
•Io sarei più cauto. Il feno­

meno esiste, ma una cosa è 
la corporazione che si chia­
ma fuori dalla mischia e al­
tra cosa è quella che nella 
mischia c'è tutti i giorni. In­
somma, qui c'è chi si è scava­
to il buco nel formaggio e c'è 
chi tenta ancora di entrarvi, 
subito ricacciato da chi è già 
dentro». 

— Quale giudizio esprime 
sui libri bianchi? 
•Quei volumi sono la som­

ma delle dichiarazioni dei 
redditi ma andrebbero ela­
borati con metodologie stati­
stiche più raffinate per evi­
tare di ragionare soltanto sui 
redditi medi perché sono va­
lori che inglobano posizioni 
assolutamente marginali e 
non rappresentative dell'u­
niverso dei contribuenti». 

— Vuol fare un invito al 
ministro Viscntini? 
•Sì. Io inviterei ad elabora­

re questo materiale per for­
nire un'immagine un po' 
meno approssimativa da 
quella che emerge dalla sem­
plice media dei redditi. Il 
mondo fiscale è più comples­
so e articolato dei libri bian­
chi. Però, è indubbio che da 
essi viene alla ribalta un'im­
magine dei contribuenti all' 
assalto della riforma tribu­
taria.. 

Giuseppe F. Mennella 

Programmare secondo Longo 
«Decido io come mi pare» 

Il ministro del Bilancio in commissione alla Camera minaccioso verso gli alleati - Il 
«nucleo di valutazione» alle dipendenze del gabinetto anziché del segretario generale 

ROMA — Un tono arrogante e 
intimidatorio, rivolto traspa­
rentemente ad alcuni esponen­
ti dei partiti di maggioranza e 
del governo, ha caratterizzato 
l'esposizione che il ministro del 
Bilancio. Pietro Longo, ha fat­
to alla competente commissio­
ne della Camera sulla utilizza­
zione dei 2:t00 miliardi del Fon­
do investimenti e occupazione 
1983 e sulle più recenti polemi­
che, determinate dalle dimis­
sioni di 8 componenti del Nu­
cleo di valutazione sui progetti 
del FIO. 

Longo ha negato tutto, ma di 
fatto ha ammesso tutto, ten­
tando ancora una volta di im­
brogliare le carte. Ha parlato di 
uno .scostamento» — della de­
libera del CIPE dal parere del 
Nucleo — solo marginale, per 
quattro progetti del complessi­
vo ammontare di 122 miliardi 
(circa il 5'. dei 2118 miliardi 

disponibili); mentre, in realtà, 
se si comprendono anche i mi­
liardi dei fondi accantonati per 
la Calabria. Io .scostamento» 
salea 361 miliardi, pari ad oltre 
il IT'; dello stanziamento com­
plessivo. 

il ministro ha presentato 
queste scelte come un esempio 
della sua «attenzione» verso le 
aree meridionali, dimenticando 
però di ricordare che per cia­
scuna di queste aree, tra i pro­
getti definiti attendibili dal 
Nucleo di valutazione esisteva­
no numerose e valide alternati­
ve approvabili. Neanche una 
parola il ministro Longo ha 
detto per giustificare il fatto 
che la Calabria e le altre regioni 
de! Mezzogiorno interessate al 
FIO. non potranno utilizzare 
per buona parte dell'anno i fon­
di apparentemente destinati a 
loro. 

I-a legge finanziaria per il 
1933 chiariva all'articolo 21 che 

le risorse del FIO dovevano es­
sere destinate al «finanziamen­
to di progetti immediatamente 
eseguibili»; e, il CIPE con suc­
cessiva delibera del 19 maggio 
1983, aveva chiarito che «im­
mediatamente eseguibili» si­
gnificava «progetti per i quali 
esistano i presupposti per pro­
cedere alla apertura dei cantie­
ri entro 120 giorni». Per nessu­
no degli oltre 360 miliardi, ac­
cantonati in violazione della 
legge, è invece prevedibile l'a­
pertura di cantieri nei termini 
previsti da'la legge e dalla deli­
bera del CIPE proposta dallo 
ótesso Longo. 

Sulla seconda questione all' 
ordine del giorno, quella del fu­
turo e del ruolo del nucleo di 
valutazione, Longo dà per 
scontato che saranno sostituiti 
i dimissionari con altro perso­
nale. Anche in questo caso nes­
suna giustificazione è stata for­

nita da Longo al decreto mini­
steriale con il quale, in violazio-
ne della legge, il Nucleo di valu­
tazione degli investimenti pub­
blici viene sottratto «alle diret­
te dipendenze* del segretario 
generale della programmazione 
economica e di fatto è collocato 
alle dipendenze del ministro, 
non tramite la struttura ufficia­
le del ministero, ma attraverso 
quella privata del gabinetto del 
ministro. 

Nel provvedimento ministe­
riale, anche minute attività, 
quali le missioni per servizio. 
devono essere autorizzate di­
rettamente dal ministro. 

Le sconcerto in commissio­
ne, dopo la esposizione di Lon­
go. che è stata accompagnata 
dalla palese minaccia di creare 
una crisi di governo — un .tun­
nel buio» ha detto — se ìe criti­
che dovessero perdurare, è sta­
to grande. Le parole del mini­
stro sono state accolte con stu­

pore e indignazione, non solo 
dai' deputati dell'opposizione 
ma anche da alcuni esponenti 
della maggioranza. Che il clima 
fosse.'d'altra parte, teso lo si è 
capito immediatamente guar­
dando alle presenze: i socialde­
mocratici sono arrivati in forze 
(oltre Longò e Vizzini c'erano 
Reggiani. Belluscio e Cioce); 
fra i de l'ex ministro del Bilan­
cio Guido Bodrato; fra i repub­
blicani, l'ex ministro del Bilan­
cio Giorgio La Malfa, attual­
mente presidente della com­
missione Esteri. 

Per impedire che si aprisse 
immediatamente una discus­
sione imbarazzante per il pen­
tapartito. il presidente della 
commissione, il de Paolo Cirino 
Pomicino, ha proposto e fatto 
approvare a maggioranza un 
rinvio dei lavori. 

«Sarebbe singolare — ci ha 
dichiarato il compagno on. 
Giorgio Macciotta — che. se la 
maggioranza per supina ac­
quiescenza al governo, accet­
tasse di coprire le arroganti di­
chiarazioni del ministro Longo; 
che da un lato ha sostanzial­
mente riconosciuto le violazio­
ni della legge contenute nei più 
recenti provvedimenti proposti 
dal suo ministero al CiPE, e 
dall'altro ha preteso di respin­
gere ogni critica in nome di una 
inaccettabile distinzione fra le 
ragioni della tecnica e quelle 
della politica». 

Antonio Di Mauro 

Con CGIL, CISL e UIL a Roma 
si manifesterà per la casa 

L'iniziativa partita dai sindacati inquilini - L'appuntamento per il 28 aprile - Le 
inadempienze del governo denunciate dai segretari confederali Turtura e Bentivogli 

ROMA — Cinquantamila 
persone, da tutta Italia, il 28 
aprile a Roma, manifeste­
ranno per reclamare dal go­
verno una nuova politica 
della casa e misure per fron­
teggiare l'emergenza abita­
tiva e la crisi edilizia. Contro 
Il •pacchetto-NicoJazzi», per 
una nuova polìtica del setto­
re edilizio e dell'uso del suoli; 
per II rilancio degli Investi­
menti pubblici; per la stabili­
tà del contratti di locazione; 
per ti controllo della dinami­
ca degli affitti delle abitazio­
ni e degli usi diversi (negozi, 
laboratori artigiani, attività 
turìstiche e alberghiere); per 
la riforma degli IACP e la 
conservazione del patrimo­
nio pubblico con I canoni 
rapportati al reddito; per un 
uso sociale dello sfitto e una 
graduazione degli sfratti; per 
un fondo sociale che tuteli 
veramente le famiglie dei 
pensionati e del ceti meno 
abbienti: questi I temi al cen­
tro delia manifestazione In­

detta dal SUNIA. dal SICET 
e dall'UIL. 

All'iniziativa hanno aderi­
to le Confederazioni CGIL, 
CISL, UIL, i sindacati dei 
pensionati, le associazioni 
dei commercianti e degli ar­
tigiani, l'Istituto nazionale 
di urbanistica, il coordina­
mento del sindaci delle gran­
di città. Sarà presente al cor­
teo il sindaco di Roma Vete-
re. 

GII obiettivi della manife­
stazione. all'insegna dello 
slogan «Nessuna persona 
senza casa, nessuna casa 
senza persone», sono stati il-
lustrtl ieri a Roma nella sede 
della Federazione unitaria, 
nel corso di una conferenza-
stampa, cui sono Intervenuti 
t segretari confederali della 
CGIL Donatella Turtura, 
della CISL Franco Bentivo­
gli, della UIL Bruno Bugll. 1 
dirigenti del SUNIA Bordic-
ri. del SICET Bernuzzl. dell' 
UIL-casa De Gaspcrl e Sac­
chetti, Ricci e Pitta per il sin­

dacato dei pensionati. 
L'intervento dei segretari 

confederali CGIL, CISL, UIL 
— ha sottolineato il segreta­
rio del SUNIA Bordieri — in­
dica l'importanza che le or­
ganizzazioni sindacali attri­
buiscono. in questo momen­
to di tensione, allo sforzo di 
riappropriarsi delle grandi 
tematiche sociali, di cui la 
casa è tra quelle prioritarie. 
Questa, infatti, la drammati­
cità della situazione: 138.000 
sfratti nell'82; 500.000 ques f 
anno; quattro milioni e mez­
zo di contratti già scaduti; 
due milioni di famiglie in 
coartaz ione; 300.000 giovani 
coppie ogni anno in cerca di 
casa; 700.G00 appartamenti 
vuoti solo nelle grandi città; 
700 mila commercianti, arti­
giani e albergatori minac­
ciati di sfratto; la crisi dell'e­
dilizia pubblica, mentre un 
milione 200.000 famiglie at­
tendono un alloggio popola­
re. Questi I problemi sul tap­
peto che, dal chiuso delle 

riunioni — ha sottolineato 
Donatella Turtura — saran­
no portati ail'aperto. VI è u-
n'emergenza che si sostanzia 
nella parola d'ordine «no agli 
sfratti e alle disdette» che 
piovono a valanga e che ri­
chiede che a un pur opportu­
no blocco temporaneo del 
canoni (che, tuttavia, riguar­
da solo il 60% delle famiglie 
a reddito dipendente) si col­
leghino, se non si vuol far 
crescere il canone nero, il ri­
pristino del contratti scaduti 
e l'aumento dell'offerta pub­
blica di alloggi. Ma sotto l'e­
mergenza risaltano i proble­
mi della legislazione di spesa 
e degli Investimenti in edili­
zia che, per I meccanismi 
perversi che II muovono, 
paiono fatti apposta per pro­
durre inflazione. Su questo 
— ha concluso il segretario 
della CIGL — il governo ta­
ce, mentre avanza il tentati­
vo di controriforma che va 
dalla liberalizzazione del 
mercato degli affitti all'af­

fossamento dell'edilizia pub­
blica, ad una vergognosa 
legge dei suoli, vero e proprio 
regaio alla rendita. 

Duro il giudizio del segre­
tario della CISL. Bentivogli 
ha denunciato che sul pro­
blema della casa s iamo al li­
mite. Nel settore l'Italia è 11 
più arretrato tra i paesi eu­
ropei, dove si incentiva Io 
sfitte, si costruiscono pochi 
alloggi pubblici, il fondo so­
ciale per gli inquilini meno 
abbienti, non funziona il li­
vello degli affitti determina 
le condizioni di vita delle fa­
miglie. Per questo le misure 
presentate dal governo in 
Parlamento sono Inadeguate 
e contraddittorie, quindi l-
naccettabili. Da quattro me­
si CGIL, CISL e UIL nano 
chiesto un incontro «urgen­
te» con il ministro dei Lavori 
Pubblici. Ancora si attende 
la risposta, nonostante la 
gravita della situazione. Un 
atteggiamento singolare che 
il governo non dovrebbe a-
vallare. La casa — ha ag­
giunto Bentivogli — non e 
una riserva di caccia del mi­
nistro Nicolazzi. Da qui l'im­
portanza della manifestazio­
ne de! 28 aprile prossimo a 
Roma, che non sarà soltanto 
una protesta contro gli sfrat­
ti. ma una precisa scelta di 
lotta contro l'atteggiamento 
del governo. 

Claudio Notaci 
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Clima cordiale nei colloqui con il Primo Ministro Lazar - Oggi 
l'incontro con Kàdàr - Ridimensionato un piccolo «incidente»: la TV 
non ha censurato una frase del presidente del consiglio italiano 

BUDAPEST — L'incontro del presidente del Consiglio Bettino Craxi con il primo ministro Gyorgy Lézér 

Craxi discute con gli 
ungheresi per riannodare 

i fili della distensione 
Dal nostro inviato 

BUDAPEST — »È opportuno che le due 
madori potenze siano incoraggiate e aiu­
tate a riprendere la via del negoziato» ha 
deitn il primo ministro ungherese Lazar 
liei" colloqui di ieri con la delegazione di 
governo italiana. E il presidente del Consi­
glio Craxi gli ha risposto: «I nostri due pae­
si. come del resto lutti i paesi europei, han­
no un loro ruolo da svolgere per riattivare il 
dialogo t ra Est ed Ovest». II tema dello crisi 
profonda dei rapporti tra Stati Uniti e Li­
mone Sovietica etra i due blocchi è emerso 
subito nella prima giornata di colloqui tra 
Craxi e l-izar e tra i ministri degli esteri 
Andreotti e Varkony, e sarà di certo ulte­
riormente approfondito oggi, nell'incontro 
che il presidente del Consiglio avrà con il 
primo segretario del POSU Kadàr. 

Ovviamente sono apparse nei colloqui 
diversità di valutazioni sulle cause e le re­
sponsabilità delle attuali tensioni interna­
zionali e c'è stata.una fermezza cortese, da 
una parte '<? dall'altra, nel ribadire le pro­
prie posizioni e la fedeltà alle rispettive 
alleanze. Ma c'è stata anche la comune af­
fermazione della volontà di operare per ri­
stabilire* un clima di fiducia per trovare e-
que vie di uscita per proseguire — come ha 
sottolineato Andreotti — nella politica dei 
piccoli passi che è l'unica che può riaprire 
la via al negoziato. 

\'el sin» brindisi al pranzo offerto ieri 
sera da I-azar. Craxi dopo aver definito es­
senziale -il mantenimento degli equilibri 
difensivi che negli ultimi anni dello scorso 
decennio non sono stati sufficientemente 
preservati», ha però aggiunto: «Siamo pie­
namente d'accordo con il richiamo fatto da 
Kadar sulla necessità di rafforzare la sicu­

rezza in Europa e di porre termine alla cor­
sa agli armamenti. Siamo convinti che la 
catastrofe nucleare è evitabile e che la pace 
può essere difesa ad un più basso livello 
delle forze». Craxi ha poi ribadito che il 
negozialo resta la sede migliore e più adat­
ta per concordare una riduzione bilanciata 
e verificabile sui dispositivi nucleari. 

Le due parti sono apparse molto soddi­
sfatte dell'andamento dei colloqui. «Bene 
molto bene — è il comunicato di Craxi — 
abbiamo discusso in clima di amicizia, di 
fiducia e di comprensione». 

Gli incontri, dopo un cerimoniale molto 
contenuto, sono iniziati presto, alle 8,30 ie­
ri mattina, tra Lazar e Craxi nella sede del 
Parlamento, dove l'assemblea si appresta­
va a dare gli ultimi ritocchi alla nuova legge 
elettorale che introdurrà maggiore dinami­
smo e maggiore democrazia nella competi­
zione, con la presentazione di due concor­
renti per ogni collegio.' Poi la delegazione 
italiana si è. recata a deporre una corona 
alla Piazza degli Eroi. Rapida visita, quin­
di, ad una cooperativa agrìcola (tutti in ca­
mice bianco, tra mandrie di vacche frisone) 
e alla università di scienze agrarie, dove 
Craxi ed Andreotti hanno potuto ammira­
re la celebre e gigantesca scultura di Ame­
rigo Tot «L'apoteosi del seme». 

Gli incontri sono poi ripresi nel pomerig­
gio e sono durati per quasi due ore. Il primo 
ministro ungherese ha sottolineato che non 
esiste un contenzioso politico tra i due go­
verni e tra i due paesi e che anzi ci sono 
tutte le condizioni per una più ampia colla­
borazione. E la delegazione ungherese ha 
portato avanti la garbata pressione, che si 
era già manifestata alla vigilia, perché i 
rapporti economici tra i due paesi vengano 

sviluppati «a livello delle tradizioni di ami­
cizia e di stima reciproca». Craxi ha detto 
che «dobbiamo ricercare e promuovere 
concrete possibilità anche qualitativamen­
te nuove per uno sviluppo diversificato, e-
quilibrato e reciprocamente vantaggioso 
delle relazioni economiche, culturali e 
scientifiche». 

I gruppi di lavoro stanno esaminando le 
proposte formulate per i settori energetico, 
alimentare, farmaceutico, meccanico, elet­
tronico, delle comunicazioni, dell'editoria e 
del cinema. Gli ungheresi hanno anche in­
sistito perché ci sia un intervento italiano 
alla CEE perché vengano accorciati i tempi 
troppo lunghi del negoziato in corso tra 
l'Ungheria e la Comunità. Craxi ha pro­
messo appoggio, pur rilevando che i vincoli 
comunitari sono «purtroppo» molto stretti. 
Il clima, insomma, è cordiale, anche se ieri 
mattina sembrava potesse essere turbato 
da uno screzio a proposito di una intervista 
concessa alia televisione ungherese dal no­
stro presidente del Consiglio e della quale 
molti giornali italiani hanno scritto che era 
stata censurata nelle parti in cui Craxi cri­
ticava l'Unione Sovietica per l'installazio­
ne degli SS20. L'intervista, della durata di 
una ventina di minuti concessa alla rubrica 
settimanale «Panorama», era stata antici­
pata dal telegiornale per. la parte limitata 
ai rapporti bilaterali. «Non c'è stata alcuna 
censura — hanno detto gli ungheresi — 
l'intervista integrale andrà in programma 
come previsto giovedi 19». Le spiegazioni 
ungheresi, valide o fragili che fossero, sono 
state accolte dalla delegazione italiana e 
l'incidente è stato chiuso. 

Arturo Barrali 
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ROMA — Ancora un tonfo 
per la maggioranza e per il 
governo sulla vicenda dei 
missili. Dieci giorni fa alla 
Camera, mercoledì sera al 
Senato (quando il voto è 
stato rinviato per evitare 
brutte figure) e ancora ieri 
mattina a Palazzo Mada­
ma. Solo in seconda battu­
ta, e dopo affannose ricer­
che dei senatori in tutt'al-
tre faccende affacendati, 
DC, PSI, PSDI. PRI e PLI 
(cui si è aggiunto, com'è 
ormai scandalosa abitudi­
ne su questa materia, il 
gruppo neofascista) sono 
riusciti a mettere insieme 
il numero legale necessa­
rio a far passare la mozio­
ne da essi stessi presenta­
ta. Ecco un buon motivo di 
riflessione per il presidente 
del Consiglio, il quale, l'al­
tro giorno, ha attribuito al-
l'.ostruzlonismo» del PCI e 
delle sinistre il fatto che il 
Parlamento sia «impedito 
nel proprio lavoro mentre 
è pressato da tante que­
stioni urgenti e di vitale in­
teresse». Ebbene, al Senato 
non c'era l'ostruzionismo 
comunista ed ecco quali 
prove di sé hanno dato go­
verno e maggioranza su 
una questione, quella dei 
missili, che davvero è «ur­
gente» e di «vitale interes­
se». 

La sequenza di pessime 
figure collezionate con i 

I Cruise li 
mettono, ma 
non vogliono 
discuterne 

Scandaloso disinteresse del pentapartito 
alla Camera e al Senato - I voti rinviati 

voti rinviati a ripetizione 
non è stato che l'alto Tinaie 
del disinteresse, grave e 

fireoccupante, che l'uno e 
'altra hanno mostrato per 

tutto il dibattito sui missi­
li. Prima alla Camera e poi 
al Senato i parlamentari 
del pentapartito non c'era­
no fisicamente e non c'era­
no — verrebbe da dire — 
neppure mentalmente, 
tanto davano l'idea di pen­
sare a tutt'altro i pochissi­
mi esponenti della mag­
gioranza presenti a turno 
nell'aula per dovere di 
bandiera. Lo stesso mini­
stro della Difesa, tutto solo 
sui banchi del governo, se 

ne è, giustamente, risenti­
to. 

Un comportamento 
scandaloso per il disprezzo 
che sottintende verso le i-
stituzioni parlamentari, 
ma anche per altri motivi. 
Intanto perché dimostra 
una sconcertante sottova­
lutazione delle conseguen­
ze della scelta compiuta 
con l'installazione e l'ope­
ratività di armi nucleari 
sul suolo italiano che, co­
munque la si voglia consi­
derare, muta radicalmente 
la collocazione del nostro 
Paese sulla scena interna­
zionale. Poi perché testi­
monia una incredibile in­

sensibilità verso le preoc­
cupazioni e i sentimenti di 
un'opinione pubblica la 
quale ora sa di vivere in un 
Paese che può essere base 
di partenza e obiettivo di 
uno scambio di colpi nu­
cleari, teatro possibile del­
l'olocausto. Infine perché 
offre una triste immagine 
dei nostri governanti agli 
altri Paesi, dove il dibattito 
e le decisioni sulla installa­
zione di armi nucleari sono 
state oggetto di ben più 
profonda, seria e responsa­
bile consapevolezza, anche 
da parte di quelle forze che 
ai missili sono favorevoli. 

Per esorcizzare 
r«ostruzlonismo» dell'op­
posizione parlamentare al 
decreto sulla scala mobile, 
il presidente del Consiglio 
ha evocato lo spettro di 
«giorni neri» che si prepa­
rerebbero per l'Italia, le 
sue istituzioni, il suo ordi­
namento democratico. 
Che cosa ha da dire sul 
comportamento di una 
maggioranza e di un go­
verno che non avvertono 
neppure il dovere minimo 
di essere presenti quando 
si prendono decisioni che 
invertono la sostanza ulti­
ma del futuro del Paese, la 
sopravvivenza della sua-
gente? 

Paolo Soldini 
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Pacifismo 
Ma ci accorgiamo 
che le guerre 
sono già in atto? 

Il movimento pacifista, cui mi o-
noro di appartenere, rischia di 
commettere un errore di prospetti' 
va se incentra la sua azione sull'o­
biettivo di salvaguardare e perpe­
tuare l'attuale slato di pace e di e~ 
sorclzzare l'uso delle armi nucleari 
In un eventuale futuro conflitto 
mondiale. 

Anche se non è In atto uno scon-

tro nucleare, quello attuale non è 
affatto un perìodo di pace ed è pur 
sempre possibile morire e uccidere 
In guerra con armi convenzionali, 
come di fatto avviene quasi ogni 
giorno. 

I fatti Internazionali degli ultimi 
anni dimostrano che la millenaria 
attitudine degli Stati all'uso della 
forza militare per difendere I loro 

interessi economici, o il loro presti­
gio, è più viva che mai, indipenden­
temente da ideologie e sistemi so­
ciali. 

Anche se il pacifismo ottenesse 
la rimozione di Pershing, Crulse e 
SS-20, la disponibilità internazio­
nale alla guerra rimarrebbe Intatta 
e probabilmente sarebbe persino c-
sallata. 

Nella seconda metà dell'800, l'or­
rore per la guerra portò a una su? 
edulcorazione e umanizzazione, 
mediante patti e organizzazioni In­
ternazionali, quali la convenzione 
di Ginevra e la Croce Rossa Inter­
nazionale. 

Tutto ciò rese di fatto ancora 
possibile e accettabile la guerra e 
neppure seppe evitare le ecatombi e 
le atrocità di tutte le guerre del 20' 
secolo. Ora non si tratta di umaniz­
zare la guerra denuclearizzandola, 
ma di estirparla completamente 
dalle coscienze Individuali e collet­
tive, suscitando per la guerra orro­
re e repulsione universali. 

Mentre manifestiamo per la pace 
e il disarmo, non possiamo e non 
dobbiamo tollerare la guerra del 

Libano, il genocidio di Timor, le 
guerre civili ccntroamerlcanc, Grc-
nada, l'Afghanistan, le Falkland, la 
guerra Iran-Irak. Quest'ultima ha 
già provocato, solo all'Iran, quat­
trocentomila morti. 

Si parla di questa guerra solo 
saltuariamente, quando avviene 
qualche cosa di particolarmente ef­
ferato (In guerra nulla è particolar­
mente efferato), come l'uso di gas 
asfissianti, o l'impiego di ragazzi in 
motocicletta per la disinfestazione 
di campi minati. 

Seco da quale errore dobbiamo 
guardarci: lottare per evitare una 
catastrofe, senza accorgerci che 
questa catastrofe è già in atto. 

Tollereremmo quattrocentomila 
morti francesi, Inglesi o italiani? 
Non dobbiamo tollerarli nemmeno 
se sono Iraniani o Irakeni. 

Ecco da quale Imperdonabile e-
golsmo dobbiamo guardarci: lotta­
re per la pace europea, per la pace 
In casa nostra e tollerare la guerra 
In casa altrui. 

Non si tratta di preservare un be­
ne che rischiamo di perdere, ma di 
conquistare un bene che l'umanità 

non ha mai avuto, tanto meno in 
questo secolo: una pace generaliz­
zata e senza condizioni, l'assenza 
su tutto il pianeta dì atti militari di 
qualsiasi genere e la realistica pro­
spettiva che mal si verifichino In 
futuro. 

In cambio di un piccolo sussidio 
alla famiglia e sotto la pressione 
del fanatismo religioso, Mustafà si 
arruola nell'esercito con il compito 
suicida di percorrere in motociclet­
ta e a zig-zag i campi minati, finché 
non salterà In aria, fatto a pezzi da 
una mina. Non è l'olocausto nu­
cleare, ma è l'olocausto di un uomo 
e la mina che lo ucciderà potrebbe 
essere di fabbricazione europea, o 
sovietica, o italiana. 

Dobbiamo adoperarci per evitare 
tutti gli olocausti, da quello nuclea­
re a quello, non meno inaccettabile, 
di Mustafà. 

Dopo Hiroshima e Nagasaki so­
no morti nel mondo trenta milioni 
di Mustafà nel corso di centoqua-
rantasel guerre. 

Adalberto Piazzoli 
Ordinarlo di fisica sperimentale 

all'Università di Pavia 

UN FATTO L'economìa sovietica e i problemi della mano d'opera 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Procurarsi ener­
gia è sempre meno facile e 
sempre più costoso, anche in 
un paese che, come l'URSS, 
ne ha tanta. Ma, da un po' di 
tempo a questa parte, il prò* 
blcma più complicato non 
sono I costi, sono gli uomini. 
Bisogna popolare la Siberia, 
il «grande nord». Gente di­
sposta a stabilirsi in quei cli­
mi, In quelle condizioni di vi­
ta, non ce n'è molta. SI può 
convincere; ad esemplo, un 
lavoratore di Kiev, però biso­
gna «incentivarlo» molto, 
dandogli ottime condizioni 
salariali e una serie di altri 
privilegi: la casa, la pensione 
anticipata, ecc. Ma quando 
questo lavoratore prende il 
treno o l'aereo lascia dietro 
di se un cartello: «Cercasi...». 
L'impresa dove lavorava do­
vrà trovare chi lo sostituisce. 
Poi, magari dopo un anno 
passato a lavorare a Jaku-
tsk, 11 nostro uomo si accorge 
che non gli place, che non ce 
la fa, che l'alto stipendio e la 
macchina ottenuta «fuori co­
da- non sono sufficienti a 
compensare II sacrificio e ri­
prende l'aereo. Ed ecco che 
alle sue spalle lascia un altro 
cartello con su scritto «Cer­
casi...». 

È un piccolo esemplo dell' 
enorme problema rappre­
sentato in URSS dalla cosid­
detta «fluttuazione della ma­
nodopera». Le statistiche uf­
ficiali danno cifre da capogi­
ro. Non meno del 30% della 
forza lavoro «fluttua* an­
nualmente. Tenuto conto 
che gli occupati sono In 
URSS (censimento del 1979) 
circa 153 milioni di persone, 
pari al 51.5% della popola­
zione, se ne deduce che 46 
milioni di persone cambiano 
lavoro ogni anno, spesso si 
spostano da una città all'al­
tra. Impressionanti proble­
mi di mobilità sociale si as­
sommano a quelli stretta­
mente legati al processo pro­
duttivo. E, oltre alia fluttua­
zione, viene sempre In mag­
giore evidenza 11 fatto che la 
manodopera è insufficiente, 
che non basta. Anzi, c'è chi 
sostiene che la stessa flut­
tuazione della manodopera è 
un effetto, in parte rilevante, 
del deficit di braccia e di cer­
velli che affligge l'economia 
sovietica. Ma, dicendo que­
sto, siamo già entrati, quasi 
senza volerlo, nel campo mi­
nato di una discussione ac­
cesissima che si sta svolgen­
do da tempo in URSS. 

Al Gosplan per esemplo, 
giurano che 11 numero dei' la­
voratori risulta In difetto ri­
spetto alle esigenze. Ma da 
altre parti si obietta che le 
previsioni di plano vengono 
fatte ancora con l'ottica di 
criteri superati. D'altro can­
t o — è un'altra obiezione — 
se si prendono i dati della 
Repubblica federativa russa, 
si vede che II numero di posti. 
lavorativi che non si riesce a 
coprire è all'incirca di due 
milioni di persone: non più 
del 2% della forza lavoro del­
la maggiore delle Repubbli­
che dell'Unione. Non sembra 
a prima vista un cifra pato­
logica, tenuto conto che esi­
ste una consistente mobilità 
da riqualificazione profes­
sionale e che la fluttuazione 
produce un ritardo fisiologi­
co tra 11 momento in cui l'o­
peraio lascia un lavoro e 
quello In cui entra stabil­
mente nel lavoro successivo. 

Ma il problema esiste e 
non è di facile soluzione. Più 
ancora, si dovrebbe dire che 
esso non è neppure di facile 
Individuazione, visto che la 
discussione che emerge sul 
mass media vede contrap­
porsi addirittura tre «scuole 
di pensiero» che sostengono 
tesi diverse. Ce ad esemplo 
chi sostiene che l'URSS si 
trova di fronte ad un proble­
ma storico: un deficit di ma­
nodopera generalizzato e 
crescente. Sarebbe dovuta a 
questa strozzatura una delle 
cause di fondo della contra­
zione del ritmi di crescita e-
conomlea che si è venuta 
manifestando nel corso dell' 
ultimo decennio. 

A questa corrente di pen­
siero se ne contrappone un' 
altra: 11 deficit non esiste af­
fatto. Bisogna sfatare questo 
mito che offusca una precisa 
realtà: la cattiva utilizzazio­
ne delle risorse umane che 1' 
economia pianificata non è 
stata ancora capace di supe­
rare. In mezzo alle due tesi 
opposte c'è quella di chi rico­
nosce l'esistenza del deficit 
ma afferma che esso non è 
generalizzato, che si riscon­
tra In certe categorie e non In 

MOSCA - Una «scala mobile» del metrò. Nel tondo: operai sovietici 

La fluttuazione raggiunge il 30% 
del totale degli occupati 
Il dibattito su giornali e riviste 
sui rimedi da prendere - Sviluppo 
tecnologico, specializzazioni, 
produttività, incentivi 

Quei 46 milioni che in URSS 
cambiano lavoro ogni anno 

altre. In certe zone del paese 
e non in altre, ecc. La discus­
sione ha molti aspetti tecni­
ci, specialistici, ma non è dif­
ficile scorgere subito le gran­
di implicazioni politiche e 
perfino teoriche. Ideologi­
che, che si nascondono sotto 
ognuna delle tre tesi princi­
pali. Che sia un problema 
largamente sentito lo dimo­
stra la frequenza con cui vie­
ne sollevato, specie dai dirì­
genti delle imprese, conti­
nuamente assillati dal ripre­
sentarsi di una questione ap­
parentemente irrisolvibile. 
Fatto sta che quando, l'anno 
scorso, l'economista Alexan­
dre Radov ha scrìtto un arti­
colo per la Liieratumaja Ga-
zeta in cui ha sostenuto la te­
si del «tanto meglio» (questo 
era il titolo), ha sollevato u-
n'ondata di repliche, a metà 
entusiastiche, a metà risen­
tite. 

Ma ha comunque dato I* 
impressione di aver colpito 
molto vicino al centro del 
bersaglio. Per Radov il defi­
cit esiste e come! Però — ec­
co il nocciolo della questione 
— il deficit di manodopera 
non è la causa ma 11 sintomo 
di una malattia che si chia­
ma «lentezza del progresso 
tecnologico». Invece di la­
mentare la mancanza di for­
ze lavorative il Gosplan e I 
singoli ministeri dovrebbero 
scrollarsi di dosso la vecchia 
mentalità dello sviluppo e-
stenslvo e rinnovare gli im­
pianti. aumentare la produt­
tività del lavoro, economiz­
zare la manodopera. Insom­
ma Radov vede il deficit co­
me «Il potente stimolo al pro­
gresso tecnologico). 

In suo soccorso, a proteg­
gerlo da un'ondata di criti­
che proveniente da diversi 
versanti, sono venuti anche 
alcuni sostenitori della tesi 
numero due, quella che nega 
l'esistenza del deficit. Altro 
che deficit, hanno detto, sia­
mo Invece di fronte a un ec­
cesso pletorico di manodope­
ra! Ma è esatto che si tratta 
di manodopera malissimo u-
tillzzata. Hanno portato le 
cifre a sostegno della loro te­
si (e di quella di Radov): In 
URSS un operaio su tre è an­
cora occupato in lavori ma­
nuali poco qualificati. Non 
solo, ma si procede con una 
lentezza notevole nel fissare 
questo segno di arretratezza: 
negli ultimi dieci anni il la­
voro manuale è stato ridotto 
soltanto nella misura del 
6%. Dunque bisogna accele­
rare lo sviluppo tecnologico 
delle imprese, accorciare i 
tempi tra scoperta scientifi­
ca e applicazione tecnico-

produttiva. 
Su questo sono tutti d'ac­

cordo, anche perché la pole­
mica non può occultare cifre 
che si vanno facendo co­
munque minacciosamente 
concrete. Se nel decimo 
quinquennio (197G-1980) l'in­
cremento di popolazione in 
età lavorativa è stato media­
mente di 2,2 milioni di perso­
ne l'anno, nel quinquennio 
in corso (1981-1985) esso e 
sceso a circa 600 mila perso­
ne in media ogni anno e nel 
prossimo quinquennio que­
sta cifra è destinata ancora a 
diminuire. In più tutti gli e-
spertl prevedono come Ine­
luttabile un più forte svilup­
po del tasso d'impiego nei 
settori non produttivi (servi­
zi, ricerca scientifica, sanità, 
insegnamento, arti, ecc.). Si 
tratta, del resto, di una ten­
denza che accomuna tutte le 
società industrialmente a-
vanzate e che è in atto da 
tempo anche in URSS dove 
nel 1940 solo il 17% della po­
polazione era occupato nella 

sfera non produttiva, mentre 
nel 1981 questa cifra è salita 
al 26%. 

Se a tutti questi fattori si 
aggiunge che una parte del-
IMnput» di nuova manodo­
pera non è, per molti motivi, 
immediatamente utilizzabi­
le dove occorre (il principale 
dei quali è rappresentato dal 
fatto che dove l'incremento 
demografico è forte, cioè nel­
le Repubbliche asiatiche, l'e­
suberanza di forza lavoro è 
essenzialmente rurale e non 
si travasa che con grande 
lentezza nel grandi centri in­
dustriali urbani di quelle re­
pubbliche. Figuriamoci qua­
le difficoltà comporterà in­
centivare il contadino kasa-
kstano o kirghiso a trasferir­
si dove c'è e ci sarà bisogno 
urgente di manodopera!), si 
comprenderà allora perché 
la leadership sovietica Insi­
sta con tanta forza sulla ne­
cessità di un aumento rapido 
della produttività del lavoro. 

Una cifra è illuminante: 
secondo I calcoli dell'econo­

mista Tina Dzokoeva, un in­
cremento dell'1% della pro­
duttività del lavoro indu­
striale significa la «liberazio­
ne» di non meno di un milio­
ne di persone e la possibilità, 
quindi, di Impiegarle altrove. 
Ma anche cosi il prò blema 
non è di facile soluzion e per­
chè «200 autisti di trattori 
non possono essere rimpiaz­
zati da 500 Ingegneri in ec­
cesso e 30 contabili non po­
tranno mai sostituire 10 ope­
rai della manutenzione». Re­
sta da individuare dove si 
annidano gli ostacoli, quelli 
reali, ad un'accelerazione del 
progresso tecnico-scientifico 
e, soprattutto, ad una sua 
più intensa applicazione in­
dustriale. Ciò che appare 
sempre più evidente è. infat­
ti, che l'attuale meccanismo 
di sviluppo presenta una for­
te staticità strutturale. Al 
suo interno l'innovazione, 
anche quando viene intro­
dotta, si cristallizza, non 
mantiene la sua carica inno­
vativa. 

Il nodo — o uno dei nodi 
— da sciogliere sembra esse­
re l'attuale relativo scollega­
mento tra salario e produtti­
vità. Se I salari sono indipen­
denti in larga misura dal ri­
sultato della produzione. I' 
incentivo a Introdurre modi­
fiche nel senso di ammoder­
nare gli impianti o In quello 
di riorganizzare I sistemi di 
gestione risulta Inesistente e 
affidato esclusivamente a 
spinte «poJitiche» provenien­
ti dall'esterno del luogo di la­
voro, cioè a elementi artifi­
ciali sovrimposti al processo 
produttivo. Rispetto a que­
sto problema si sono rivelati 
finora insufficienti tutti 1 
tentativi sperimentali di Im­
primere una svolta. Ne è pro­
va il fatto che la risoluzione 
dei CC del PCUS e del Consi­
glio dei ministri del luglio 
1979 (che già individuava 
una serie di provvedimenti 
lasciando via libera alla dire­
zione aziendale per quanto 
concerne la riduzione degli 
effettivi e i criteri di assun­
zione di operai e Impiegati) è 
rimasta in gran parte disat­
tesa. Quella deliberazione 
era. In fondo, il tentativo di 
dare sistemazione ad alcuni 
risultati di esperimenti par­
ziali che si erano rivelati ab­
bastanza positivi, come l'e­
sperimento di Scioklno, 
quello della «variante di Ka-
luga», oppure quello delle co­
siddette «brigate Slobin». 
Perché non è riuscita a pro­
cedere? 

Ce chi denuncia ragioni 
più di fondo che non il desi­
derio di operai e dirìgenti a-

ziendali «li continuare, per 
forza d'inerzia, con le -buone 
vecchie abitudini». Alcuni 
sociologi, abbastanza auda­
cemente, hanno cominciato 
ad avanzare l'ipotesi che al 
fondo di tutto ci sarebbe una 
specie di distacco tra produt­
tore e il risultato del suo, la­
voro (in termini marxiani si 
direbbe «alienazione-, ma in 
URSS questa viene data per 
inesistente poiché non esi­
sterebbe l'appropriazione 
«privata» del prodotto del la­
voro sociale). È quello che — 
evitando parole scabrose — 
ha sostenuto, ad esempio, 
Nikolai Alekseev nei citato 
dibattito sulla Literaiumaja 
Gazeta aperto dall'articolo di 
Alexander Radov: «Quando i 
lavoratori conosceranno e-
sattamente la quota di valo­
re prodotto che sarà destina­
ta allo sviluppo della società, 
quella destinata alla ripro­
duzione del potenziale delle 
imprese, quella che coprirà 
le necessità individuali allo­
ra, in tutta coscienza, essi fa­
ranno sì che queste tre com­
ponenti raggiungano il mas­
simo». 

In altri termini si tratte­
rebbe di aiutare il produttore 
a ritrovare il suo posto nella 
società e la sua stessa co­
scienza individuale: dati che 
si perdono nel momento in ' 
cui egli riceve del denaro in 
cambio di un bene materiale 
che egli ha prodotto, ma di 
cui perde completamente di 
vista l'uso che ne viene fatto. 
Ragionamento, come si ve­
de, ad alto livello di astrazio­
ne che ha. però, risvolti pra­
tici terribilmente concreti. 
Delle tre componenti di cui 
parla Alekseev una, la terza, 
non comprende infatti, fino 
ad ora, tutto 11 fendo salaria­
le bensì solo una parte, quel­
la che finanzia I premi di 
produzione, mentre il fondo 
salari è a parte, una specie di 
quota predeterminata all'I­
nizio. Anche se tutto d ò che 
quella fabbrica produce do­
vesse, ipoteticamente, risul­
tare uno scarto, quel salari 
sarebbero, pagati comun­
que. 

Legare salario e produtti­
vità significa Incidere a fon­
do su vita e ìavoro di milioni 
di persone, toccare privilegi, 
rendita di posizione, scon­
volgere gli stessi ritmi pro­
duttivi. Significa, dunque, a-
prire contraddizioni sociali 
vere e proprie e non Intro­
durre — come eufemistica­
mente si dice in lingua uffi­
ciale — semplici «perfeziona­
menti*. 

Giuliano ChitM 

LETTERE 
ALL' UNITA 
Pensavano al Terzo Mondo 
e si trovarono a dovere 
pensare agli italiani 
Signor tiirei ture. 

circa 1.(100-1.200persane ogni anno diven­
tano paraplegiche in Italia. Si tratta per la 
maggior parte di giovani, che hanno ancora 
luna una vita davanti a .sé: eppure non esi­
stono centri realmente specializzali per cu­
rarli. Si può al massimo trovare, in qualche 
città del centro-nord, qualche letto d'ospe­
dale. con pochissimo personale preparato 

Afolti si limitano a subire tale situazione. 
non sapendo cos'altro fare: co/oro che rie­
scono a procurarsi informazioni corrette fi­
niscono il più delle volle per farsi curare 
all'estero, magari (ma non sempre) a spese 
detto Stalo, il quale sì guarda bene dal risol­
vere il problema all'interno del Servizio sa­
nitario di casa nostra. 

Un'autorevole conferma viene dalle parole 
del prof. V. Paeslack. direttore della Clinica 
ortopedica di Heidelberg, nella Germania 
occidentale, riferite dal Corriere medico del 
13-14Jehhraio 1980: -...Fin dagli ini/i un'a­
liquota detcrminata di posti (nella clinica ci­
tata) venne riservata anche u pazienti prove­
nienti dall'estero. Si pensò soprattutto ai pa­
raplegici provenienti dui Paesi del Ter/o 
Mondo... I-in dal giorno dell'inaugurazione 
apparve necessario riservare un contingente 
sempre più grande di letti per i pazienti in 
provenienza da un solo Paese europeo. l'Ita­
lia. Ciò in dipendenza del fatto che al Centro 
di Heidelberg pervennero in numero sempre 
crescente domande e urgenti richieste di ac­
cogliere pazienti italiani... Parecchi malati 
gravemente infortunali che arrivano da noi in 
provenienza dall'Italia si trovano in cattive, 
per non dire pessime condizioni: uno stato che 
difficilmente può essere compreso, per non 
dire accettalo, ove si tengano presenti ì prin­
cipi oggi internazionalmente validi nel campo 
del trattamento e della riabilitazione dei pa­
raplegici...-. 

Da noi quando \cmbra che si riesca final­
mente tifare un passo avanti, arriva puntua­
le un nuovo governi» che ce ne fa fare tre 
indietro. Siamo noi handicappali, infatti, e 
non ad esempio gli evasori fistoli, una delle 
categorie sociali che devono pagare il prezzo 
della crisi economica. 

In un Paese t olile il nostro, infalli, in nome 
del projìito. chi produce meno del 'norma­
le' non conia niente. 

Afa in Italia chi mai si scandalizza per la 
ghettizzazione e la - morte sociale» di tanti 
invalidi, se non i direni interessati e le asso­
ciazioni che tentano di tutelarne i diritti? E 
chi mai ha pagalo per la sorte loro riservata? 

LLLONORA CORRADETTI 
per il Comitato per la riabilitazione dei paraplegici 

(Firenze) 

«Il denaro portato 
in una valigia...» 
Cam direttore. 

dopo 37 anni dalla recezione dei Patti la-
teranensì nella Carta costituzionale e dopo 
55 anni dalla stesura del primo Concordato 
ira Italia e Santa Sede, un nuovo accordo è 
stalo firmato, a Villa Madama, tra Craxi e il 
cardinale Casaroli. 

Mi sojjcrmo solamente su quella 'materia 
t/olens' che è il trattamento economico dei 
beni ecclesiastici che dovrà essere regolato 
da un'apposita commissione. La domanda 
che si pmic è la seguente: tra Sialo e Vatica­
ni» rimarrà invariala la situazione che ha 
permesso ahiis-j cos'i rilevanti come il caso 
IOR-Ambrosiano, ultimo (conoxeiulo) epi­
sodio di una lunga serie che si snoda per 
tutto il dopoguerra? 

Roberto Cornncl. nel libro - Il banchiere di 
Dio. Roberto Calvi-, scrive: 'Il carattere a-
nomalo del Valicano. Stato sovrano non sog­
getto né a controlli di cambio, né a controlli 
di Jromiera con l'Italia, ne ha fatto il canale 
ideale f>er irajugare capitali dal Paese ogni­
qualvolta la lira dia segni di debolezza e i 
regolamenti valutari diventino più severi. Il 
denaro depositato su un conto dello IOR 
presso una normale banca italiana, o sempli­
cemente portalo in una valigia a uno sportel­
lo dello IOR. può essere poi tranquillamente 
inviato in qualunque parte del mondo. Quan­
to denaro italiano abbia preso questo cam­
mino. non si sa-. 

Concludo con l'augurio-inviio espresso da 
Pietro Scoppola sul Giorno dell'i I febbraio 
1973: cioè che la Chiesa spontaneamente 
-abbandoni tutte le posizioni di vantaggio 
che il Concordato del '29 le ha assicurato-. 

E questo il sogno di ogni vero credente/ 
FABIO TESTA 

(Verona) 

Il vecchio antifascista 
a Serghei Antonov 
Caro direttore. 

ho innato a Serghei Antonov. in carcere. 
la seguente lettera aperta nella quale affron­
ta il problema del terrorismo, che non consi­
dero esaurito e sul quale un'opera ideologica 
di chiarificazione s'impone: 

• Caro compagno Antonov, obbedisco alla 
mia coscienza di democratico italiano, vec­
chio antifascista, combattente della Resi­
stenza. ex parlamentare e comunista da 
sempre, impegnato in tutte le grosse batta­
glie per il progresso del mio Paese e di tutti 
i popoli. 

'A te. un saluto fraterno e solidale: tu. 
vittima certa di una grande provocazione an­
ticomunista. 

'Ha personalmente conosciuto e vissuto 
un'altra provocazione anticomunista, un'al­
tra "pista bulgara", quella che il nazismo 
valeva accreditare contro Giorgio Dimitrov. 
Popav. Tanev. Mi trovavo a Mosca nel 
1933-35 alla scuola leninista. Con altri co­
munisti di 51 Paesi, cinesi, americani, tede­
schi. scandinavi, ecc.. abbiamo salutato 
Giorgio Dimitrov. che ci venne a parlare. 
L'ho ascoltato al VII Congresso dell'Inter­
nazionale comunista e la siZS parola ci fu di 
guida per lunghi anni. Ho conosciuto Kola-
rov. Polirò.grande dirigente bulgaro. 

• -In Italia oggi domina il capitalismo mo-
nopttlisto. lo grande finanza legata dal cor­
done ombelicale non più a Berlino, ma a New 
York ed ai monopolisti di lutto il mondo. 
Qui si annida la provocazione contro di te, 
cara Antonov. per contrastare il progresso 
umano: il Serialismo. 

• La storia delle grandi prox-ocazioni poli­
tiche oggi e ampiamente documentata, da 

Dreyfus, ai Sacco e Vanzetli, ai Dimitrov, ai 
coniugi Rosenberg e tante altre. Non ne è 
priva la storia d'Italia. 

-Mai e poi mai il tuo governo, o il Partito 
comunista bulgaro può averti fallo strumen­
to di un compito così efferato, quale ispira­
tore. organizzatore di un attentalo al Capo 
delta cattolicità, la più stupida e stolta pro­
vocazione per chi. se vuole progredire verso 
il socialismo, deve conquistare i lavoratori 
cattolici in Italia ed in tante parti del mondo. 

-So, per lunghi studi ed esperienza vissuta 
in quasi 60 anni di militanza comunista co­
stante. sotto il fascismo e poi. che il terrori­
smo individuale è condannato dal leninismo; 
e dal marxismo prima. 

'Sì. io slesso, ma in guerra contro il nazi­
fascismo, ho guidato nel Veneto, a Milano e 
in Emilia chi. a colpi di mitra e dinamite, ha 
cacciato i tiranni dal nostro Paese. Ed il go­
verno De Gasperi. che certo non amava i co­
munisti. mi ha insignito delle maggiori deco­
razioni. Mai però poi abbiamo usato gli stes­
si mezzi contro il Patto Atlantico o altre 
situazioni di conflitto politico e sociale gra­
vissime. 

• Perchè dovresti farlo tu, Serghei Anto­
nov? 

- Mi auguro che tu trovi giudici che faccia­
no giustizia e ti ridiano la libertà a cui hai 
diritto. Non li potranno ripagare delle soffe­
renze patite innocentemente in cari ere. 

-Sappi che l'Italia del lavoro li è vicina: 
AMERIGO CLOCCHIATTI 

(Alzate Brianza • Como) 

Il sindaco coglie 
il governo in castagna 
Signor direttore. 

assistiamo oramai da diverse settimane ad 
una grande partila intorno al famoso decreto 
sul risanamento dell'economia, passato alla 
storia come il -decreto di S. Valentino», che 
ha posto come primo intervento il blocco di 
alcuni punti di scala mobile. 

Nel momento in cui ha varato il provvedi­
mento. il governo ha promesso come contro­
partita. tra le altre cose, il blocco delle tarif­
fe e dei prezzi amministrati fino al 31 mag­
gio prossimo. 

C'è voluto poco però a capire, in special 
modo per chi come me fa l'amministratore 
comunale pro-tempore, che si trattava di una 
promessa vana. 

Infatti proprio a febbraio-marzo, nello 
stesso periodo, i Comuni hanno predisposto 
ed approvato i bilanci 1984 in osservanza. 
ovviamente, della Legge nazionale sulla fi­
nanza locale. In questo quadro i Comuni 
hanno dovuto applicare le nuove tariffe per i 
servizi sociali (asili nido, scuola materna. 
mense delta scuola a tempo pieno, casa di 
riposo) decorrenti dal I gennaio 1984 per 
aumentare le entrate almeno fino alla con­
correnza del 27% delle spese relative, che in 
alcuni casi hanno comportato lievitazioni 
notevoli. Queste nuove tariffe si sono river­
sate naturalmente sulle • utenze* che rap­
presentano la maggioranza delle famiglie. 
contribuendo anche esse a generare inflazio­
ne. 

Appare quindi con evidenza la contraddit­
torietà del comportamento governativo 
quando da un lato promette il blocco dei 
prezzi amministrati e delle tariffe fino a 
maggio, mentre dall'altro impone ai Comu­
ni. attraverso la legge finanziaria, l'aumento 
anche consistente delle tariffe per i servizi 
sociali. 

GINO BAGLIANI 
Sindaco di Spello (Perugia) 

Gustavo Selva o Pertini? 
(il modo per arrivarci) 
Cara Unità. 

/ socialisti propongono l'elezione del Pre­
sidente della Repubblica direttamente da 
parte del popolo anziché da parte del Parla­
mento. 

lo vorrei ricordare che nelle ultime elezio­
ni europee l'alloro direttore del GR2, Gusta­
vo Selva, ottenne il più alto numero di voti di 
preferenza mai raggiunto da nessuno da 
quando è stata fondata la nostra Repubbli­
ca. 

Sei anni fa invece il Parlamento italiano 
ha fatto una cosa tanto buona che passerà 
alla storia, eleggendo Sandro Pertini alla 
Presidenza della Repubblica. 

Vogliamo fare un paragone? 
GIUSEPPA LO COCO 

(Giarrc - Catania) 

Cruiser niente o troppi 
Caro direttore. 

permettimi di correggere due errori conte­
nuti nel mio articolo «Guerre stellari e teatri 
nucleari» pubblicato dall'Unità di sabato 7. 

Del primo, sono solo indirettamente re­
sponsabile. Nella trascrizione dal mano­
scritto. prima che arrivasse al giornale, è 
saltato un • Cruise» dalla frase "Dopo il di­
spiegamento operativo dei primi Pershing in 
RFT e Cruise in Inghilterra»; è diventata: 
-... Pershing in RFT e in Inghilterra»; il che 
sarebbe, com'è arcinoto, falso. 

Del secondo sono direttamente responsabi­
le: ho aumentato il numero dei Cruise previ­
sti in Olanda, che sono in tuìto 48. già di 
troppo per gli olandesi. Anche se. net frat­
tempo. è uscita la notizia che in Olanda. Ita­
lia e Inghilterra alla fine sarà installato un 
quarto di Cruise più del previsto dalle prece­
denti decisioni Nato. Comunque mi scuso 
con te e coi lettori della imprecisione. 

FABIO MUSSI 
(Roma) 

Si cerca di meglio 
di un leopardo 
Cari amici. 

sono un giovane cubano di 22 anni, studen­
te del tV anno di Ingegneria meccanica ali 
Università di Matanzas. Vorrei corrisponde­
re con ragazzi o ragazze italiani, possibil­
mente in spagnolo o in inglese, per parlare di 
politica, musica, letteratura, della vita e dei 
costumi dei nostri Paesi o di qualsiasi altro 
argomento che ci possa fare diventare amici. 

Vorrei infatti concludere con questa stro-
fetta del nostro eroe nazionale José Marti: 
• Il leopardo ha il suo rifugio / sulla monta­
gna arida e grigia. / lo ho qualcosa più del 
leopardo / perché ho un grande antico*. 

SERGIO MESA ALONSO 
Vera 9 24 rt> Placido y Arostiguc 
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Mancini e l'Inquirente, 
il deputato protesta: 
«Non sono imputato» 

ROMA — -lo tiùtt sono imputato di niente, di nessun reato del 
codice penale». Così. irri. l'ex segretario ed ex ministro sociali­
sta. Con. Giacomo .Mancini, ha replicato alla notizia, apparsa sui 
maggiori quotidiani, che la commissione Inquirente si occuperà 
martedì prossimo in seduta pubblica degli atti im iati dal giudi­
ce istruttore Imposimato, riguardanti fatti di terrorismo, in cui 
compare il nome del parlamentare. «Aggiungo — ha detto Man­
cini — chi- sto inutilmente tentando dal 21 ottobre '82. di cono­
scere quale sia il giudice davanti al quale presentarmi per espor­
re le mie ragioni contro le accuse, a ine mai contestate, però rese 
pubbliche attraverso larghe informa/ioni ai giornali». Il parla­
mentare. dopo.i\er ricordato di axer ricevuto una comunica/io­
ne giudi/iaria per costituzione di banda armata e di a\er già 
fatto presente di essere stato ministro nel periodo cui si riferisco­
no i fatti scritti dal giudice, ha affermato di non aver mai più 
saputo nulla in modo diretto e personale. -Apprendo dai giorna­
li — conclude la dichiarazione di Mancini — che l'inquirente 
discuterà in seduta pubblica il caso ."Mancini sotto l'ipotesi di 
•alto tradimento-. Altro non so, precisazioni e chiarimenti sa­
rebbero stati opportuni da parte di chi ha dato la notizia per 
evitare equivoci-. Come si sa la relazione sugli atti inviati dalla 
magistratura romana e stata tenuta l'altro giorno dal de Mar­
cello Gallo, già parte civile nel processo .Moro e poi difensore di 
imputati del -1 aprile», che ha proposto di esaminare concreta­
mente -la v ia dcll'archiv iazionc-. I.a relazione che riguarda Gia­
como Mancini era giunta all'Inquirente dopo che il giudice i-
similoro Imposimato aveva informato Camera e Senato perche 
decidesse sulla competenza funzionale. 

Giustizia, 
impegni 

per Napoli 
ROMA — Forse si sbloccherà 
la situazione di paralisi al pa­
lazzo di giustizia di Napoli. Il 
ministro Martinaz./oli ha rice­
vuto infatti, ieri sera, il presi­
dente dell'Ordine degli avvo­
cati di Napoli, Renato Orefice, 
prendendo una serie di precisi 
impegni. Il ministro ha assi­
curato, in primo luogo, che sa­
rà a Napoli il prossimo 2 mag­
gio per un incontro con tutti 
gli operatori della giustizia e 
poi che il ministero si impe­
gnerà al massimo per la coper­
tura dei posti \ acanti tra i ma­
gistrati e per trasferire, in po­
che settimane, anche il perso­
nale ausiliario necessario. ()• 
refice ha detto che riferirà le 
proposte al consiglio dell'ordi­
ne, che deciderà quando ri­
convocare l'assemblea degli 
avvocati napoletani, che ha 
fissato l'astensione dalle u-
dienz.e fino al 1!) aprile. Se lo 
sciopero non venisse revocato 
sarebbero rinviati centinaia 
di processi, alcuni anche di un 
anno. 

Tassan Din: 
ho vuoti 

di memoria 
TORINO — limilo Tassan 
Din arriva in barella per testi­
moniare al processo contro 
Lodovico Bevilacqua, dal 1975 
al litHl editore del quotidiano 
-Gazzetta del Popolo-, impu­
tato di bancarotta fraudolen­
ta. Tassan Din e pallido, sem­
bra invecchiato, ma si espri­
me con proprietà. -Da due me­
si sono ricove.-alo in un repar­
to psichiatrico — dice rispon­
dendo al presidente —. dove 
mi somministrano farmaci 
che provocano vuoti di memo­
ria-. -Conoscevo Bevilacqua. 
lira un nostro collaboratore 
alla Rizzoli, poi si mise in pro­
prio diventando azionista del­
la Vallecchi e della "Gazzella". 
Non so con quali fondi-, V. qui 
il teste, quasi a prevenire un 
approfondimento del tema in­
siste sul leitmotiv dei vuoti di 
memoria. Appena il presiden­
te lo conceda giornalisti e fo­
tografi gli balzano addosso, un 
cronista si china su di lui: -V. 
\ ero che fa lo sciopero della fa­
me'.'-. j;li chiede. Con un filo di 
voce'lassali Din ncjia. 

TORINO — Bruno Tassan Din mentre viene portato in aula, in 
barella, per testimoniare 

Gli omicidi Paoletti 
e Waccher al processo 
«Prima linea-CoCoRi» 

MILANO — Nella quarta puntata della sua requisitoria, il I'M 
Armando Spataro ha affrontato ieri, nell'udienza del processo 
«Prima linea-CoCoRi-, la parte che riguarda tre episodi crimi­
nosi di eccezionale gravita: l'irruzione nella scuola torinese di 
informazione aziendale e gli omicidi dell'ing. Paolo Paoletti e di 
William Waccher. La «occupazione» della scuola con il conse­
guente sequestro di oltre duecento persone tra docenti e studen­
ti tenuti per quasi un'ora sotto la minaccia delle armi, risale 
all'I 1 dicembre del l')79. Tutti i presenti alle lezioni vennero 
convogliati in un unico locale. Successivamente dieci persone, 
scelte a caso, vennero schierate in un corridoio vicino al bagno. 
Aperti i rubinetti dell'acqua per coprire i rumori, Sergio Segio, 
Michele Viscardi e Fabrizio Gai aprirono il fuoco. I feriti furono 
abbandonati in un lago di sangue. L'uccisione dell'ing. Paolo 
Paoletti, dirigente della Icmesa, avvenne il 5 febbraio del 1980. 
Autori materiali: Giulia Rorclli, Bruno La Ronga, Diego Fora-
stierì, Michele Viscardi. L'assassinio di William Waccher, il de­
litto forse più spregevole commesso da PI, avvenne due giorni 
dopo, il 7 febbraio. A sparare furono Roberto Rosso e Susanna 
Ronconi. Assieme a loro c'erano Oignami e Segio. Waccher fu 
ucciso perché ritenuto, a torto, un delatore. Un teste ha riferito 
che la donna rideva mentre sparava il colpo di grazia. «Ma quel 
colpo di grazia — ha detto il Pm — fu, forse più ancora dell'omi­
cidio del giudice Alessandrini, un colpo di grazia per Prima 
linea-. Il Pm ha preso in esame molti altri fatti delittuosi. La sua 
requisitoria non terminerà, come era nelle previsioni, domani. 
Le richieste probabilmente saranno formulate alla ripresa del 
dibattimento e cioè nei primi giorni di maggio. 

Università: 
accordo sui 
ricercatori 

ROMA — Accordo sugli sti­
pendi dei ricercatori universi­
tari (il ministro ha accettato 
la richiesta sindacale di 9 mi­
lioni e 300 mila annui), tratta­
tiva ancora aperta per il con­
tratto dell'università, appro­
vazione definitiva da parie del 
Senato (con voto contrario del 
PCI) della legge che prevede 
aumenti irrisori (e penaliz­
zanti) per migliaia di docenti. 
Questo, sul fronte dell'univer­
sità, le tre notizie di ieri. In 
mattinata, il ministro l-'akuc­
ci, intervenendo al convegno 
del PSI, dav a per concluso l'ac­
cordo sul contratto univ ersita-
rio, ma la notizia veniva poi 
smentita dai sindacati che 
confermavano invece l'agita­
zione in corso. «Se gli impegni 
assunti dal ministro a nome 
del governo saranno confer­
mati negli incontri della pros­
sima settimana — ha detto 
Caputo, della CGIL — si potrà 
dire che si intravvede la dirit­
tura d'arrivo- per la trattati­
va. 

Vasta operazione di polizia 

Aria eli retate 
a Palermo 
Le cosche 
dell'eroina 

sotto torchio 
Gli investigatori: «Il ferro va battuto fin­
ché è caldo» • Attese «inedite rivelazioni» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Chi sono? 
Quale posto occupano in una 
piramide mafiosa che a di­
versi livelli rischia di sfari­
narsi? Riconducono anche 
loro al clan internazionale 
che si riconosceva nel vec­
chio «don» Tano Badalamen-
ti. catturato domenica mat­
tina a Madrid, insieme al fi­
glio Vito e al suo braccio de­
stro Pietro Alfano? 

Fino a ieri notte, era scat­
tata all'alba, una vastissima 
operazione di polizia e della 
Guardia di finanza, ha tenu­
to incessantemente sotto 
torchio alcune cosche colle­
gate e coinvolte nel grande 
businness dell'eroina. È 
l*-ef fetto valanga- che conti­
nua a dare i suoi frutti: altre 
persone arrestate mentre pa­
recchi personaggi sospetti 
vengono trattenuti nelle ca­
mere di sicurezza per accer­
tamenti. 

Laconico, da Palermo, il 
commento degli investigato­
ri: «Il ferro va battuto quan­
do e caldo. Non anticipiamo 
nulla ai giornali; siamo ne! 
vivo di un nuovo round dagli 
esiti ancora incerti-. Più che 
scontato dunque il massimo 
riserbo sui nomi, gli identi­
kit «professionali- dei nuovi 
accusati: sull'intreccio di 
questa che però già si an­
nuncia come un'altra pagina 
dell'azione repressiva contro 
i poteri occulti. 

Sembra da escludere che 
altri superlatitanti siano ca­
duti nella rete: sono rimasti 
pochi in circolazione; sareb­
be a dir poco complesso tene­
re a -bagno maria- la notizia 
dell'individuazione — ad e-
sempio — dei cugini Michele 
eSalvatore Greco, unanime­
mente ritenuti strateghi del 
cosiddetto «terzo livello- ma­
fioso. Fa pensare il fatto che 
ieri per ore e ore, negli uffici 
della squadra mobile, della 
Criminalpol, del comando 
della Guardia di finanza pa­
lermitane, i cronisti siano 
stati gentilmente respinti: «I 
funzionari sono fuori per 
servizio- (ed era vero), hanno 
ripetuto i piantoni. Ma il cli­
ma non era quello tipico del­
le giornate di routine: è da 
escludere che siano scattate 
le manette per pregiudicati 
comuni. Per esclusione, ma 
anche forzando alcune pic­
cole ammissioni degli inqui­
renti. si può supporre che sia 
per essere intaccato un livel­
lo medio alto di insospettabi­
li trafficanti. 

C'è infatti un interrogati­
vo ancora aperto: quali se­
greti nascondono lecarte 
trovate nel covo rifugio di 
Badalamcnti a Madrid il 
quale, insieme al figlio Vito e 
a Pietro Alfano si trova rin­
chiuso nella sesta galleria 
della prigione di Caraban-
chel? Se gli originali sono a 
disposizione delia polizia 

* 
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Vito Badalamenti 

spagnola è pur vero che qui 
sono custodite gelosamente 
le fotocopie, definite dai pa­
lermitani che hanno parteci­
pato al blitz di «estremo inte­
resse-. Provano (è l'unica an­
ticipazione) che fra 1*80 e l'83 
il clan Badalamenti ha inve­
stito in colossali operazioni 
immobiliari in Europa e lun­
go le coste del Mediterraneo. 
Specie in Spagna, sulla Co­
sta Brava, a nord di Barcel­
lona e sulla Costa del Sol, in 
Andalusia. La DEA e l'FBI 
hanno st imato in 2640 mi­
liardi i proventi ricavati da 
questo ramo della «Sicilian 
connection» in appena quat­
tro anni di distribuzione di 

Giuseppe 
Soresi 

droga pesante nel grande 
mercato americano. Un flus­
so finanziario da capogiro 
che, almeno in parte, è già 
stato riciclato in attività 
commerciali, imprenditoria­
li, bancarie; tutto ciò rientra 
nella logica della grande pio­
vra. 

C'è un nesso tra questo 
scenario e gli arresti di ieri? 
Per questa mattina a Paler­
mo (pare che l'operazione in 
diverse città italiane tragga 
impulso da qui) vengono an­
nunciate inedite rivelazioni. 
Continuano intanto le ricer­
che di Francesca Puleo, mo­
glie di Tano Badalamenti. È 
riuscita a far perdere le sue 
tracce a Madrid, approfit­
tando del fatto che in un pri­
mo momento non era stato 
considersato necessario il 
suo arresto. Ha avuto un 
ruolo tutt'altro che seconda­
n o nella latitanza dei mari­
to: fu lei ad affittare il resi­
dence che sarebbe servito al 
capo della mafia della Sicilia 
occidentale per iniziare la 
sua nuova marcia di avvici­
namento a Palermo. 

E, intanto, si fa incande­
scente la polemica sulla e-
stradizione: gli americani 
giocano al rialzo. Pretendo­
no Badalamenti, ma anche 
sei arrestati a Palermo e i 
due in Svizzera. La procura 
del capoluogo siciliano inve­
ce considera la partita «an­
cora aperta-. 

S.I. 

Papa Wojtyla all'Olimpico 
ROMA — L'ha confessato a 
pochi intimi ma si vedeva. 
ieri, che Karol Wojtyla a-
vrebbe volentieri tolto i pa­
ramenti sacri per tirare 
quattro calci sul terreno del­
l'Olimpico insieme a Platini. 
L'imbara/./.o torse sarebbe 
stato sulla maglia da fargli 
indossare, bianconera o gial-
lorossa. sebbene, arrivato 
con la jeep bianca sotto la 
curva sud. s'era capito che 
gli -ultras- l'avessero già i-
scritto a qualche club roma­
nista poiché l'uomo vestito 
di bianco era stato accolto 
dal coro fatidico: «Ale òò... 
Ale òò...-. 

Ancora una volta da Ro­
ma — invasa da migliaia di 
pellegrini con la tuta e senza, 
da lunghe carovane di giova­
ni — è partito un messaggio 
di pace e di fratellanza. Due 
parole che hanno fatto da fi­
lo conduttore a questo -Giu­
bileo internazionale degli 
sportiv i-. organizzato da Co­
ni e Comitato dell'anno giu­
bilare. celebrato ieri nella 
capitale e culminato nell'in­
contro del pomeriggio tra 
Giovanni Paolo II e settan-
tamila persone allo stadio O-
limpico. Dove spalti e terre­
no di gioco brulicavano di 
colori, le lingue si accavalla­
vano come in una gioiosa 
Babele, timide note rock si 
mescolavano ad un «sound-
accattivante. E le bandiere, 
tantissime, e gli striscioni, 
pochi, sembravano comun­
que avere una loro compo­
stezza per la circostanza. 
Una sapiente regia ha dosato 
piroette e voli dal cielo, fan­
fare e bambini irrequieti 
sparpagliati per il campo. Un 
avvenimento, definito «stori­
co- poiché è slata la prima 
volta che un papa s'è messo a 
contatto di gomito con colo­
ro che praticano lo sport, in 
cui gli aspetti spettacolari — 
che caratterizzano sempre 
gli incontri di Giovanni Pao­
lo II con la folla — non han­
no cancellato la sostanza 
dell'iniziativa. Restano volti 
di tanti giovani, di uomini e 
di donne maturi, credenti so­
prattutto in un avvenire che 
non sia di morte. AI di là del­
le parole che pure suonano a 
volte retoriche a volte enfati­
che. Al di là anche degli 

| schieramenti e delle profes-

Al «giubileo dello 
sport» migliaia di 
pellegrini in tuta 

Una festa nel nome della fratellanza - Renato Guttuso: «Gente 
concorde contro la guerra» - Esibizioni di campioni e dilettanti 

ROMA — L'apertura in Vaticano del Giubileo sportivo, da destra Hildgartner. Sara Simeonì. 
Renato Guttuso e Primo Nebiolo 

sioni di fede. Vanno forse 
contrapposti i ragazzi di ieri 
con quelli che hanno mani­
festato in questa città in al­
tre occasioni? 

Renato Guttuso — pre­
sente con altre personalità, 
dirigenti sportivi, prelati, a-
tleti al simposio mattutino 
(c'era anche Ugo Vetere che 
ha acceso in piazza San Pie­
tro una fiamma olimpica 
portata poi da Magnani, 
Cerbi, Faustini, Poli, la Si­
meonì e Mennea fino allo 
stadio) — Renato Guttuso, 
dicevamo, scioglie così ogni 
dubbio: «Le manifestazioni 
che uniscono la gente sono 
positive. Questa è gente con­

corde con il nostro spirito di 
scongiurare guerre, el imina­
re fame, cancellare la sopraf­
fazione politica*. 

Ingiustizie, emerginazio-
ne, fame (alle immagini dei 
piccoli corpi volteggianti e 
salubri dello stadio si so­
vrapponevano, a chi li guar­
dava. quelle di altri corpi 
straziati, piccoli scheletri dei 
«reportage» di queste setti­
mane dal Sahel), disoccupa­
zione, l'incombente minac­
cia delle armi nucleari, il fla­
gello della droga, «Lo sport 
da solo non può dare soluzio­
ne a questi problemi m a può 
e deve portare un suo grande 
contributo»: questo si legge 

nel 'manifesto dello sport» 
redatto e sottoscritto dagli a-
tleti e dagli operatori del mo­
vimento sportivo mondiale e t 
presentato a Giovanni Paolo 
II. Ugualmente essi chiedo­
no la difesa dei Giochi Olim­
pici da in gerenze estranee 
alle finalità del movimento 
olimpico. Samaranch, il pre­
sidente del CIO. non è che 
sprizzasse ottimismo per Los 
Angeles ammettendo «le dif­
ficoltà implicite in questi 
Giochi per le tensioni inter­
nazionali*. Sicché più utopi­
stica appariva l'esortazione 
di Sara Simeonì di fare degli 
«eserciti con le nazionali 
sportive». Ma tra le quinte 

dell'avvenimento qualcosa si 
sarà mosso perché le nubi at­
tualmente incombenti su 
Los Angeles si diradino in 
fretta. 

Ciclisti, podisti, cammina­
tori hanno scortato Giovan­
ni Paolo II fino allo stadio 
dove è stato ricevuto appena 
fuori dal cunicolo che porta 
agli spogliatoi da Forlani, 
Samaranch, Vetere, Carraro 
oltre che da numerosi prela­
ti. Il papa ha percorso un gi­
ro di pista a bordo della jeep. 
poi ha celebrato la messa. E 
all'omelia ha più volte sotto-' 
lineato come lo sport deve 
contribuire «a far penetrare 
nella società l'amore reci­
proco, la fraternità sincera, 
l'autentica solidarietà». «Lo 
sport — ha proseguito il pa­
pa — può recare un valido e 
fecondo apporto alla pacifica 
coesistenza di tutti i popoli, 
al di là e al di sopra di ogni 
discriminazione di razza, di 
lingua, di nazioni». Non è 
mancato un accenno pole­
mico «agli eccessi del tecnici­
s m o e del professionismo» 
che si contrappongono trop­
po spesso allo sport come 
"gioia di vivere, gioco, fe­
sta"». «n questo senso esso va 
riscattato «mediante il recu­
pero della sua gratuità, della 
sua capacità di stringere 
vincoli di amicizia, di favori­
re il dialogo». 

Mentre calavano le prime 
ombre della sera, sono co­
minciate le esibizioni sporti­
ve con atleti celebri e meno 
celebri; in pedana è andato 
anche Arnei Boldt, un giova­
ne canadese che salta 2,04 
metri con una sola gamba. 
Uno dei tanti portatori di 
handicap che attraverso lo 
sport sono riusciti a supera­
re gravi infermità. Lo stadio 
ha ripreso via via un aspetto 
più consueto man mano che 
gli atleti si cimentavano nel­
le gare. Infine i quattro calci 
tirati dai vari Platini, Mul-
ler, Blisset, Passarella. Lau-
drup, Martina, ecc. sotto lo 
sguardo divertito di Giovan­
ni Paolo II e la fiaccolata 
conclusiva che ha accompa­
gnato Francesco Moser e la 
sua «bici» da'record. 

Gianni Cerasuolo 

La deposizione al processo di Caltanissetta 

Il giudice Falcone: «Vi spiego 
come si arricchisce la mafia» 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA — .La ma-
fia. come una Chiesa». E. sopra 
ai cardinali, chi c'è al vertice 
della Chiesa"7 .11 papa.: è il ri­
tratto. immaginoso. ma cacan­
te. del sistema di potere mafio­
so. nveldto da uno dei tanti 
•pentiti», rei corso d"una in­
chiesta. condotta dal giudice i-
struttore Giovanni Falcone, il 
principale collaboratore del 
consigliere istruttore Rocco 
Chinnici che ieri, all'udienza 
dei proce>-.<», ha deposto dopo 
essere giunto in città, con la «uà 
enorme scorta, oltre alla mac­
china blindata, altre quattro 
auto della polizia ed un elicot­
tero, che ha seguito il corteo 
lungo i'autistrada. 

Falcone ha riferito ìa deposi­
zione del «pentito» per intro­
durre la parte centrale delle sue 
dichtara/iom. relative al ruolo 
preminente dei capimafia Mi­
chele e Salvatore Greco, impu­
tati rome mandanti della stra­
de. L n ruolo che — ha detto — 
incominciò a scaturire da di­
versi riscontri processuali nel 
corso delle indagini relative ai 
periodo 1977-1931. alla vigilia, 
cioè, della esplosione della 
•guerra di malia» tra cocche 
contrapposte, che avrebbe por­
tato alia uccisione dei boss Sal­

vatore Inzerillo e Giovanni 
Bontade. protagonisti, per l'ap­
punto. della più nota inchiesta 
del giudice Falcone, che ha già 
penato, in primo grado, a con­
danne per centinaia di anni di 

j carcere. 
Il magistrato ha rilevato co­

me eli Spatola, gli Inrenllo. i 
Cambino, avessero lasciato «le 
loro consistenti, tracce» di traf­
fici di droga, nelle lanche, col 
riciclaggio del danaro sporco. 
Tra i nomi dei personaggi in­
quiniti in quell'occasione, an­
che due degli arrestali, l'altro 
giorno, contemporaneamente 
al capomafia Gaetano Badala­
menti, gli italo-americani 
Frank Castronovo e Salvatore 
Catalano. Anch'essi vennero 
inquisiti da Falcone. E, in coin­
cidenza. per la prima volta 
spuntò fuori il nome dei fratelli 
Michele e Salvatore Greco. La 
posizione del primo, ha riferito 
Falcone, venne «stralciata»: Mi­
chele. detto «il papa» sarà il ca­
polista del procedimento con­
tro i 162. che forni, due anni fa, 
una mappa aggiornata della ge­
rarchia mafiosa. L'altro fratel­
lo. Salvatore, «il senatore», ven­
ne invece ascoltato come testi­
mone da Falcone. 

Il giudice si e soffermato in 
una descrizione delle tecniche 

C A L T A N I S E T T A — Giovanni Falcone durante il processo 

di indagine sperimentate dall' 
ufneio istruzione, coordinate 
da Chinnici, proprio con queir 
inchiesta: «Il riciclaggio veriva 
da dollari provenienti a mi­
gliaia dagli USA. Veniva fatto 
presso le banche, e in particola­
re, attraverso un ."bancario 
compiacente"., che depositava 
i soldi in libretti a risparmio, 

intestati a nomi di fantasia. 
!'oi. il bancario prelevava moki 
milioni, con assegni. Essi anda­
vano in parte nelle tasche di 
Salvatore Inzerillo, ma anche 
in quelle di Michele "il papa" e 
altri personaggi, come quel 
Giacomo Vitale, cognato del 
boss Stefano Bontade. che ri­
troviamo pure nel "caso Sindo-

na". come scorta del bancarot­
tiere nel suo viaggio dalla Gre­
cia in Italia, durante il falso se­
questro». 

Falcone ha affrontato pure il 
«caso Saivo»: i due potenti esat­
tori democristiani, come è noto, 
sono stati chiamati ripetuta­
mente in causa da poliziotti e 
magistrati che hanno deposto. 
al processo Chinnici. Secondo 
molte testimonianze, il consi­
gliere istruttore si ripromette­
va di arrestarli, o quanto meno 
di approfondire la loro posizio­
ne. dopo pesanti indizi emersi a 
loro carico. Ma Falcone, quan­
do avvenne la strage, era in 
Thailandia. Ma — ha precisato 
Falcone — nessuno mi parlò di 
mandati di cattura già pronti. 
né lo stesso Chinnici, me ne a-
veva mai accennato. 

•Caro Giovanni, viviamo pe­
ricolosamente., ha poi ricorda­
to il magistrato, era una frase 
che Chinnici rivolgeva a Falco­
ne spesso. «Il giudice aveva 
chiaro il senso del pericolo: mi 
disse, svariate volte, 'noi due 
siamo niolto esposti"*. 

La Criminalpol ha trasmesso 
alla Con e d'Assise una busta, 
che contiene due «rullini. foto­
grafici. contenenti alcune i-
stantanee scattate dall'imputa­
to infiltrato, il libanese Ghas-
san Bou Chebel, durante una 
gita. Dovrebbero esserci, anche 
i ritratti di alcuni «soci» degli 
imputati Enzo Rabito e Piero 
Scarpisi, implicati nella strage. 
Di loro si sa, fino adesso, sol­
tanto qualche nome, un «Mi­
chele», un «Pippo». I.a busta 
verrà apena soltanto nel corso 
dell'udienza di stamane. Poi le 
foto verranno sviluppate e 
stampate. 

Vincenzo Vasile 

Domani le richieste del magistrato 

«7 aprile», per il Pm 
Negri è responsabile 
dell'omicidio Saronio 
ROMA — Toni Negri e altri tre imputati di spicco del proces­
so -7 aprile-, Gianfranco Pancino, Silvana Marelli e Egidio 
Mor.fcrdin. sono responsabili, secondo il Pm Antonio Marini, 
del sequestro e dell'omicidio di Carlo Saronio. II magistrato, 
che concluderà domani mattina la sua lunghissima requisi­
toria, si è detto convinto della colpevolezza di questi imputati 
per la concomitanza di numerosi e gravi indizi raccolti nel 
faticoso accertamento della verità in questo che è, forse, uno 
dei capitoli più delicati e complessi del processo. Il magistra­
to ha infatti dedicato gran parte dell'intervento di ieri pro­
prio al caso Saronio, sottolineandone la complessità, ma ag­
giungendo che dalle rivelazioni di Fioroni e Castrati, nonché 
dalle numi rose testimonianze raccolte anche nel corso del 
processo (tra l'altro fu arrestata in aula per falsa testimo­
nianza una donna), emerge con chiarezza la responsabilità 
dei 4 imputati. Il PM ha ricordato anche le reticenze e le 
contraddizioni in cui sarebbero caduti più volte gli imputati. 
Quanto a Toni Negri, il Pm si è detto convinto della sua 
responsabilità anche per il capitelo Argelato, la tragica rapi­
na compiuta dagli autonomi nel dicembre del "74. in cui ri­
mase ucciso il brigadiere Lombardini. Il Pm ha ricordato la 
ricostruzione della vicenda eseguita dall'avvocato di parte 
civile Fausto Tarsitano che aveva già messo in rilievo le 
responsabilità del Negri nella organizzazione e preparazione 
dei «colpo», nonché nella fuga di alcuni dei responsabili della 
rapina. II Pm ha poi iniziato ad affrontare il capitolo dell'in­
surrezione armata. Le richieste, come detto, saranno pro­
nunciate solo domani mattina (oggi non si svolgerà udienza), 
Le affermazioni fatte ieri e nei giorni scersi fanno prevedere 
una richiesta di ergastolo per Toni Negri e pene assai severe 
per un buon gruppo di imputati. Difficile fare previsioni cer­
te sulle richieste che il Pm formulerà a proposito dell'impu­
tato di insurrezione armata (che da sola equivale all'ergasto­
lo): è probabile però che il magistrato si pronuncerà per 
('•insufficienza di prove». 

Il tempo 
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SITUAZIONE — La perturbazione che ha attraversato l'Italia si allon­
tana verso sud-est. Al suo seguito continua ad affluire aria moderata­
mente fredda ed instabile attraverso i quadranti settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia­
rita. Queste ultime saranno più ampie sul Golfo Ligure suOa fascia 
tirrenica e sulla Sardegna. La nuvolosità sarà prò frequenta sulle regio­
ni nord-orientali • «ulta fascia adriatica: nel pomeriggio e in serata la 
nsvclosila tenderà ad aumentare anche sul settore nord-occidentale. 
Sulla regioni meridionali mizaimente cielo irregolarmente nuvoloso 
ma con tendenza ad ampi* ione di sereno. Temperatura in leggero 
aumento. 

Sirio 
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Come stanno gli italiani 
ROMA — Com'è la salute 
degli Italiani? .Soddisfacen-
te» ha risposto il ministro 
Degan «ma occorre Impegno 
e guardare ai traguardi del 
Ducmila>. Gli italiani sono 
soddisfatti di come funziona 
Il servizio sanitario? «La or­
ganizzazione risulta Inade­
guata. ma questo giudizio è 
riferito al 1980'. Ed oggi? Co­
sa è cambiato, in meglio o In 
peggio, in questi ultimi quat­
tro anni? E cosa ci aspetta 
nei successivi anni 80? 

Ieri la prima Conferenza 
sullo stato sanitario del pae­
se si è misurata con questi 
Interrogativi. Può apparire 
paradossale che 1 maggiori 
rappresentanti della politica 
sanitaria (parlamentari, as­
sessori regionali, ammini­
stratori delle Usi, forze poli­
tiche e sociali, rappresentan­
ti del mondo scientifico, ope­
ratori, esperti) siano stati 
chiamati a discutere una re­
lazione che il consiglio sani­
tario nazionale (principale 
organo di consulenza e di 
propo sta per il governo in 
materia sanitaria) ha elabo­
rato ben due anni fa e che 
riguarda la situazione di 
quattro anni fa. Un «ritardo 
grave e doloso» nell'affronta-
re i complessi e difficili pro­
blemi di attuazione della ri­
forma, accompagnato da ve­
ri e propri tentativi di affos­
samento (basti ricordare la 
scandalosa vicenda del Pia­
no sanitario triennale fermo 
da anni in Parlamento, la 
legge sull'assistenza psichia­
trica n.180 non applicata e 
che ora si vuole cambiare per 
tornare ai manicomi). 

E tuttavia questa prima 
conferenza, non a caso volu­
ta dal Consiglio sanitario, si 
è dimostrata un atto politico 
Importante, un «atto di orgo­
glio» — come lo ha definito 
l'assessore alla sanità del 
Piemonte, Sante Bajardl (re­
latore, assieme al prof. Eolo 
Parodi, sullo «Stato sanitario 
1980») — che per l'impegno 
profuso dai partecipanti (V 
auletta di Montecitorio era 
letteralmente gramlta ed at­
tentissima) e l'alto livello 
culturale e politico che ha 
caratterizzato il dibattito ha 
fornito due precise indica­
zioni: che le forze che ancora 
credono e si battono per la 
riforma sono ancora una 
parte consistente del paese, 

La salute? Discreta 
I servizi non vanno 

Dibattito critico presente il ministro Degan - Vecchie e nuove malat­
tie - Manca la prevenzione - Impegni per far decollare la riforma 

Le malattie infantili, nonostante i progressi, sono ancora diffuse 

che il partito degli affossato­
ri dovrà fare I conti con que­
sta forza. 
LE MALATTIE — I relatori 
hanno concentrato la loro 
attenzione sulle patologie 
più gravi e più note, e sulle 
quali è possibile un efficace 
Intervento di prevenzione, e 
su alcune problematiche 
nuove (ambiente di vita e di 
lavoro, anziani, disturbi 
mentali, droga) non trattate 
nella prima relazione per 
mancanza di dati. 

Il prof. Parodi ha ricorda­
to che le punte più alte di 
mortalità sono ancora cau­
sate dalle malattie cardiova­
scolari e dai tumori (i cardio­

patici In Italia superano i 
due milioni, nel "78 sono 
morte 2C5 087 persone). C'è 
molto da fare in questi due 
campi. Bisogna riflettere co­
munque su un dato: mentre 
il tasso di mortalità per car­
cinoma del polmone è relati­
vamente basso, quello per gli 
uomini fra 45 e 54 anni è il 
secondo tra i paesi industria­
lizzati dopo gli Stati Uniti e 
quello degli uomini tra 35 e 
44 anni è addirittura il più 
elevato in assoluto. Ancora 
più preoccupante — ha nota­
to il prof. Pocchiari, illu­
strando una ricerca recente­
mente condotta dall'Istituto 
superiore di sanità — èl i fat­

to che mentre in altri paesi la 
mortalità per le classi di età 
più giovani è in diminuzione, 
in Italia tende all'aumento e 
questo primato viene messo 
in relazione con l'aumento 
del consumo di sigarette e 
con la loro qualità. 

Un segnale allarmante è 
stato lanciato anche per le 
malattie infettive. I dati di­
sponibili riguardano le 64 
malattie per le quali vi è l'ob­
bligo di notifica, ma — ha 
osservato il prof. Parodi — 
non più del 10% di queste 
malattie viene notificato. Da 
una recente indagine-cam­
pione Istat risulta che 2,7 
persone su 1000 avevano una 

malattia infettiva notlfi-
cablle. Non si conoscono 
quindi le dimensioni reali 
del fenomeno delle malattie 
infettive. Dal dati parziali 
raccolti risulta un aumento 
della febbre tifoide (3500 no-
tlfiche nel 1980 che collocano 
l'Italia al primo posto in Eu­
ropa), delle salmonellosl es­
sendo la loro diffusione lega­
ta alle procedure di lavora­
zione industriale degli ali­
menti, sia per uso animale 
che umano. 

Anche le malattie per le 
quali esiste un vaccino ma 
non obbligatorio vi è un au­
mento, specie quelle che col­
piscono l'infanzia: pertosse e 
rosolia. Il morbillo, poi, co­
stituisce un gravissimo ri­
schiodi malformazione feta­
le. 
LA PREVENZIONE — È que­
sta la lacuna più grave, che 
doveva invece qualificare il 
servizio sanitario. Basti un 
esempio: ci sono dati sugli 
infortuni sul lavoro, ma nul­
la si sa delle malattie dege­
nerative che colpiscono i la­
voratori, ma anche le popo­
lazioni che vivono accanto 
alle fabbriche, in conseguen­
za di certe lavorazioni inqui­
nanti. E questo fenomeno si 
è ora allargato ai servizi, all' 
artigianato e all'agricoltura. 
Sono state perciò decise tre 
conferenze interregionali 
per definire le «mappe di ri­
schio» connesse a queste atti­
vità. 

SISTEMA INFORMATIVO 
— La conferenza ha posto 1' 
accento sull'urgenza di un 
sistema informativo ade­
guato e moderno. Il Consi­
glio sanitario deve poter ave­
re accesso a tutte le fonti, 
pubbliche e private, la colla­
borazione di Regioni, Usi, 
enti di ricerca. La prossima 
relazione dovrà essere il 
frutto di una vasta parteci­
pazione. È stata anche posta 
la necessità di un «osservato­
rio epidemiologico naziona­
le» in modo da collegare ri­
cerca, programmazione sa­
nitaria, gestione dei servizi e 
segnare una attività coordi­
nata istituzioni sanitarie 
centrali e locali, tra queste e i 
settori della scienza e della 
tecnica. 

Concetto Testai 

GINEVRA — Ogni anno nel mondo più di 180 mila persone 
perdono la vita in incidenti del lavoro o per malattie profes­
sionali. Lo precisa l'Ufficio internazionale del lavoro (BIT) in 
una nota che annuncia la 701 Conferenza internazionale del 
lavoro. La Conferenza si terrù a Ginevra dal 6 ai 27 giugno 
prossimo e avrà come tema centrale «La medicina del lavoro 
per una migliore protezione dei lavoratori contro i rischi 
professionali e per la promozione delle condizioni sanitarie». 

In un rapporto che sarà presentato alla Conferenza si os­
serva che malgrado i progressi registrati nelle condizioni di 
lavoro «non esiste praticamente alcun mestiere o posto di 
lavoro che non comporti rischi potenziali per la salute e la 
sicurezza». Il BIT segnala che «nelle aziende moderne suben­
tra l'affaticamento mentale e del sistema nervoso, più insi-

180 mila 
persone 
muoiono 

ogni giorno 
nel mondo 
per cause 
di lavoro 

diosi della fatica fisica. Inoltre la proliferazione straordina­
ria delle sostanze usate nell'industria crea quotidianamente 
nuovi pericoli per la salute dei lavoratori». 

La medicina del lavoro — si rileva ancora nel rapporto del 
BIT — deve operare su due assi principali: la sorveglianza 
della salute dei lavoratori, e la sorveglianza dell'ambiente di 
lavoro, inclusi gli interventi necessari per eliminare le fonti 
di rischio. Si pone l'esigenza di una convenzione internazio-
nale-per rendere operanti queste due direttive. 

Un ruolo essenziale dei servizi — afferma il rapporto — 
deve essere quello preventivo e dovrebbe far parte dei pro­
grammi di medicina pubblica. Viene anche sottolineata l'im­
portanza di rispettare la completa indipendenza professiona­
le di tutti i medici che si dedicano al servizi di medicina del 
lavoro. 

Ottimismo misto a cautela degli operatori in vista delle Grandi Vacanze dell'estate 

A Pasqua la prova d'esame del turismo 
«L'offerta Italia» reggerà ancora? 

ROMA — Tutti in Italia. Pa­
squa radiosa, turisticamente 
intera. Vengono americani, 
francesi, tedeschi in massimo 
grado, anche inglesi (nonostan­
te la crisi e la disoccupazione 
che hanno in casa), vengono 
danesi, s\izzeri. spagnoli (so­
prattutto per l'ultima neve). 
Roma in testa, distanzia tutto il 
resto dell'Italia quanto alle due 
voci mitiche, presenze e arrivi. 
Roma straripante di Giubileo. 
che si conclude proprio il di di 
Pasqua. Giubileo dei militari, 
giubileo degli sportivi, giubileo 
dei giovani, calati sulla città e-
terna da tutto il mondo. 

Dice Gustavo De Marsanich, 
direttore dell'ente per il turi­
smo di Roma: .Si. è l'effetto an­
no santo. Il balzo di Roma e del 
Lazio ha queste stimmate. A 
gonfie vele. C'è una sensazione 
di grande pieno. Rema scoppia, 
gli alberghi esauritissimi, c'è 
anche il boom della ricettività 
sommersa, le stanze sono non 
solo prese d'assalto ma riempi­
te al massimo, con una intinità 
di letti. Ci si arrangia anche. 
Molti dei 100 mila gio\ ani han­
no trovato posto nelle parroc­
chie. negli istituti religiosi, an­
che fuori Roma. 3VXÌ nella ten­
dopoli sorta sulla Salaria, molti 
anche nei campeggi, anch'essi 
strapieni: 

Anno Santo buon affare. 
Continua De Marsanicb: 'È tu­
rismo soprattutto italiano, an­
che di tipo escursionistico, ma 
non mancano stranieri, soprat­
tutto americani e tedeschi: in­
teressa Roma ma anche l'intera 
regione. Il Lazio fa cosi un bal­
zo avanti rispetto al resto del 
Paese, per quanto riguarda gli 
italiani, dell'8,8 per cento negli 
errivi. e del 3,7 nelle presenze; 
e, per a vanto riguarda gli stra­
nieri. del 10.2 per amo in più 
negli arrixi t del 5,8 per cento 
nelle presenze: Insomma, un 
bel record. 

Italiani all'estero? Per Pa­
squa. si. è tradizione: viaggi 
bre\i, pre\ilegiate l'Europa e le 

sue grandi capitali. Ma anche si 
va verso il sole. Egitto, Caraibi, 
Africa (Maldive e Seychelles. 
ovviamente, ma è un'elite). E 
poi anche gli USA. Dice Anto­
nio Rigillo presidente dell'As­
sociazione agenzie di \iaggi e 
turismo (Fiavet): 'Si tratta di 
una piccola parte di turisti ita­
liani. L'anno scorso sono andati 
all'estero per turismo non più 
di un milione e seicentomila 
persone, contro 22 milioni che 
hanno scelto ia \acanza italia­
na. Insomma, si wnde soprst-
tutto l'Italia, e con ogni proba­
bilità questa è la tendenza an­
che per la Pasqua 'S4*. 

Pasqua come test di inizio di 
stagione? «Vi sonosegnaliposi-
tivì. almeno sulla carta. E pre­
sto per dare dati, ma dovrebbe 
essere un anno buono, anche 
pei via dei prezzi, abbastanza 
stabilizzati (anche se l'inflazio­
ne rimane alta e i paesi concor­
renti sono ancora economica­
mente avvantaggiati e ci stanno 
addosso). Tuttavia, ci sono 
buoni auspici. Il tempo incle­
mente ha rallentato l'avxio del­

la stagione, ma normalmente a-
prile è il mese che fa registrare 
un afflusso di turismo scolasti­
co e di turismo prettamente 
culturale, con forte movimento 
verso le città d'arte. Quest'an­
no soprattutto a Roma, per la 
chiusura dell'anno santo. Inol­
tre, ad aprile, è tradizione, si 
riapre la seconda casa, la gente 
si prepara all'estate. Quanto al 
turismo straniero, una gran 
parte gravita anch'esso su Ro­
ma; poi c'è quello culturale. 
quello sciistico, quello verso i 
grandi laghi del Abrd. Insom-
ros, anche se il turista straniero 
oggi tende anche lui ad Accor­
ciare il periodo di vacanza, ab­
biamo qualche motivo di otti­
mismo: 

Quanti giorni di vacanza? 
Secondo una statistica dell'83. 
gli stranieri che vengono in Ita­
lia ci restano in media 17.8 
giorni, hanno tendenze a essere 
stanziali (con pochi e brevi spo­
stamenti), il 70 per cento arri­
vano e si muovono con mezzi 
propri (prevalentemente auto). 
previlegiano le Tre Venezie e la 

Romagna, con scarso interesse 
per Piemonte, Valle d'Aosta, 
Lombardia, Liguria, e ancora 
meno per il Sud. Solo il 39 per 
cento dì essi infatti scende a 
sud di Firenze e solo il 17 nell'I­
talia meridionale e insulare. E 
facile presumere che, cambiate 
le proporzioni, anche l'esodo 
pasquale '84 ricalcherà tali or­
me. 

Si lamenta il presidente del­
la Fiavet siciliana De Marco: «/ 
charter non ci sono, o ci sono 
meno che negli anni scorsi, il 
governo regionale è latitante su 
questo versante, e neanche so­
no state approntate le leggi ne­
cessarie. Addirittura ci sono a-
genziv di viaggio straniere che 
vantano crediti con la Regione 
e che non se la sentono più di 
lavorare in queste condizioni. 
Così il traffico viene dirottato 
wrso altri porti. Già, le tariffe 
sono care, la distanza forte; da 
Roma ci vogliono ancora 200 
mila lire per raggiungere la Si­
cilia. Cosi molti che fanno? 
Vanno a Palma di Maiorca, 
fenno più in fretta e spendono 

Dal 2 maggio chi va all'estero 
può portare 1.800.000 lire 

ROMA — Con l'entrata in «gore — a partire dal 
2 magrpic — ótì plafond valutano per i turisti, gli 
italiani che si recheranno all'estero potranno 
portare 300 mila lire in banconote estere (rispet­
to alle attuali centomila) più 200 mila lire italia­
ne. mentre il resto (un milionetrecentomila lire) 
potrà esser* acquistato, ad esempio, con travel-
ler-chequea. 

Questa una delle disposizioni della circolare di 
attuazione del decreto ministeriale dello scorso 4 
aprile predisposta dall'Ufficio italiano cambi e 
approvata ieri dal ministro del Commercio este­
ro Nicola Capria. Tra le aiire disposizioni, che 
dovrebbero essere annunciate ufficialmente oggi 

in una conferenza stampa dell'Ufficio italiano 
cambi, figurerebbe anche — a quanto si è appre­
so — quella in base alla quale chi volesse portare 
all'estero una somma superiore al milione 600 
mila lire o supererà comunque la soglia dei 5 
milioni in un anno, dovrà fornire una preventiva 
documentazione e sarà obbligato a trattenere la 
documentazione per il 75 per cento delle somme 
eccedenti l'assegnazione «ordinaria». Le carte di 
credito e gli euro-cheques, sempre secondo la «rir-
«-olare, potranno essere utilizzati fino alla con­
correnza di un milione 800 mila lire a viaggio. Sul 
modulo bancario per la richiesta della valuta, 
dovrà essere apposto il numero del codice fiscale. 

meno. Ecco, un punto nero per 
il turismo siciliano è dato pro­
prio dai trasporti: 

Per il rilancio del turismo 
sull'isola e i famosi itinerari tu­
ristici meridionali sono stati 
stanziati 20-25 miliardi, *ma, 
chi li ha xisti? Sono sulla carta, 
non è stata nemmeno creata la 
competente commissione: 
Senza contare che la voce al­
berghi nel Sud è ancora stri­
minzita, soprattutto se parago­
nata con lo ^strapotere ricetti­
vo' del \'ord. con l'Emilia Ro­
magna in testa, seguita dal Ve­
neto, il Trentino-Alto Adige, la 
Lombardia, affiancate, al Cen­
tro. solo da Toscana e Lazio. 

Insomma, anche se i soliti 
traghetti per le Eolie danno per 
Pasqua il tutto esaurito come 
ad agosto (nell'arcipelago pre­
vedono arrivi per 10 mila per­
sone, siciliani, ma anche napo­
letani, romani, anche stranieri) 
i segnali dall'isola non sono di 
tono trionfale, anzi. Si denun­
cia ritardo, e qualche calo 
preoccupante, qualche preoc­
cupante \~uoto negli alberghi, 
anche per la settimana di Pa­
squa \era e propria. 

Da Rimini. Bruno Magnani, 
ufficio statistiche dell'azienda 
di soggiorno, preferisce mante­
nersi cauto. 'Quello di Pasqua 
non è un test dell'estate, alme­
no non per noi qui a Rimini. 
Anche i tedeschi ora aspettano 
all'ultimo momento per deci­
dersi. Iprimi mesi di quest'an­
no non sono stati meravigliosi. 
qualche punto al di sotto dell' 
anno scorso, meno gite scolasti­
che, meno congressi. Ma per 
Pasqua andrà bene, non sono 
pessimista. L'anno scorso sono 
arrivati 31 bus dalla sola Ger­
mania: 

Comunque. l'Italia formato 
Gran Turismo è pronta con tut­
ti i suoi quattro milioni 700.683 
posti letto a disposizione: è 
pronta anche quest'anno per la 
Grande Vacanza (o Grande 
Ammucchiata, come la chiama­
no alcuni) 

Maria R. Calderoni 

TV, una 
legge PSI 
ma solo 
per chi 
diffama 

ROMA — 1 deputati sociali­
sti Tempcstinl e Martelli 
hanno presentato un proget­
to di legge che aggrava la pe­
na per i reati di diffamazione 
e di omessa rettifica com­
messi a mezzo radiotelevisi­
vo, pubblico e privato, via e-
tere e via cavo. A seconda dei 
casi, le pene previste variano 
da G mesi a G anni di carcere, 
le multe partono da un mini­
mo di 400 e 800 mila lire. L'o­
biettivo — secondo i propo­
nenti — è quello di equipara­
re le pene per questi reati a 
quelle gin previste per la car­
ta stampata. 

Qualche collega potrà es­
sere indotto n pensare, di 
fronte a questo progetto di 
legge, che per i giornalisti si 
preparano giorni (anzi anni) 
neri. Tanto più che poche 
settimane fa anche l'ex pre­
sidente della Repubblica, 
Leone, ha rotto il suo lungo 
silenzio con una proposta 
che mira ad aggravare le pe­
ne per i medesimi reati. Tut­
ta via bisogna riconoscere 
che l'intento dei due espo­
nenti socialisti è lodevole, se 
mira ad eliminare una di­
sparità di trattamento. Il 
problema è un altro. Dal PSI, 
dal suo responsabile per il 
settore informazione e RAI-
TV (Tempcstinl) e da un vi­
cesegretario (Martelli), che 
da anni rivendicano il pri­
mato di saper decifrare la 
modernità e intuire 11 futuro 
della -società informatizza­
ta' (si spazia dai 'giacimenti 
culturali- portati alla luce 
dal ministro De Michelis, ai 
• villaggi elettronici del Due­
mila-) è lecito attendersi di 
più. La RAI è da circa un an­
no con un consiglio d'ammi­
nistrazione scaduto; la legge 
di riforma del 1075 attende 
da anni di essere rivista per 
arrestare il degrado di un'a­
zienda; lottizzata da 8 anni si 
attende la regolamentazione 
delle tv private; in sintesi: è 
pressoché unanime l'opinio­
ne che il sistema della comu-
nìcazionc del nostro paese 
sia prossimo allo sfascio. Eb­
bene, della gran mole di idee, 
intuizioni, convegni, tattiche 
e strategie di cui il PSI mena 
vanto, tutto ciò che si tradu­
ce in proposte concrete sono 
gli anni di carcere da com­
minare ai giornalisti diffa­
matori. 

Stando così le cose è dav­
vero difficile sfuggire al dub­
bio che. in cima ai pensieri 
del vertice socialista ci sia l' 
ossessione di codificare for­
me dì controllo sempre più 
strette sul sistema dell'infor­
mazione; lasciando, magari, 
che al resto ci pensino il 'li­
bero mercato' e l'intraprc-
denzn del cavalier Berlusco­
ni. 

Congresso 
FNSI: ecco 
la prima 

lista 
a Roma 

ROMA — E stata definita la 
lista con la quale «Autonomia, 
professionalità e rinnovamento 
sindacale» si presenterà alle e-
lezioni dei delegati della Asso­
ciazione stampa romana per il 
congresso nazionale dei giorna­
listi, convocato per il 28 maggio 
a Sorrento. La lista è il risultato 
di una vasta consultazione 
svoltasi negli ambienti del gior­
nalismo romano ed esprime un 
ventaglio molto ampio di pro­
fessionalità, orientamenti idea­
li e culturali, realtà redazionali 
ed esperienze sindacali. Questi 
i candidati: Cristiana ASINA-
RI di S. MARZANO (Annabel­
la); Ugo BADUEL (l'Unità); 
Bruna BELLONZI (Il Mondo); 
Paolo BERTI (segretario na­
zionale dell'Ordine dei Giorna­
listi); Sandra BONSANTI (Re­
pubblica); Tiziana BOTTAZ-
ZO (Gazzetta dello Sport); Pie­
tro BUTTITTA (GR1); Alba 
CALIA (TG3); Rosanna CAN­
CELLIERI (VideoUno); Fabri­
zio CARBONE (Panorama); 
Pio CEROCCHI (La Discussio­
ne); Sandro CIOTTI (Pool 
sportivo RAI); Tito CORTESE 
(TG2); Nino CRISCENTI 
(TG1); Pietro CRISCUOLI 
(ADN Kronos); Candida CUR-
ZI (Ansa); Maurizio DE LUCA 
(Espresso); Francesco DE VI­
TO (Espresso); Antonio DI 
MAURO (Segretario della 
Stampa parlamentare); Pino 
DI SALVO (TG2); Enzo FOR­
CELLA (Direttore 3- Rete 
RAI); Rina GAGLIARDI (Ma­
nifesto); Giuliano GALLO (Il 
Giorno); Luigi GAMBACOR­
TA (Il Tempo); Marco GIUDI­
CI (Popolo); Paolo GIUNTEL-
LA (Asca); Franco GIUSTOLI-
SI (Espresso); Mariella GRA-
MAGLIA (disoccupata); Al­
fonso MADEO (Corriere della 
Sera); Miriam MAFAI (Repub­
blica, presidente della FNSI); 
Federico MAND1LLO (Ansa); 
Maurizio MARCHESI (Bre­
scia Oggi); Italo MORETTI 
(TG2); Carla MOSCA (GRl); 
Roberto MORRIONE (TG1); 
Andrea NEMI (fotoreporter, 
Ag. Italia); Paolo OJETTI (Di­
rettore A.G.L.); Francesco 
PALLADINO (Oggi); Vittorio 
PANCHETTI (TG2); Vittorio 
PANDOLFI (Italia); Adriano 
PANICCIA (Paese Sera); Va­
lentino PARLATO (Il Manife­
sto); Marco POLITI (Messag­
gero); Giuseppe RIZZUTO 
(Ag. Italia); Vittorio ROIDI 
(Messaggero); Daniela ROMI­
TI (Ansa); Mariolina SATTA-
NINO (TG3): Lorenzo 
SCHEGGI MERLINI (Mon­
do); Paolo SERVENTI (Ansa); 
Romano TAMBERLICH 

(TG1); Gabriella TORNA-
BUONI (La Stampa); Giorgio 
TOSATTI (Direttore Corriere 
dello Sport); Renato VENDIT-
TI (Vicepresidente dell'Asso­
ciazione Stampa Romana); 
ZANDA Maria Colomba-Titti 
(Radiocorriere TV). 

Da maggio quotidiani a 600 lire, 
chiedono gli editori al governo 

ROMA — GII editori hanno chiesto al governo che «il 
prezzo del giornali — fermo ormai da 20 mesi — possa 
essere aumentato quanto meno a partire dal 1° maggio 
prossimo, cioè dalla prima scadenza prevista dal proto­
collo presentato dal governo ai sindacati». L'aumento sul 
quale contano gli editori è di 100 lire. Una prima e pres­
sante richiesta di darvi attuazione sin dal 1° gennaio 
scorso è stata Ignorata dal governo. Ma tale aumento — 
si afferma in una nota della Federazione editori — «è 
perfettamente compatibile con la manovra di conteni­
mento dell'inflazione». 

Senato, approvato il DdL 
sui mutilati per servizio 

ROMA — La commissione Finanze e Tesoro del Senato 
ha definitivamente approvato, in sede deliberante, il di­
segno di legge che adegua le pensioni del mutilati per 
servizio (uomini delle forze armate, agenti di custodia, 
vigili del fuoco, agenti delle forze di polizia) alla normati­
va prevista per I pensionati di guerra. E stato così com-
§iuto — hanno dichiarato l senatori comunisti Vittorio 

ega e Sergio Pollastrelll — un tardivo atto di giustizia: l 
rinvìi e i boicottaggi praticati dai governi in questi anni 
hanno provocato gravi danni alle migliala di invalidi e 
mutilati e agli eredi delle vittime per servizio. E apparsa 
così incomprensibile l'ostinazione della maggioranza e 
del governo che hanno rifiutato di estendere l'esenzione 
dalrIRPEF, di cui già godono i mutilati di guerra e per 
cause di lavoro. La proposta è stata avanzata dal PCI. 

Docenti precari: il governo 
fa rinviare ancora la legge 

ROMA — Governo e maggioranza si sono assunti ieri la 
grave responsabilità di rinviare all'esame della commis­
sione plenaria la discussione sullo coperture finanziarie 
della legge relativa alla sistemazione dei precari della 
scuola. A pronunciarsi era stato chiamato il comitato 
parere della commissione Bilancio, la cui riunione ieri è 
stata del tutto inutile. Il governo, infatti, ha avanzato 
richiesta per stralciare dalla legge alcune norme qualifi­
canti, quali: la formazione dei docenti, le scuole serali per 
lavoratori, la sistemazione di alcune categorie marginali 
di precari. 

Procacci nuovo vicepresidente 
della Commissione Esteri del Senato 
ROMA — Il senatore comunista Giuliano Procacci è sta­
to e'etto Ieri vicepresidente della Commissione Esteri. 
Sostituisce il compagno Dario Valori deceduto il 19 mar­
zo. 

Il partito 
Convegno agricoltura 

Lunedi 16 e martedì 17 si svolgerà a Bari un convegno 
indetto dal PCI su «Quale agricoltura per l'Europa nelle terre di 
nuova irrigazione del Mezzogiorno». Il convegno che si terrà 
presso l'Hotel Ambasciatori avrà inizio alle ore 15.30. Sarà 
introdotto dal compagno Chiaromonte e concluso dal compa­
gno Barca. 

Manifestazioni 
OGGI: A. Bassolino, Palermo; G. Chiarente, Mantova: S. 

Andrianl, Pistoia: C. Barbarella. Lugo di Ravenna: A. Bagnato, 
Bologna; N. Canetti. Rieti; P. Ciofi, Roma (poligrafici); R. Gia­
notti. Collegno (TO); V. Giannotti. Lecce; G. Labate, Forlì; S. 
Miana. Scandiano (R.E.); A. Montessoro. Bari; C. Morgia. Pisa; 
L. Perelli, Perugia; R. Sandri, Campagnola (RE); A. Tiso, Pado­
va. 

DOMANI: G. Angius, Venezia; A. Bassolino, Siracusa; G. 
Chiarente. Ostilia (MN); M. Ventura, Bolzano; L. Trupia, Roma-
Frattocchie; R. Antoniazzi. Modena; C. Barbarella. Ravenna; 
A. Bagnato, Soriano del Cimino (VT); G. Borgna. Venezia; B. 
Braccitorsi, Melissa (CZ); N. Canetti. Verbania (NO); L. Fibbi. 
Roma (sez. Primsvalle); V. Giannotti, Lecce; G. Labate, torti; 
A. Margheri, Vicenza; C. Morgia, Pisa; L. Pavolini, Milano Se-
grate; M. Vagli. Campobasso; W. Veltroni, Trieste; F. Vitali, 
Paola (CSI: A. Tiso, Conigliano Veneto. 

> GRATIS PRODOTTI STANDA PER 400.000 LIRE 4t 
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Talbot Samba è rauto che vive il ritmo dei 
nostri giorni. Cosi agile e scattante nel traffico 
da lasciarsi tutti dietro. La sua silhouette spigSata 
e gnntosa si fa notare dappertutto. È giovane nei 
consumi: 213 kitometn con 1 suo. È generosa 
nello spazio: un bagagliaio con un volume 
di 236 dm». ma un semplice gesto ed ecco 
pronti 933 dm3 per accogliere tutto un week-end 
o una gigantesca spesa al supermercato 
E generosa fino in fondo: infatti tutti coloro 

che • entro il 30V4/84 - compreranno una 
Talbot Samba riceveranno GRATIS 
buoni acquisto. %l ' r \ f \ f Vf Y f A 
per un valore di 'rjUUìiJiJU k"* 
(esclusi ahmentan) da spendere. neU arco di 
un anno, presso un qualsiasi magazzino 
STANDA. Talbot Samba, in 6 vers'oni da 954 
a 1360 cnv». anche nei modelli Samba RaUye 
e Samba Cabriolet 
Sei modi di scegliere >a gioia di vivere 

PEUGEOT TALBOT' -=A 
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Il documento consegnato al giudice Palermo» top secret sul contenuto 

Armi e droga, un muro di riserbo 
sulla requisitoria depositata ieri 

Attesa per le conclusioni del Pm sul punto chiave dell'inchiesta: la valutazione della «pista politica» 
Tensioni tra Procura e ufficio istruzione dopo l'intervento di Craxi e l'apertura del processo disciplinare 

Dal nostre inviato 
TRENTO - Alle 13.:if, di ieri 
• I sostimi" procuratore di 
Trento Enrico Cavalieri ha fi­
nalmente de|Hi<sitato in cancel­
leria la requisitoria e le richie­
ste della pubblica accusa con­
trol mercanti di cannoni. F'ochi 
istanti dopo il fascicolo era già 
nelle mani del giudice istrutto­
re Carlo Palermo. Tocca a lui, 
adesso, pronunciare la parola 
definitiva: ci vorrà ancora qual­
che tein|M> prima di sapere in 
(piale misura il titolare della 
maxi-inchie.sta sia d'accordo 
con le conduzioni tratte dalla 
Procura. Per il momento il te­
sto finn.ilo da Cavalieri resta 
top secret. 

Il ^iovmie sostituto aveva di 
fronte un compito non troppo 
facile, e ciò in parte spiega i 
tempi lunghi: per scrivere quel­
la cinquantina di pagine gli ci 
sono voluti fri giorni di lavoro. 
Carlo Palermo aveva chiuso l'i­
struttoria il 19 gennaio scorso. 
subito do|M) che gli era stato co­
municato eh" il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi aveva 
presentato in Cassazione un e-

sposto contro il suo operato. Il 
motivo di quella denuncia ven­
ne allo scoperto pochi giorni 
dopo, quando Io stesso Craxi, 
con una lettera a qualche gior­
nale, rese noto che il giudice a-
veva commesso una grave scor­
rettezza scrivendo il suo nome e 
quello di Paolo Pillitteri, depu­
tato socialista, su alcuni decreti 
di perquisizione intostati al fi­
nanziere Ferdinando Mach di 
Palmstein. La decisione del 
giudice istruttore colse un po' 
tutti di sorpresa. Parve, a mol­
ti, che l'inchiesta fosse stata 
chiusa in modo frettoloso pri­
ma ancora di essere giunta ad 
un punto conclusivo. Da quel 
momento migliaia e migliaia di 
documenti vennero trasferiti 
dall'ufficio blindato di Palermo 
ad una stanza allestita per l'oc­
casione. Cosi è cominciato il la­
voro di Enrico Cavalieri. 

Forse per la prima volta il 
magistrato ha potuto posare gli 
occhi sulle carte di cui, in que­
sti ultimi due anni, i giornali 
hanno raccolto le vicende: pista 
bulgara, partecipazione al traf­
fico d'armi di personaggi legati 

alla P2 e iscritti sul libro paga 
dei servizi segreti di mezzo 
mondo, uomini senza volto che 
nascondevano la propria attivi­
tà illecita dietro paraventi dal­
la facciata insospettabile. Ca­
valieri deve essersi ripassato 
con qualche affanno la storia 
intricata dei .pezzi da novanta. 
del mercato delle armi. Uomini 
come Bekir Celenk che, impli­
cato anche nell'attentato a Gio­
vanni Paolo II, Carlo Palermo è 
andato a scovare e ad interro­
gare a Sona, nell'albergo in cui 
vive da quando in Italia e in 
Turchia hanno aperto inchieste 
sul suo conto. Agenti specialis­
simi, come il defunto Henry 
Arsan. capostipite di quest'ul­
timo troncone di indagini, 
trafficante in armi e drupa ma 
anche .collalwratore» della 
DEA, l'Antidroga degli USA. 

In tutto. Enrico Cavalieri ha 
dovuto esaminare la posizione 
di 4'A imputati, undici indiziati 
di reato e una decina di latitan­
ti. Ma forse non è questo che gli 
ha procurato i pensieri più in­
quietanti. Il piattoche Palermo 
gli ha preparato conteneva an­

che una pietanza indigesta: la 
pista politica, cui il giudice i-
struttore stava dedicando la 
massima attenzione prima che 
arrivasse l'esposto del presi­
dente del Consiglio. 

Questa pista è legata soprat­
tutto al nome di Ferdinando 
Mach, come si sa. Ma in parte 
era già emersa nel corso degli 
interrogatori dei personaggi le­
gati ai servizi segreti e alla P2. 
Forse è proprio qui che Cava­
lieri ha dovuto impiegare più 
tempo, nel tentativo di dipana­
re la matassa. Qualche giorno 
fa il procuratore capo France­
sco Simeoni assicurava: .Quan­
do la requisitoria sarà deposi­
tata sarà tutto chiaro.. Fatto 
sta che le ultime settimane, in 
Procura, sono state caratteriz­
zate da un gran via vai. Prima 
che la requisitoria venisse de­
positata (evento più volte an­
nunciato e più volte rinviato) 
Cavalieri e Simeoni si sono con­
sultati ripetutamente. Non c'è 
dubbio: la partita che si gioca a 
Trento in questi giorni è di no­
tevole rilievo. Tanto più che av­
viene mentre il titolare dell'in­

chiesta è sotto processo a Ro­
ma, davanti alla sezione disci­
plinare del Consiglio superiore 
della magistratura, e a Venezia, 
in sede giudiziaria, a causa de­
gli esposti presentati contro di 
lui da un avvocato trentino. 

Queste vicende avranno in­
fluito nella determinazione del­
le decisioni della Procura tren­
tina? E troppo presto per dirlo. 
Certo e che, soprattutto negli 
ultimi tempi, tra l'ufficio diret­
to da Simeoni e quello di cui fa 
parte Palermo, ci sono state 
tensioni non indifferenti. An­
che a Trento Carlo Palermo, 
dopo essere stato osannato ai 
tempi della pista bulgara, è di­
ventato un magistrato scomo­
do. Nei suoi confronti hanno 
cominciato a lievitare malumo­
ri e gelosie direttamente pro­
porzionali alle dimensioni che 
andava assumendo la sua in­
chiesta. A questo punto, solo 1' 
ordinanza di rinvio a giudizio 
firmata da Carlo Palermo po­
trà. ancorché indirettamente, 
far luce anche su questo capito­
lo della vicenda. 

Fabio Zanchi 

Sentenza per PACNA a Savona 

Un anno a due 
ex direttori 

della «fabbrica 
del cancro» 

.*. ,1 
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Una marcia attraverso la Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Hanno comin­
ciato in undici, qualche mese 
fa. Undici bimani ragazzi di­
soccupa t i dell 'Obliasira ( Torto­
li. Cairo. Seui. l'ssassai) si riu­
niscono per discutere della loro 
condizione, e decidono di costi­
tuirsi j/i lega. La prima lega dei 
disoccupati, dopo un lungo pe­
riodo di stasi e di silenzio, do-
x uto alla delusione della legge 
'JS5. ilìa questi incontri — di­
cono igitnani — è nato il mo\ i-
mento. Ci »iamo messi a girare 
per i paesi del Xunrese. abbia­
mo contattato altri disoccupa­
ti. sono sorte decine di leghe in 
tutta l'isola, ed oggi siamo 
pronti per una mobilitazione su 
più larga scala, in modo da seri-
sibilizzare l'opinione pubblica 
sul drammatico stato dei 130 
mila disinrcupati di questa re­
gione. dei quali il 54 '• è costi­
tuito da giovani che vanno dai 
IH ai '30 anni: 

La prima .uscita» è avvenuta 
con una assemblea popolare. «/ 
primi ad arrivare *.ono stati i 
ragazzi di Villasalto ed Armun-
gia. due realtà emarginale della 
provincia di Cagliari. Anch'essi 
chiedono che si esca dal generi­
co e dalle tacili promesse elet­
torali. Stato e Regione devono 
dire chiaramente cosa intendo­
no tare per le nuove generazio­
ni: 

Questa la 'molla' che muove 
igiox ani >.irdi nella prima mar-

700 km per i 70 mila giovani 
lontani dal lavoro promesso 

Una grande manifestazione per dire che non si vuole cedere all'emargina­
zione - DairOgliastra a Cagliari, dove il 5 maggio si terrà l'iniziativa conclusiva 

eia del lavoro in partenza, sta­
mane. da Tortoli. A tappe, staf­
fette formate da dieci-\enti ra­
gazzi percorreranno 700 chilo­
metri. attraverso le zone inter­
na agropastorali e i punti caldi 
della crisi industriale, e infine a 
Cagliari, dove avrà luogo verso 
il 5 maggio la manilestazione 
conclusiva. 

• Viviamo in una condizione 
umiliante. Siamo emarginati e 
non veniamo ascoltati. L'iner­
zia, la noia, l'ansia e l'angoscia 
ci abbrutiscono. Cosa dobbia­
mo fare? Il furto, lo scippo, la 
droga o la rapina? Vie senza ri­
torno, trappole cui sono mag­
giormente esposti i giovani. Xoi 
rifiutiamo queste scelte. \ oglia-
mo recuperare dignità umana 
alla nostra vita. Scegliamo di 
batterci per lo sviluppo e per il 
lavoro. Il nostro obiettivo è di 
vivere e operare in una Sarde­
gna moderna'-. queste scarne 
battute, pronunciate dagli un­

dici giovani che hanno convo­
cato una conferenza stampa 
nella Camera del Lavoro di 
Tortoli per spiegare il -perché 
della marcia', non hanno certo 
bisogno di alcun commento. 
Parlano da sole, e fanno capire 
che 35 anni dalla conquista del­
l'autonomia sarda non sono 
trascorsi senza lasciar traccia, 
nonostante la crisi economica 
devastante e i profondi guasti 
provocati dai governi democri­
stiani (e alleati, s'intende). 

Il 'Salto, c'è stato. Le nuove 
generazioni non accettano il 
corto respiro di un sistema che 
la storia ha giustamente supe­
rato. Con la politica del sussi­
dio clientelare igiovani rifiuta­
no la cosiddetta 'mitologia del­
la natura* e riscoprono il valore 
e la sostanza di un forte movi­
mento: quello per la terra, che 
già si sviluppò nell'immediato 
dopoguerra ed ebbe il merito, 
se non di far progredire la ci\ il-

tà pastorale verso forme mo­
derne di tipo agricolo-indu-
striale. almeno (ed era già tan­
to) di aiutare le masse contadi­
ne ad evolvere la propria men­
talità, ad uscire da superate 
norme di comportamento, a 
tentare coraggiose scelte al di 
fuori di una impotente volontà 
individualistica, a risalire alla 
radice effettiva di una secolare 
Lrretratezza. Da allora non stì-
no forse mutale le strutture e-
conomiche. neppure con le ci­
miniere nel deserto (oggi pur­
troppo quasi spente), ma è mu­
tata la mentalità. 

•Xon vediamo più la fabbri­
ca come una specie di valvola di 
sfogo. Abbiamo visto che il li­
brone della rinascita prevedeva 
servizi moderni e civili attorno 
alla petrolchimica. Invece nella 
media valle del Tirso non è sor­
to il 'Contorno' e non c'è nep­
pure il contesto di un grosso in­
sediamento industriale: accu­

sano! giovani. Cosa tare allora? 
'Bisogna puntare >ul territorio, 
tra>lormando la fabbrica, che 
non de\e morire, in una parte 
dell'insieme. Xon bastano le 
macchine, ci \uole anche tutto 
il resto*. 

Lo ha capito Craxi nel suo 
recente traiti elettorale'? E che 
ha da dire il presidente della 
giunta, il democristiano Hoich. 
intento come non mai a lancia­
re piani inesistenti? 'In quella 
sorta di show organizzato a Ca­
gliari. governo centrale e giunta 
regionale non sono stati in gra­
do neppure di enunciare impe­
gni propositi* i. un piano per il 
lavoro anche di breve scadenza. 
Xoi rispondiamo con delle pro­
poste precise, e per riuscire a 
realizzarle ci faremo sentire*: 
ecco, in breve, i propositi degli 
undici ragazzi dell'Ogliastra, 
prima della 'lunga marcia: 

I loro nomi meritano di esse­
re segnalati: Basilio Boi, Aldo 
Usara, Giuseppe Langiu, Mario 

Scattu di Cairo; Tonino Spano 
di Ussassai: Luciano Serra di 
Armungia; Giuseppe Piroddi di 
Lanusei: Sergio Cabitza di Vil­
lasalto: Ignazio Carboni, Anto­
nio Carta e Salvatore Cannas di 
Seul. Sono undici giovani che 
rappresentano idealmente i 
130 mila disoccupati sardi. Non 
sonosoii. 'Partiamo con un ba­
gaglio di richieste. Per l'Oglia-
stra. ad esempio, chiediamo 
che l'SO', delle terre, che sono 
di proprietà pubblica, vengano 
rese produttive impiantando 
moderne aziende agropastorali: 
le aziende artigiane e le coope­
rati* e turistiche devono avere 
incentivi per poter decollare, in 
una zona tra le più splendide 
del Mediterraneo, e non ancora 
aggredite dalla speculazione; il 
programma di forestazione va 
a\-viato di pari passo con il ri­
lancio della cartiera di Arba-
tax. Chiediamo troppo? Xon ci 
sembra, anche perché partiamo 
dai programmi già fissati dalla 
giunta di sinistra alla Regione, 
fatta cadere nell'arco di un an­
no: 

Si parlerà molto di questi 
undici giovani in Ogliastra e in 
Sardegna, nei prossimi giorni. 
Certamente non rimarranno i-
solati Fin da oggi migliaia di 
lavoratori e di donne li segui­
ranno nella marcia di 700 chilo­
metri lungo le strade della rina­
scita. 

Giuseppe Podda 

I dirigenti della Motorizzazione: finite le lunghe attese, consegna in 24 ore 

Ecco la carta di circolazione «facile» 
ROMA — E una piccola rivoluzione, assicu­
rano i dirigenti della Motorizzazione civile. E 
per dimostrare che la loro affermazione non 
è per mente azzardata, mostrano soddisfatti 
t dati della settimana di rodaggio con il nuo­
vo sistema: 6.676 carte di circolazione sforna­
te dagli uffici di Milano. 5.916 da quelli di 
Roma. 3.843 a Torino. 2.687 a Napoli. Ristret­
tissimi i tempi: massimo 24 ore tra la presen­
tazione della domanda di immatricolazione 
del *.eicolo e la consegna del documento al 
concessionario o all'agenzia. Tempi ancora 
più rido'.ti. quasi una consegna -a vista» (co­
me avviene per i certificati anagrafici), nei 
capoluoghi di provincia più piccoli, dove le 
domande presentate agli uffici della Moto­
rizzazione non superano le poche decine a! 
giorno- a Pistoia, a Rieti e a Terni, per esem­
pio. nei sette giorni lavorativi compresi tra il 
2 e il 10 aprile scorsi si è arrivati a consegnare 
le carte di circolazione entro 3 o 4 ore. Se ìa 
documentazione veniva presentata entro le 
dieci del mattino, alle 13 il documento era già 
pronto. Roba da pazzi, ritmi da burocrazia 
svedese. Avete presente quel foglietto di car­
ta rosa-violetto che accompagna le nuove 
vetture per mesi e mesi (qualche volta, anche 
un anno) prima dell'arrivo del libretto vero e 
proprio? Beh. ancora un po' di pazienza e 

sarà roba da preistoria. D'ora in avanti, chi 
vorrà andare all'estero con l'auto nuova 
fiammante, potrà farlo tranquillamente. 
Niente più «foglio di via-, subito il libretto di 
circolazione. 

Ma cosa è successo? Lo hanno spiegato ieri 
mattina, in una conferenza stampa a Roma, 
il direttore generale, Gaetano Danese, e gli 
altri dirigenti della Motorizzazione civile. E 
la spiegazione è anche semplice, anzi la si 
può racchiudere in una parola; automazione. 
Con l'aiuto di una holding internazionale 
dell'informatica, la Motorizzazione ha piaz­
zato terminali in tutte le 96 sedi periferiche e 
poi ha allacciato questi terminali al cervello­
ne sistemato nella sede centrale di Roma. Il 
computer non fa altro che incamerare i dati 
che arrivano dagli uffici periferici e, nel giro 
di poche ore, a Como, a Pavja o a Potenza il 
libretto di circolazione è pronto. Una rivolu­
zione. cominciata nel 1976, hanno detto l'in­
gegner Danese e i suoi collaboratori, e che 
adesso comincia a dare i suoi frutti. Un servi­
zio utilissimo anche per tutte le polizie che 
hanno bisogno di svolgere accertamenti ra­
pidi su automobili (e relativi proprietari) 
coinvolti in indagini. Già oggi, sono decine le 
questure, i comandi dei carabinieri e della 
Guardia di Finanza che hanno collegato i 

loro terminali al potente computer della Mo­
torizzazione. 

Ma la domanda — visto che l'informatica 
non è stata inventata oggi — era inevitabile: 
perché non ci si è pensato prima? Perché si è 
arrivati a far accumulare, solo a Roma, più 
di 300 mila domande? E la risposta dei re­
sponsabili della Motorizzazione è stata sor­
prendente. Insomma, si è scoperto che la ve­
ra rivoluzione delle carte di circolazione più 
che nell'automazione, sta in un foglietto di 
carta firmato dal ministro dei Trasporti Si­
gnorile il 18 gennaio scorso. Con quella circo­
lare. si diceva per la prima volta che libretto 
di circolazione e foglio complementare (che 
attesta la proprietà del veicolo) erano due 
cose diverse. In altri termini: fino a pochi 
giorni fa, succedeva che, una volta pronto, il 
foglio di circolazione (dalle due alle tre setti­
mane di tempo, con il vecchio sistema) que­
sto non veniva consegnato al proprietario del 
veicolo, no, finiva al PRA (pubblico registro 
automobilistico) e sui tavoli di quell'ufficio 
restava mesi, il tempo cioè occorrente per 
trasferire normalmente i dati sul foglio com­
plementare. Solo quando anche questo era 
pronto, tutta la documentazione poteva esse­
re consegnata al richiedente (cosa che conti­
nuerà a succedere con le patenti che. una 

Dal nostro inviato 
FERRARA — La geotermia è 
la fonte rner^etica più conve­
niente. I-i notizia viene dall'E-
NEL. il cui presidente France­
sco Tortellini ha parlato ieri al 
convegno organizzato dal Co­
mune di Ferrara. Ed è una noti­
zia clamorosa, perché capovol­
ge un concetto classico, quasi 
un assioma: le energie rinnova­
bili, è stato sempre detto, sono 
validissime dal punto di vista 
ecologico, ma costano troppo. 
Dice oggi, invece. Corbellini: 
•La produzione di energia elet­
trica dn fon'e geotermica, nei 
campi dn\e le esplorazioni han­
no arrenato l'esistenza di con­
sistenti fluidi, è quella meno 

L'Enel riscopre la geotermia 
«È l'energia che costa di meno» 
in Assoluto anrh* ri. unt» »1 «-"nvAfno Hi Ferrara- fp fllfrp fonti Atr*rnatK-» al rv». rjiri a metà della reni costosa in assoluto, anche ri 

spetto all'energia nucleare ed a 
quella da carbone». Essa, ag­
giunge Corbellini, costa infatti 
dalle 20 alle 30 lire al kwh. con­
tro le 30-35 lire dell'energia nu­
cleare. le 50 di quella da carbo-
ne e le 70 dell'energia elettrica 
prodotta con olio combustibile. 

Queste affermazioni trovano 
una conferma nellp parole di 
Felice Ippolito, anrh'egli pre­

sente al convegno di Ferrara: 
•E vero — dice Ippolito — l'e­
nergia elettrica di origine geo­
termica è la più conveniente. 
L'unico suo difetto è di essere 
localizzata in aree non vastissi­
me e di non poter generare elet -
trieità oltre una determinata 
quantità. Ma e vero anche — 
aggiunge Ippolito — che fino al 
1977-78. l'ENEL aveva abban­
donato la geotermia come mol­

te altre fonti alternative al pe­
trolio. tante che i pozzi di Lar­
deremo (dove la geotermia ge­
nera elettricità da decenni) 
hanno prodotto nell'83 la stes­
sa energia del I960.. 

Evidentemente in questi ul­
timi anni l'ENEL ha modifi­
cato l'atteggiamento. L'obietti­
vo è ambizioso: «Installare en­
tro un decennio una potenza 
geotermica di 440 megavvatt. 

pari a metà della centrale di 
Caorso. tali da consentire il 
raddoppio dell'attuale produ­
zione» ha detto Corbellini. 

Certo, la quota di energia 
geotermica sarà sempre mode­
sta rispetto ai nostri fabbiso­
gni: «Potrà arrivare — dice Ip­
polito — a 5 miliardi di kwh 
all'anno, su una produzione 
globale di 180 miliardi di kwh. 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Aldo Giunta e Mariano Ortolani, ex direttori dell' 
ACNA sono stali condannati a un anno di reclusione ciascuno 
per omicidio colposo con sospensione condizionale delia pena 
dal tribunale di Savona. II Giunta beneficerà anche della non 
menzione. Tutti gli altri imputati sono stati assolti con formule 
varie. La sentenza è stata pronunciata poco prima delle 23. Più di 
dieci anni di una lotta dura, difficile, per molto tempo condotta 

in prima fila dalla FILCEA-
CGIL, tra timori, incompren­
sioni e diffidenza, in un clima 
dominato da sottili pressioni e 
da aperte intimidazioni della 
Montedison. Poi, a partire dal 
'75. il «caso ACNA» è esploso 
con l'inchiesta aperta dalla 
magistratura sui casi di morte 
e malattia per cancro alla ve­
scica. Ventisei i lavoratori 
morti ufficialmente ricono­
sciuti: molte di più (forse il 
doppio) le vittime reali, quelli 
che hanno continuato a mori­
re anche quando l'inchiesta 
era ormai avviata. E questo 
perché — come già era stato 
rilevato nel lontano 1962 in un 
convegno promosso dall'IN-
CA a Millesimo — questo tipo 
di tumore ha una incubazione 
molto lunga. 

Sotto accusa le lavorazioni 
di amine aromatiche e della 
betanaftilamina in alcuni re­
parti dello stabilimento AC­
NA di Cengio. individuate da 
tempo come sostanze altamen­
te cancerogene, come risultato 
da studi prodotti anche nel 
corso del processo all'IPCA di 
Ciriè. ma che evidentemente i 
dirigenti - della Montedison 
hanno ignorato almeno fino a-
gli inizi degli anni Settanta 
quando gradatamente, soprat­
tutto di fronte alla pressione 
esercitata sia dai lavoratori 
che dagli abitanti della valle 
del Bormida. l'ACNA ha co­
minciato a smantellare i re­
parti incriminati. Oggi, come 
rileva lo stesso consiglio di 
fabbrica, il contatto diretto 
con sostanze nocive è pratica­
mente escluso dal processo 
produttivo, anche se perman­
gono problemi derivanti da 
serie carenze nella manuten­
zione. 

L'inchiesta della magistra­
tura ha portato al rinvio a giu­
dizio con l'imputazione di o-
micidio colposo plurimo di 
dieci persone: ire componenti 
del consiglio di amministra­
zione dell'ACNA. Cesare 
Bianconi 56 anni. Gino Sferza 
73 anni e Vincenzo Simoncelli 
53 anni; sei direttori che si so­
no succeduti nella fabbrica. 
Aldo Giunta 83 anni. Franco 
Menozzi 69 anni. Francesco 
Vignati 52 anni. Raffaele Puc-
cioni 61 anni. Mariano Ortola­
ni 79 anni e Alberto Tambur-
rini 76 anni e inoltre Luigi Zi­
ni 73 anni, per una ventina d* 
anni medico di fabbrica. Tutti. 
secondo l'accusa, non avreb­
bero impedito con l'informa­
zione e gli interventi preventi­
vi che gli operai continuassero 
a lavorare a contatto con so­
stanze cancerogene. 

II processo ha avuto una vi­
ta tormentata. Iniziato nel 
maggio dello scorso anno era 
stato rinviato a settembre a 
causa di un malore che aveva 
colpito il giudice a Iatere. Ma 
anche questa data è saltata: un 
altro giudice era «tato colpito 
da infarto quando già la pub­
blica accusa aveva chiesto la 
condanna di tutti gli imputati 
a 35 anni e due mesi comples­
sivi di carcere. In quella prima 
fase il tribunale aveva accolto 
la costitutione di parte civile 
del sindacato unitario FULC 
riconoscendogli il diritto di 
rappresentare i lavoratori an­
che in sede di giudizio a tutela 
della loro salute e dell'am­
biente di lavoro. 

Alla ripresa del processo, il 
26 marzo scorso, la FULC ha 
deciso di ritirarsi daiìa costitu­
zione di parte civile ritenendo 
esaurito il proprio compito: 
quello cioè di portare la Mon­
tedison davanti ai giudici e di 
ottenere il risarcimento dei 
danni a tutte le vittime, anche 
a quelle che non si erano costi­
tuite, con un esborso comples­
sivo di un miliardo e 200 mi­
lioni. 

Si tratta di una decisione 
che ha suscitato qualche per­
plessità. ma che proprio nei 
giorni scorsi è stata ribadita 
anche dal consiglio di fabbri­
ca. Lo stesso PM dottoressa 
Maria Teresa Cameli aveva ri­
badito che i dirigenti avevano 
•scienza, coscienza e conoscen­
za» dei pericoli cui erano sotto­
posti i lavoratori e aveva ri­
confermato in toto la sua ri­
chiesta di condanna. 

Fausto Buffarello 
NELLA FOTO: l'ACNA di Cen­
gio. 

volta preparate dalla Motorizzazione, si fer­
mano sui tavoli della Prefettura). Ora, la car­
ta di circolazione seguirà la sua strada e il 
foglio complementare arriverà più tardi. E 
questo, hanno detto i dirigenti della Motoriz­
zazione, non è un grosso problema perché 
per circolare, anche all'estero, il libretto è più 
che sufficiente. Ma, attenzione: una volta ri­
tirata l'automobile, il proprietario dovrà ac­
certarsi che il concessionario abbia effettiva­
mente richiesto anche l'immatricolazione al 
PRA. Se questo non sarà avvenuto entro 60 
giorni, al primo passaggio di proprietà la tas­
sa che il venditore dovrà pagare sarà doppia, 
diverse decine di migliaia di lire in più. 

Ma a questo punto. I funzionari della Mo­
torizzazione si sono sentiti rivolgere un'altra 
domanda: visto che qui siete cosi organizzati, 
perché, insieme a carte di circolazione, pa­
tenti e targhe, non assorbite anche i compiti 
del PRA? Qualche sorriso, qualche frase det­
ta a mezza bocca, poi l'affermazione che un 
po' tutti si aspettavano: «Beh, sapete, queste 
cose non si possono fare in quattro e quattr' 
otto». Insomma, il PRA esiste e non si può 
eliminare tanto facilmente. I suoi impiegati 
potrebbere anche essere assorbiti in altri uf­
fici, ma i suoi dirigenti cosa andrebbero a 
fare? 

Gianni Palma 

ma le convenienze economiche 
stimolano all'investimento nel­
la ricerca: .Bisogna però — ag­
giunge ancora Ippolito — mo­
dificare radicalmente la legisla­
zione. ancora ferma alla vec­
chia legge mineraria del 1927. 
Ci vuole una vera legge ad hoc, 
che assimili la geotermia alla ri­
cerca petrolifera e che affidi al­
le Regioni la gestione della co­
siddetta bassa entalpia, cioè le 
acque a basso contenuto ener­
getico, che possono servire non 
per produrre energia elettrica 
ma per riscaldare le case». 

E quello che si sta realizzan­
do a Ferrara e che si progetta 
per altre città. 

Ino Iselli 
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• Chi offende la maggioranza (editoria­
le di AldoTonorella) 

• L'Italia alle soglie del 2000 (di Alfredo 
Rcichlin) 

9 Concordato e insegnamento della re­
ligione: rispettare chi crede, ma an­
che chi non crede (di Giuseppe Chia-
rante) 

• Tesi socialiste • Com'è lontana Rimi-
ni soltanto un anno dopo (di Mano 
Tronti) Il riformismo a doppio fondo 
(di Pietro Barcellona) 

# Crisi mondiale, pericolo nucleare, 
geografia della fame: quale strategia? 
(articoli e interventi di Salvatore Bia-
sco. Maria Vittoria De Marchi. Massi­
mo Ghiara, Giuliano FJrocacci. Tullio 
Vecchietti) 

9) L'universo militarizzato (di Giuliano 
Procacci 

• Meglio l'arte di domani (intervista a 
Gillo Dorfles) 

LIBRI 

• Kundera: Dolore e leggerezza di 
una -finis Luropae» (di Bruno 
Schacherl) 

• Il guerriero e il sapiente (intervista 
con Marc Auge) 

• Recensioni per Eibl-Eibesfeldt, 
Giudici, Bartnes, Gombrich, Cor-
tazàr, Eduardo, Feyerabend, Hei­
degger, L'isner, Carter, James, 
Venturi, Hugo, Lamartinc, Rosa 
Rossi. 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA 
E METANO DELLA SPEZIA 

AVVISO DI GARA 

L'A C . A . M . di La Spezia indirà licitazione privata per l'aggiudi­
cazione dei seguenti lavori: 

«Completamento metanizzazione ed esecuzione degli allaccia­
menti alle utenze nel Comune di S. Stelano Magra e nelle frazioni 
di COREA e CODALETTI in Comune di Vezzano Ligure». Importo 
a base d'asta Lire 1 . 1 2 2 . 2 8 3 . 3 5 2 (unmiliardocentoventiduemi-
lior.iduecentottantatremilatrecentocinquantaduelire). 

La gara verrà espletata con la precedura prevista dall'art. 1 
lett. d) della legge 2 / 2 / 7 3 . n. 14 e vi potranno partecipare le 
imprese che risultino iscritte per importi non inferiori alla base di 
appalto all'Albo Nazionale dei Costruttori per la categoria 10 . 
lett. C) (decreto ministeriale LL.PP. 2 5 / 2 / 8 2 pubblicato sulla 
G .U . del 3 0 / 7 / 8 2 n. 2 0 8 ) . 

Saranno ammesse domande di partecipazione di imprese riu­
nite a norma delle vigenti disposizioni. 

Alla domanda di partecipazione alla gara dovrà essere allegato 
un elenco dei lavori similari eseguiti negli ultimi 5 anni, con 
indicazioni degli importi, del periodo e del luogo di esecuzione. 

Le domande di partecipazione alla gara, in carta legale, do­
vranno pervenire, entro le ore 12 del giorno 2 8 del mese di 
Aprile e. a. al seguente indirizzo: 

AZ IENDA CONSORZIALE A C Q U A E M E T A N O 
Via A. Picco. 2 2 - 1 9 1 0 0 LA SPEZIA 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione, che non 
ha l'obbligo di motivare l'esclusione. 

IL PRESIDENTE 
(Geom. Dante Pellietn) 

INSERZIONE PUBBLICITARIA 
Istituto piemontese di 
Scienze Economiche e Sociali 
•Antonio Gramsi» 

Politecnico 
di Tonno 

Citta di Tonno 
Assessorato per 
la Cui!ur3 

CITTÀ DI TORINO 
A V V I S O D I I N D I C E N D A G A R A A l S E N 5 I DELLA LEGGE 
8 - 8 - 1 9 7 7 n . 5 8 4 e successive modi f iche 

La CITTÀ di TORINO mieode proce*e all'affidamento mediante licitato­
ne privata. deO'apertura e sistemarone del corso Tazzolt ad ovest di 
Pazza Cattaneo. 

La spesa presunta è di L*e 1 281 .710 0 0 0 
Possono cano>darsi imprese riunite O Che dichiarino di voler» rajrwe. 
nonché Consorzi di Cooperative di Produzione e <* Lavoro. * serici e con 
i reqursiti e le modalità d> cm agi art:. 2 0 e segg deBa legge 584. 
S> invitano te ditte interessate a presentare domanda in Ungua italiana su 
carta boBata. a» UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE DELLA OTTA DI 
.ORINO (APPAITI). VIA MILANO M 1 - 10100 TORINO - ITALIA. 
esclusivamente per mezzo deirAmmw»strar»ne Posta-'e de'o Stato. 
tatro e non oltre »l 3 0 APRILE 1984. 
Gt «witi a presentale offerta saranno sped-ti entro • termn» previsti 
dal aii 7. ultimo comma deBa tegge 2 febtxaio 1973. n 14. 

NeEe domande di partecipazione dovrà risultare sotto forma di decrcara-
Z*3ne successivamente verificabrie 

— I iscrizione aS'Atoo Nanona'e dei Costruttori o documento equiva­
lente •• paesi CE E per la categoi o 16» per un importo non «nferiore 
a queEo base di gara. 

— che i concorrenti non si rrovro m alcuna derte concezioni etencate 
nei art. 13 dete legge 584; 

— i possesso deSe referenze A c« ai punti al e e) deS'art 17 ed ai 
punti a), b). e), e e), dell'art. 18 deBa legge 584 

In p a t i n a r e daBa ctctuarazione dovrà esultare 

— una afra <* affan globate ed « lavon. negli utic™ tre esercizi, pan ad 
un importo mtoo annuo non inferiore air ammontare base de3 ap­
palto. 

—;• che I imprenditore o i «Vettore tecnico o comunque J responsabile 
de la condotta dei lavori sia munito A. Molo di lau ea m ingegneria od 
m architettura. 

— l'elenco de» lavori eseguii negli ultimi cinque anm attestante l'impor­
to. il periodo. * luogo e la buona esecuzione dei lavori: 

— I attrezzatura, t mezzi d'opera e 1'eqmpaggiamento tecnico di Cu $• 
drsporrà per resecwone da» lavori; 

— i tecnici o gk organci tecnici di c u IVnprenatore disporrà per 
resecmwne dei opera 

l'aggmdcarione avverrà a favore dea offerta & maggior ribasso sul 
prezzo fissato dal'Amministratone 
& procederi a» assegninone del lavoro. anci>e qualora dovesse perveni­
re una sola offerta 
n presente avviso é stato spedito afl Uffico Pubblici?om uffoali detta 
Comun t i Europea, m data odierna 

CULTURE SCIENTIFICHE E ISTITUZIONI IN ITALIA 
TRA OTTO E NOVECENTO 

Torino. 13 • 14 aprile 1984 
Aula Magna della Facoltà di Architettura 
Castello dei Valentino 

13 APRILE 
ore 9.30 Cultura tecnico-scientifica e processo di industrializzazione -

Relazione di Carlo Olmo - Interventi di Louis Bergeron. Rober­
to Gabetti. Marcel Roncayolo. Vera Comoti. Giovanni Jane. 
Maurice Aymard 

ore 15.00 Divulgazione scientifica, informazione, sapere - Relazione di 
Mario Ricciardi - interventi di Claude Raffestm. Ferdinando 
Arzarello. Diego Marconi. Gabriele Lolli. Carlo Ossola. Giulia­
no Pancaldi 

14 APRILE 
ore 9.30 Corpo e mente: le scienze dell'uomo - Relazione di Claudio 

Pogliano - Interventi di Renzo Villa. Clara Gailmi. Delia Friges-
si. Francesco De Peri. Felice Mondella 

Segreteria: Via Cernaia 14. Torino - Tel. 011-515.242/557.6466 

Torno. 6 aprite 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

IL SINDACO 
Diego Novcli 
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FRANCIA Decine di migliaia di siderurgici della Lorena manifestano contro il «piano acciaio» 

Oggi la «marcia» su Parigi 
Aderiscono i sindacati, giornata di grande tensione 

Alle ragioni economiche della protesta si intrecciano le vecchie ostilità fra provincia e autorità centrale - Le ragioni della crisi 

Nostro servizio 

PARIGI — La Lorena è pronta. Con l'aiuto 
del comuni, dei sindacati, decine di treni spe­
ciali convergeranno su Parigi all'alba di que­
sta mattina. Quanti saranno? Dai 40 mila in 
su, dicono a Metz. Senza contare, natural­
mente, i siderurgici di Fos, di Caen e della 
Loira, i minatori del nord, e quanti altri han­
no deciso di marciare sulla capitale ritenen­
dosi vittime, al pari dei lorenl, della ristrut­
turazione industriale «decretata da Parigi». 

Affiora, tra l'altro, l'antica ostilità della 
provincia contro il centralismo autoritario 
parigino, contro lo stato e l poteri centrali 
che proprio II governo delle sinistre sta cer­
cando di smantellare con le sue leggi sulla 
decentralizzazione. 

CI si aspetta in ogni caso una giornata du­
ra, di tensione, con il governo deciso a non 
modificare il -piano acciaio» e i sindacati 
convinti che è ancora possibile ottenere la 

revisione se In marcia su Parigi avrà quel 
carattere unitario di «ultimo avvertimento» 
che potrebbe precedere manifestazioni più e-
nerglche e più radicali. 

La CGT (confederazione generale dei Invo­
ratori), ferma nella denuncia di questo piano 
«ingiustificato, incoerente, pericoloso, un ve­
ro e proprio errore economico», sembra aver 
preso la testa della rivolta. E tuttavia anche i 
sindacati più moderati come la CGC (confe­
derazione generale dei quadri) e FO (forza 
operaia), che due giorni la avevano rifiutato 
di accodarsi alle parole d'ordine della CGT, 
hanno fatto marcia indietro, anzi marcia a-
vantl, invitando l propri militanti a parteci­
pare alla manifestazione parigina. 

Da questa rinnovata unione dell'ultima 
ora è uscito un «appello agli abitanti di Pari­
gi» affinchè oggi solidarizzino con i manife­
stanti dimostrando con ciò di capire il nesso 
tra 11 futuro dell'economia nazionale e quello 

della siderurgia lorena. L'appello afferma I-
noltre che «la lotta continuerà in forme di­
versificate anche dopo il 13 aprile» se il go­
verno non accetterà di riesaminare II proble­
ma della siderurgia lorena. 

Ma è proprio qui 11 punto dolente della 
questione. Il governo, che ha fatto nuove 
scelte rispetto a quelle del 1981, pensa che 
non sia possibile tentare un qualsiasi rilan­
cio senza prima aver provveduto alla ricon­
versione del settori industriali non competi­
tivi. Mercoledì sera, alla Camera, il primo 
ministro Mauroy ha ammesso un rallenta­
mento della produzione che potrebbe portare 
11 numero del disoccupati dai 2 milioni e 200 
mila attuali a circa 2 milioni e mezzo di qui 
alla fine dell'anno per tre ragioni fondamen­
tali: Il ritmo del licenziamenti di carattere 
economico (10 mila al mese), l'uscita dai cor­
si di formazione professionale di migliaia di 
giovani e la crescita demografica. 

A queste tre il FMI (Fondo monetarlo In­
ternazionale), nelle sue previsioni annuali re­
lative alla Francia, ne aggiunge una quarta: 
la politica di rigore che, mirando al ristabili­
mento dei grandi equilibri economici, porta 
Inevitabilmente con sé, sia pure tempora­
neamente. un aumento della disoccupazio­
ne. 

Oggi comunque la giornata si presenta dif­
ficile per questo governo delle sinistre che 
dovrà affrontare non l'agitazione corporati­
va del produttori di latte o del trasportatori 
ma il rifiuto di una intera regione di accetta­
re un plano considerato dalle autorità parigi­
ne come il cardine principale di tutta la poli­
tica di ristrutturazione Industriale. Il gover­
no, come si è detto, non vuole fare marcia 
indietro. La Lorena nemmeno. Come evitare 
la prova di forza? ^ 

Augusto Pancaldi 

GRAN BRETAGNA 

Anche i «tories» 
attaccano Maggie 
Alcuni ex ministri conservatori contestano 
l'affossamento delle amministrazioni locali 

Dal nos tro corr i spondente 
LONDRA — .Questa proposta di legge è inaccettabile perché è la 
negazione della democrazia». L'ex premier conservatore Edward 
Heath ha ("altra sera sferrato un durissimo attacco contro l'autori­
tario progetto del governo Thatcher di abolire d'autorità l'ammi­
nistrazione regionale delia «Grande Londra» (GLC) insieme ad 
altri sei consigli metropolitani (Liverpool, Manchester, Birmin­
gham, Leeds, Newcastle. Sheffield). Si minaccia infatti la soppres­
sione arbitraria di una istanza democratica vitale per gli interessi 
della cittadinanza ed indispensabile per mantenere l'equilibrio fra 
• I governo centrale e la rappresentanza locale. «È una manovra 
pericolosa per il paese e per il partito conservatore — ha affermato 
Heath — è una legge detestabile ed io voto contro». Si sono asso­
ciati a Heath gli ex ministri conservatori Francis Pym. Geoffrey 
Rippon e sir Ian Gilmour. £ la «rivolta» politica più netta e decisa 
che la Thatcher abbia dovuto subire da quando è al potere. Pym 
ha messo in guardia la signora primo ministro a «non abusare della 
schiacciante maggioranza di cui dispone ai Comunit rischiando di 
gettare nel discredito anche il Parlamento. Rippon in una lettera 
al «Times», ha richiamato b frase scritta anni fa dall'attuale mini­
stro della Giustizia lord Hailsham: «Quando un governo è infatua­
to dalla falsa dottrina politica del mandato e degli impegni assunti 

SHEFFIELD — Un minatore in sciopero arrestato dalla polizia 
per un'azione di picchettaggio 

nel suo manifesto... l'espressione "dittatura elettiva" non è in 
contraddizione». La Thatcher cerca Hi difendere il suo assurdo 
diktat sostenendo che l'alwlizione del GLC era contenuta nel ma­
nifesto elettorale conservatore all'ultima consultazione generale. I 
suoi critici le ricordano di non forzare la mano perché, dopo tutto, 
il partito conservatore raccolse solo il 46', dei voti, anche se il 
sistema a collegio unico lo ha poi «premiato, con una maggioranza 
parlamentare schiacciante. 

Il voto al termine del dibattito, mercoledì sera, è stato di 301 sì 
e 208 no. Diciannove deputati conservatori hanno votato contro 
unendosi nll'op'iosizinne laburista. I.a campagna per salvare il 
GLC è in pieno svolgimento. Il GLC ha una maggioranza laburista 
USsegpik ina anche i conservatori (41 seggi) e l'Alleanza liberal-
socialdemocratica (3 seggi) si battono contro la Thatcher. In que­
sti mesi sono stati latti 7 sondaggi d'opinione: tutti confermano 
che la stragrande maggioranza dei cittadini londinesi vuole che sia 
mantenuto .un governo della città democraticamente eletto». L'ul­
tima inchiesta demoscopica MORI segnala il 78'/ di sostegno per 
il GLC. Il governo Thatcher vuol spazzar via County Hall prima di 
aver detto precisamente con quale struttura amministrativa in­
tende sostituirla. Nel far così «al>oHsce» di imperio le elezioni 
amministrative regionali che avrebliero dovuto tenersi a Londra il 
ó miggio 1985. Ecco perché Heath ha detto: «Questo governo può 
essere accusato della più grossa azione di frodi elettorale degli 
ultimi 150 anni». 

All'indomani delle elezioni che sono state soppresse, il G maggio 
"S5. il GLC dovrebbe decadere e lasriare il posto ad un comitato 
nominato dai 32 consìgli comunali che fanno parte della «Grande 
Londra»: un organo amministrativo indiretto che avrà una mag­
gioranza precostituita di almeno 14 seggi conservatori. L'intenzio­
ne è chiara: la Thatcher si sbarazza del GLC perché laburista e Io 
rimpiazza con un corpo non elettivo a maggioranza conservatrice. 
Il decreto del governo è inaudito. II leader laburista del GLC. Ken 
Livingstone, lancia la sua sfida: >Se volete liquidare i laburisti. 
perché non lasciate che sia l'elettorato a decidere: perché non 
volete affrontare la prova delle elezioni nel maggio 1935?». 

Antonio Bronda 

URSS 

Mosca, governo fatto 
90 ministri, due nuovi 

La sessione del Soviet Supremo appena eletto ha confermato gli 
assetti esistenti - Tikhonov conferma la pregiudiziale sui missili 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Come il Plenum di 
martedì non aveva registrato 
mutamenti nella composizione 
di Politburo e segreteria del 
Comitato Centrale, cosi la pri­
ma sessione della nuova legisla­
tura del Soviet Supremo si è 
conclusa, in pratica, con la ri­
conferma del quadro preceden­
te. In pratica perché degli oltre 
IH) tra ministri e presidenti di 
comitato statale che compon­
gono il governo, solo due (il mi­
nistro della Giustizia e (|iiello 
dell'Economia forestale) risul­
tano essere stati sostituiti. Più 
in alto, vicino al potere vero. 
tutto è rimasto invariato e il 

firimo segno di questa immobi-
ità lo si è avuto quando lo stes­

so neo-eletto presidente del 
Prcsidium del Soviet Supremo, 
Constant in Cernenko, si è alza­
to per proporre la riconferma di 
Nikolai Tikhonov alla guida 
del governo sovietico. 

il termine continuità, risuo­
nato così spesso anche nei gior­
ni scorsi nelle splendide sale 
del Cremlino che ospitano le 
due Camere del Soviet Supre­
mo, è apparso con tutta la sua 
forza nell'accezione più pru­
dente e restia al mutamento. 
Non solo non c'è stato alcun 
terremoto, ma si è evidente­
mente voluto evitare anche il 
più piccolo sommovimento, l'a­
pertura di uno spiraglio, persi­
no la semplice esigenza di un 
avvicendamento generazionale. 
Anche nella composizione del 
Presidium del Soviet Supremo 
le sostituzioni si riducono a po­
ca cosa. Se si eccettuano i morti 
(4 in tutto), i nomi nuovi sono 
stati solo 6 (su un totale di 39 
membri). Il resto ha seguito la 
logica bloccata della struttura 
del Presidium e costituisce la 
semplice registrazione di deci­
sioni assunte in precedenza. Ad 
esempio Gregorj Romanov non 
ne fa più parte a causa del mu­
tamento di funzione, ma la sua 
uscita dal Presidium non am­
mette ovviamente un'interpre­
tazione politica. E stato sosti­
tuito dal nuovo segretario del 
Comitato regionale di Lenin­

grado. Zaikov. 
Del Politburo rimangono nel 

Prcsidium solo Cernenko. Ku-
naev (Knznkhstan), Griscin 
(Mosca) e Scrrbitzkij (Ucrai­
na), tutti — ad eccezione di 
Cernenko'— rappresentanti di 
organizzazioni che sono tradi­
zionalmente rappresentate nel 
vertice «parlamentare» sovieti­
co. In sostanza l'unica «novità» 
di questa sessione è stata la no 
mina a presidente di Cernenko 
ed onch'essa, del resto, ha as­
sunto l'aspetto di un atto dovu­
to, necessario, logicamente di­
scendente dall'«indistruttibile» 
legame tra partito e Stato. An­
ch'essa — se esaminata sotto 
un altro profilo — costituisce la 
soluzione più logica per chi si 
fosse proposto di evitare scos­
soni di quulunque tipo al verti­
ce sovietico. Un altro ipotetico 
candidato alla presidenza del 
Presidium avrebbe comportato 
infatti — dovendosi esso indi­
viduare. per forza di cose, tra i 
membri più autorevoli ed an­
ziani dell'attuale Politburo — 
una successione di sostituzioni 
che avrebbe avuto come conse­
guenza non pochi e non piccoli 
problemi di equilibri da ricom­
porre. 

Scarsi, per non dire nulli, i 
mutamenti di uomini, diventa 
pura attrazione la ricerca di no­
vità nei contenuti dei discorsi 
che sono stati pronunciati. Ni-
kolaj Tikhonov ha pronunciato 
un discorso programmatico 
che, per la parte dedicata alla 
situazione interna, ha avuto ac­
cenni ottimistici rilevando che 
il Plenum di novembre 19S2 ha 
prodotto risultati in tre direzio­
ni-chiave: la crescita dei ritmi 
dello sviluppo economico, au­
mento dell'esigenza produtti­
va, rafforzamento della disci­
plina lavorativa. «Stiamo ora 
definendo le linee del nuovo 
piano quinquennale, egli ha 
detto, e indirizzi di sviluppo da 
qui alla fine del secolo» e per il 
futuro ha indicato due obiettivi 
essenziali: «Una crescita radica­
le delia produttività del lavoro» 
come base e premessa per «un 
sostanziale aumento del livello 

di vita dei cittadini soviet in». 
Quasi una parafrasi del suo 
stesso discorso al 26 Congres­
so. 

Nessuna novità anche nei 
pochi passaggi riservati alla po­
litica estera, nei quali un accen­
to di rilievo è stato assegnalo ai 
rapporti con gli nitri Paesi so­
cialisti the, egli ha detto, «occu­
pano un posto speciale nella 
politici del PCUS e dello Stato 
sovietico» e il cui obiettivo è 
quello di «una comunanza di o-
biettivi e un'identità di punti 
di vista nel pieno rispetto della 
sovranità, degli interest-i e delle 
specificità di ogni Paese». 

Sui missili Tikhonov ha riba­
dito per l'ennesima volta non 
solo che a Ginevra non ci torne­
rà (a meno che «la parte ameri­
cana non elimini gli ostacoli 
che essa stessa ha eretto, rista­
bilendo la situazione esistente 
prima dell'installazione dei 
nuovi missili in Europa»), ma 
che l'installazione dei Per-
shing-2 e dei Cruise ha «creato 
impedimento e per la trattativa 
sulle armi nucleari di media 
gittata e per quella sulle armi 
nucleari strategiche.. 

A Gheidar Aliev (che ricon­
ferma, anche in questo modo, 
un ruolo assai dinamico e poli­
funzionale all'interno dell'at­
tuale vertice sovietico e che 
manifesta una continua cresci­
ta di peso politico) è poi stato 
affidato il compito di illustrare 
davanti al Soviet Supremo le li­
nee della riforma scolastica. In 
soli tre mesi di «consultazioni» 
il progetto ha ricevuto il via ed 
è stato approvato ieri essenzial­
mente nella sua stesura origi­
naria. Qui l'innovazione appare 
invece rilevante e costituisce 
un tentativo abbastanza radi­
cale di imprimere a tutta l'i-

j struzione eli base una più mar-
j cata carotteristica di formazio-
! ne professionale. Ma la riforma 

richiederà tempi lunghi per es­
sere attuata, il che non deve 
stupire, tenendo conto delle si­
tuazioni enormemente diffe­
renziate che esistono da zona a 
zona, da repubblica a repubbli­
ca in questo immenso paese. 

Giulietta Chiesa 

ASIA SUD0RIENTALE 

L'ambasciatrice dei Vietnam: 
ecco perché staremo in Cai 
Dure accuse alla Cina, che colpirebbe il Tonchino con quattromila tiri d'obice al giorno 

i l i 

ROMA — -Con i cinesi s iamo 
stati fianco a fianco per 
quattromila anni e restere­
mo gli uni vicini agli altri per 
altri millenni ancora, ma 
una cosa deve essere chiara: 
non abbiamo mai rinunciato 
e non rinunceremo mal alla 
sovranità e alla sicurezza». A 
parlare è la signora Phan 
Thl Minh, ambasciatore in I-
talla della Repubblica socia­
lista fj»I Vietnam. Parla al 
giornalisti, invitati a parte­
cipare alla sua conferenza 
stampa, in modo pacato, la­
sciando intendere di consi­
derare del tutto ovvie le cose 
gravissime che sostiene: la 
Thailandia avrebbe organiz­
zato una colossale montatu­
ra propagandistica per a c c u ­
sare i vietnamiti di aggres­
sione. la Cina utilizzerebbe a 
suo piacimento i generali 
thailandesi per favorire la 
guerriglia (ma la signora 
Minh lo ha chiamato «terro­
rismo») dei khmer rossi In 

Cambogia, Pechino ricorre­
rebbe ad ogni strumento pur 
di riportare Poi Pot al potere 
a Fhnom Penh. E i vietnami­
ti perché rimangono in Cam­
bogia? La signora Minh ha 
addotto considerazioni uma­
nitarie (la necessità di evita­
re che si ripetano i crimini 
commessi dal regime dei 
khmer rossi tra il 1975 e SI 
1978) e strategiche: l'assolu­
to bisogno di sicurezza del 
Vietnam. Ancora una volta 11 
discorso torna sul tasto cine­
se: Pechino vorrebbe, secon­
do le parole dell'ambascia­
trice, chiudere il Vietnam in 
una morsa tra il proprio ter­
ritorio e quello di una Cam­
bogia filociner.e guidata dai 
khmer rossi. Di qui non solo 
la valutazione positiva che i 
vietnamiti danno della pro­
pria azione in Cambogia, ma 
soprattutto il proposito di 
•non abbandonare» la Re­
pubblica popolare del Kam-
puchea, come gli attuali go­
vernanti filovietnamiti di 

Phnom Penh hanno definito 
il loro Stato. I khmer rossi 
fanno, secondo la signora 
Minh, nient'altro che del ter­
rorismo e vengono appog­
giati militarmente e propa­
gandisticamente soprattutto 
da cinesi e thailandesi. Un c-
sempio: in gennaio compiro­
no alcuni attentati nella 
Cambogia orientale, ma una 
parte della stampa interna­
zionale li presentò come suc­
cessi militari. •I-po!po'tisti 
hanno i loro santuari in 
Thailandia-, ha proseguito 
l'ambasciatrice. Di lì parto­
no per compiere sabotaggi 
nella Repubblica popolare di 
Kampuchea. Capita che. 
quando vi fanno ritorno, la 
loro ritirata sia protetta dal­
l'artiglieria pesante thailan­
dese, che spara oltre il confi­
ne. Quanti soldati vietnamiti 
ci sono in Cambogia? «Molti 
meno di ciò che normalmen­
te afferma la stampa occi­
dentale». Quando si ritire­

ranno? «Abbiamo già opera­
to due ritiri parziali e quest' 
anno ne faremo probabil­
mente un terzo». Per il ritiro 
definitivo la cosa dipende — 
secondo quanto è stato so-
rtenuto —' dall'eventuale «ri­
chiesta della Repubblica po­
polare del Kampuchea», ma, 
in pratica, è chiaro che Ha­
noi non prende neppure in 
considerazione l'ipotesi del 
ritiro nell'attuale situazione 
strategica. Sul rapporti con 
la Cina, la signora Minh è 
stata chiara: ha manifestato 
disponibilità al dialogo 
(«proponiamo un immediato 
cessate II fuoco alla frontiera 
tra i nostri due paesi e l'aper­
tura di trattative»), ma ha ri­
badito che non per questo 
cambierà politica in Cambo-

§>a- «I quattromila colpi di o-
ice che dal due aprile piovo­

no ogni giorno dalla Cina sul 
nostro territorio non et fa­
ranno cambiare idea». 

Alberto Toscano 

CILE 
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Studenti 
in piazza 
contro 

il regime 
di 

Pinochet 
Roma: Rubbi incon­
tra Luis Guastavino 

SANTIAGO DEL CILE — Gli studenti cileni sono 
secsi in piazza ieri per manifestare contro la ditta» 
tura di Pmochet e per chiedere il ritorno alla de­
mocrazia- Allo sciopero indetto dalle organizza­
zioni politiche degli universitari hanno partecipa­
to anche gli studenti delle scuole secondane. 

La giornata di lotta dei giovani cileni non è che 
uno dei tanti momenti della mobilitazione popola­
re contro il regime. Dopo l'imponente sciopero del­
le scorse settimane, infatti, i partiti politici e i s in­
dacati democratici stanno ora preparando, per le 
prossime settimane, un'altra grande giornata di 
protesta in tutto il paese per chiedere le dirnis-sioni 
di Pinochet e del suo governo. 

La Chiesa cattolica ha, intanto, lanciato un ap­
pello al governo perché mostri con chiarezza la 
sua volontà di favorire il ritorno della democrazia. 
I vescovi hanno comunque respinto la proposta 
del «Comando nazionale del lavoratori» (CNT) di 
guidare l'appello per la formazione di una «com­
missione patriottica di riconciliazione nazionale». 

Il governo cileno da parte sua ha deciso di ina­
sprire ancora una volta le misure repressive, pro­
clamando ancora una volta la censura preventiva 
sulla stampa e gli altri mezzi d'informazione dell' 
opposizione. 

• » « 
ROMA — Il compagno Luis Guastavino, della di­
rezione del PC cileno, si è incontrato Ieri presso la 

direzione del PCI con I compagni Antonio Rubbì, 
responsabile della Sezione Esteri, Claudio Ligas e 
Claudio Bernabucci della sezione Esteri. 

Nel corso dell'amichevole incontro il compagno 
Guastavino ha illustrato l'attuale situazione dei 
Cile, caratterizzata da un crescente isolamento 
della dittatura e da una sempre più ampia mobili­
tazione popolare, che ha come sue prossime tappe 
lo sciopero degii studenti dei 12 aprile e. di seguito, 
lo sciopero generale del paese. Grande preoccupa­
zione e stata manifestata per la detenzione del 
compagno Manuel Almeyda, presidente del MDP. 
e per l'espulsione dal Cile del compagni Jaimc In-
sunza e Leopoldo Ortcga. Il compagno Rubb! ha 
riaffermato la più ampia solidarietà dei comunisti 
Italiani con la lotta democratica del popolo cileno. 

LIBANO Brevi 

Sconfessate da Gemayel 
le milizie pro-Israele 

BEIRUT — Con un cesto chia­
ramente inteso a venire incon­
tro alla opposizione musulma 
na, e sciita in particolare. il pre­
sidente (ìema>el ha preso ieri 
una ferma iiCniziunt sulla si­
tuazione nel sud del Libano. 
denunciando il .blocco, della 
regione da parte delle truppe di 
occupazione israeliane e disco­
noscendo formalmente tutte le 
formazioni armate create nel 
sud con l'aiuto delle forze di 
Tel Aviv. Gemayel ha dichiara­
to che «il governo libanese r.cn 
riconosce organizzazioni o co­
mandi militari che non siano 
stati nominati ufficialmente» e 
che «è quindi escluso qualsiasi 
riconoscimento o accordo» con 
tali milizie. Si tratta in partico­
lare del cosiddetto «esercito del 
Libano hhero* costituito dal 
defunto maggiore secessionista 
Saad Haddad e delle milizie lo­
cali sciite e cristiane create da­
gli israeliani in singoli villaggi 
del sud. 

Malgrado questo pesto di 
Gemayel, i rapporti con l'oppo­
sizione restano difficili e la si­
tuazione a Beirut molto tesa. 
Ieri e l'altra sera gli scontri sul­
la «linea verde» hanno cono­
sciuto una pausa, dopo ìe viola­
zioni della tregua dei giorni 
precedenti; ma il nuovo vertice 
fra Gemayel e Assad, che dove­
va svolgersi a Damasco questa 
settimana, è stato rinviato alla 
prossima. Secondo alcune fon­
ti, il vertice non potrà tenerti 
prima del consolidamento del 
cessate il fuoco, per il quale pe­
rò le prospettive non tono con­
fortanti. E in questo Quadro 
che •! Muftì Hassan Khaled 
(massima autorità religiosa 
sunnita) si è ieri detto favore­
vole a un ritomo a Beirut della 
•Forza di dissuasione araba» 
composta da truppe siriane. Ir. 
tal senso si erano già pronun­
ciati l'ex-presidente maronita 
Suleiman Frangieh e il leader 
del Baas libanese Hassen Kan-
*o. 

Camerun, sciolta la guardia repubblicana 
YAUNDÈ — B presidente del Carnerun. Paul Prya. ha «Schiarato che proeecfe-
ti ano soogfcmcnto deCa guardia repubblicana. responsabile del f s&to golpe 
deila scoria settimana, «tra roventata — ha detto i prendente — u t 
esercito a3'interno dea esercito». 

In URSS importante delegazione cinese 
PECHINO — l a Cma ha «m-iato « T I m Untone Sovietica la sua più mportanTe 
delegazione r i ancona da oltre un ventennio. Diretta da VVang Bmgrvj.1. 
presidente de*"Istituto per I anvana con 2'esierc, la ddeganone è partita da 
Pochino per un viaggio «i tutu • paesi deirEiropa orienta»». Giungerà a Mosca 
tra un mese. 

Blocco navale nello Sri Lanka 
COLOMBO — n clima o> violenza creato nel paese dagli scontri con gSi 
appartenenti a! gruppo G\?»ZQ del Tamat ha «dotto i governo ótìo Sri Lanka 
a imporre il blocco navale lungo i conf-m marittimi con r India tAbbiamo 
dislocato — ha detto il mmitro de*» Sicurezza prima di paride per Delta, 
dove è atteso m visita — una serre di nav>. come una rets a metà strada tra 
le nostre coste ed «I confine indiano p<jr bloccare attiviti <* contrabbando e 
spostamer".! Clandestini dì persone* 

Perù, Vargar Llosa non farà il primo ministro 
PARIGI — n giornaKstS e scrittore peruviano. Mario Vargar llosa. ha rifiutato 
I incarico di pruno ministro offertogli dopo le oVnissioni r* Fernando Schwab. 
preterendo, come ha detto, conservare la su* •rvettrendenra. Vargar Llosa. r i 
una conversazione con il quotidiano parigino tUberationi. ha parlato del 
presidente Belaunde Terry come di un ameo per •* quale ha morto ospi to . 
cAccattando — ha eo-Kiuso — rm limiterò conwde»evorm«mte» 

Eritrea, i guerriglieri propongono scambio 
NAIROBI — Il Fronte eV*i guernghen per la liberane"») dea Eritrea ha proposto 
ieri, con la mediazione o>fa Croce Rossa intemazionale, uno scambio tra 5 
mila prigionieri etiopici e i gucrrno*1*»» eritrei II Fronte a oararvna c)e*o 
scambio, ha anche proposto retorico dei mii.tari etiopici catturati nel e O M O 
dena guerra per I indipendenza del Eritrea dall'Etiopia 

FAME NEL MOKDO Domani Andreotti alla Commissione Esteri di Montecitorio 

Pannella rompe con Piccoli e Fortuna? 
ROMA — Domani il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti 
interverrà alla riunione daiìa 
Commissione Esteri della Ca­
mera. impegnata in questi gior­
ni sull'emme delle proposte di 
legge per la ùnta dìia fame nel 
mondo e la cooperazione allo 
sviluppo. L'intervento di An­
dreotti è molto atteso. E questo 
jier due motivi di fondo. 

I ) Finalmente ri potrà forse 
sapere che COM pensa il «zover-
no sul dilvattito che da settima­
ne vede coinvolte tutte le forze 
politiche. 

2) Il ministro dovrebbe fare 
il punto Milla politica per la 
coopcrazione allo sviluppo del 
noitro Pae.ie. trarre un bilancio 
dell'esperienza di questi anni. 
Dire se il governo è disposto — 
come chiedono i comunisti — a 
presentare un programma di 
aiuti untemi per le popolazioni 
del Sahel e del Mozambico che 
muoiono per fame. 

Ieri, la Commissione Esteri 
di Montecitorio ha deciso di 
nominare un comitato ristretto 
per mettere a punto un'ipotesi 
di stralcio legislativo per pesti-
re tutti eli aspetii dell'inter­
vento straordinario. La decisio­
ne è «tata presa all'unanimità 
dai commissari- In una seconda 
votazione fatta per stabilire 
quale dovesse essere la materia 
da affidare al comitato ristretto 
il rappresentante radicale. 
Gianfranco Spadaccia, si è in­
vece astenuto. E in cavi radica­
le le acque non sembrano dav­
vero tranquille: oggi d'Avanti» 
pubblica un articolo di Pannel­
la che spara a zero contro il co­
mitato ristretto, votato, come 
abbiamo detto, anche dal rap­
presentante radicale. 

Secondo quanto è stato sta­
bilito, comunque, il comitato 
ristretto non dovrebbe affron­
tare il tema dell'istituzione del­
l'Alto commissario. 

Il PCI — ha dichiarato ai 
giornalisti il compagno Claudio 
Petruccioli, capogruppo in 
Commissione — ha votato a fa­
vore dello «stralcio» per l'inter­
vento urgente solo dopo aver ri­
cevuto assicurazioni sul fatto 
che la normativa predisposta 
dal comitato non anticiperei ì 
contenuti della riforma com­
plessive della cooperazionc, 
che dovrà essere affrontata in 
un sevondo momento. 

Anche per i repubblicani il 
dibattito in commissione ha 
messo in luce l'esigenza di se­
parare l'intervento straordina­
rio dalia po'itka complessiva di 
cooperazione. Il FRI è quindi 
•favorevole ad una modifica 
della legge che ha istituito il Di­
partimento per la cooperazione 
allo sviluppo e. nello stesso 
tempo, è contrario all'istituzio­
ne di un Alto commissario che 
complicherebbe notevolmente 
le cose». 

E veniamo ai radicali. Pan­
nella nell'articolo che pubblica 
oggi il quotidiano socialista 
lancia accuse velenose contro il 
PCI. ma manda anche avverti­
menti minacciosi contro i suoi 
•alleati*. «Sono ormai pronto — 
scrive infatti — a ritirare la mia 
firma al progetto di legge Pic­
coli che sta per essere immolato 
sull'altare della sottocultura 

consociativa e degli interessi 
che in questo settore essa sta 
coprendo e rafforzando». Per 
Pannella è necessario «votare il 
progetto così com'è. Ed evitare 
il buco nero consociativo, la 
fossa di putrefazione dei comi­
tati ristretti». Ma Pannella 
quando ha scritto l'articolo sa­
peva o no come aveva votato 
hpadaccia? 

n.ci. 

COMUNE DI SANTAMBROGIO DI TORINO 
AVVISO DI GARA 

l'ArwTiintjtiaziorie comunale W J » gara ol icrwtorw par Tappato ita t sv^ r i t f t a 
tognatura comunale t rett idrica Imporro a base d'appallo L. 275 930 000. fina> 
rato con rcAtio Cassa Depositi t Presiti, a tota* carico dsSo S u o l a gara sarà 
esperita ai sensi OWart 1 lenirà a) legge 2 2.1973 n I4.conotert;esciuvva-T«i-
te m ribassa le nci^stt di partecipazione, non vincolanti per rATmnisrrazioftt 
Comunale, dovrar»» essere presenuit " carta legale, con aVoato eenVicaTo 6 
iscrizione ANC pw la categoria e Importo de» iaven. entro 10 pumi «bla 
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Dopo i due straordinari successi e quella giornata memorabile 
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Domenica 27 febbraio 1983 è stata la prima esperienza annuale di un 
grande inserto a 16 pagine che abbiamo diffuso e venduto insieme al quoti­
diano del Partito: un giornale nel giornale vero e proprio con una tematica di 
grande impegno, interesse politico e culturale: Marx alla f ine del XX seco­
lo. 

È stata una iniziativa anche editoriale che ha interessato e mobilitato il 
Partito e i risultati ci sono stati: abbiamo diffuso uri mare di giornali sfiorando 
le 900 mila copie. 

ORWELL 
Domenica 18 dicembre 1983 abbiamo raggiunto il maggior successo 

costruendo quella giornata memorabile che, di fatto, ha aperto l'anno del 60° 
de l'Unità, con un inserto, questa volta a 20 pagine, con il titolo «1984» 
legato alla rilettura del celebre romanzo dello scrittore inglese. 

Quel giorno migliaia e migliaia di attivisti e di diffusori — di fatto l'intero 
Partito — hanno diffuso il giornale in gran parte a 5.000 lire raggiungendo un 
milione di copie e 2 miliardi e mezzo di incasso. 

Domenica 12 febbraio 1984 l 'Unità ha celebrato il proprio compleanno 
con un inserto di 20 pagine dedicato alla storia, al ruolo insostituibile e alla 
prospettiva del quotidiano del Partito negli anni che verranno. Anche questo 
impegno ò stato di altissimo livello politico, culturale e editoriale. 

Il Partito ha sent i to come sua anche questa iniziativa ed è sceso in campo 
facendoci ottenere un risultato diffusionale fra i più grandi: quel giorno, sia 
nelle edicole che nella diffusione militante, abbiamo venduto oltre 900 mila 
copie a 1.000 lire. 

Bone 
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Perché il 1° MAGGIO 
l'Unità a 5000 lire 

amanti?. M 

La Direzione del PCI fa appello a tutti i 
militanti e a tutte le organizzazioni del 
partito per una diffusione straordinaria a 
5.000 lire de «l'Unita» per martedì 1° mag­
gio, Festa del lavoro. 

L'iniziativa segna il principio, ed è parte 
integrante, della campagna nazionale di 
sottoscrizione per la stampa comunista e 
per le elezioni europee del 17 giugno, di 
cui nei prossimi giorni verranno indicati­
gli obiettivi politici e finanziari. Tuttavia 
la Direzione del Partito ritiene di dover 
anticipare quest'appello affinché nelle 
prossime tre settimane vi sia una intensa 
e accurata mobilitazione che assicuri il 
massimo successo alla diffusione straordi­
naria del 1° maggio. 

Nel Paese e nel Parlamento è in atto 
una vigorosa battaglia contro il decreto 
del governo, e per la difesa di diritti fon-

. damentali dei cittadini, dei salari e degli 
stipendi, dell'autonomia e dell'unità del 
sindacato, dello sviluppo dell'economia i* 
taliana: «l'Unita» è il giornale che in que­
ste settimane ha combattuto questa bat­
taglia in prima fila, a fianco di milioni di 
lavoratori, di impiegati, di tecnici, di don­
ne e di giovani, confermando di essere un 
prezioso e insostituibile strumento di in­
formazione e di orientamento. 

La Direzione del Partito è consapevole 
di chiedere un impegno organizzativo e 
uno sforzo finanziario ancora una volta 
eccezionali. 5000 lire sono tante. Ma il pre­

cedente del 18 dicembre '83 mostra che è 
possibile, in questo importante momento 
della lotta politica e sociale, raccogliere 
intorno a questa nuova e straordinaria i-
niziativa un larghissimo consenso sia po­
litico che finanziario. Di questo consenso 
c'è più che mai bisogno poiché i problemi 
del giornale non sono stati tutti risolti e su 
di essi si continuerà a dare la più ampia 
informazione. Essenziale è sapere che gli 
sforzi dell'anno scorso hanno consentito 
di confermare e sviluppare le caratteristi­
che de «l'Unità» come grande quotidiano 
di informazione e di lotta politica. Lo te­
stimoniano l'aumento delle vendite e il 
grande successo del primo degli inserti 
previsti, quello dell'Emilia-Romagna. Oc­

corre continuare su questa strada percon^ 
seguire gli obiettivi indicati dalla 5* com­
missione del Comitato Centrale, volti al 
rilancio editoriale dell'organo del PCI, 
chiamato ad assolvere i compiti sempre 
più impegnativi nella fase politica che il 
Paese attraversa e in vista della scadenza 
delle elezioni del Parlamento europeo. 

Il 1° maggio è un grande giorno di festa 
per il mondo del lavoro e per tutta la socie­
tà, e tradizionalmente «l'Unità» entra in 
tutte le case dei lavoratori. La Direzione 
del Partito invita tutti i suoi militanti e le 
sue organizzazioni a farne un'altra me* 
morabile giornata di sostegno al PCI e al 
suo giornale. La Direzione del PCI 
Roma 8 aprile 1984 

Quel giorno che raccogliemmo 2 miliardi e mezzo 
Parte con il 1° Maggio, festa del 

lavoro, la sottoscrizione nazionale 
alla stampa comunista. Parte con 
una grande diffusione militante 
de l'Unità a 5.000 lire: la prima che 
la Direzione del Partito ha deciso 
di lanciare nell'anno del sessante­
simo del quotidiano del PCI. 

«L'iniziativa segna il principio 
ed è parte integrante — si legge 
nell'annuncio che II nostro gior­
nale pubblica qui sopra dopo aver­
lo stampato in prima pagina do* 
menica scorsa — della campagna 
nazionale di sottoscrizione per la 
stampa comunista e per le elezioni 
europee del 17 giugno, di cui nei 
prossimi giorni verranno indicati 
gli obiettivi politici e finanziari. 
Tuttavia la direzione del partito 
ritiene di dover anticipare quest' 
appello affinché nelle prossime 
settimane vi sia una Intensa e ac­
curata mobilitazione che assicuri 
11 massimo successo alla diffusio­
ne straordinaria del 1° maggio.» 

L'appello è già state raccolto. 
Dopo le riunioni di consultazione 
per l'iniziativa — riunioni pro­
grammate nelle scorse settimane 
— c'è In questi giorni un fiorire di 
iniziative politiche e organizzative 
(attivi, riunioni, incontri, dibatti­
ti) perché anche la giornata del 1° 
maggio dia quei successi che li 
partito è in grado di raggiungere 
quando scende in campo con la 
forza delle mille e mille sezioni 
sparse In tutto 11 Paese. 

La macchina si è appena messa 
in moto sicché non è ora 11 tempo 
di fare bilanci ma già ci sono i se­
gni che ci fanno sperare. Anche al 
centro si prepara il materiale pro­
pagandistico di supporto (lettere, 
manifesti, locandine, depilante) e 
sull'esperienza del 18 dicembre si 
vuole ripetere la •cartella-taglian-
doi che 1 diffusori rilasceranno a 
chi acquisterà 11 giornale come ri­
cevuta che vale 5.000 lire. 

Questi blocchetti sono già in 
viaggio nelle Federazioni provin­
ciali del Partito dove le sezioni po­
tranno ritirarli già da lunedì pros­
simo 16 aprile. Sono cartelle rosse 
con le indicazioni di lavoro. Sap­
piamo che i compagni — proprio 
come nelle settimane che hanno 
preceduto il 18 dicembre — li uti­
lizzeranno per la pre-vendita del 
giornale andando casa per casa, 
avvicinando lettori, compagni, a-
micl, simpatizzanti. 

In redazione il lavoro è avviato 
perché anche il 1° maggio dobbia­
mo rifare un giornale nel giornale. 
Questa volta l'inserto avrà la te­
matica del lavoro: 11 lavoro oggi e 
negli anni duemila. Grandi nomi e 
dirigenti del mondo della politica, 
della cultura e del mondo econo­
mico e sindacale saranno chiama­
ti a collaborare, a dare 11 loro con­
tributo. Ma di questa parte — cioè 
delle tematiche — avremo modo 
di parlare più diffusamente e spe­
cificamente già nei prossimi gior­
ni indicando titoli, argomenti e 
contenuti. 

Ora ci place concludere questa 
nota con un invito ai compagni: 
l'invito, cioè, a farci avere notizie 
sui loro Impegni personali e col­
lettivi; a segnalarci episodi che 
possano essere di esempio e di e-
mulazione anche per altre orga­
nizzazioni, a dirci In una parola 
che anche questa volta è pensabile 
poter raggiungere i risultati di 
biella giornata memorabile che è 
stata quella del 18 dicembre 1983. 

E noi crediamo che l'obiettivo 
potrà essere centrato se — proprio 
raccogliendo l'appello della Dire­
zione del PCI — sapremo far en­
trare l'Unità in tutte le case dei 
lavoratori italiani proprio nel 
giorno di festa e di lotta di tutto 11 
mondo dei lavoro: quella del 1° 
Maggio, appunto. 

Alessandria ,. 9 .346.520 
Asti 2 .170.000 
Biella 8 .005.000 
Cuneo 4 .111.500 
Novara 8 .583.500 
Torino 45 .976 .800 
Verbania 5 .500.500 
Vercelli -. 6.837.500 
PIEMONTE 9 0 . 5 3 1 . 3 2 0 

Aosta 4 .125.000 

Genova 55 .741.750 
Imperia 5 .446.500 
La Spezia 34 .665 .300 
Savona 13.316.750 

LIGURIA 109 .170 .300 

Bergamo 23 .150 .500 
Brescia 40 .199 .800 
Como 10.692.500 
Crema 7.169.000 
Cremona 18.073.200 
Lecco 11.883.180 
Mantova 43 .760 .600 
Milano 180.867.410 
Pavia 22 .560.300 
Sondrio 1.128.500 
Varese 20.694.500 

LOMBARDIA 3 8 0 . 1 7 9 . 4 9 0 

Bolzano 1.561.000 
Trento 4 .894.500 

TRENTINO A.A. 6 .455 .500 

Belluno 2.177.500 
Padova 23.103.788 
Rovigo 12.900.500 
Treviso 12.065.500 
Venezia 37 .059.100 
Verona 13.367.200 
Vicenza 10.123.000 

VENETO 110 .796 .588 

Così 
città per città 

Gorizia 15.821.600 
Pordenone 7.715.000 
Trieste 502 5 0 0 
Udine 14.831.150 

FRHJUV.G. 3 8 . 8 7 0 . 2 5 0 

Bologna 240 .823 .250 
Ferrara 67 .850 .250 
ForB 50.024.000 
Imola 19.000.000 
Modena 169.103.000 
Parma 34 .253 .500 
Piacenza 10.778.000 
Ravenna 85 .776 .330 
Reggio E 120.837.000 
Rimini 17.459.400 

EMILIA-ROMAGNA 8 1 5 . 9 0 4 . 7 3 0 

Ancona 25 .243.660 
Ascoli P. 8 .383.000 
Fermo — 
Macerata 7 .146.500 
Pesaro U 29.302.600 

MARCHE 7 0 . 0 7 5 . 7 6 0 

Arezzo 33 .062 .300 
Firenze 135.904.047 
Grosseto 23 .673.500 
Livorno 58 .711.250 
Lucca 4 .491.200 
Massa C 16.062.000 
Pisa 70 .400.800 

Pistoia 34 .210 .200 
Prato 18.633.500 
Siena 63 .519.650 
Viareggio 13.155.000 

TOSCANA 4 7 1 . 8 2 3 . 4 4 7 

Perugia 27 .065 .150 
Temi 12.479.000 

UMBRIA 3 9 . 5 4 4 . 1 5 0 

Frosinone 7.294.850 
Latina 5 .412.000 
Rieti 3 .200.500 
Roma 108.227.750 
Viterbo 5.711.500 

LAZIO 129 .846 .600 

Avczzano 2 .225.500 
Chieti 5 .378.800 
L'Aquila 4 .005 .000 
Pescara 4 .930 .000 
Teramo 2.203.000 
ABRUZZO . 18 .792 .300 

Campobasso 1.911.000 
Isernia 1.338.000 

MOUSE 3 .249 .000 

Avellino 5 .790.500 
Benevento 2 .504.500 
Caserta 9 .530.500 
Napoli 30 .970.000 

Salerno 8.085.500 

CAMPANIA 5 6 . 8 8 1 . 0 0 0 

Bari 12.788.000 
Brindisi 5 .768.000 
Foggia 8 .967.400 
Lecce 14.444.600 
Taranto 9.830.800 

PUGLIE 5 1 . 7 9 8 . 8 0 0 

Matera 2 .653.500 
Potenza 3.751.000 

LUCANIA 6 .404 .500 

Catanzaro 7.845.500 
Cosenza 6.449.000 
Crotone 3.220.500 
Reggio C 6.831.000 

CALABRIA 2 4 . 3 4 6 . 0 0 0 

Agrigento 1.949.500 
Caltanissetta 1.661.000 
Capod '0 1.489.000 
Catania 4 .888.000 
Enna 2.169.000 
Messina 3.725.500 
Palermo 9.246.500 
Ragusa 2.266.500 
Siracusa 2.784.000 
Trapani 2 .815.000 

SICILIA 3 2 . 9 9 4 . 0 0 0 

Cagfiari 12.844.000 
Carbonia 4 .824.150 
Nuoro 6.834.500 
Oristano 1.780.000 
Sassari 4 .537.000 
Tempio P. 2 .303.500 

SARDEGNA 3 3 . 1 2 3 . 1 5 0 

Estero 9.475.388 

2 .504 .532 .273 
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A Milano ritornano i tram 
Dopo la sfida, le trattative 
Centinaia di autisti non avevano accettato di ubbidire alla precettazione - Dopo una lunga riunione del 
«Comitato conducenti» il negoziato ad oltranza - Gli autonomi per la linea dura - Il giudizio del sindacato 

MILANO — Dopo giorni surriscaldati e 
di tensione «desso si tratta. A oltranza, 
per decisione unanime delle parti. I con­
ducenti di tram, autobus e filovie hanno 
deciso di non tirare oltre la corda e di 
entrare nel vivo della discussione, man­
tenendo però lo stato di agitazione. Lo 
sciopero prennnunciato è stato sospeso 
e proprio nell'ora in cui avrebbe dovuto 
scattare, le cinque del pomeriggio, nel 
palazzo di Foro Bonaparte, dove ha sede 
la direzione dell'azienda municipale dei 
trasporri. è cominiciata la riunione decN 
si va che potrebbe sbloccare la lunga ver­
tenza, Prime battute per definire i di-
versi punti sui quali procedere: CGIL, 
CISL e UIL chiedono una indennità di 
guida nella misura di duemila lire al 
giorno, proposta di mediazione rispetto 
alle centomila lire al mese rivendicate 
dai conducenti e alle 35 mila lire di cui si 
parlava lino all'altro giorno; inoltre l'ac­
celerazione dei recuperi di produttività 
che frutteranno incrementi salariali. 
Poi la trattativa si è spostata in Comu­
ne. 

La decisione di rimettersi attorno ad 
un tavolo è stata presa al termine di una 
lunga riunione del comitato dei condu­
centi al deposito Molise, uno dei più 
grandi della città. Poi è stata la volta del 

prefetto che ha convocato sindaco, as-
sessore ai trasporti e direzione dell'a­
zienda municipale; dopo è toccato ai 
sindacalisti confederali e al •comitato». 
Risultato: l'avvio della trattativa che, al 
momento di andare in macchina, era 
ancora in corso. 

Difficile dire come finirà. Per ora nel­
la categoria è prevalso il «buon senso», 
come dice un rappresentante dei condu­
centi, dopo lo strappo di mercoledì, con 
lo sciopero quasi totale in risposta alla 
precettazione. Gli unici a insistere sulla 
linea dura sono gli autonomi della FAI-
SA-CISAL che hanno già liquidato la 
proposta confederale giudicata «una mi­
seria inqualificabile». 

E l'azione giudiziaria della Procura? 
Ieri mattina Ferdinando Pomarici, il 
magistrato incaricato di seguire l'in­
chiesta, ha ricevuto due rapporti della 
Digos con l'elenco dei nomi dei 623 con­
ducenti che hanno scioperato pur essen­
do precettati, ma non ha ancora preso 
alcuna decisione. Qualora si raggiunges­
se un accordo il «caso» si sgonferebbe 
anche se un'infrazione alla legge c'è sta­
ta. 

Da parte sindacale, comunque, c'è 
una presa di posizione precisa. Dice Lu­
cio De Carlini, segretario nazionale del­

la categoria CGIL: .Se ci saranno de­
nunce aiuteremo i lavoratori denunciati 
con tutti i mezzi compreso l'ausilio lega­
le». Qual è il giudÌ7Ìo del sindacato su 
una vertenza fra le più aspre vissute dal­
la categoria a Milano? Parla ancora De 
Carlini. 

• Non stupiamoci. Negli ultimi dieci 
anni ii lavoro degli autisti nelle grandi 
città. Roma, Napoli, Milano, è netta­
mente peggiorato, è più stressante. C'è 
quella che chiamerei una "fatica nuo­
va", per il traffico, l'intasamento delle 
metropoli, insieme con i disagi per i tur­
ni. il lavoro festivo. In qualche caso sia­
mo al limite dell'intollerabilità». 

È l'unica ragione della protesta di Mi­
lano? 

«C'è anche un impianto contrattuale, 
che pure è stato accettato dai lavoratori, 
che mette un po' tutti sullo stesso piano, 
dagli operai agli autisti». 

La conflittualità — bisogna aggiun­
gere — passa attraverso una rottura 
profonda con il sindacato unitario. La 
FAISA-C1SAL parla di alcune centinaia 
di tessere restituite, i confederali ribat­
tono che le disdette sono una cinquanti­
na. CGIL, CISL e UIL non hanno nulla 
da rimproverarsi? 

«C'è sicuramente incomprensione ri­
spetto alla straordinaria accelerazione 

delle novità tecnologiche: è cambiato il 
rapporto uomo-macchina. Oggi guidare 
un mezzo è una mansione tecnologi­
camente più intensa di quanto fosse ie­
ri. Bisogna tenerne conto per il coman­
dante del jumbo come per l'ultimo auti­
sta. Con le differenze del caso, natural­
mente. C'è renitenza a comprendere che 
chi conduce un aereo, una nave, o un 
autobus ha una specificità che non può 
essere sempre e soltanto indennizzata. 
II valore di tali prestazioni va ricono­
sciuto contrattualmente». 

Allora i conducenti hanno ragione? 
«Mi pare di averlo detto, anche se non 

sono d accordo con forme di lotta esa­
sperate che rovinano la ragione della 
protesta. In ogni caso non si risolve tut­
to in una volta, c'è anche il contratto 
nazionale di prossima scadenza». 

La precettazione: tutti contro ma vie­
ne giudicata un «male minore». E così? 

«Son contrario alla regolamentazione 
per legge dello sciopero; il nostro codice 
l'abbiamo e ha dato buoni risultati. Ma 
sono anche contrario alla precettazione 
così come è oggi. A decidere della peri­
colosità sociale di una vertenza non può 
essere il prefetto, ma il sindaco, il presi­
dente della Regione, una autorità eletti­
va». 

A. Pollio Salimbeni 

Per il Fondo Monetario 
inflazione ancora al IT/o 
Il rapporto dice che il governo italiano non ha preso misure adeguate - Goria si dice 
ottimista ma non smentisce - Rallentamento delia crescita internazionale già nell'84 

ROMA — II rapporto del 
Fondo monetario sulla con­
giuntura internazionale, che 
sarà reso ufficiale al termine 
dei lavori del comitato dei 
ministri riunito ieri a Wa­
shington, prevede per l'Italia 
una inflazione del 12% 
nell'84. Non è più il 13,5% 
delle anticipazioni date a 
marzo ma resta due punti 
sopra l'obiettivo del governo. 
La •correzione» chiesta dal 
governo italiano, In base alle 
azioni dei mesi scorsi, lascia 
aperto un ampio divario di 
giudizio: a parere degli e-
sperti del Fondo il governo 
italiano non ha intrapreso 
ancora azioni coerenti con I" 
obiettivo indicato. 

II ministro del Tesoro Gio­
vanni Goria aveva promesso 
che avrebbe chiarito l'eqm-
i««i( in occasione della riu­
nione odierna. Non è acca­
duto niente. Nell'intervento 
di ieri Goria ha detto di rite­
nere. contro ogni evenienza, 
che le misure adottate per­
metteranno «una sostanziale 
riduzione» del rapporto fra 
indebitamento pubblico e 
prodotto interno lordo. Men­

tre non si vedono i segni di 
questa sostanziale riduzione 
dell'indebitamento — richie­
derebbe una decisa azione fi­
scale — Goria riconosce che 
in paesi come l'Italia »la cre­
scita, guidata dalla ripresa 
delle esportazioni, si presen­
ta caratterizzata da un mag­
gior grado di incertezza*. 

Le previsioni del Fondo 
monetario indicano (contra­
riamente a quanto riportato 
da giornali italiani) una cele­
brazione della modesta ri­
presa internazionale e la sua 
•dipendenza» dall'andamen­
to dell'economia statuniten­
se. Il rallentamento si mani­
festerà già quest'anno, con 
una discesa al 3,25% nel 
quarto trimestre (4,5% nel 
precedente) e diverrà piena 
nell'85.1 ritmi di incremento 
totali sono: 2.5% nell'83; 
3.9% per l'intero anno '84 e 
3,3% per l'85. Il più alto livel­
lo dell'84 dipende da un 5% 
di incremento negli Stati U-
niti ed il declino nell'84 cor­
risponde al declino statuni­
tense. 

Incertezze a parte, è pro­
prio questa previsione che ha 

formato il fulcro delle preoc­
cupazioni In questa sessione 
del Fondo monetario. L'eco­
nomia statunitense è l'unica 
— 11 Giappone costituisce un 
caso di surplus di capitale a 
se stante — a potersi finan­
ziare regolarmente usando 
tanto le risorse interne che 
quelle del -resto del mondo». 
Interi blocchi continentali, 
come quello latino-america­
no e gran parte dell'Africa, 
sono esclusi dalla ripresa e 
privati di un normale acces­
so ai mercati finanziari 
mondiali. Per metà del mon­
do il 1984 è ancora recessione 
con evidenti ripercussioni 
sulle esportazioni dei paesi 
«potenze industriali medie». 

Di qui la richiesta, formu­
lata dal «Gruppo dei 24» (che 
rappresenta i paesi in svilup­
po) di raddoppiare gli aiuti 
all'Africa sub-sahariana ed 
organizzare facilitazioni a 
quei paesi che non possono 
rimborsare 1 crediti a livello 
mondiale. La emissione di 
Diritti di Prelievo, da cam­
biare in valute, è stata avan­

zata in tale quadro. Il «grup­
po dei cinque» (Stati Uniti, 
Germania, Inghilterra, 
Francia e Giappone) ha però 
annunciato di votare contro 
la proposta di decidere sui 
Diritti di Prelievo in questa 
sessione. Poco comprensibile 
l'adesione dei tre paesi euro-
pel: In sede di Comunità eu­
ropea gli Inglesi avevano an­
nunciato di aderire alla pro­
posta di aumento, i tedeschi 
si erano riservati e il france­
se Delors aveva detto che gli 
europei sarebbero andati a-
vanti anche senza gli Stati 
Uniti. Ma Delors non era ieri 
alla riunione di Washington. 

La riunione prende atto, 

aulndl, che l'economia moti-
iale subisce gravi danni 

dalla dipendenza dal dollaro 
ma le decisioni restano «allo 
studio», forse in attesa di una 
evoluzione della posizione 
statunitense che potrebbe 
maturare durante l'estate. 
Anche per questo la ripresa 
rallenterà mentre sta benefi­
ciando una parte dell'econo­
mia mondiale, a spese dell' 
a!tra" r.s. 

Dal nos tro corr i spondente 
GIOIA TAURO — Sciopero 
generale a Gioia Tauro, in­
detto dalla Cgil, contro la de­
cisione del governo di utiliz­
zare l'area portuale solo co­
me terminal della centrale a 
carbone e contro la mancan­
za di una qualsiasi politica di 
sviluppo produttivo nel va­
sto comprensorio. Csil e UH, 
pur in presenza di specifici 
problemi di lotta, hanno pre­
ferito defilarsi da una mani­
festazione che avevano detto 
di condividere anche perchè 
aveva al centro la minaccia 
di 150 licenziamenti e l'area 
portuale di Gioia Tauro, do­
ve non sono stati ancora fi­
nanziati Importanti lavori 
infrastnitturali lungo gli ol­
tre 4 chilometri di banchine. 
II corteo è passato vicino al 
municipio, dove, proprio nel­
la stessa giornata, era ritor­
nato al suo posto di sindaco, 
il democristiano Pedà, ri­
messo in libertà provvisoria 
dopo essere stato sentito dai 
giudici che indagano sulle 
frodi di fondi Sio per la for­
mazione professionale. 

Molti s logans hanno chie­
sto le dimissioni de! sindaco, 
mentre i probiviri della De­
mocrazia cristiana naziona­
le, così pronti nell'espellere 
dal loro partito quel consi­
glieri comunali che sono en­
trati in giunte comunali as -

Gioia Tauro in sciopero 
per l'occupazione ma 
Cisl e Uil si defilano 
Il corteo ha contestato il sindaco accusato di frode sui fondi per 
la formazione professionale - Nuovi appuntamenti di lotta 

sieme al PCI. non hanno 
mosso, finora, un solo dito 
contro Pedà, che ha ignorato 
per anni l'attività mafiosa e 
criminale del clan dei Piro­
malli (che, anzi, a suo dire, 
sarebbero stati degli opera­
tori laboriosi) e che ha inven­
tato corsi professionali per 
spillare quattrini con la 
complicità di alcuni assesso­
ri e di un alto funzionano co­
munale. 

I lavoratori in lotta non 
hanno soltanto detto no alla 
centrale a carbone, ma han­
no chiesto urgenti provvedi­
menti prima che il porto di 
Gioia Tauro — dopo l'area 
industriale — si traduca in 
una nuova beffa ed in una 

fucina di disoccupati. Per 
realizzare il porto di Gioia 
Tauro, il terzo nel Mediter­
raneo per gli alti fondali, so­
no stati, finora, spesi diverse 
centinaia di miliardi di lire. 
Dietro le lunghe banchine, 
prive di attrezzature e dei 
raccordi con la vicina auto­
strada e la ferrovia, sta l'area 
industriale, ovvere tremila 
ettari di deserto. 

La collera è legittima: ogni 
tanto piovono tecnici, auto­
rità, perfino l'ambasciatore 
statunitense per studiare, 
promettere impianti e utiliz­
zazione del porto e dell'area 
industriale: ma, in realtà, 
tranne la richiesta dell'E-
NEL di utilizzare un chilo­

metro circa di banchine, non 
c'è altro. 

L'appuntamento è per una 
nuova giornata di lotta pri­
ma del 30 aprile: verranno in 
massa da tutto il compren­
sorio per ricordare al gover­
no Craxi l'impegno di vara­
re, entro la fine del mese, 
una legge per l'occupazione 
e lo sviluppo in Calabria. 

In tal senso, i compagni A-
lessio della Cgil di Gioia 
Tauro e Bova della Cgil re­
gionale calabrese hanno ri­
volto un invito a Cisl e Uil a 
non indebolire l'azione s in-
daciae e l'unità reale esisten­
te fra i lavoratori. Le cre­
scenti difficoltà economiche, 
aggravate dalla mancanza 

di prospettive, non consento­
no indifferenza o rinunce: e-
sistono precise proposte, a-
vanzate dai sindacati e dalle 
forze politiche calabresi per 
dare contributi reali alla po­
l i f u n z i o n a l e del porto di 
Gioia Tauro prima che di­
venti un'immensa carbonaia 
con i prevedibile disastrosi 
effetti sull'economia agrico­
la e turistica del litorale tir­
renico da Villa San Giovanni 
a Vibo Valentia. 

Il porto di Gioia Tauro è 
una grande realtà che va uti­
lizzala al meglio e che deve 
tradursi in una risorsa pro­
duttiva: finora, negli incon­
tri tra governo e sindacati, 
non si è andati oltre il gene­
rico o la riconferma di alcu­
ne proposte, che, in tutti que­
sti anni, sono state affaccia­
te, ritirate e riproposte. E 
contro questo vuoto di idee, 
contro la politica economica 
del governo, contro l'assenza 
di programmi per la Cala­
bria che si è scioperato a 
Gioia Tauro, uno dei punti 
più caldi e dolenti della re­
gione. Nei lavoratori non c'è 
stanchezza o sfiducia: di qui, 
la decisione di dare alla lotta 
un più ampio respiro, con il 
nuovo appuntamento, que­
sta volta a livello compren-
sonale , a Gioia Tauro. 

Enzo Lacaria 

Più vigili 
del fuoco 
iscritti 
alla Cgil 
ROMA -.— I vigili del fuoco so­
no quasi certamente la cate­
goria maggiormente sindaca­
lizzata del Paese. Alle orga­
nizzazioni confederali aderi­
sce oltre il 9 0 per cento dei 
vigili. Particolarmente consi­
stente la forza rappresentala 
dagli iscritti alla Funzione 
pubblica-Cgil, oltre 8 4 8 0 . 
Anzi, quest'anno, rispetto 
al l '83 si ò registrato un note­
vole aumento di aderenti 
( + 6 % ). I reclutati sono stati . 

ROMA — Dal prossimo mese 
anche i pensioniti avranno la 
contingenza «tagliata». E dal 
mese di maggio, infatti, che l'a­
deguamento delle pensioni al 
costo vita seguirà il nuovo cri­
terio «percentuale» \-oIuto dal 
ministro del Lavoro De Miche-
!is. Si tratta del 100'. dell'indi­
ce del costo della vita per i trat­
tamenti pari al doppio del mi­
nimo; del 90'» per le pensioni 
comprese tra il doppio e il tri­
plo del minimo; del 75', per 
quelle superiori. II nuovo mec­
canismo è stato voluto per eli­
minare gli •appiattimenti», dice 
il governo e favorirà, relativa­
mente. più le pensioni medio 
alte che le medio basse. 

C e un'aggravante: i conteg­
gi. per tutto il 1934, sono stati 
fatti considerando non l'indice 
reale della vita, ma il ta^so 
•programmato» dal governo, il 
i0'«. Per il trimestre maggio-
luglio, si tratterà del 2,1'f, 
dell'1.89 e dell'1.57'r, rispetti­
vamente per le tre fasce; per a-
gesto-ottobre, dell'I.9'^ del-
1"1,71 e dein,42'» ; per novem­
bre 1934-ger.naio 19S5. l'au­
mento sarà dell'I,8. dell'1,44 e 
dell'1.2'.. 

Novità p*?r i nuovi pensiona­
ti dello Stato, che in base al de­
creto Goria vedono da maggio 
«congelata» una parte di inden-

Pensioni, 
da maggio 
la nuova 
contingenza 
nità integrativa speciale (con­
tingenza) di tanti quarantesimi 
quanti sono gli anni di pensio­
namento anticipato (in pensio­
ne dopo 20 anni di lavoro, 20 
quarantesimi di indennità). Gli 
scatti successivi al trimestre 
maggio-agosto saranno perciò 
riassorbiti nella parte di con­
tingenza esuberante, conside­
rata una sorta di assegno perso­
nale. Solo quando l'indennità 
scattata sarà pari a questo asse­
gno la contingenza ricomincerà 
a scattare integralmente. 

I ministri delle Poste e del 
Tesoro, infine, hanno concor­
dato un nuovo calendario per le 
nen*ior;i di guerra (il 1- del me­
se fino a SI.000 lire, il 2 a 
90 500, il 3 a 16Ó.SÒ0, ti 4 a 
216.500, il 5 oltre) e per le pen­
sioni ordinarie (il 9 i grandi in­
validi per servizio, il 10 fino a 
.StfO mila lire. 1*11 a 625.000. il 
12 a 700.000. il 16 a 780 000, il 
I<> a &95.000 e il 20 oltre). Mo­
dificato il calendario (ma solo 
da novembre e dicembre) per le 
FF.SS. 

Fiom: no 
a predeter­
minare la 
contingenza 
ROMA — La F i o m esc lude 
forme di predeterminaz io­
n e de l la cont ingenza , s i d i ­
chiara contraria a l la c o n ­
trattazione, a n n o per a n ­
no , de l la sca la m o b i l e e ri­
leva c h e la r i forma del s a ­
lario dovrà essere fatta, 
m a n t e n e n d o ferma «la ca ­
ratteristica del la p iena a u ­
tomat ic i tà degli scatti*. 

Lo h a af fermato il s egre ­
tario genera le a g g i u n t o 
del la federazione m e t a l ­
meccanic i CGIL, Sergio 
P u p p o nel la re laz ione c o n 
la qua le ha introdotto il 
cons ig l io naz iona le del la 
F i o m c h e si s t a s v o l g e n d o 
ad Ariccia. 

Puppo ha chiar i to , inol­
tre, c h e «ci d e v e essere l i m ­
pidezza nel rapporto tra 1* 
inf lazione e i riflessi di 
quest 'u l t ima sul salario» e 
ha rivolto a l c u n e cri t iche 
al le d u e ipotesi di riforma 
della sca la mobi le conte ­
nute nel d o c u m e n t o del la 
CGIL. 

Intesa siglata 
perii 
maxiprestito 
in ecu all'Eni 
ROMA — Il presidente dell' 
Eni. Franco Reviglio, ha fir­
mato oggi a Londra il più 
grande prestito in ecu mai 
organizzato. 

L'Eni ha infatti ricevuto 
un finanziamento a medio 
termine di 450 milioni di ecu 
(oltre 620 miliardi di lire) da 
un cosorzio di 43 banche in­
ternazionali (tra cui l'istitu­
to bancario San Paolo di To­
rino, la Banca nazionale del 
lavoro, il Banco di Roma, la 
Banca commerciale italiana, 
il Banco di Sicilia e ii Banco 
Lariano). Le banche capofila 
dell'operazione sono la Mor­
gan guaranty trust, l'istituto 
bancario San Paolo di Tori­
no, la Bank of Tokyo e la 
Banque Indosuez. 

Il prestito è diviso in due 
tranches, una di 180 milioni 
di ecu. della durata di cinque 
anni, e l'altra di 270 milioni 
di ecu della durata di otto 
anni. 

infatti, 4 7 5 e provengono 
quasi tutt i dall'area non sin­
dacalizzata. Questi dati sono 
stati resi noti ieri l'altro sera 
nel corso della festa del tes­
seramento svoltasi nel salone 
del distaccamento vigili del 
fuoco dell'aeroporto di Fiumi­
cino, presenti il compagno 
Luciano Lama, il segretario 
generale della Funzione pub­
blica-Cgil, Aldo Giunti, tu t t i i 
membri della segreteria, i de­
legati oltreché dei distacca­
menti romani, di tut te le re­
gioni d'Italia. Assenti, sembra 
per disposizioni «superiori» i 
rappresentanti dell 'Ammini­
strazione. Particolarmente 
significativi i risultati conse­
guiti nel tesseramento a Ro­
ma (55 iscritti in più), a Mi la­
no ( + 1 0 0 ) , a Bergamo ( + 3 5 ) . 
In tre città, Cagliari, Bene­
vento e Agrigento si sono co­
stituiti per la prima volta nu­
clei sindacali della Cgil. NEL­
LA FOTO: un momento della 
festa per il tesseramento. 

Cgil condanna 
gli aumenti 
ai dirigenti 
del parastato 
ROMA — La commissione 
Affari costituzionali del Se­
nato ha varato ieri, con il vo­
to contrario dei comunisti , la 
legge che aumenta gli sti­
pendi del 13% ai dirigenti 
dello Stato, ai professon uni­
versitari e ai dirigenti del pa­
rastato.' La segreteria delia 
Funzione pubblica Cgil defi­
nisce «autoritario» il provve­
dimento e minaccia di disdi­
re i contratti collettivi st ipu­
lati. «Oltre a sottrarre I diri­
genti parastatali (inseriti 
nella legge in un secondo 
tempo - ndr) alla contratta­
zione In contrasto con la leg­
ge quadro sul pubblico im­
piego — afferma il s indacato 
— pone problemi di «trasci­
namento» di altre categorie 
professionali (medici, avvo­
cati, ingegneri) e dei diretti­
vi». Sul provvedimento non 
c'è stato alcun confronto con 
i sindacati, e il governo men­
tre da una parte nega per 
contratto, dall'altra concede, 
spesso a piene mani, per leg­
ge-

I Comuni: rendere obbligatori 
ovunque i consigli tributari 
La richiesta da un convegno in corso a Venezia - Dove questi strumenti già funzionano 
minori le evasioni -1 ritardi delle Imposte dirette: le denunce dell'82 ancora da esaminare 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Di fronte al dilagare dello 
scandalo delle evasioni fiscali i Comuni 
chiedimi) di essere, messi in condizione di 
meglio collaborare all'accertamento delle 
reali capacità contributive dei cittadini. I 
consigli tributari, che la legge prevede fa­
coltativi — e infatti centinaia di comuni, 
anche ira i più popolosi, ne sono sprovvisti 
— devono diventare strumento obbligato­
rio di unii -.'li enti locali. Una legge dello 
Stato ne deve fidare meglio di quanto non 
faccia ora poteri e strumenti di intervento. 
Magari — e questa è un'idea sulla quale sì 
discuterà ancora — anche stabilendo un 
principili di. come dire, «compartecipazio­
ne agli in ili. con l'amministrazione finan­
ziaria dello Slato. 

QneMe nono grosso modo le idee di base 
di un convegno — promosso dal comune di 
Venezia e patrocinato dall'Associazione dei 
comuni italiani — che ha riunito da ieri 
mattina alla Fondazione Cini sull'isola di 
San (iiorgio a Venezia circa 300 ammini­
stratori Uveali per discutere dei consigli tri­
butari. 

L'esperienza di questi istituti è stata sot­
toposta a vaglio critico e non sono mancate 
anche osservazioni severe sulla loro reale 

capacità di collaborare nell'accertamento 
delle potenzialità contributive dei cittadi­
ni. È un fatto, però (Io ha rilevato presiden­
te del consiglio tributario di Venezia) che 
dove questi organismi sono stati costituiti 
e hanno cominciato ad operare, si registra­
no oggi le medie più alte in fatto di dichia­
razione dei redditi. Non che in queste città 
non vi sia evasione, e che essa anch'essa 
non assuma caratteristiche di un vero e 
proprio fenomeno di massa, per carità, solo 
che qui raggiunge livelli meno vertiginosi 
rispetto ad altre zone. E se non è proprio 
un successo, è comunque un segnale che 
qualche risultato contro l'evasione Io si può 
già ottenere oggi, con gli strumenti a dispo­
sizione di tutti. 

Ma certo ci vuole più collaborazione tra 
i vari protagonisti di questa impari lotta. 
Goffredo Andreini. assessore ai tributi del 
Comune di Milano, ha ricordato come le 
denunce dell'anno scorso siano ancora 
tranquillamente impacchettate nelle can­
tine degli uffici delle imposte dirette, i qua­
li quindi non solo non hanno avviato alcun 
accertamento sui redditi del 1982, ma han­
no nella pratica impedito qualsiasi movi­
mento anche al consiglio tributario. Con 
grande soddisfazione di migliaia di evasori 

fiscali. 
Ma il Comune — e questo è il secondo 

tema del convegno — può fare la sua parte 
anche recuperando una propria autonomia 
impositiva. Anzi qualcuno dice soprattutto 
in questo campo- Nessuno pensa di rispol­
verare le vecchie tasse comunali, né di tor­
nare a moltiplicare gli enti creditori di un 
tributo da parte dei cittadini. Si pensa 
piuttosto di fare intervenire i Comuni nella 
determinazione dell'imposizione fiscale in 
aree più coerenti con la propria attività. 

Giusi La Ganga, responsabile degli enti 
locali del PSI, ha portato alle estreme con­
seguenze questa idea, sostenendo che i Co­
muni debbano passare da un «globalismo 
sessantottesco e velleitario» a forme di spe­
cializzazione. Basta quindi con i consigli 
tributari «che fanno le pulci alle dichiara­
zioni dei redditi»; i Comuni si occupino di 
tasse sugli immobili — dei quali sanno già 
tutto — e di controlli della parte terminale 
delle denunce dell'IVA. ovvero del com­
mercio al minuto, di cui sono già, anche, 
tenuti a sapere praticamente tutto. 

Quale linea sceglieranno gli amministra­
tori locali Io si vedrà oggi quando si discu­
terà il documento conclusivo. 

Dario Venegoni 

Piga ha rivisto il «regolamento» 
passi avanti per la nuova CONSOB 
1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

12 /4 
1618.25 
619.335 
201,39 
549.24 

30.281 
2323.125 
1897.40 

168.56 
1383.67 
1268.60 

7.249 
748.155 

88.106 
214.94 
208.26 
289.55 

12.225 
10.867 

11 /4 
1620,25 
618.72 
201.165 
548.585 

30.245 
2325.075 
1893.50 

168.365 
1380.325 
1266.955 

7,22 
747.42 

87.989 
214.755 
208.21 
289.265 

12.13 
10.854 

R O M A — Il pres idente de l ­
la CONSOB, F r a n c o Piga, 
h a c o n s e g n a t o ieri ai s in ­
dacat i u n n u o v o testo del 
proget to di rego lamento in 
b a s e a! quale s a r à formato 
l 'organico de l la C o m m i s ­
s i o n e per la v ig i lanza sul le 
soc i e tà e le Borse valori. 
Neg l i ambient i de l la F I -
SAC-CGIL s i ritiene c h e 
s i a n o stat i compiut i «passi 
avanti* m a c h e s i a n o a n c o ­
ra d a e l iminare a l c u n e a-
n o m a l i e , c o m e la riserva di 
decis ioni unilateral i s u 
certi aspetti del rapporto 
profess ionale , ol tre a ren­
dere più precise le disposi ­
zioni per attribuire qualifi­

c h e e compit i precisi ai «di­
staccati» di cui s i avva le la 
CONSOB. L'incontro di l u ­
nedì pross imo fra P i g a e le 
rappresentanze s indacal i 
potrebbe essere decis ivo . 
C'è fretta n o n s o l o per l'e­
n o r m e ritardo m a a n c h e 
E r rispondere al le sol leci -

doni par lamentar i — 
d o p o l ' indagine s u l fall i­
m e n t o del le passate ges t io ­
ni — e per il pericolo che il 
Cons ig l io di S t e t o , c o m e 
altre volte, sol levi ostacol i 
in ordine a i rapporti con 1' 
o r d i n a m e n t o burocrat ico 
del lo Stato rispetto al q u a ­
le la CONSOB deve restare 
a u t o n o m a . 

Brevi 

Si sbiocca il DDL sull'artigianato 
ROMA — Dopo due mesi «S blocco, d disegno et legge di riforma deTamma­
nalo ha ripreso il suo iter nefta cornmtssiorte Industria del Senno, tanto erte 
molto probabrimente gti mercoiedi * provvedimento potrà passare tf'esam* 
dea aula Ieri la commissione ha superato uno degfe scogS p«ù corposi dela 
legge- la defawooe di imprenditore artigiano. La norma approvata data 
commessone * passala con il voto d a senatori comunali, sooa&sti e repub­
blicani che hanno cosi battuto i tentativi democristiani e dei liberai di introdur­
re surrettiziamente la patente di mestiere I lavori r»prenderar.no martedì e si 
concluderanno neBa stessa giornata 

Previdenza cooperatori 
ROMA — La Commissione EManoo del Senato ha approvato »sn «tTuriancmni 
•n sede deliberante un disegno di legge Insultante d a f unificazione dei testi 
presentati dal PCI. dal PSI. dalla OC e dal governo) che prevede rmquadra-
mento nei settori deN'mdusrna de3e imprese cooperative che marrpotaoo. 
trasformazione e commtruiAzzano » prodotti agneofc e zootecnici. 

Conferenza delegate CGIL 
ROMA — Si svolgerà oggi e domani presso la scuola sindacate di Aricoa, la 
conferenza nazionale cte3a delegate e dei quadri lemmm* sul tema: cOuala 
pottXK» rivendcatrva • contrattuale per le donne e le lavoratile». La conferen­
za. indetta dal coor&namento femmnle nazionale deca CGIL, affronterà in 
gruppi di lavoro quattro argomenti: orano, salano, mercato dei lavoro, «ve* • 
soggetti detta contrattazione. 

Gilardini: utile di 15 miliardi 
TORINO — S- e chiuso con un utile di 15.7 mAardi. contro i 12.4 rrnkaroi 
deT82 . l'esecizio ' 8 3 della «Gdar»™ SpA* (gruppo Fiat) il cui andamento i 
stato esaminato dai consiglio o» amministrazione che si è numto sotto la 
prescienza di Cesare Romiti. 

Alluminio: FLM chiede incontro al governo 
ROMA — La FLM ha chiesto al governo un Siconrro urgente per affrontare la 
sempre pm difficile situazione del sartore tfhimmo. La richiesta è stata 
espressa dai sindacalisti al termine della riunione avuta l'altra se.'» con il 
presidente dela MCS. Fardmando Palazzo 
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Problemi attuali 
del bilancio delle società 
ReUaora: 
1- AspetàpazocòUnATKeaoaedéSUlVDinxtrnCe» 

nel sistema tribolano tubano, relatore Prof. Pietro 
Adonruno. professore di daino tnbu*àno alTUmver-
s;tà db Napoli deputato al Parlamento Europeo 

2 - Imposta di rotvgóagbo - Problemi dvflstid e fijcali, 
relatore Don. Massimo AJderigtà. dottore oemmer-
ciahsta in Roma 

3 - «nteireUzKCB fra bilancio ernie e "bilanci Escali". 
relatore Prof. Gaspare Fatata, ordirono di duino 
tributano ali Università di Pavia 

4 - D quadro fedele nella IV Direttiva Ccmtaniuria, 
relatore Prof. BerardiriO Ubonao, ordinano di (fritto 
commerciale all'Università di Roma 

5 - Ooesoon in tema di concorso di responsabilità dei 
sindaci, relatore Prof. Francesco Vassalli, ordinano 
di diritto (alhmeniaxe ali Università di Roma 

• n * • 2 naoB» 1 M nato Stai Oxrtfjgn A ICMADmCK). 
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««V—u. eia o\j«T» un «ma» «avo i M «vna» l fa*. «Sa rtran * i fan* . 
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Hon Mrt pvfTnMLaBO nn^aBo • coiaio dw aaVaWno fptiMTW owl 
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1 1 L'UNITÀ/VENERDÌ 
I 13 APRILE 1984 

Piera Dctassis. critica e saggi-
sta di cinema (ha appena fi­
nito di scrivere il -Castorino-
su Alain Tanner). sta prepa­
rando un libro su Sergio I.co-
ne insieme a Clavcr Salizzato. 
Ecco perché ha potuto vedere 
in anteprima l'atteso film 
-C'era una volta in America-, 
nella sua versione «lunga-, 
che sarà presentata a Cannes, 
di cui ci parla in quest'artico­
lo. 

Quando i passi larghi degli 
ex complici che lo cercano ri­
suonano sul legno della fu­
meria d'oppio, Noodles/De 
Niro è già scivolato luori dal­
l'uscita secondaria. Sta già 
fuggendo lungo i muri del 
vicolo. Alla fine della sua 
breve corsa gli si para innan­
zi, scolorita dalla polvere del­
l'abbandono, una vecchia 
caffetteria nella cut vetrina 
ciondola un ammiccante 
cartello con la scritta «Al-
tman» e in cui si intravvede il 
vecchio bancone sovrastato 
da un festone d'orologi tutti 
uguali. Come già succedeva 
in C'era una volta il West, oro­
logi di tutte le dimensioni 
costellano dunque il percor­
so dell'eroe anche nell'ulti­
mo film di Sergio Leone, il 
soffertissimo e misterioso C* 
era min fatta in America, ge­
stazione di undici anni, e ri­
desse sicura presenza al 
prossimo Festival di Cannes. 
Stiamo vedendo la prima se­
quenza: il tempo sembra ri­
manere sospeso, ridotto qua­
si a polvere, in quest'angolo 
dell'America violenta del 
proibizionismo, che sta già 
smobilitando per lasciar fia­
to ad un paese diverso. At­
taccati alle costole di Noo-
dles — piccolo gangster in 
declino, inseguito come fos­
se un traditore — rivisitiamo 
un pezzo del Lower East Side 
newyorkese, proprio all'in­
crocio tra 11 sogno e la me­
moria. C'era una volta in A-
meriiu. ci infiamma subito lo 
sguardo con una serie di tra­
gitti dilatati attraverso spazi 
brulicanti di gente o sfatti 
dal passare del tempo, avvol­
ti dal fumo dell'oppio o a fa­
tica raccordati da una mente 
febbricitante. Un telefono. 
nascosto in qualche parte 
della memoria continua a 

Vi presentiamo in anteprima 
«C'era una volta in America» 

l'ultimo film del regista: 
è la sua opera più vera, ma 

i produttori vogliono tagliarla 
perché è troppo cupa... 

C'era una 
Sergio Leone 

squillare. Solo dopo un mon­
taggio serrato che abbraccia 
spazi, memorie, volti e azioni 
tra loro distanti, la macchi­
na da presa di Sergio Leone 
inquadra l'apparecchio da 
cui continua ad uscire quel 
suono irreale: una mano sol­
leva la cornetta, la suoneria 
si interrompe, l'angoscia si 
scioglie, ma solo per un atti­
mo. Del resto, di quella tele­
fonata, non ne sapremo mai 
troppo. Col fiato sospeso, la 
vicenda può iniziare. Il pro­
logo sembra chiuso. 

Gli inizi dei film di Sergio 
Leone sono sempre così: si­
lenziosi, tesi, lavorati sul 
dettaglio, sul rumori, e sugli 
sguardi, come l'incipit famo­
so di C'era una volta il West. 
Ma, stavolta, Io squillo del te­
lefono è l'espediente che se­
gnala — fin dall'inizio —, 
uno sfaldarsi irrimediabile 
del tempo e dello spazio nella 
mente del protagonista. 
Sembra, adesso, che i pro­
duttori americani vogliano 
intervenire duramente sul 
film di Sergio Leone, ridu­
cendo la durata (quella at­
tuale è di 3 ore e 40) a 165 
minuti o. addirittura rimon-

| tandolo in senso cronologico 

distruggendo cosi l'intrican­
te e labirintico gioco della 
memoria ideato dall'autore e 
attuato attraverso un elabo-
ratlssimo sistema di flash­
back. Si può ben sospettare 
che non siano solo motivi 
commerciali quelli che indu­
cono gli americani a conce­
pire un'operazione tanto as­
sassina: a tratti devono ri­
sultare insostenibili la soli­
tudine e la malinconia che a-
bitano questo splendido film 
di vecchiaia. 

Leone dichiara subito, del 
resto, le proprie intenzioni di 
partire da quel suono aspro 
del telefono che sembra fun­
zionare come unico tratto d' 
unione tra i lembi di un in­
cubo dai sussulti violenti: 
•Da questo momento, signo­
ri, — sembra dirci — sapete 
che non vi trovate di fronte 
ad un film sul gangsterismo, 
che non ci sono, in C'era una 
i-oJta in America, né "piccoli 
Cesari" né "Nemici Pubblici 
numero 1". ma solo perdenti 
e traditori per nulla mitici, 
uomini traditi dalle donne e 
dai compagni». Che, insom­
ma, questo film è solo l'ulte­
riore variazione ad una os­
sessione personale, quella 
per cui nel film di Leone tut­
to sembra trarre origine in 

una memoria dolorosa e 
sommersa, pronta ad esplo­
dere di tanto in tanto e, co­
munque, necessaria ad irri­
dare di tristezza anche il mi­
to. In questo senso Noodles è 
un perfetto «eroe» alla Sergio 
Leone, si allinea a quella sfil­
za di uomini che. nei suoi 
film precedenti, fuggivano 
per dimenticare e uccideva­
no per ricordare. Anche Noo­
dles ritorna dalla galera al 
proprio passato, anche Noo­
dles ha nella mente lo scacco 
crudele subito da una donna 
e la morte degli amici. Anche 
Noodles deve ricostruire i 
pezzi della sua memoria per 
arrivare al cuore dell'eni­
gma, al confronto finale che, 
questa volta, ha luogo non 
più nell'arena assolata del 
western, ma in uno studio-
biblioteca di due anziani a-
mici troppo stanchi. 

Al film — come ormai tut­
ti sanno — Leone ci pensava 
dall'epoca di 11 buono, il brut­
to e il cattivo, ma a quei tempi 
era il regista dei western 
quello che interessava ai 
produttori e il progetto s'era 
dovuto rinviare. Nel frat­
tempo, tra le mani di Leone, 
era capitato il romanzo A 

mano armata di Harry Grey 
che narra, appunto in forma 
autobiografica, la vicenda di 
David Aaronson, detto Noo­
dles, bambino del quartiere 
ebraico che cresce come un 
piccolo malavitoso, destina­
to a diventare assassino ro­
mantico negli anni del proi­
bizionismo e dopo essere u-
scito di galera negli anni 60, 
scopre come è stato tradito e 
beffato da tutti. 

«Noodles — scrive il regi­
sta nell'introduzione al libro 
— più radicalmente era un 
esemplo di come la vita stes­
sa, ormai, può imitare il ci­
nema o perlomeno ispirarsi 
alle regole del suo galateo. Il 
moralismo del vecchio gan­
gster, le sue ideologie del dol­
laro e delle pistole, la sua ca­
sistica di sgarbi e rapine, mi 
sembrava un classico model­
lo di moralità cinemato­
grafica. Cioè una storia e-
semplare a forti, fortissime, 
tinte: i buoni film non ne 
hanno mai raccontata un'al­
tra. Ma la verità di Noodles 
era il disastro, puro e sempli­
ce, della sua vita». È l'Ameri­
ca del Cinema e del Mito, in­
somma, che ha creato Noo­
dles e che l'ha divorato: solo 
questo miserabile intreccio 
tra vita e spettacolo sembra 

Convegno 
su Barthes 

a Reggio E. 
REGGIO EMILIA — Oggi e 
domani, presso il Teatro Mu­
nicipale «Tt. Valli* di Reggio I> 
milia, si svolge un convegno 
su «Mitologie di Roland Bar­
thes. Voci in ascolto di una 
scrittura-, a cura di Paolo 
Fabbri e Isabella Pczzini. Il 
convegno e promosso dall'As­
sessorato alla cultura e dalla 
biblioteca municipale di Reg­
gio, in collaborazione con l i-
stituto -Banfi* e con il patroci­
nio del Comitato generale di 
Francia di Firenze. 

I lavori si aprono questa 
mattina, alle ore 10, con la 
presentazione di materiali i-

nediti per l'Italia, curati per il 
Comune di Reggio da i'aoio 
Fabbri e Isabella Pczzini. 

Sempre nella mattinata o-
dierna si avrà l'intervento del 
compositore Sylvano Hussotti, 
amico di Harthes, che gli ha 
scritto la prefazione alle parti­
ture musicali.^ 

Nel pomeriggio di oggi e 
nella mattinata di domani è 
in programma il colloquio fra 
amici, collaboratori e allievi di 
Barthes, con l'intervento di 
Jean Louis Bouttes. Francoise 
Gaillard, Eric Marthy, Patrix 
Mauries. Pierre Roscnstiehl, 
Severo Sarduy, Evelyne Da-
chellier, Jean Baudrillard, 
Jean Lue Giribone, Chantal 
Thomas, Francois Wahl. Do­
mani pomeriggio, infine, si 
svolgerà una tavola rotonda, 
con interventi di Umberto 
Eco, Paolo Fabbri e Isabella 
Pezzini. 

Robert De Niro in «C'era una volta in America» e. in alto il 
regista Sergio Leone con Jennifer Connelly durante la lavora-
zone del film 

interessare. La linearità del 
romanzo — scritto come un 
diario da un perdente che 
vuole inventarsi il mito della 
propria vita — nelle mani 
del regista si scardina com­
pletamente, quasi si disinte­
gra, inserendo De Niro in un 
complicato gioco di scatole 
cinesi che impegna lo spetta­
tore nello strazio della me­
moria. Non a tutti il film pia­
cerà: per molti sarà troppo 
lungo e a volte incomprensi­
bile, qualcuno dirà che i 
flash-back insistiti sfiorano il 
manierismo e rallentano il 
ritmo, che la materia del rac­
conto rischia a volte di risul­
tare confusa e oscura. Scuse 
perfette per i burocrati del 
cinema, non per chi conser­
va ancora uno sguardo sen­
timentale: a questi ultimi 
non sfuggirà che il film si 
sviluppa come un «puzzle» 
sfibrante non solo per chi 
guarda, ma, soprattutto, per 
chi lo vive. Le macchine del­
la memoria, che Leone fa a-
gire in questo film, girano 
lentissime sui cardini arrug­
giniti, proprio come un pe­
sante portone che Noodles — 
in un attimo di lentissima e-
sasperazione narrativa — 
chiude e riapre verso lo spet­
tatore, quasi senza una ra­
gione, mentre il tempo e il 
ricordo scorrono come sab­
bia, fessure semichiuse, 
mattoni da togliere per pote­
re spiare ritratti e cornici. O-
gnuno di questi spiragli è 
buono per Introdurci nel 
passato, nel «cuore» del vec­
chio gangster per lasciar fil­
trare un po' di quell'insop­
portabile dolore che si na­
sconde dietro la maturità; e 
sarebbe un peccato che uno 
solo di questi squarci sull'a­
gitato sentimento che si ad­
densa nell'anima di Noodles 
andasse perduto sotto le for­
bici della censura commer­
ciale. Finirebbero così bru­
ciate anche le crepuscolari 
riflessioni sulla vita di Ser­
gio Leone. 

Quasi tutto, in questo film, 
comunque, parla di una do­
lorosa e persistente impossi­
bilità: dell'inciviltà dell'a­
more, ad esemplo. Per Noo­
dles la donna, Deborah, ri­
mane un corpo irraggiungi­
bile, che si può solo spiare 

nella sua splendida adole­
scenza mentre balla di là da 
un buco aperto nel muro o si 
può solo cercar di toccare 
con l'unica forma di affetti­
vità che ha insegnato la stra­
da: quella della violenza. Ed 
ha perfettamente ragione O-
reste Del Buono quando scri­
ve che la scena dello stupro 
«è il più straordinario atto d' 
accusa contro l'inferiorità e 
la solitudine del maschio». 
Ma anche la donna, nel film 
continua a tradire e, stavol­
ta, senza pietà. Neppure il 
tempo la intenerisce; e tra 
Noodles e Deborah il muro 
non si scioglie nemmeno con 
l'avanzare delle rughe, come 
disperatamente dimostra la 
sequenza in cui Elisabeth Me 
Govern ascolta le parole di 
lui senza guardarlo, avvilup­
pata in una maschera di ce­
rone bianco che lentissima­
mente si scioglie. 

Leone, insomma, è torna­
to ed ha portato con sé il cuo­
re e la vecchiaia e la stan­
chezza. Per raccontare tutto 
questo aveva bisogno di tem­
po e spazio, ma soprattutto 
di attori. C'è dunque, anche, 
nel film, lo splendore ritro­
vato di De Niro — «l'unico 
attore alla cui forza mi sono 
dovuto adattare», come dice 
Leone. Un De Niro che si 
concede di ritornare bellissi­
mo e appena velato di tri­
stezza nei gesti e nel cui sor­
riso arricciato e lontano sta 
l'altra chiave del film. E ci si 
chiede come, nel finale, sia 
riuscito a fare invecchiare 
così Impercettibilmente per­
sino i gesti delle mani, sfio­
rando appena, come fanno 
gli anziani, la falda del cap­
pello. E' anche vero, però, 
che non si è mai visto nessu­
no tener testa a De Niro co­
me riesce a fare nel film Tue-
sday Weld quando, aggrap­
pata in lacrime al volante, 
cerca di convincerlo a sebo-
tare l'assalto alla banca per 
salvare l'amico del cuore. Un 
duetto perfetto tra i due per­
sonaggi che. nel film, sono 
destinati a perdere di fronte 
all'America inventata dal ci­
nema e in cui loro potevano 
far solo la parte delle com­
parse mal pagate e fottute. 

Piera Oetassis 

Nel giro di pochi giorni due 
convegni dedicati alla Storia; 
la scorsa settimana ha aperto 
la discussione la Mondadori 
in occasione dell'inaugura­
zione di una collana dedicata 

.agli studi storici. Oggi a Ro­
ma. organizzato dall'Istituto 
Gramsci e dalla casa editrice 
La Nuova Italia si apre il di­
battito attorno al tema «La 
storiografia contemporanea. 
tendenze e problemi-. I latori 
si aprono alle 9 al Residence 
di Ripetla. via Ripetta 231. 
proseguono domani e vi par­
tecipano. Recuperati, Lepore. 
Vattimo. J. H'oolf, Barbagal-
lo. De Felice, Veca, Tranfa-
glia. Pavone, Andreucci. Ca­
racciolo. Delta Perula, Villa­
ni. 

Le situazioni di crisi, ha 
osservato di recente Wol­
fgang Mommsen, sono gene­
ralmente favorevoli alla ri­
flessione sul fondamenti teo­
rici. Non può quindi stupire 
l'attenzione accentuata in 
questo periodo verso I pro­
blemi delle identità e del ca­
ratteri fondanti di ambiti 
culturali e discipline, già a-
bltuate in un passato ormai 
lontano a dominare Incon-

Storia 

finisce 
qui 

Un disegno di Moebius e, in alto, una miniatura del '300 

trastate- Le grandi teorìe del­
la società prodotte nell'Otto­
cento sono superate ed è dif­
ficile ritrovare in un presen­
te fortemente accelerato 
prospettive diverse da una a-
nacronistlca riproposizione 
del passato: tutto ciò pone 
con urgenza il problema di 
ridennire presupposti e o-
rientamenti generali che 
mantengano, rinnovandolo, 
un senso per una storia che 
non intenda ridursi alla e-
sposizione dell'accidentale e 
del contingente. Nella consa­
pevolezza della intrinsecità 
del rapporto ira storia e vita, 
della ineludibile necessità 
della scelta, della indispen­
sabile fondazione e rifonda­
zione dei sistemi di valori. 

Una occasione di riflessio­
ne è costituita da questo in­
contro organizzato dall'Isti­
tuto Gramsci sulle tendenze 
e i problemi della storiogra­
fia contemporanea, che trae 
spunto, ma cercherà di an­
dare oltre, dagli ultimi due 
volumi dell'opera curata per 
la Suova Italia da Nicola 
Tranfaglia 'Il mondo con­
temporaneo*. e dedicati ap­
punto a -Questioni di meto­
do'. In particolare si sono e-
nucleati tre livelli fonda­
mentali: le teorie e le tenden­
ze, le tecniche e le fonti, le 
forme organizzative della ri­
cerca storica. 

Un secondo appuntamen­
to promosso dal Gramsci sa­
rà, fra un mese, a Torino, per 
un convegno sul tema 'Lavo­
ro mentalità cultura; orga­
nizzato in collaborazione 
con le riviste 'Annales*. 
'Mouvement Social; 'Qua­
derni di storia; 'Studi Stori­
ci*. La terza tappa di questa 
riflessione articolata si svol­
gerà a giugno, di nuovo a 
Roma, e svilupperà — col 
contributo di scienziati, filo­
sofi ed epistemologi — le te­
matiche relative a -tempi 
della natura, tempi della sto­
ria: 

Punto di partenza comune 
per questi approfondimenti 
può considerarsi la matura­
ta coscienza di un ormai 
compiuto spostamento dall' 
assoluto al relativo: per la 
ragione e la scienza, per II 
tempo e la storia. Unità e as­
solutezza appaiono sempre 
più sostituite da una plurali­
tà di punti d'osservazione e 

di immagini, da soluzioni 
transitorie e precarie. Sem­
pre meno reggono le certezze 
acquisite, di fronte alla rapi­
dità dei mutamenti. Dapper­
tutto si pongono problemi di 
perdita e di ricerca di unità, 
identità, direzione. La relatl-
vizzazione dello spazio e del 
tempo prodotta, ai diversi li­
velli, dalla teoria della relati­
vità e dalla rapidità delle tra­
sformazioni tipica dell'età 
contemporanea ha determi­
nato l'accantonamento delle 
concezioni ottocentesche di 
una storia universale unili-
neare. La complessità delle 
attuali società avanzate ten­
de largamente a sfuggire al 
dominio e alla comprensione 
dei singoli, in un universo 
dove appare dissolto il mito 
del progresso e messa in 
dubbio la stessa prospettiva 
del futuro, con una tenden­
ziale riduzione a vivere in un 
presente dal tempo partico­
larmente contratto, la cui 
asserita •post-modernità' 
non è fonte di grandi soddi­
sfazioni. 

Relativizzazione e plura-
iizzazione sembrano i carat­
teri distintivi di un tempo 
sempre più refrattario all'as­
soluto, non meno che al ge­
nerale onnicomprensivo. Nel 
campo siurìco è in corso, da 
molto ormai, un processo di 
moltiplicazione degli oggetti 
e delle fonti, e anche dei me­
todi e delle tecniche. I sog­
getti della storia sono cam­
biati, o almeno sono diventa­
ti molto più numerosi. 

La 'democratizzazione* 
della storta è da tempo un 
fatto compiuto; le masse oc­
cupano sempre più, com'è 
giusto, Il centro della scena, 
colle loro vicende, problemi. 
abitudini, comportamenti. È 
saltata da parecchio, almeno 
nella storiografìa consape­
vole delle trasformazioni del 
mondo circostante, la sogge­
zione positivistica dello sto­
rico al documento scritto. SI 
è perven u ti quasi ad una sor­
ta di invenzione creativa del­
le fon ti da parte dello storico, 
alla capacità di 'creare epi-
stemologicamente* il passa­
to, come ha osservato Topol-
skl. E si seno così abbattuti 
tradizionali steccati discipli­
nari, si sono aperte possibili­
tà di ricostruzione ben più 
penetranti, lontanissime da 

superflue e asfìttiche rievo­
cazioni. 

Ai rischi di un passato che 
restrìngeva troppo l'ambito 
storiografico nella ricercata 
grandezza di eventi e perso­
naggi, si è sostituito nel no­
stro presente II perìcolo con­
trapposto, certamente letale, 
della dispersione in un caos 
di eventi e problemi di varie­
gato e non più misurato 
spessore. Il passaggio dallo 
storicismo alla storicità, so­
stenuto da una diffusa sto­
riografia specialmente fran­
cese, non sembra la garanzia 
più sicura per l'avvenire del­
la storta. Il pericolo evidente 
è quello della dissoluzione 
della storia, della Impratica­
bilità di qualsiasi specie di 
storiografìa, sempre che si 
intenda trarre tutte le conse­
guenze dal dissolvimento 
teorico della nozione di sto­
ria, e che non si voglia In vece 
trovare qualche corposo 
compromesso tra istanze 
teoriche e realizzazioni sto­
riografiche. 

Non si vede quindi come si 
possa evitare di confrontar­
si, proprio nella complessità 
contemporanea, col proble­
ma basilare del presupposti, 
dei parametri di liferimen to, 
che consen tono di scegliere e 
selezionare eventi e proble­
mi: operazione comunque 
indispensabile se non si vuo­
le pervenire all'annullamen­

to della storia in un pulvisco­
lo insignificante. La crisi d'i­
dentità della storiografìa 
contemporanea, che alterna 
le Illusioni formalizzanti di 
certa cliometria agli abban­
doni impressionistici delle 
varie microstorie, non va di­
sgiunta, beninteso, da una 
difficoltà più ampia a ritro­
vare precisi termini di orien­
tamento della ricerca all'In­
terno di un sistema di rap­
porto tra società e scienza, 
che attendono di essere rìde-
fìnltl. 

La critica giusta alla tra­
dizionale concezione lineare 
della storta mondiale non 
comporta l'impossibilità di 
ricercare ancora, nonostante 
tutto, un qualche senso nella 
storta, e quindi nella vita; le­
gando la costruzione del va­
lori alle trasformazioni che 
st sviluppano nella realtà 
con tempi particolarmente 
accelerati. L'irrompere delie 
masse e II perfezionamento 
delle tecniche nella società 
contemporanea non sem­
brano affatto aver concluso 
il futuro, come paiono a-
dombrare certi catastrofi­
smi, destinati ad essere ridi­
mensionati proprio dalla 
storta: che contiene sempre 
più soluzioni di quante non 
riesca a immaginarne il pen­
siero più acuto. 

Franceso Barbagatto 

^ 

Roma. 13 apnfe. ore 17.00 
Federatone nazionale della stampa 

Corso Vinorio Emanuele II. 349 

dibattito con 

Giorgio Benvenuto 
Franco Marini 

Luciano Lama 
Giovanni Russo 

sul boro di 

Gerardo Chiaromonte 
Quattro anni difficili 

n Pei e i sindacati 1979-1983 
sarà presente Fautore 

Editori Riuniti! 
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La notte 
delle 
stelle 
arriva 
in TV 

Ln TV non poteva mnncare all'appuntamento al Dorothy Chan-
dler Pavillon. alla .notte degli Oscar». Il rituale rigidamente predi­
sposto. le luci, le paillettes, le lacrime, gli attori di ieri e quelli «del 
momento», hollywoodianamente predisposto per uli ahitanti di 
Hollywood, vale per la TV come un film di successo: uno spettaco­
lo da ridurre per il piccolo schermo, con la telecamera pronta a 
dare il primo piano alla statuetta più ambita. Le immagini, quest' 
anno, sono state «accaparrate» da Retequattro. che ha montato 
uno «speciale» in onda dalle 21,30, in cui sono registrate tutte le 
rughe di soddisfazione (e quelle di scontento) dei protagonisti. 
Vedremo anche in Italia Johnny Carson, presentatore amatissimo 
negli USA. e prodigo di battute, vedremo soprattutto la modesta 
Shirley MacLaine che esclama tra le inevitabili lacrime «Me lo 
meritavo», e la sorella di Milly, Gabriella Carlucci, promossa pro­
babilmente per meriti familiari a presentarci questa, attesa e scon­
tata. notte delle stelle. L'America con l'abito della festa, con la 
ressa per vedere i «divi., e soprattutto con le luci, le mitiche luci, 
della premiazione. Gli spot pubblicitari spesso si sono rifatti al 
modello «notte degli Oscar» per proporre i prodotti più disparati, 
dai profumi alle macchine, ma nessuno di loro poteva cogliere nel 
segno: perché la consegna degli Academy Award è il maggiore ed il 
più costoso di tutti gli «spot» possibili, una enorme impresa forte di 
tutta la bravura dei pubblicitari USA e delle capacità di messa in 
scena di Hollywood. In questa fiera del successo, condita con 
immagini computerizzate per dare un tocco di ricchezza televisiva 
in più alla trasmissione, gli inviati della rete americana ABC e la 
conduttrice italiana presentano i vincitori e gli sconfitti. Ma senti­
remo anche le interviste, fra gli altri, a Irene Cara, Bill Conti, 
Ettore Scola, Julio Iglesias, Ursula Andress. Roger Moore, Steven 
Spielberg. Joan Collins. Jennifer Beals, Michael Caine, Meryl 
Streep, del sarto Valentino e dei tantissimi curiosi. 

Raitre, ore 20,30 m 

Shakespeare 
televisivo 
«chiude» 

con Amleto 
Il ciclo «Tutto Shakespeare» prodotto dalla BBC si conclude 

oggi proprio con l'opera più famosa del grande scrittore: stasera, 
alle 20.30. RAI 3 manda in onda Amleto, la tragica vicenda del 
principe di Danimarca che ha affascinato i più grandi attori di 
tutte le epoche. L'edizione italiana, come sempre, è curata da 
Giampiero Maccioni, con la consulenza letteraria di Agostino 
Lombardo e quella artistica di Maurizio Scaparro: i curatori, sta­
volta, hanno deciso di servirsi di una traduzione quanto mai nobi­
le, dovuta alla penna del grande poeta (e premio Nobel) Eugenio 
Montale. 

Nel ruolo di Amleto c'è Derek Jacobi, attore britannico che è 
stato tra i grandi protagonisti di questo ciclo; per l'occasione, 
Jacobi sarà doppiato da Giancarlo Giannini. Tra gli altri interpreti 
Claire Bloom (Gertrude). Eric Porter (Polonio), Patrick Allenilo 
spettro). Patrick Stewart (Claudio). La regia è di Rodney Bennett. 
Come per le precedenti opere del ciclo, ci sarà la possibilità di 
ascoltare Amleto in inglese sintonizzandosi con il terzo canale 
radiofonico. 

Retequattro, ore 20,25 

«Dynasty»: la 
prima volta 
di Helmut 

Berger 
Grosse novità per gli affezionati di P\na*ty: la puntata di questa 
sera in onda su Retequattro (alle 20.25) saluterà, infatti, l'ingresso 
in scena di Helmut Herrer II celebre attore (che per tanti anni ha 
collaborato con •! grande Visconti ) nella grande saga americana 
interpreta il ruolo di un un raffinato miliaiderio che si divertiva a 
sconvolgere (con pizzico di calmeria) lo sviluppo .tranquillo» del­
la vicenda del mega-sceneggiato Con l'arrivo di Helmut Berger, 
dunque, tutte le complicate faccende riprendono ad intrecciarsi e, 
allora... guai a distrarsi 

Raiuno, ore 20,30 

Teatro contro 
cinema nei 

quiz di 
Loretta Goggi 

La nuova campionessa di 
Loretta dopai in quiz. Barbara 
Anciìlotti. che ha scelto come 
materia l'opera teatrale di Vi­
sconti, dovrà vedersela con due 
concorrenti appassionati inve­
ce di cinema: Costanzo Cala-
pietra di Riccione, che si pre­
senta sul cinema italiano, e Sal­
vatore Sant'Angelo, di Napoli, 
che ha scelto il cinema di Stan­
ley Kubrick. Ospite della pun­
tata: Tullio Solenghi, attore di 
cabaret passato con successo 
alla commedia brillante (Raiu­
no ha trasmesso da poco La zia 
di Carlo che lo vedeva protago­
nista insieme a Flavio Bonac-
ci). 

Canale 5, ore 20,25 

A «Ciao gente» 
i due frati 
giramondo 
per la pace 

Le «curiosità» di Ciao gente, 
stasera, sono: due campioni di 
bocce; due pappagalli realizzati 
in marzapine; due esperti di ci­
nema che dovranno indovinare 
titolo e autore di film dei quali 
saranno proiettati brevi spez­
zoni. Ospiti della trasmissione 
di Corrado sono i! sindaco dì 
Assisi Gianfranco Costa, Luigi 
Panelli e Padre Gian Maria Po­
lidoro del «Centro internazio­
nale per la pace tra i popoli» che 
recentemente, insieme al fran­
cescano Padre Giura sono stati 
ricevuti alla Casa Bianca da 
Reagan e al Cremlino da un 
rappresentante di Cernenko. ai 
quali hanno portato il loro mes­
saggio di pace. 

Bardot nuda: 
condanna 

per il «Sun» 
LONDRA — Il >Prcss CounciN 
inglese Ita censurato il quoti­
diano -Sun» per aver pubbli-
calo una foto in topless di Bri* 
gitte Ilardot. La foto è stata 
scattata di nascosto, con un 
polente tcleobbiettivo, e mo­
stra l'attrice sul bordo di una 
piscina della sua abitazione 
privala in Francia. Il «Press 
Council- ha definito la foto 
-grossolana intrusione nella 
vita privata» dell'attrice ed ha 
sottolinealo che anche la gen­
te dello spettacolo ha diritto ai 
suoi -mumenti di intimità». 

Avanguardia 
sovietica 
a Perugia 

PERUGIA — Sì aprirà doma­
ni nel Palazzo Comunale di 
Perugia la grande mostra «A-
leksandr Rodccnko e Varvara 
Stcpanova alle origini del co­
struttivismo», che ha in cata­
logo, curato dalla Electa, ben 
trecento opere, realizzata in 
collaborazione dal ministero 
della Cultura dell'URSS e dal­
l'Associazione Italia-URSS. Il 
fondamentale contributo dato 
dai sovietici delle avanguardie 
degli anni 1910-1930 è oen co­
nosciuto in Occidente e c'è tut­
ta una fioritura di studi e di 
mostre, ultime quella «Rio* 
scou-Paris» e «Dalla pittura al 

design» di Colonia. Quanto a 
Rodccnko e recente una sua 
bellissima mostra di (ologra­
fie. E non va dimenticata l'im­
portante mostra dell'architet­
tura sovietica 1917-1933 tenu­
ta a Roma. Rodccnko e Stcpa­
nova furono marito e moglie e 
negli anni di fuoco e d'oro del­
l'avanguardia sovietica e del 
suo intervento radicale nella 
totalità progettuale della Re­
pubblica dei Soviet occuparo­
no oltre il Suprematismo di 
Malevic e con Tatlin e El Lissi-
tzkij un posto primario nell'e­
laborazione teorica del co­
struttivismo, nella progetta­
zione, nel teatro, nell'arte di 
propaganda, nella tipografia e 
nell'informazione, nel cine­
ma, nella pubblicità, nella pit­
tura e architettura, nella foto* 
§ rafia, nei tessuti, nell'attività 

i insegnanti all'lnchuk (Isti­
tuto di cultura artistica). C'è 

in Unione Sovietica un nuovo 
interesse storico-crìtico per la 
grande coppia e in Italia, che 
vive un periodo di pesante ca­
duta del progetto, questa mo­
stra, curata da Vieri Quilici e 
A.N. Laurent'ev, viene assai 
opportuna. 

Fu molto importante, infat­
ti, il punto di vista, lo sguardo 
che Rodccnko e Stcpanova 
gettarono nella realta mute­
vole dell'URSS: la varietà e la 
ricchezza delle loro esperienze 
fissate in tante e tante opere 
stanno a documentarlo. Il la­
voro artistico di Rodcenko fi­
no al '25 e, poi, quello di foto­
grafo e di grafico editoriale ha 
creato un punto di vista, un 
metodo, un uso dei materiali 
di diffusione internazionale 
che hanno modificato tanto il 
modo di vedere quanto il gu­
sto e l'artisticità degli oggetti 
d'uso e d'arte. 

Un'inquadratura del film «L'inganno» al quale ha collaborato la regista Jocelyn Saab 

Presentati a Milano sei cortometraggi di Jocelyn 
Saab. Così il regista libanese racconta la vita quotidiana nella sua città 

«Ecco la mia Beirut» 
MILANO — La cinepresa inquadra del­
le macerie, un edificio sventrato dalle 
bombe. La voce di una donna, fuori 
campo, racconta: «Questa era la mia ca­
sa. Qui c'era la mia stanza, dove sono 
cresciuta. Forse non dovrei parlarne 
perché non sono poi cose importanti. Si 
tratta solo di muri. Ma i muri racchiu­
dono il nostro cuore, la nostra coscien­
za...». 

La casa di cui si parla sorge (o, me­
glio, sorgeva) in un quartiere di Beirut 
devastato dalia guerra. La voce fuori 
campo è quella di Jocelyn Saab, docu­
mentarista libanese cui la rassegna «Le 
età di Eva» (organizzata a Milano da 
Cinemetropoli e Quotidiani} Donna) ha 
dedicato la propria serata di chiusura. 
Sei cortometraggi, una mezza persona­
le (Jocelyn Saab ha diretto quattordici 
film dal 1974 a oggi) che è anche una 
piccola storia per immagini di un paese 
da tanti anni alla ribalta della cronaca. 

fìcirni. /n IIMU città, da cui abbiamo 
tratto l'immagine iniziale, è del 1983 ed 
è un estremo atto d'amore a questa cit­
tà tormentata. Ma Lettera da Beirut, do­
cumentario di 50 minuti premiato a un 
Festival di Cartagine, è del 1978 ed è 
ancora più impressionante per come 
permette di leggere in filigrana, attra­
verso le immagini, il destino della capi­
tale libanese. Le riprese dal vero sono 
unificate da un filo conduttore, la fin­
zione di una lettera che l'autrice scrive 
a un ipotetico destinatario al di là del 
confine. Le scene di violenza sono ban­
dite: Beirut vive in una situazione so ­
spesa, «né di guerra né di pace», e Joce­
lyn Saab ci comunica la schizofrenia di 
vivere in una città divisa in due. piena 
di soldati e di posti di blocco, nell'eterna 
attesa di una riappacificazione (o di u -

Programmi Tv 

n'esplosione) che modifichi le cose. 
Forse era questa la risposta che più 

cercavamo. La TV ci spedisce ogni gior­
no, da Beirut, immagini di guerra e di 
distruzioni, ma la Saab riesce a raccon­
tarci come, in questa città, prosegue in­
credibilmente la vita, ci si telefoni, si 
vada a teatro e in autobus, ci si rechi a 
far la spesa o a trovare amici. È proprio 
quanto il telespettatore italiano non 
riesce neppure a immaginare, sommer­
so dalle immagini delle bombe e dalle 
foto di soldati-bambini o magari dalle 
notizie angosciose sul nostro contin­
gente militare. 

Ma come è iniziato tutto ciò? Jocelyn 
Saab tentava di scoprirlo già nel 1975 
con il mediometraggio // Libano nella 
tormenta, il primo film documentario 
girato sulla guerra civile. Strutturato 
come un'inchiesta giornalistica, dal ta­
glio molto televisivo, il film tenta di an­
dare alle radici dei contrasti, presen­
tandoci le varie fazioni religiose (in Li­
bano, un paese con tre milioni di abi­
tanti, ce ne sono 18, ognuna delle quali 
manteneva già nel '75 un proprio picco-
Io esercito «privato») e intervistando i 
loro capi, come il falangista Pierre Ge-
mayel e il leader druso Kamal Jum-
blatt. L'intento giornalistico porta la 
Saab a non giudicare, forse allora la re­
gista credeva ancora nella neutralità 
del mezzo cinematografico; ma mostra 
chiaramente di non crederci più nell' 
impressionante // Cairo. La città dei 
morti, che è del 1977. 

Il viaggio nell'allucinante ghetto del 
Cairo (un milione di persone che vivono 
in un enorme cimitero abbandonato) è 
una scusa per una durissima requisito­
ria contro il governo egiziano. Una ra­
gazza racconta seraficamente: «Ho 21 

anni e sono nata in una tomba», e ag­
giunge: «Qui al cimitero si vive molto 
bene. Non c'è rumore, ci sono poche au­
tomobili». Ma dietro questi pazzeschi 
casi umani c'è l'emarginazione di tutto 
un popolo, c'è la distribuzione squili­
brata delia ricchezza (il film si apre su 
una lussuosissima cena in un super al­
bergo del Cairo), c'è la repressione delle 
forze di sinistra. Girato subito dopo le 
sommosse del "77, il film è stavolta di­
chiaratamente «di parte»: molte delle 
persone che la Saab intervista sono sta­
te arrestate subito dopo.' 

Nei film più recenti, la partecipazio­
ne politica rischia di trasformarsi in di­
sperazione. Jocelyn Saab è stata nel 
1981 assistente di Volker Schlondorff 
per il film L'inganno (girato a Beirut. 
con Bruno Ganz e Hanna Schygulla), 
ma in seguito è vissuta quasi sempre a 
Parigi: «Quando sono a Parigi sono as­
sillata dalle notizie e dall'informazione 
della stampa: i giornalisti usano termi­
ni come "armistizio", "assalto". Qui so ­
no solo parole, laggiù tutti i giorni noi 
s iamo come dei condannati a morte: vi­
vremo o moriremo? Perché subiamo 
una simile ingiustizia?». 

La disperazione e l'impotenza dell'e­
sule, a quanto pare, possono essere 
sconfìtti anche tramite il cinema. Joce­
lyn Saab non era a Milano per la sua 
personale, perché attualmente si trova 
a Beirut dove sta girando il suo primo 
film non documentario. Non riusciamo 
a immaginare quale tipo di film «narra­
tivo» sta possibile girare per raccontare 
un dramma come quello libanese. For­
se un western medio-orientale? O ma­
gari una storia d'amore? Attendiamo 
con ansia notizie. 

Alberto Crespi 

O Raiuno 
10-11.45 TELEVIOEO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaela Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ottima telefonata 
14.05 GLI ESPLORATORI - «I viaggi nei deserti deTArabia* 
15.00 PRIMISSIMA - AttuafctS cottura* del TG1 
15.30 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 ROMA: PALLANUOTO. ITAUA-AUSTRALIA 
16.50' OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Contine Oéry 
18.15 SFAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 GLI UCCELLI - Film di Alfred Hitchcock. 
00.10 TG1 NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO -CHE TEMPO FA 
00.20 OSE: PER FAVORE. FATEMI NASCERE BENE - ( f puntata) 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIOEO 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA OUCHESSA Dt DUKE STREET 
14.30 TG2 - FLASH 
14.3S-16.30 TANDEM - Artuabta. gechi, ospiti. «Jeogaoes. 
16.30 OSE: MATERIALI DIDATTICI. OBIETTIVO SU... 
17-18.30 VEDIAMOC! SUL DUE 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
10.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LO CHIAMAVANO TRINITÀ- con Terenee HM. Bud Spencer 
22.20 T G 2 - STASERA 
22.30 ABOCCAPERTA 
23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
24.00 TG2-STANOTTE 
23.45 PESARO: PUGILATO 

D Rtitre 
11.45-13 TELEVIOEO 
18.00 OSE: SCHEDE - Stona del costume 

L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 
16 30 OSE: NOVA - Einstein 
17.00 I FRATELLI KARAMAZOV - dal romanzo di Fedor Dostoevsty. 
18.25 L'ORECCHIOCCH!0 - Quasi un quotidiano tutto et muaca 
19.00 TG3 

INTERVALLO CON: BUBBLtCS - Canoni animati 
19.35 SULLA CARTA SONO TUTTI EROI 

20.05 DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
20.30 AMLETO - con Derek Jacobi. dare Bloom. Enc Portar 
00.05 TG3 

D Canale 5 
9 sceneggiato: 10 Attualità: 10.30 «ABce». telefilm: 11 Rubrìche: 
11.40 «Heipl»; 12.15 «Bis»; 12.45 «fi pranzo * servito*: 13.25 sce­
neggiato: 14.25 telefilm: 15.25 sceneggiato; 16.SO telefilm; 18 tele­
film; 18.30 Popcom; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg>: 
20.25 «Ciao gente*; 22.50 telefilm; 23.20 Sport: GoH; 0.20 Film 
«Operazione mistero, con Richard Widmark. 

Q Retequattro 
9 telefilm; 3.30 telefilm; 10 telefihn; 10.30 telefilm; 11.30 telefilm: 
12.30 M'ama non m'9.tta; 13.30 telefoni; 14 telefilm; 14.50 FHm ;La 
calda notte derispettore Tìbbs». con Sidney Poitier • Rod Stefger; 
16.50 L'uomo ragno, cartoni animati. 17.20 «Master», i dominatoli 
delT universo». cartoni animati; 17.50 telef-Jm; 18.50 tafanar»; 19.30 
M'ama non m'ama; 20.25 telefilm: 21.30 f a i cine tion speciale. La 
notte degli Oscar; 23.30 Sport: Cacci* al 13:24 Fflm «Effetto notte». 
con J. Bisset. 

D Italia 1 
9.30 Fam «Tarantella napoletana»; 11.30 tefefihn; 12 tetefanv 12.30 
telefilm; 13 cBim Bum Barn» • «Mimi • la nazionale di paBavolo» - Il 
tulipano nero. Cartoni animati: 14 telefilm; 15 telefilm: 16 «6*m Bum 
Barn» • Laiabel Lady Oscar, cartoni animati - «Vita da strega». tetcfOm; 
17.30 telefilm; 18.30 telefilm; 19.50 I Puffi, cartoni animati: 20.25 
Film «Quattro mosche di velluto grigio» 22.30 Bene bravi bis; 0.30 
Film «Vittoria amara», con Richard Burton. 

• Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...: 13 «Morii • Mindy», telefilm; 13-30 «Ac­
cadde a Lisbona», sceneggiato; 14.40 Check up; 15.30 Cartoni anima­
ti; 17 Orecchiocchio; 17.30 sceneggiato - «Les amour» de la Belle 
Epoque», sceneggiato; 19.50 telefilm; 20.20 Quasigol; 21.20 Film 
«Due sporche carogne», di J . Herman con A. Orlon e C Bronson; 
22.45 Figura, figura, figura - Notiti* sportiva. 

D Euro TV 
7.30 Lupin M. cartoni animati; 10.30 «Peyton Placa», telefilm; 11.15 
telefilm; 13 Tigerman. continuano Is entusiasmanti impresa del nostro 
eroe, cartoni animati; 13.30 Lapin PJ. cartoni animati; 14 telefilm: 
14.45 telefilm: 18 Lama, cartoni animati; 18.30 Ttgerrnan- Continua­
no le entusiasmanti impresa del nostro eroe, cartoni animati; 19 tele­
film; 20 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 20.20 Film «Travolti da un 
insolito destino nefl'anurro mare», con Giancarlo Giannini a Mariange­
la Melato; 22.20 «Charftes Arvgels». telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Mattinata con Rate A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 telefilm; 
15.30 Film «Doc Savage, l'uomo di bronzo». 17.30 «Ftrehouse Squa­
dra 23» 18 Spaca Game», giochi a premi quiz per ragazzi con la 
partecipaalon* dai Muppets. Conduca in studio Joe Denti: 18.30 Star-
zinger. cartoni animati; 19 «Cara cara», telefilm: 20.25 Film «La bion­
da di quest'anno», con Uoyd Bridge»; 22.1,5 Ciao Eva: 23.30 Film 
«Ancora «ma volta con amora». 

E morto, a 62 anni, Daniele D'Anza 
uno dei primi registi della TV , 

Dagli anni della «sperimentazione» 
a «Madame Bovary» e «Petrosino* 

L'uomo che 
inventò lo 

sceneggiato 

Il regista Daniele D'Anza 

ROMA — È un pezzo di TV 
che se ne va con la scompar­
sa di Daniele D'Anza, uno 
dei più popolari registi tele­
visivi. legati alla RAI fin da­
gli anni lontani della speri­
mentazione. È morto ieri, a 
62 anni, dopo aver inutil­
mente lottato per alcuni me­
si contro il male, un tumure 
alla gola che gli era stato 
diagnosticato l'autunno 
scorso. E proprio alla fine 
dell'estate aveva dato l'ulti­
m o ciack di un nuovo sce­
neggiato di Raiuno, La ra­
gazza dell'addio: adesso sarà 
con quest'opera tratta da un 
romanzo di Scerbanenko. ed 
interpretata da Carole An­
dré e da Ray Loveloch, Gian­
carlo Dettoli e Maddalena 
Crippa, che la RAI darà l'ad­
dio ad uno degli uomini che 
hanno aiutato la TV a nasce­

re. Il primo direttore dei pro­
grammi. Pugliese, aveva 
chiamato infatti proprio D' 
Anza, in un lontano 1952. in­
s ieme a Landi ed Enriquez, 
per «sperimentare» a Torino. 
a circuito chiuso, la TV. D' 
Anza allora, pur giovanissi­
mo, aveva già lavorato per il 
teatro, dirìgendo opere di Ir-
win Show, di George Ber­
nard Show, di Cocteau. di 
Molière: arrivato negli studi 
torinesi fece la regia della 
prima commedia per la TV, 
in diretta. La carrozza del SS. 
Sacramento, da Merimée, Da 
allora commedie, musical, 
grandi romanzi dell'Otto­
cento, originali televisivi, 
•thrilling» e «antigialli» (co­
me li definiva lui stesso), si 
sono susseguiti senza un or­
dine apparente nella sua 
lunga biografia di regista vo-

Scegli il tuo film 
GLI UCCELLI (Raiuno ore 22,10) 
Se volete provare o riprovare il piacere della paura rivedetevi 
questo Hitchcock (1963) che, molto in anticipo sui tempi, inventa­
va il catastrofismo ecologico. La storia è presto detta: in un isolotto 
della baia di San Francisco un gabbiano becca sulla fronte una 
bella signora. Da quel momento in poi altri pennuti, da soli e in 
gruppi numerosi, dichiarano guerra agli umani. Perché? Ognuno 
può dare la sua risposta, ma solo Hitchcock può raccontare a 

3uesto modo. Protagonisti, in un crescendo di inverosimiglianza e 
i terrore collettivo, Tippi Hedren (è la stessa di Mamie) e Rod 

Taylor. 
LO CHIAMAVANO TRINITÀ (Raidue. ore 20.30) 
Piccolo classico del western italiano, diretto da E.B. Clucher e 
interpretato dalla coppia Bud Spencer e Terence Hill. Piacevole 
ritrovare come nuovi in questa pellicola del 1971 tutti gli stereotipi 
del genere: un eroe pigro e trasandato, ma bellissii^. e puro sotto 

?li abiti stracciati e sudati. Un socio robustoso e violento, fedele 
ino alla morte. 

OPERAZIONE MISTERO (Canale 5. ore 0.20) 
Spionaggio anticinese per la regìa di Samuel Fuller, un autore 
variamente stimato ma unanimemente riconosciuto capace di di­
pingere a forti tinte. Richard Widmark è l'indomito eroe america­
no che sventa i trucidi piani dei «gialli». 
LA CALDA NOTTE DELL'ISPETTORE TIBBS (Retequattro, 
ore 14.50) 
Questo film di Norman Jewison (1967) è ambientato nel profondo 
sud razzista degli States; qui arriva il castigamatti nero, l'ispettore 
Tibhs (Sidney Poitier), un poliziotto scientifico che indaga su un 
delitto. La polizia locale è propensa a soluzioni accomodanti, ma 
Tibhs aiutato, suo malgrado, da Rod Steiger. scoprirà tutto, ma 
proprio tutto. 
EFFETTO NOTTE (Retequattro. ore 24) 
Che «effetto» vi fa vedere un capolavoro a quest'ora? Francois 
Truffaut racconta come si fa e come si disfa un film, tra amori e 
disamori, liti, pianti, letti e telefonate. Il tutto per farci capire che 
il cinema è, tale e quale la vita, del tutto falso. Aiutano il regista in 

Questa impresa Jacqueline Bisset, Valentina Cortese e Jean Pierre 
eaud. 

4 MOSCHE DI VELLUTO GRIGIO (Italia 1, ore 20,25) 
Dario Argento sa tutto della paura, ma qualcuno potrebbe mali­
gnare che non conosce troppe cose del cinema. Qualunque sia il 
vostro parere, qui si racconta di un musicista cne prima viene 
indotto a uccidere per legittima difesa, poi è tormentato e terroriz­
zato da una presenza misteriosa. La persecuzione si serve di ogni 
mezzo cinematografico: scricchiolii, inseguimenti, travestimenti, 
gocce di sangue. Michael Burdon e Mimsy Farmer sono i protago­
nisti, mentre c'è anche Bud Spencer, dixiso per una volta dall'ami­
co Terence Hill. 
VITTORIA AMARA (Italia 1, ore 0.30) 
Guerra notturna sotto la regìa di Nicholas Ray. Sul fronte africano 
si tenta una sorpresa contro il quarticr generale di Rommel. In 
divisa coloniale Curd Jurgens e Richard Burton. 

tato alla TV. Fino al recente 
Pìccolo mondo moderno, par­
te della trilogia di Fogazzaro 
proposta recentemente dalla -
RAI, in cui nuovamente D' 
Anza sceglieva la rilettura di 
un grande romanzo, come al 
tempi di Orgoglio e pregiudi­
zio. nel '57. 

Tra opere nuove e repliche 
di vecchi sceneggiati e tele­
film, la RAI ha un appunta­
mento fisso da anni con Da­
niele D'Anza: proprio Orgo­
glio e pregiudizio è stato ri­
proposto all'Inizio di quest' 
anno nel ciclo «Sceneggiati 
d'epoca», mentre Raitre II 24 
aprile prossimo aprirà un ci­
clo giallo, dal titolo Omicidio 
con un serial firmato da D' 
Anza nel '58: /Iprite, polizia. 
La stessa Raidue aveva già 
in programma la replica per 
il sabato di L'ultimo aereo per 
Venezia, uno sceneggiato del 
'77 con Nando Gazzolo, Jac­
ques Sernas, Marina Malfat­
ti e Massimo Girotti, mentre 
Raiuno prepara la «prima» 
della Ragazza dell'addio. 

Nella ricca e varia produ­
zione di Daniele D'Anza non 
c'è un vero filo conduttore, 
ma piuttosto il tentativo 
continuo di tradurre In «lin­
guaggio televisivo» tutto 
quanto era grande romanzo 
o attualità, comunque infor­
mazione. «La televisione — 
affermava — non è condizio­
nata dalle dimensioni dello 
schermo, ma dalla maniera 
di raccontare che è diversa, 
perché diversa la percezione 
del pubblico». 

Così, nel '59 il regista lega 
il proprio nome al primo 
•spettacolo shock» della tele­
visione: Il mattatore con 
Gassman, e l'anno dopo con 
Il novelliere cerca un modo 
nuovo di «fare sceneggiato», 
ricreando il mondo di un au­
tore attraverso i suoi raccon­
ti. Nel '61, con II giornalaccio 
D'Anza propone un «giornale 
televisivo», con cronaca pa­
gina, letteraria, notizie e 
commenti , ma è sempre di­
sponibile a passare al «giallo» 
(Coralba. Giocando a golf, 
una mattina) o a cimentarsi 
con autori come Durren-
matt, Praga, Edgar Allan 
Poe, di cui dirige, nel *79, la 
serie dei racconti, o ancora a 
dirigere grandi originali te­
levisivi popolari come Petra-
smo. Dopo Orienl Express, 
nell'80, ancora due sceneg­
giati: La sconosciuta e Tre col­
pi di fucile. Proprio in quest' 
ult imo lavoro, dell'81, chia­
m a di nuovo con sé Alberto 
Lupo: l'ex bello della TV. 1' 
uomo che aveva scelto il te­
leromanzo e l'appuntamento 
•a puntate» col suo pubblico, 
non veniva dimenticato da 
un regista che aveva creduto 
da sempre nella TV e nelle 
sue possibilità. 

Certo i lavori di D'Anza 
apparivano ormai viziati dai 
•mali» vecchi del teleroman­
zo: rimpianto poco agile, la 
scelta di tempi che «livella­
no» 1 gialli e le riduzioni di 
grandi romanzi quasi che il 
l inguaggio televisivo doves­
se «non violentare» le sonno­
lente serate casalinghe dei 
telespettatori. Ma Daniele 
D'Anza è sempre stato anche 
un regista che ha avuto 11 co­
raggio di scegliere la TV, e di 
cercare cose nuove, idee, in 
tempi in cui la TV era ancora 
guardata con sospetto e 
snobberia dal «mondo del ci­
nema», ed 1 registi quasi si 
vergognavano di aver fatto 
la gavetta alla RAI. 

D'Anza ha cercato per più 
di trent'anni di accompa­
gnare i gusti, gli umori del 
suo pubblico. E, nonostante i 
critici, ha sempre trovato nei 
telespettatori l'audience oggi 
tanto Inseguita con telenove-
le e serial d'importazione. Le 
«telenovele» di Daniele D'An­
za, dopotutto, si intitolavano 
La coscienza di Zeno, Madame 
Bovary. Cyrano: è la cultura 
europea che, sotto la sua re­
gia, e diventata televisione. 
Nel bene e nel male. 

Silvia Garambois 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23: Onda 
verde: 6.02. 7.58. 11.58. 12.58. 
16.58. 18.59. 22.58; 6 Segnate o-
rar»a: 6.05 La combmarione musica­
le: 7.30 GR1 lavoro: 7.45 E deci» 
de» GR1: 9 Rado anche'84; IO 30 
Can/orn nel tempo: 11 GR1 spano 
aperto: 11.10 «lo Claude»: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13 20 La cfcfcg-n-
ra; 13.36 Master; 13.56 Onda ver­
de Europa: 14.30 DSE: «Ecologi»: 
15 03Rad>ounopertutti: 16 H pagi-
none: 17.30 Rad» Efcngton'84; 18 
Europa spettacolo vanetà 18.30 Pa-
gme »mmorta«r: 19.30 Sai nostri 
mercati: 19.35 Autftobox. Lucus: 20 
Volerà e nsr. potere: 20.30 Carolina 
dette lacrime: 21.03 Statone sinfo­
nica di Primavera '84:22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.05-23.28 La telefo­
nata-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13 30, 15.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6.02 I goni: 7.20 
Parete ci vita: 8 DSE: «Infanzia, co­
me e perché»: 8.48 Ala corte di Re 
Artusi; 9.10 «Tanto è un gioco»: 10 
Speciale GR2: 10.30 Radtodu» 
3131: 12.10- 14 Trasmissioni re-
gionat: 12.45 Otscogame: 15 Ra-
dotabtoid; 15.30 GR2 economia: 
16.35 «Due di pomeriggio*: 18.32 
Robert Schumam: 19.50 GR2 cul­
tura: 20.05 Viene la sera...: 21 Ra-
efrosera Jazz: 21.30-23.28 Rado-
due 3131 notte: 22 20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45 
11.45. 1345. 15 15. 18 45. 
20.15. 23 53. 6 Preludo: 
7-8 30-11 Concerto Od mattino: 
7.30 Prima pag-na: io Ora «D». 
11 48 Succede m Ital-a: 12 Pome 
rrggo musicale. 15 18 GR3 cultura. 
15.30 Un certo discorso: 17 Sparo 
Tre. 19 I concerti 6 Napoli. 20 30 
«Ambteto» 
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Una versione 
parodistica 
della «Lucrezia 
Borgia» di Donizetti 
e un adattamento per 
le scene del racconto 
di Botho Strauss «La dedica» 
aprono la seconda 
edizione del festival teatrale 

La parola al teatro tedesco 
Nostro servizio 

PARMA — Nella città di Verdi (e di 
Toscanml) vedere e ascoltare una 
presa in giro del melodramma italia­
no dell'Ottocento fa sempre un certo 
effetto. Vero è che, nel caso specifico, 
non si tratta di Verdi, ma di Donizet­
ti, e semmai a risentirsi dovrebbero 
essere quelli di Bergamo. 

L'Opernstudio di Norimberga ha 
portato dunque al «Teatro Festival» 
un suo parodistico allestimento del­
la Lucrezia Burina donizrttiana, che 
come -opera seria- precede la Luna, 
ma segue l'Anna Balena; nel frattem­
po c'era stato, del resto, un capolavo­
ro comico-sentimentale come l'Elisir 
ti amori: Questa Lucrezia Borgia, gli 
attori-cantanti tedeschi, diretti da 
Peter Wyrsch, la rappresentano in 
una dimensione scenica da camera, 
o piuttosto da salotto: s'immagina, 
anzi, che essa nasca dal capriccio no­
stalgico di una vetusta dama della 
lirica, dedicatasi ora all'insegna-
mento, e che fa qui recitare, con lei. 
un giovane allievo (sarà lui Gennaro, 
il figlio segreto di Lucrezia) e un 
gruppo di domestici. All'orchestra, 
ridotta all'osso, provvederanno 
quattro strumentisti (pianoforte, 
violoncello, clarinetto, tromba), sot­
tratti al loro abituale lavoro di ac­
compagnatori per proiezioni di film 
muti. 

Siamo, Insomma, agli Inizi del no­
stro secolo, come ci testimonia an­
che un vecchio grammofono, cui alla 
fine la protagonista porgerà l'orec­
chio. per deliziarsi con un brano di 
un'esecuzione «regolare» della trage­
dia in musica? In realtà, ci troviamo 
davanti a un pastiche, nel quale ad 
esempio i costumi della tradizione si 
mescolano con le ormai classiche te­
nute dei gangster del cinematografo. 
Elemento unificante è la truculenza 
degli effetti: cadaverici pupazzi (un 
po' alla Kantor) sono sparsi per la 

ribalta, insieme con diaboliche ap­
parecchiature destinate alla conti­
nua produzione di veleni e contrav­
veleni. In conclusione, Lucrezia Bor­
gia (o meglio la sua interprete) ri­
marrà sola, essendo defunti tutti gli 
altri, compresi gli orchestrali, che 
anch'essi avranno sorbito qualche 
micidiale beveraggio. 

L'ironia applicata al libretto (di 
Felice Romani, ma tradotto in lin­
gua germanica) vuole essere, a sua 
volta, corrosiva come un tossico po­
tente. Ma la musica, in qualche mo­
do, se ne svincola; librandosi anzi, 
per così dire, sulle assurdità della 
trama, riacquista un suo valore au­
tonomo, una sua propria conseguen­
za, che ha poco da spartire con la 
E azzecca vicenda, e anche con la sua 

alorda deformazione. Oltre tutto, 
gli attori-cantanti, a cominciare da 
Elizabeth Kingdon, sembrano piut­
tosto dotati, vocalmente e scenica­
mente. 

Singolare Festival, questo di Par­
ma, dove si frammischiano i «gene­
ri». le lingue, le tendenze. Vi si è potu­
to assistere a un testo famoso del 
teatro yuddish, il Dibbuk, dato In te­
desco nella già nota versione •sinte­
tica» di Bruce Myers, americano. 
Una compagnia olandese, il Globe 
Theater, vi mette In scena una com­
media di autrice statunitense, In the 
summer house di Jane Bowles. Men­
tre un drammaturgo e narratore te­
desco di notevole rinomanza, Botho 
Strauss (del quale avevamo visto a 
Firenze, nell'80, l'opera teatrale più 
eseguita al suo paese. Grande e picco­
lo), ci arriva adesso via Parigi, con La 
dedica, adattata e allestita da Joel 
Jouanneau, per l'interpretazione di 
Jacques Denis, definito «il più svizze­
ro degli attori francesi» e apprezzato 
come tale, sugli schermi, dagli ap­
passionati del cinema elvetico. 

La dedica è un lungo racconto (in 
edizione italiana stampato presso 
Guanda), In guisa di diario (ma vi si 

passa con frequenza dalla prima alla 
terza persona, e viceversa), steso «a 
futura memoria» da Richard, un uo­
mo sul trent'annl. che, abbandonato 
dalla sua donna, Hannah, si è chiuso 
in casa, sempre sperando di riallac­
ciare la relazione Interrotta, ma la­
sciandosi andare a un progressivo 
stato di abbrutimento. Delusioni più 
generali (crollo di Ideali e di utopie. 
politici e sociali) si riflettono in una 
storia che rimane tuttavia •privata», 
o che piuttosto va considerata sotto 
un profilo antropologico, imper­
niandosi nel concetto secondo cui 
•nessun'altra forma di fallimento 
comune, né la malattia né la rovina 
né l'insuccesso nella professione tro­
vano nell'inconscio una eco così pro­
fonda e crudele come la separazione. 
Essa tocca direttamente l'origine di 
ogni angoscia e la risveglia». Ma 11 
momento più drammatico si coglie 
là dove 11 nostro Richard si accorge 
di come il suo «audace e solenne do­
lore» si esaurisca, depositando dietro 
di sé una «raggrinzita malinconia 
piccolo borghese». 

Il tutto si svolge sotto l'Incombere 
della canicola, in un'estate di caldo 
eccessivo, di siccità, di terremoti 
(siamo, per l'esattezza, nell'anno 
1976), insomma di catastrofici eventi 
naturali, di cui la televisione forni­
sce alcuni ragguagli, e che offre una 
sorta di riscontro apocalittico alla 
piccola tragedia familiare. L'appa­
recchio della tv, insieme con un tele­
fono e con un frigorifero semiaperto 
e semivuoto, e con la macchina per 
scrivere sulla quale Richard pesta 
nelle posizioni più diverse, costitui­
scono 1 quasi unici arredi dell 'am­
biente; sul nudo pavimento giace pu­
re un materasso, che accoglie gli 
scarsi e agitati riposi del personag­
gio, fra un monologare e l'altro. D'un 
bianco allucinato sono le pareti e gli 
oggetti, spruzzati qua e là di azzurro; 

una finestra si apre, brevemente, su 
un vacuo esterno, dominato da un* 
intermittente insegna luminosa. 

Lo spettacolo, dunque, riesce a co­
municare quasi fisicamente al pub­
blico il solitario rovello del suo triste 
eroe, facendolo compartecipe di 
quella volontaria, caparbia autose­
gregazione. Gli interventi «da fuori» 
(di una verbosa cameriera, di un ra­
gazzo che ha vissuto per qualche 
giorno in compagnia di Hannah, e 
poi l'ha persa anche lui) sono meno 
efficaci dei «segnali» che giungono 
attraverso le immagini e le voci tele­
visive, o il -parlato» di un registrato­
re, e che ben configurano il quadro 
d'un piccolo inferno domestico, anzi 
elettronico, nel quale il Richard otti­
mamente incarnato da Denis si col­
loca come un nero grumo di energia 
negativa. 

Nella sua cupezza, la Dedica ha l'a­
ria di riguardare da vicino anche chi 
non soffra le pene di cuore del perso­
naggio. ma avverta nell'atmosfera 
firesente altre separazioni, scissure. 
ratture. In minor misura ci ha col­

pito, nonostante l'evidente impegno 
del regista Gerardjan Rljlnders e del 
suoi compagni, la proposta di In the 
summer house ( italianamente reso 
con Sotto d bersò). La commedia di 
Jane Bowles (1917-1973) risale al 
1953, e respira il c l ima del tempo, an­
nodando torbidi grovigli di psicolo­
gie inquiete nella cornice della costa 
occidentale degli Stati Uniti. Della 
scrittrice, confessiamo di sapere po­
co, ma i personaggi di questa sua o-
pera (a cominciare da un'autoritaria 
figura di madre) non paiono troppo 
lontani dal mondo di Tennessee Wil­
liams. O.jper altro verso, da quello di 
Truman Capote, di cui il catalogo del 
Festival riporta qualche pagina af­
fettuosa, dove si parla di Jane Bo­
wles come di una «leggenda moder­
na», addirittura. 

Aggeo Savìoli 

Il mondo dello spettacolo è In fermento. È 
accaduto, Infatti, qualcosa di Insolito e di 
sorprendente per I tempi che corrono: Il mi­
nistro logorio (Turismo e spettacolo) ha di­
chiarato che cosi non va, che finora In Via 
della Ferratelìa si è sbagliato proprio tutto, 
che c'è bisogno di una svolta radicale se si 
vuole davvero portare II settore fuori dalla 
crisi. . 

Lo strumento proposto dall'on. Lagorlo, 
com'è noto, è quello di una legge che dovreb­
be Istituire un 'Fondo unico- dello spettaco­
lo, formato dagli introiti di lotto, lotterie e 
proventi fiscali dalle case da gioco: una cifra 
di mille miliardi e trecento milioni di lire 
all'anno, a cominciare dal 1985. con una ge­
stione fuori bilancio che consenta lo snelli­
mento delle procedure. Sicché, a fronte degli 
attuali 350 miliardi stanziati per il 1984 si 
otterrebbe più che la triplicazione del fondi a 
disposizione delle attinta dello spettacolo, 
oggi con l'acqua alla gola. 

L'iniziatila del ministro socialista non po­
teva non sollevare speranze ed aspettative in 
un settore che vue in uno stato di precarietà 
e di \ era e propria emergenza. Vanno peral­
tro registrati dubbi e scetticismi e risene: 
riuscirà Lagorio a persuadere i suoi colleghl 
di governo, I ministri finanziari Gona e Vi-
sentinì a dirottare le risorse indicate verso lo 
spettacolo, da collocare tra le priorità di una 
politica di Investimenti produttivi? Cosa cer­
to non molto facile, in un Paese dove si stima 
più urgente il completamento delia rete au­
tostradale. mentre i monumenti \anno in ro­
vina, 1 tea tri lirici e di prosa sono sul punto di 
sospendere l'attività, due sale cinematogra­
fiche al giorno chiudono I battenti. 

E poi, una Democrazia cristiana, sempre 
più preoccupata della concorrenza craxiana, 
consentirà ad un ministro del PSI non solo di 
fare il processo alle passate gestioni, ma so­
prattutto di amministrare mezzi cosi cospi­
cui. con larghi margini di discrezionalità? 
C'è chi scrolla le spalle: vedrete, tutto finirà 
in una bolla di sapone, magari con una coda 
di polemiche senza fine. 

La situazione è tutt'altro che limpida. Per 
questo occorre fare chiarezza, andando alla 
sostanza delle cose e dei problemi. Ed è quan­
to stanno facendo I comunisti, promuovendo 
confronti, dibattiti e mobilitazione delle for­
ze culturali. Un seminano, indetto dal Dipar­
timento Culturale del PCI. sulle leggi di ri­
forma dello spettacolo, si è concluso nei gior­
ni scorsi e al Senato, sull'argomento, è stata 
presentata una mozione. 

Vanno \erificatesia la fattibilità della pro­
posta Logorio che la validità della sua impo­
stazione. Sul primo aspetto della questione, 
si manifestano resistenze sta dentto che fuo­
ri il go\erno: il senatore Bogglo, responsabile 
della DC per t problemi delio spettacolo, ha 
già presentato una leggina di finanziamento 
per 11 1985 (maggiorazione del 30 per cento 
rispetto al 1984). In evidente alternativa al 
'Fondo unico* di Lagono. 

filmane Inoltre l'incognita degli altri mi­

nistri socialisti (e dello stesso Craxl): sono 
disposti ad un braccio di ferro con la DC su 
un terreno come questo? I precedenti non 
sono incoraggianti se si pensa al fatto che i 
socialisti hanno fatto quadrato sulla legge 
finanziaria e sul bilancio del 1984, rifiutando 
ogni proposta comunista per un trasferi­
mento, sia pure modesto, di risorse allo spet­
tacolo, a cui viene destinato lo 0.12per cento 
della spesa statale. 

Ma, per fortuna, la fattibilità di un proget­
to politico non dipende solo dagli esiti del 
gioco tra I partiti e gli uomini della maggio­
ranza di governo. Sul piatto della bilancia 
peseranno sempre la mobilitazione delle for­
ze che lavorano e producono cultura e l'ini­
ziativa del movimento democratico. 

Quanto all'impostazione della proposto 
Lagorio, che è stata chiamata anche 'legge 
madre dello spettacolo, va anzitutto giudi­
cato positivamente un dato politico: per la 
prima volta, partendo da un'ammissione di 
fallimento del precedenti indirizzi, si ricono­
sce la necessita di un'inversione di rotta nel­
la naie spettacolo. Meglio tardi che mal. Fi­
nalmente anche dal -palazzo- si dice: 'Basta 
con la politica della pura sovrawlvenza: 

Bene. Ma deve ersere chiaro che f soldi, 
senza le riforme, non risolvono il problema, 
La ricaduta nell'assistenzialismo e nello 
spreco che vanificano lo sviluppo rimane 
sempre dietro l'angolo. L'idea di leggi di ri­
forma come normative di settore. » valle di 
una *legge madre* concepita come legge Fi­
nanziaria avente anche valore di indirizzo 
generale non potrebbe avere II nostro con­
senso, Ci battiamo, perciò, per iteri terio della 
-contestualità politica* tra riforme, leggi di 
Finanziamento, misure urgenti per l'anno In 
corso. 

La crisi del mondo dello spettacolo è com­
plessa, ha radici In molteplici ca use e presen­
ta lati contraddittori (grandi profitti per po­
chi, difficoltà e rischi per la maggioranza de­
gli operatori). 

Viene sempre più In rilievo il nodo del rap­
porto delle strutture tradizionali (che produ­
cono spettacolo per la fruizione dal vivo) con 
l'Industria culturale, i mass-media, le nuove 
tecnologie; cambiano gli equilibri tra 1 settori 
privati che operano sul mercato Interno e In­
ternazionale e le istituzioni pubbliche senza 
fini di lucro. Xon sono problemi che si posso­
no risolvere unicamente con un aumento 
delle risorse pubbliche. La dotazione Finan­
ziaria è condizione necessaria, ma non suffi­
ciente. Il 'Fondo unico*, se ci sarà, dovrà ser­
vire al Finanziamento delle riforme, concepi­
te come strategia, progetto, governo demo­
cratico dello sviluppo, al fini della crescita 
civile e culturale del Paese. 

•N'ori c'è tempo da perdere: Il 1984 (è anche 
l'appuntamento di Orwell) deve essere l'anno 
delle riforme nel campo della cultura, dello 
spettacolo, del sistema delle comunicazioni 
di massa. 

200 coristi 
per la Passione 
di S. Matteo 

ROMA — lluccoiilo coristi e 
cinquanta strumentisti ap­
prodano domenica sera a Ro­
ma per eseguire nella chiosa 
di S. Ignazio, nell'omonima 
piazza, la -Passione secondo S. 
Matteo- di lindi. Dirigerà Ul­
rich tirali, canteranno come 
solisti Regine Mullcr. Dorcn 
Werner I.echte, Gary Itcnnct, 
Joacltim Kirschenbcrg. Heinz 
Uodcn. Il coro e l'orchestra so­
no quelli della chiesa di S. An­
drea di Dusseldorf. I biglietti 
per il concerto, che si terra alle 
20.30. si comperano diretta­
mente sul posto. 

Martedì 
sciopero 

alla Scala 
MILANO — Il teatro alla Scala 
resterà chiuso martedì, 17 a-
prile prossimo, per uno sciope­
ro regionale di 21 ore indetto 
dalla Federazione lavoratori 
dello spettacolo di Milano. Il 
calendario dell'Lnte lirico mi­
lanese della prossima settima­
na sarà pertanto il seguente: 
lunedi. 16 aprile, concerto per 
lavoratori e studenti (turno 
LS3). mercoledì, 18 aprile «La 
strada • I pagliacci», venerdì 
20 aprile. -I lombardi alla pri­
ma crociata», sabato 21 aprile 
ore 14,30 «La strada • I pagliac­
ci-, 

Accordo per 
videocassette 
e film in tv 

ROMA — La revisione della 
clausola di salvaguardia per I' 
utilizzazione dei film in tv e 
videocassette, rispetto alla pri­
ma uscita del mercato cine­
matografico, è stata definita 
nella riunione conclusiva del 
comitato AMCAGIS. Le parti 
hanno previsto un termine di 
21 mesi per le tv e di 12 per le 
videocassette con sanzioni a 
carico dei trasgressori. È stato 
anche rinnovato il protocollo 
d'intesa relativo ai rapporti di 
consultazione cui è preposto il 
comitato AMCAGIS. 

Claudette 
Colbert 

al lavoro 
NEW YORK — L'attrice Clau­
dette Colbert (78 anni) è torna­
ta negli studio «Kaufman A-
storia- rimessi a nuovo nel 
quartiere Qucens di New York 
per la prima volta dopo 52 an­
ni per l'inaugurazione di un 
grande studio a lei dedicato. 

•Sono ancora molto impe-

§nata — ha detto alle domali-
e dei giornalisti — presto tor­

nerò sulle scene con Rcx llar-
rison per un "remake" di "A-
ren't \\c ali", una commedia 
df 1 1923 e clic v erra presentata 
a Birmingham e Halli prima 
del debutto londinese del 3 lu­
glio». 

QUESTA SERA 
ALLE 20.25 
SU ITALIA UNO 

Pietro V«l«nz» 

CON MICHAEL BRANDON 
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Appena 4 mesi fa alla Pisana l'ennesimo inutile rimpasto 

Alla Regione è di nuovo crisi 
Il PSI silura il presidente 

Al suo posto il partito di Craxi vorrebbe mettere un altro socialista, l'attuale assessore agli Enti Locali, 
Gabriele Panizzi - Il governo regionale ancora paralizzato - Quattrucci (PCI) e Vanzi (PdUP): «L'istitu­
zione non può essere ridotta ad una specie di proprietà fondiaria, bisogna cambiare forma e sostanza» 

In I circoscrizione 

LaDC 
«resta» 
con i 
voti 

del MSI 
Di problemi da affrontare la 

I circoscrizione ce ne ha parec­
chi. .se non altro per le caratte­
ristiche del vasto territorio che 
amministra. Centrale e spinoso 
è. fra i tanti, quello degli sfratti 
(sia dalle abitazioni, sia dalle 
botteghe artigiane) che colpi­
sce centinaia dei suoi abitanti. 
£ ieri al primo punto dell'ordi­
ne del giorno del consiglio cir­
coscrizionale c*era proprio la 
discussione sugli sfratti. Una 
discussione a cui si sono pre­
sentati decine e decine di citta­
dini estremamente critici e in­
soddisfatti di come la Circo­
scrizione affronta questo tema. 
rivendicando una maggiore 
partecipazione, suggerendo ini­
ziative nei confronti del gover­
no (per un blocco degli sfratti e 
il rinnovo dei contratti) e chie­
dendo la requisizione degli al­
loggi slitti. 

Il fatto è che mentre il coor­
dinamento dei comitati di 
quartiere e i comitati contro gli 
sfratti hanno ottenuto un collo­
quio col sindaco, che si è detto 
disponibile a ogni iniziativa, 
non sono riusciti ad incontrare 
il presidente della I circoscri­
zione, il democristiano Giovan­
ni Spinelli. Questi è infatti in 
tutt'allre faccende affaccenda­
to. Pur di non .mollare» la sua 
carica, il presidente nella sedu­
ta del 'i.'l marzo scorso ha accet­
tato di fatto i voti del MSI che 
gli sono serviti per restare al 
suo posto; duramente contesta­
to dal PCI. dal PdUP e dal PSI 
per una completa inefficienza 
di governo, per l'incapacità di 
gestire le deleghe che la circo. 
scrizione ha (sul suolo pubbli­
co, sull'arredo urinano, sul traf­
fico. sul controllo edilizio e 
commerciale) Spinelli avrebbe 
dovuto dimettersi. Ma nella 
stessa seduta, assenti il consi­
gliere repubblicano e quello li-
Iterate. era stato riconfermato 
per parità di voti (U controll) 
dal .blocco, democristiano-fa­
scista. E il MSI. proprio nel 
centro storico, nella parte di 
Roma in cui vice la comunità 
ebraici, ha fatto affiggere elo­
quenti manifesti in cui eviden­
zia il suo «ruolo determinante». 

Fino a ieri tuttavia qualche 
dubbio era rimasto, perché Spi­
nelli si era «dimenticato» di far 
inserire la sua dichiarazione nel 
verbale della seduta. Il dubbio 
si è tuttavia ben presto dissipa­
lo. Il presidente con una formu­
la ambigua e telegrafica e non 
usando mai il termine dimissio­
ni. ha di fatto accettato quei 
voti. Si tratta di un fatto gra­
vissimo perché la DC. che non è 
mai stata capace di raccogliere 
una maggioranza intorno a sé 
— come evidenzia il capogrup­
po comunista Giuseppe Dama 
— ancora una volta ha istaura­
to una gestione minoritaria. 
raccogliendo per questa opera­
zione i voli missini. Una solu­
zione che scontenta tuto.'dai 
socialisti (per Gabriele Mori-
chetti. capogruppo dei PSI, la 
circoscrizione è inattendibile 
per ogni iniziativa) al PRI che 
ha espresso il suo rammarico 
per questo tipo di coalizione; 
alla stessa DC che. in un mani­
festo. definisce momentanea la 
soluzione della crisi e auspica 
un pentapartito. PCI-PSI-
PdUP dal canto loro hanno 
chiesto una convocazione 
straordinaria del consiglio per 
chiedere di nuovo le dimissioni 
di Spinelli. 

Per un'analoga situazione al­
la XIII circoscrizione si profila 
invece una schianta- Come si 
ricorderà a Ostia, dopo le di­
missioni del presidente comu­
nista Parola, era stato eletto. 
contro la volontà del suo stesso 
panilo e con l'appoggio deter­
minante del MSI. un socialde­
mocratico. Ora un comunicato 
congiunto di PCI-PSI-PSDI-
PRI informa che i paniti, 'riu­
niti a livello cittadino e circo­
scrizionale hanno raggiunto un 
accordo programmatico e un" 
intesa politica che consenta di 
dare una soluzione di governo e 
di sinistra coerente con il qua­
dro politico e con gli indirizzi 
programmatici cittadini». 

Anna Morelli 

Sono passati appena quat­
tro mesi dall'ultimo «rimpa­
sto» e alla Regione comincia 
un altro periodo di crisi. L'e­
secutivo regionale del Psl ha 
infatti chiesto ufficialmente 
al presidente della giunta, il 
socialista Bruno Landi, di ri­
mettere il suo mandato «nel­
le mani del partito., seguen­
do l'esempio degli assessori 
del Psi e del Psdi, che hanno 
giè compiuto questo gesto e 
precedendo quelli della De, 
che decideranno sul da farsi 
in una riunione prevista per 
oggi. 

La crisi ora è aperta a tutti 
gli effetti. Sarà il direttivo 
regionale socialista (ancora 
non convocato) a decidere 
quale sbocco avrà questa 
•mossa», che precede di poco 
i congressi del «garofano., 
fissati per fine aprile, inizio 
di maggio. In uno striminzi­
to documento approvato dal­
l'esecutivo l socialisti ribadi­
scono «la piena validità poli­
tica della formula che gover­
na la Regione», ma ritengo­
no anche necessario «proce­
dere al rilancio dell'azione 
della giunta». Landi, che co­
stituisce un anello impor­
tante dell'asse Marianetti-
Severl, verrebbe candidato 
alle elezioni europee di giu­
gno. Al suo pesto, a presiede­
re la giunta «rimpastata», do­
vrebbe andare Gabriele Pa­

nizzi, attualmente assessore 
agli enti locali, vicino alle 
posizioni di Dell'Unto, che 
detiene la maggioranza nel 
partito. 

Al di là delle formule e de­
gli schieramenti, delle mosse 
politiche e degli aggiusta­
menti precongressuali, il da­
to di fondo è, ancora una vol­
ta, la paralisi del governo re­
gionale. Non si sa quanto du­
rerà questa crisi. È probabile 
che tutto si risolva non pri­
ma dei congressi socialisti. E 
cioè a fine maggio, primi dì 
giugno. Altri due mesi di im­
mobilismo che peseranno, 
lasciando marcire i problemi 
di cui questa Regione soffre 
e che finora nemmeno nei 
periodi «normali» questa 
giunta pentapartito è riusci­
ta ad affrontare. Lo stesso 
Landi In una dichiarazione 
ha ammesso, l'altro giorno , 
che la sua giunta è riuscita a 
governare si e no per tre me­
si. Per il resto sono state 
campagne elettorali, beghe 
tra assessori, rimpasti e crisi. 
Quanto durerà ancora? 

La domanda la pongono i 
capigruppo del Pei, Mario 
Quattrucci, e del Pdup, Giu­
seppe Vanzi, in un documen­
to in cui spiegano come si è 
«eroso» il potere legislativo 
della Regione, dopo tre anni 
di governo pentapartito. E 
chiedono la «convocazione 

Immediata» di due sedute 
straordinarie del consiglio 
regionale «affinchè tutti i 
problemi di crisi, di paralisi e 
disfunzlonalità vengano ri­
portati nella loro sede natu­
rale», sottraendoli alla rivali­
tà concorrenziale dei cinque 
partiti. «Il governo — ag­
giungono — è una istituzio­
ne e non può essere ridotto 
ad una specie di proprietà 
fondiaria da saccheggiare in 
tutti i modi». Il consiglio de­
ve essere rimesos nelle con­
dizioni di assolvere la sua 
funzione di indirizzo e di 
controllo. 

Ma l'istituzione regionale 
è «delegittimata» e svuotata, 
non da oggi. In tre anni non 
si è solo rinunciato — come 
dice il segretario regionale 
del Psdi — alla programma­
zione. ma addirittura al 
compito principale della Re­
gione, cioè alla funzione le­
gislativa. Su 76 leggi di ca­
rattere operativo, trenta re­
stano inattuate. La metà dei 
provvedimenti. Altre 4G leg­
gi, sospese dal commissario 
di governo, aspettano di rice­
vere le richieste di osserva­
zioni e chiarimenti. In que­
sta marea di leggi bloccate 
ce ne sono tante importanti. 
Ne citiamo alcune: risorse fi­
nanziarie alle Comunità 
montane, credito agricolo, 
finanziamento, programma­

zione e gestione delle unità 
sanitarie locali, comitato 
tecnico per la programma­
zione sanitaria, dipartimenti 
d> salute mentale, tutela del­
l'inquinamento, edilizia sco­
lastica, prevenzione dei tos­
sicodipendenti, interventi 
per i terremotati, diritto allo 
studio, strumenti urbanisti­
ci. Tutte ferme. Approvate 
regolarmente, e mai applica­
te. 

La crisi che ora si apre alla 
Regione quindi non fa preve­
dere niente di buono. Questo 
processo di immobilismo e di 
inadempienze è destinato ad 
accentuarsi. «Bisogna cam­
biare forma e sostanza — di­
cono Quattrucci e Vanzi — 
della coalizione che è alla 
guida della Regione». Perchè 
il nuovo rimpasto produrrà 
altri effetti di paralisi. E la 
giunta, all'avvicinarsi del 
voto amministrativo dell'85, 
«sarà sicurmente presa da 
una sindrome di eccesso le­
gislativo, contribuendo a 
soppiantare, frammentare, 
sperperare questo potere, su­
bordinandolo — aggiungono 
— alla discrezionalità politi­
ca». Sarebbe davvero un de­
stino amaro e preocupante 
per un'istituzione da cui do­
vrebbe dipendere il futuro 
del Lazio. 

Pietro Spataro 

Emergenza droga: nuovo progetto d'assistenza ai tossicodipendenti 

Metadone sì, ma in strutture 
completamente riorganizzate 

Il programma illustrato ieri dal comitato cittadino e dall'assessore Franca Prisco 

Dopo un lungo periodo di 
elaborazione il comitato cit­
tadino per la lotta alla droga 
e l'assessore alla sanità 
Franca Prisco hanno pre­
sentato Ieri, In una conferen­
za stampa, un progetto di 
riorganizzazione dei servizi 
d'assistenza ai tossicodipen­
denti. Un vero e proprio In­
tervento di supporto (da at­
tuare attraverso le stesse 
strutture già esistenti e pre­
viste dalla legge lungo le li­
nee della prevenzione e della 
cura terapeutica) che appro­
fondisca la drammatica ri­
chiesta d'aiuto ogni giorno 
sempre più pressante e non 
si limiti alla sola e indiscri­
minata somministrazione di 
farmaci. Stabilito che l'espe­
rienza del >Sat» e la distribu­
zione dei metadone, almeno 

a Roma, si è rivelata perden­
te, il programma ha indivi­
duato tre linee d'intervento 
attraverso le quali è possibile 
dare una risposta concreta al 
problema della droga. 

La prima fase troverà at­
tuazione nei Centri socio sa­
nitari di base, che serviranno 
a raccogliere informazioni e 
suggerimenti utili per la pre­
venzione. La seconda nei 
Sat, definiti «Centri di acco­
glienza e orientamento», do­
ve un personale qualificato 
svolgerà una funzione di fil­
tro, ascolto e guida per l'u­
tente e la sua famiglia. La 
terza infine si realizzerà nel­
le strutture specialistiche e 
nelle USL. 

Sarà questo il momento 
più delicato e importante 
dell'intera iniziativa: la USL 

dovrà infatti garantire la dif­
fusione delle informazioni e 
l'attuazione di un program­
ma di educazione alla salute, 
nelle scuole e nei quartieri. 
L'unità territoriale quindi 
diventerà un punto di rac­
colta di dati non solo per l'in­
dividuazione dei cosiddetti 
•fattori rischio», ma anche 
un centro in grado di fornire 
corsi di psicoterapia indivi­
duale familiare e di gruppo, 
di formazione professionale 
e di recupero sociale. Dal 
canto suo il «Centro di assi­
stenza e orientamento», dopo 
aver passato alla USL tutte 
le informazioni utili sugli 
enti esistenti nel proprio ter­
ritorio, deve essere in grado 
di valutare l'opportunità o 
meno di inviarvi il proprio 

assistito. Un cenno partico­
lare è stato dedicato al pro­
blema dei tossicodipendenti 
in carcere ai quali — è stato 
detto — devono essere ga­
rantiti tutti i collegamenti 
con i servizi esistenti per la 
prosecuzione dei rapporti te­
rapeutici. 

Anche il consiglio della di­
ciannovesima circoscrizio­
ne, nella seduta di mercoledì 
scorso, ha dedicato ampio 
spazio al problema delle tos­
sicodipendenze: tra le deci­
sioni più importanti ci sono 
la trasformazione dell'ex of­
ficine del Pio Istituto di San­
to Spirito come servizio pro­
duttivo per il reinserimento 
e l'istituzione di un istituto 
polivalente per accogliere i 
giovani che decidono di usci­
re dal tunnel della droga. 

Cocaina ai mercati generali: un arresto 
Un grossista di frutta e 

verdura ai mercati generali è 
stato arrestato per traffico di 
stupefacenti: nella sua mac­
china. una Volvo nuova di 
zecca, gli agenti della sezione 
antidroga della mobile diret­
ti dal commissario Gianni 
Santoro hanno trovato mez­

zo chilo di cocaina purissima 
pronta per essere smistata in 
centinaia di dosi. A Umberto 
Leva, insospettabile com­
merciante, la polizia era ar­
rivata dopo aver analizzato a 
fondo un registro di spaccia­
tori trovato circa un mese fa 
in un locale di «toilette» per 

cani al Tuscolano trasfor­
mato in un centro per Io 
spaccio. Ieri mattina, dopo 
lunghi accertamenti è stata 
decisa una perquisizione nel­
la villa del grossista sorve­
gliata da un grosso mastino. 
Le stanze delle abitazione 
sono state controllate ad una 

ad una e proprio mentre gli 
accertamenti stavano per 
concludersi è saltata fuori la 
cocaina nella carrozzeria 
dell'auto. Nel portafoglio di 
Umberto Leva è stata trova­
ta anche una bustina con 
due grammi e mezzo di eroi- • 
na. 

Radiografia della Nettezza urbana in un confronto con i cronisti 

Forse ora è meno sporca 
ma non è «Roma pulita» 

I cassonetti, gli intoppi, le tasse: 
l'assessore risponde a sette domande 

Assieme al traffico, quello della pulizia della città è 
senz'altro uno dei temi sui quali quotidianamente i ro­
mani sono «costretti» a discutere. Non c'è cittadino che 
non vorrebbe interrogare l'assessore competente. Il sin­
dacato cronisti ha organizzato un faccia a faccia tra l'as­
sessore alla Nettezza Urbana, Celestre Angrisani, e quelli 
che in questa occasione hanno fatto da portavoce del 
mugugno popolare: i cronisti dei quotidiani della capita­
le. Al ping-pong, allestito ieri alla Taverna Trilussa in 
Trastevere, l'assessore si è presentato ben allenato. Il 
giorno prima, infatti, la giunta comunale aveva appro­
vato una delibera (sulla quale comunque i sindacati si 
riservano di esprimere un giudizio definitivo dopo una 
approfondita verifica) che segna un decisivo passo verso 
la costituzione di quella azienda municipalizzata che do­
vrebbe portare ad una definitiva razionalizzazione del 
servizio e quindi ad una maggiore efficienza. 

Angrisani ha ricordato che in un anno, grazie all 'ac­
cordo sulla produttività raggiunto con i sindacati ed all ' 
impegno dei lavoratori, il Comune ha risparmiato qual­
cosa come 9 miliardi e 121 milioni. Se prima una squadra 
di netturbini svuotava 100 cassonetti, ora ne smaltisce 
160-170. E le macchine che prima viaggiavano semivuote 
trasportando CO quintali di rifiuti al giorno, ora ne tra­
sportano 100. 

D'acctiidii il servizio ara viene svolto con maggiore effi­
cienza. tua perché in diverse zone della alta la gente è 
r.j.itivttd (i Jrd.N/jortun.* a mano il proprio sacchetto di rifiuti 
por «viitMinici di metri prima di poter trovare il cassonetto? 

•Ma perché le strade di molti quartieri non permettono 
il passaggio dei camion» ha risposto l'assessore. 

Perché alluni non usale dei furgoncini? 
•Perchè un servizio così diversificato farebbe saltare il 

piano di razionalizzazione e metterebbe in crisi la politi­
ca del risparmio che st iamo attuando». 

(ini. uni allora chi non può godere in modo completo del 
servizio perché deve pagare per intero la lassa comunale? 

•Intanto è bene ricordare che, nonostante un grosso 
recupero, su 900.000 famiglie ce ne sono ancora 300.000 
che evadono. Il punto però non è questo. Esaudire tutte le 
singole esigenze diventerebbe o l t r eché un'impresa di­
spendiosa anche una rincorsa folle. È come se ogni citta­
dino pretendesse la fermata dell 'autobus sotto casa...». 

Perché si spendono tanti soldi per i pur simpatici spot 
pubblicitari? 

•Nessuno spreco. Sceneggiatori, attori, la squadra del­
la Roma e prossimamente quella della Lazio, danno il 
loro contributo gratui tamente. Anche i passaggi in tv, 
t ranne le piccole emittenti che comunque ci fanno forti 
sconti, non ci costano nulla». 

Nonostante gli inviti pubblicitari molti cittadini oltre a 
sporcare fanno di tutto per intralciare, rendere difficile il 
lavoro dei netturbini. Non sarebbe il caso di passare dalla 
persuasione alla punizione? 

«Abbiamo deciso di usare anche le maniere forti e da 
gennaio scorso le multe fioccano. La media è di mille 
contravvenzioni al mese contro quei cittadini che par­
cheggiano la macchina proprio davanti ai cassonetti o 
che sostano lungo i marciapiedi nei giorni in cui è previ­
sto il passaggio delle spazzatrici meccaniche». 

Perché alle lidi mattina in diversi quartieri bisogna fare 
la 'Via-crucist dietro il camion della N.U. che si ferma alle 
•stazioni» dei cassonetti? Non si potrebbe anticipare la rac­
colta alle prime ore del mattino? 

«Certo, ma per ripulire tut ta la città all 'alba bisogne­
rebbe avere più personale e il doppio dei mezzi. E per fare 
questo ci vogliono miliardi. Ecco perché siamo costretti a 
dividere il servizio in due turni . 

E per quegli sporcaccioni di «cittadini a quat t ro zam­
pe»? Per i cani, o meglio per i loro padroni, l 'assessorato 
sta s tudiando delle indicazioni autoadesive sui cigli dei 
marciapiedi per far utilizzare come «WC» le cunette stra­
dali in corrispondenza dei tombini. 

Ronaldo Pergolini 

Interrogazione dei consiglieri comunisti in Campidoglio sui parcheggi 

Traffico, situazione limite 
per i pullman del Giubileo 

Domani il maggior numero di presenze - 150.000 giovani italiani e stranieri in corteo 

Oltre 70 .000 giovani ieri pomerìggio 
si sono ritrovati allo Stadio Olimpico per 
assistere alle manifestazioni del Giubileo 
degli sportivi. Per Roma è stata un'altra 
giornata caotica: il traffico è rimasto 
bloccato per ore. alcune grandi piar /e. 
come l'Esedra, sono state invase dai pul­
lman. 

I disagi venutisi a creare in questi gior­
ni per il traffico sono oggetto di un'inter­

rogazione presentata in Campidoglio dal 
capogruppo consiliare del PCI Piero Sal-
vagni e dai consiglieri comunisti Piero 
Della Seta, Piero Rossetti. Luigi Panella. 
«I pullman turistici — sostengono — 
non debbono sostare in modo spontaneo 
nella città, in particolare nel centro sto­
rico; attraverso la sorveglianza urbana i 
conducenti dei pullman turistici devono 
essere obbligati a usare i parcheggi ap­

positamente organizzati dal Comune». I 
consiglieri comunisti ribadiscono la ne­
cessità che l'Anno Santo continui ad es­
sere occasione per un incon.ro di citta­
dini e di giovani e quindi, prima di tutto, 
manifestazione di pace. 

Domani 150 .000 giovani daranno vita 
a due cortei: uno partirà da piazza S. 
Giovanni e l'altro da piazza S. Maria 
Maggiore. Si congiungeranno alle 14 in 
via dei Fori Imperiali. 

Per la «Messa» prove regolari 
dice la direzione dell'Opera 

Per la «Messa da Requiem» programmata per ieri sera all'Opera, 
la direzione artistica informa che, a seguito di un'astensione dal 
lavoro del coro, sono saltate le prove di insieme di sabato notte (tre 
ore) e di mercoledì mattina (due ore). Dopo l'astensione di sabato 
la •prima» e stata rinviata a giovedì 12. Le due ere di «insieme» di 
mercoledì mattina seno state recuperate nel pomeriggio dello stes­
so giorno prima della prova generale. La direzione artistica confer­
ma pertanto che la preparazione della «Messa da requiem» è stata 
effettuata con il numero di ore di prova previste. 

Manifestazione contro PENEL 
«Violati i diritti sindacali» 

Indetta dalla CGIL regionale e dalla FNLE del Lazio si è svolta 
a piazza Verdi sotto la sede della direzione ENEL, nel corso di una 
giornata di lotta, una manifestazione dei lavoratori ENEL del 
Lazio per l'occupazione. Ma nessun esponente di tale consiglio si è 
presentato per ascoltare le ragioni dei lavoratori e della CGIL, I 
dirìgenti dell'ENEL che si sono incontrati con i lavoratori hanno 
negato il diritto al sindacato del Lazio di poter discutere su una 
questione centrale quale l'occupazione. 

Auditorium, Vetere a Cutolo: 
«E' una polemica pretestuosa» 

Il sindaco Vetere in relazione alla lettera dell'Assessore regiona­
le Cutolo apparsa sulla stampa sui problemi dell'Auditorium ha 
rilasciato la seguente dichiarawone:«L'assessore regionale alla cul­
tura basterebbe che si informasse dal suo presidente della giunta 
regionale per apprendere che da più di un mese a voce, per lettera, 
per telegramma ho chiesto ai presidente della giunta regionale di 
procedere alla convocazione di una riunione delie due giunte. Sono 
sempre in attesa che la giunta regionale si determini per un incon­
tro che già tarda molto s venire». 

Un convegno del gruppo comunista in Campidoglio per rilanciare la qualità del servizio 

«Nidi», sono 138. Ora pensiamo alia «qualità» 
Da sedici che erano nel 

1975. sono diventati cento-
trentotto; accolgono in tutto 
settemila bambini, soddisfa­
cendo il 50 per cento delle 
domando. Insomma, da 
quando la coalizione di sini­
stra guida il Comune, il ser­
vizio degli asili nido è diven­
tato una realtà corposa e si­
gnificativa. TUtto bene, dun­
que? Non proprio e non del 
tutto. Il gruppo comunista 
in Campidoglio ha infatti 
avvertito l'esigenza di orga­
nizzare un convegno dal tito­
lo «0-3 anni: al nido come e 
perché-. 

No£li ultimi tempi si è ve­
rificato un preoccupante ab­
bassamento della qualità del 
servizio, che ha inciso nega­
tivamente sui rapporto uten­
za, operatori, amministrato­
ri. Non è un caso che, nel mo­
mento in cui si va al rinnovo 
del regolamento degli asili le 
polemiche si accendano, l'at-
tenzionc torna a puntarsi su 
un settore che nell'ultimo 
periodo è stato poco conside­

rato da chi dei problemi edu­
cativi deve fare il proprio 
centro di interesse. 

•Bisogna rilanciare il pro­
getto educativo che collochi 
l'asilo nido in un sistema 
formativo riformato», ha 
detto nella sua introduzione 
Roberta Pinto, oggi semplice 
consigliere sui banchi del 
PCI, fino ad un anno e mezzo 
fa assessore alla scuola, arte­
fice di quel rinnovamento 
che ha segnato profonda­
mente il sistema scolastico 
cittadino e di cui si avverto­
no i primi sfilacclamenti. Ma 
rilanciare il progetto educa­
tivo non è cosa semplice. E-
rano troppo grandi le novità 
che la battaglia per gli asili 
nido, fatta nei primi anni 70. 
soprattutto dalle donne, co­
me ha ricordato Anita Pa­
squali nel suo intervento. 
Troppo grandi e troppo pro­
fonde perché possano essere 
colte in tutto il loro spessore. 
sia da chi — le commissioni 
prima e sesta del consiglio 
comunale — ha elaborato la 

bozza per il nuovo regola­
mento (che è suscettibile di 
miglioramenti), sia da chi 
cerca di leggere quella bozza 
dal di dentro. Infatti anche 
l'analisi fatta dal coordina­
mento degii operatori — «na­
to in assenza di una politica 
culturale e professionale del­
la IX ripartizione, che ha per 
di più smantellato quelle 
strutture, come i laboratori 
por l'aggiornamento, volute 
dalla Pinto», spiega Carla 
Pollctta — non è lineare e 
pienamente adeguata al pro­
getto di asilo nido cui si ten­
de.. 

È quindi necessario af­
frontare il problema degli a-
sili nido partendo dall'esi­
stente, raccogliendo tutti i 
dati, tutte le informazioni 
che le 138 strutture possono 
offrire. Qualità e costi: que­
sta la sintesi a cui si dovreb­
be tendere. Qualità del servi­
zio, convinti che l'asilo è una 
struttura educativa, a cui 
tutti hanno diritto, compati­
bilmente con le possibilità 

del Comune, come ha sotto­
lineato Piero Salvagni neiìe 
cue conclusioni. Rispetto dei 
diritti dei lavoratori, cui si 
deve garantire un aggiorna­
mento professionale conti­
nuo. e non episodico, come 
ha osservato la ricercatrice 
del CNR Tullia Musatti, ma­
gari in collaborazione con 1* 
Università e lo stesso CNR. 
Taglio dei costi: ogni bambi­
no, lo ha ricordato l'assesso­
re al bilancio Falomi. costa 
8-10 mila lire al mese. 

Ma l'assessore all'educa­
zione permanente cosa ne 
pensa? Malerba è intervenu­
to il primo giorno del conve­
gno mercoledì, dicendo che 
lui non sa nulla di nidi, non 
capisce niente di questi pro­
blemi. Ha poi abbandonato i 
lavori poco dopo l'inizio, pre­
ferendo una riunione pre­
congressuale del suo partito, 
Il PSI. Salvo poi inviare, ieri 
mattina, a tutte le circoscri­
zioni, una controproposta di 
regolamento della sua ripar­
tizione. 

Rosanna lampugnani 
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Medici 
in piazza 

Sono 
8 mila i 
disoc­
cupati 

a Roma 

Promossa dal Sl'ftll (Siitela. 
calo miliario medici italiani) 
si r svolta in piazza Santi Apo­
stoli. a Komn. una manifesta-
/ione di modici. ITatto in gran 
partr gio\ ani. nrolaurcali rito 
non intravedono sbocchi pro­
fessionali né nella medicina 
generica. Cerano anche medi-
r i con dieci anni di anzianità 
che ancora non sono riusciti 
ad inserirsi. Si calcola che sia­
no almeno ,~>0.0fl0. di cui K.OflO 
solo a Koma. i medici disoccu­
pati o sottoccupati. I precari 
negli ospedali e nelle altre 
strutture pubbliche delle l 'Sl. 
raggiungono il ì'i% dei medi­
ci in attività: si tratta, quindi. 
di circa ventimila persone. 
Sempre ieri, per protestare 
contro il mancato rinnovo 
contrattuale, i medici di fanti-
glia di Roma e del Lazio han­
no iniziato uno scioperu che si 
concluderà a mezzanotte di 
oggi. La FI.M1MG (Federazione 
italiana medici medicina ge­
nerale) ha precisato che i me­
dici di famiglia garantiscono 
soltanto le visite urgenti a pa­
gamento. Il segretario genera­
re della H.MMf;. Mario Iloni. 
ha dichiaralo che -questa a-
zione consiste itell'utilizzare il 
ricellario personale del medi­
co. in luogo del ricettario re­
gionale». 

Genitori e 
studenti: 
«Subito 

una 
ispezione 
al liceo 

Virgilio» 

- I " . necessario che q u a n t o 
p r i m a al " V i r g i l i o " ci sia u n ' i ­
spezione minister ia le» . l..i r i ­
chiesta v iene da gen i to r i , s tu­
d e n t i e professori del liceo ro­
m a n o , che — dicono — «versa 
in uno stato d i totale disorga­
nizzazione». -B ib l io teche, fo­
tocopiatr ic i , ciclostil i clic n o n 
f u n z i o n a n o , assemblee regola­
r i che n o n vengono convocate, 
assenze sa l tuar ie e r ipe tu te 
del Preside d u r a n t e le ore d i 
lezione, aule sporche: - I m a l i 
della scuola vengono e lencat i 
i n u n documento sottoscritto 
da 1!)3 s tudent i . A questa de­
nunc ia h a n n o ader i to i gen i ­
tor i e i professori del liceo». 

- I l Preside — h a n n o d e n u n ­
c ia lo gl i s tudent i nel loro do­
c u m e n t o — trascura i dover i 
d 'uf f ic io, in t ra lc iando il nor­
m a l e corso della d idat t ica e o-
stacolando le component i i n ­
terne». I n seguito a questa de­
n u n c i a e ad u n a delegazione 
d i s tudent i recatasi luned i 
scorso al provvedi torato , a l 
-V i rg i l io» si e ca tapu l ta lo nei 
g i o r n i scorsi u n ispettore per 
par la re con il Preside. Ma il 
professor Polistena non c'era: 
da diversi g io rn i è a casa m a ­
lato. 

La USL 23 
contro 

tutti per 
avere due 
ammini­
stratori 
in più 

C e una LSI. , la M i 23 (17 
comuni nella zona di l-'iana, 
Morlupo, C'ampagnano, per­
meilo) che vorrebbe aumenta­
re da sette a nove il numero 
dei membri del comitato di ge­
stione nonostante la legge 
glielo impedisca. l a maggio­
ranza sostiene che la popola­
zione della zona è aumentata 
e quindi va adeguata anche la 
composizione del Comitato di 
gestione. Ala il calcolo la «({et­
nia sulla base di dati riferiti 
all'83. mentre va fatto — dice 
la legge — sulla popolazione 
esistente nei comuni della 
USL al momento del rinnovo 
dei consigli. Anche l'assessore 
regionale agli F.nti locali. Pa­
ni /z i . ha invitato la USL 23 a 
non aumentare il numero dei 
componenti del Comitato di 
gestione. Ma la maggioranza 
la finta di non capire e ha con­
vocato un'assemblea per il 18 
aprile con ancora all'ordine 
del giorno la elezione di due 
nuovi membri. I l consigliere 
regionale comunista Gioac­
chino Cacciotti ha rivolto un ' 
interrogazione al presidente 
per sapere se, nel caso I» USL 
insista nelle sue decisioni, non 
ricorrano gli estremi per l'ap­
plicazione dell'articolo 58. 
Cioè gli estremi per il commis­
sariamento della LSL. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33 'AI 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Via dr-lla Penitenza 331 
Alle 2 1 1 5 L'uomo che incontrò se «tasso di Luigi 
Antonelli Regia di Paolo Perugini 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 D 
Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba 24) 
A ' l e 2 1 3 0 La Como Teano Studio De Tollis presenta 
Macbflth di W Shakespeare Regia di Nino Oe Tollis 
Ultimi 2 quwni 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 
Alle 21 Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'è un uomo in mezzo al mar. Commedia musicale 
di Castellata e Croccolo 

ARCAR CLUB IViaF Paolo Tosti 16/E Tel 8395767) 
Alle 21 15 La Como Sociale Teano Stabile Zona Due 
presenta Lektra di A Tarola: con G Galoforo. L Sesti­
li G Auqioni Regia Luciana Luciani 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 • Tel 7316196) 
Alle 2 1 la Comp la Piccola Ribalta in Ciò U n t o biso­
gno d'affatto di Ben.toDeotto Regia dell autore 

ATENEO (Piallale Aldo Moro 5) 
Riposo 

BEAT 72 (V,a G G Belli 721 
Riposo 

BELLI (P.a7/a S Apollonia 11, A) 
Alle 21 15 La CLM presenta Agrodolce con.. . Pepa 
di Lucia Modugno Con Lucia Modugno e Germano 
Bas:le Rea.a di Francesco Tarsi 

BERNINI (Piazza G l Bernini 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Pennonieri 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra Tel 64S11301 
Rinomo 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Alle 2 i 15 La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Cosi com'è di Romeo De Bagg.s. con Gasto 
ne Pescucci Giuliano Manctti. Mauro Bosco. Carmine 
Faraco. Fioren/a Lilli Regia di Romeo Oe Bagg.s 

CHIESA GESÙ E M A R I A (Via de! Corso) 
Alle 18 15 Chi cercate7 IQuem Quaeritis....?). Di 
Luigi Tani Regia di Luigi Tani Con Angela Cavo. Franco 
Mortilo. Gianni Conversano. Americo Saltutti. 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA (Via della 
Lungva) 
Riposo 

CHIESA S A N GIORGIO AL VELABRO (Via Velabro 
19 Arco di Giano) • Tel. 67933335 
Alle 17 30 La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta 
«Nacque al mondo un «ola» San Francesco e Jaco-
pone da Todi (Il pianto della Madonna) 

CHIESA S A N NICOLA IN CARCERE (Via Petrose!!. -
Anagrafe) 
Riposo 

CIVIS (V.ale Ministero Affari Esteri. 6) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. M A J A K O -
V S K U » (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21 30 Fiorian a* fo.ee presenta «Orfana ra­
dioattiva» Di Lamberto Carrozzi 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4758598) 
Alle 2 1 II Teatro Stabile di Bolzano presenta Provaci 
ancora Sam di Woody Aden Con Antonio Sai.nes 
Carda Stagnaro Franco Mezzera. Flavio Andreani Re-
q>a di Antonio Sai.nes 

OÈLLE MUSE (V.a Fori. 43 - Tel 8629491 
Alle 21 15 II Coi'cttivo ls.ib.-ila Morra presenta Le 
figlie del defunto colonnello. Di Dacia Marami Re­
gia ri. Aldo G.ulfre Con Scalfì. Zamengo Panieri. 
Ghezz. 

ELISEO (V.a Nazionale 183 - Tei 4C2 1141 
Alle 20 45 (turno L, 1) La Comp del Teatro Eliseo 
Comune d* Venezia Teatro Goldoni presenta Frane** 
Va'en m «Le donna Vendicativa» di Carlo Goldoni 
Con G<anni Bonagura Giampiero Bianchi Cristina Noci 
Reg-a di Gabriele Lavia 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. S2G) 
Ai:e ore 10 l a Compagnia Teatro Delle Pulci di Pisa 
presenta Ombre Regia d. Alessandro Garzella Da una 
nove'ia d. L PirancM'o «Il figl-o scambiato» 

ETI-QUIRINO IVia M •-•..nghetti. I - Tel. 67945851 
Al'e 20 45 (turno T S3> Corruzione a palazzo di 
giustizia. Di Ugo getti Con Corrado Pani. Renato De 
Carmine. P.e«o Nuli Graziano Giusti A cura d» Orazio 
Costa Giovata-gl. 

ETI-SALA UMBERTO (V.a delia Mercede. SO - Tel 
67947531 
Afle 21 Pomeriggio di fasta d> Stefano Satta Flores 
Reg-a di Ugo Gre.jjoretti Con Stelano Sana Flores e 
Annamaria Acfcermann 

ETI-VALLE (V.a del Teatro Vane 23 A - Tel 6543794) 
A'ie 2 1 Naido Milazzo presenta M a t t i una sarà a 
carta di G Patroni Griffi, con Fkvmda Bo*Van. Michele 
Placido S>.er.e e reg a di Aldo Terbzzi lU'Vmi 3 gvrrul 

GHIONE <V:a dele Ferraci 371 
Alle 21 laCoop H Centro e Teatro Comunale de» Crgbo 
d» Lucca presenta Carlo Hmtermann Carlo S-mo."». 
Fra-ito l.->teriengru m La ragazza di Campagna d> 
Clifford Odets Reg=a d< Orario Costa Gaovarupgh. 

GIULIO CESARE (Viale &u*> Cesare. 229 - Tei 
353360) 
Alle 21 Chi è più fatica di m e di Eduardo Oe Fifcppo 
Regia et Eduardo De FAppo Con luca De Fn^ioo 

IL LOGGIONE (Via GOTTO. 35 'a - Tel 47.54 478) 
Alle 21 Niente di nuovo tu t te • cambiato e* G 
M,ghon>co. con B Celano. A. Canceo-eri. G Scherno 
P-era Viettone. N Alberimi Regi* Corpo Mat te* 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassa 
871 . Tel 3669SOO! 
Are 21 30 Prove aperte I Nuovi Gobbi presentano 
Quando b papi c'avevano la coda di Gu>dotti e 
Maoes Con G-ancarla Sesti. Mie-la D Angelo Gabriela 
Gmrgel: Reg-a di Pier latino Gmdotti 

LA CHANSON (largoBrancaccio. 82 A - Tel 737277) 
ABe 21 30 A gentile richieste... Napoli Due tempi 
d- Fusco Cassini Con Luca Cassn e i iCacca\er?s» 

LA COMUNITÀ (V.a G-gi Zanazzo 1) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via de*» Stelletta 18) 
Riposo 

U t PIRAMIDE (Via G Benzon. 511 
SALA A A . V 2 1 15 « Teatro Dea Ira A presenta A t a -
csrne A R Cuocoio Musiche di Raffaela Rcs^efom 
SALA B Alle 21 15 La Compagnia Teatro 0 2 presen 
ta L'ultimo trarrò d> Chiem \/an Houverunge con 
Francesco Capitano e Franca Maria De Monti Regia r> 
Francesco Cap i i * * 

LA SCALETTA AL CORSO (V.a dei Collegio Romano 
1 • Tel 6783148 - 6797205) 
S A I A A Ane 20 30 G N T presenta Volpone il m a ­
gnifico di Ben Jonson con D Breccia Camerm Cai 
dari Romeo E Breccia Di Carmine Tan.rii Regia di 0 
Camerini rAv-wsc ji sortì SALA B Rooso 
SALA C Alle 18 3 0 l a Comp De»a Parola presenta 
La Bibbia lettura etammatizzata & Angela G O O J A « I , 
Andrea Bos* Franco G>xoh.rw 'Ai-viso *> soci» 

LIMONAIA DI VILLA TORLOMA (Vi* L Spallanzani) 
AHe 21 30 n Gruppo Masca prese ma Voci aito apac-
chio dei Canto a tre voci di Umberto Saba Regia e* 
Rita Tamb-*i 

METATEATRO (Via Mameli 51 
Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15) 
Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Godio • Arca par 
cheggio) 
Alle ore 2 1 15 II Teatro Popolare di Messina diretto da 
Enzo Ralla presenta Americen Buffalo di David Ma 
met Regia di Franco Però, con Massimo Ventunello. 
Luca barbareschi MauiO Seno 

ORATORIO S.S. SACRAMENTO (Piazza Poli. 11) 
Riposo 

PALAZZO TAVERNA INARCH (V.a Monte Giordano 
36 - Tel 6542254) 
Alle 18 I! silenzio riempito anno 2 Incontri seminari 
spettacoli suila vocamità nel teatro Giovanna Marmi in 
La voce e la grafia che la descrive. 

POLITECNICO (Via G B Tiepo'o 13 A) 
SALA A Alle 21 15 II Teatro Dellu Scontro presenta 
Puzza di basilico di e con Antonio Petrocelli 
SALA B- Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 20 45 . Er vangelo secondo noantri di Bartolo­
mei Rossetti e Enzo Liberti Regia di Enzo Liberti, con 
Anita Durante. Leila Ducei Enzo Liberti (Avviso JI so­
ci! 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 1 18 — Tel 3601752) 
Alle 2 1 II Teatro Poilach presenta Sogni dì marinai di 
B Brerht Regia di Pino Di Buduo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756841) 
Alle 2 1 Gannei e Giovanmnt presentano Johnnv Dorel-
li Paola Quattrini Martine Brochard in Taxi a due 
piazze di Ray Coonev. con la partecipazione di Paolo 
Panelli 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (V.a dei Barbieri 21 - Tel. 
6544601 '2'3> 
Alle 2 1 II Teatro Stabile di Genova presenta Rosala* 
di Mano Luzi con Giorgio Alberta/zi e Edmonda Aid.ni 
A cura di Orazio Costa Giovanu/gli 

TEATRO A U T O N O M O Ol ROMA (Via Sc.alo.a) 
Alle 2 1 Roberta stasera Le leggi dell'ospitalità di 
Klossowski di Silvio Benedetto e Alida G'd'dma Pre­
notazioni tei. 3605111 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1 Baguette con Joseph Fontano. Valeria Magli 
Michala Marcus Coreografia e regia di Valeria Magli. 
Testi di An'onio Porta Musiche di Lu.g. Cinque 

TEATRO CLEMSON 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 2 1. La Cooperativa Teatro Necessita presenta «Il 
Tacchino» comicissima farsa di S Mrozek Regia di 
Paolo Spezza'erri Scene e costumi di Bruno Buonm-
contri. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A • 
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ'TEATRO Alle 22 30 II bel indifferen­
te di Jean Cocteau trad di Mario Moretti: con Silvana 
De Santrs. Massimo Jurgca Regia di Massimo Cinque 
Musiche di Stefano Marcucei 
SALA GRANDE Alle 21 Gamiani o due nott i di 
eccessi di A De Mussett. Reg.a d. Riccardo Rem: con 
Rosa Di Brigida. Patrizia Cam.scioni Roberto Pesconi 
SALA ORFEO AHe 21.30 II diario di un pazzo di N 
Gogol con Laura Bianom e Gianni Pulone Regia di 
Gannì Pulone 

TEATRO DEL PRADO (V.a Sora 28 - tei 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via PoHuense. 6 1 0 - Tel 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari c!t formazione tea 
trale da Abraia Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Alle 21 La M a y n Passe e» Georges Fe>deau Regia efe 
Marco Parodi Con Nando Gazzoii Lorenza Guerrieri. 
Paolo Ferrari 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 
Alle 2 1 II barone meraviglioso Intrattenimento de 
i.ranle di Giancarlo Sbrag-a Regia di Mattia Sbragia 
Scene e costumi di Vittorio Rossi 

TEATRO IL SALOTTINO (V.a Capo d Africa 32 - Tel 
7336011 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - Tel 
5885782) 
SALA A A"e 21 Riccardo Vannueemi m Amleto di 
Shakespeare Enzesberger: con Alba B art oli Testo e 
reg-a cb R. Vannuccim 
SALA B Alle 21 La Comp Shakespeare e e presenta 
Cara m a m m a Sanguinaria cb Letizia Mangione Re­
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mario BancJazzi. 
Scene e costumi di Elena Rica Poccetto 
SALAC Alie21.S3gg«>deg!ieK^v!de!lMTM (Mimo 
Teatro Movimento) 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebo. 14) 
ACe 2 1 II Gruppo r i Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo senza qualità e teat ro . Regia di 
Gufano Vasrficò. con Massimo Feschi. Lucio Rosato. 
Francesca TOCH 

TEATRO NOMCNTANO (Via Francesco Redi I / A ) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Geni*" da Fabriano 171 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Vo Ottona. 3 Tel 776960) 
Riposo 

TEATRO P A R I O l l (V.» G Sorsi. 20) 
ACe 2 1 . Le dodicesima not te o quei che volete » 
W Shakespeare. Rerja * Carlo A-gh«ro. con Elervi 
Cotta. Carlo Ahgh-wo Scene O Santi Mignacc Muvca 
di Stefano Marcuec: 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (V.a de** S e * * 67 
Tel 5895172) 
Riocrio 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 1831 
ACe 2 0 45 L i Fondazione Andrea Borse, presenta La 
signora Giulie di A Strindberg, con Patrizia M.tar». 
Giamo-ero Fortebracco Viviana Pohc Regia r i Roberto 
Gucciard»->-

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO «Vn P*-
s*ao 39 i 
A5e21 15 CredrtOrictA Strindberg Trad <* luoa 
no Cocfccpoia con Curetta Caretrr*.TO. Thomas Z*"j>. 
Roberto Stocchi Regia » C CarotenuTct 

TEATRO S A N LEONE M A G N O (V.a Bolzano 38) 
Reoso 

TEATRO STABILE DEL GIALLO iV» C«ss-a. 8711 
Ane 21 30 La Compagnia del B..vOo presenta D pro­
cesso eS Mary Dvgan r> Bayard Vt.V> 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N (V.a Muro Scevou. 101 - Tel 
73B0985) 
AHe 21 Cristo 20OO d> Penato Biag-oti Regia di Judo 
Zuloeta. con KanoStacooh. Angelo Maggi. Marta W * 
tgren Paolo ladra 

TORDINONA (Via degH Acouaspartat 
APe 21 La Bottega D e V Maschere presenta Pe*»k>-
ne e Resurrezione del Colosseo r> An©mmo Regia 
d. Marcello Amici Musiche r> Roberto Ansami 

UCCELLERIA iV.ae deH Ucceiier.a 45 Tei 3177151 
Aae 2 1 30 li Teatro di Carlo Moritesi p-eserta Vita 
A ce are? -n fi fanciullo di Giovanni Pascoli Scene Ci 
G-jseppe Salvatori Musane r> Pao*o Fabiani 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA: D.segni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza: G: Giallo H: Horror: M: Musicale S: Sentimentale. SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

Prime \isioni 

ADRIANO (P.azia Cavci» 22 Tel 3521S3I 
Scerface con Ai Pacmo • DR 
(16 22 30) L 6000 

AIRONE (V.a L.da. 44 • Tel 7827193) 
Gorky Park con L Marvin • G 
(15 45 22 301 

ALCYONE (V.a larjo d. Lesina 39 Te! 0380930) 
Flash Dance ri. A Lync - M 
115 30 22 30i L 4000 

ALFIERI IVi.i Repelli 1 Tel 2958031 
Film pei .u:..U. ,16 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeiio 101 
- Tel 4741570» 
Film per ailu'N \ 
(10 22 3 C L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Aitali 57 59 - Tei 
540990H 
Scarface LUM AI Pacmo DR 
(16 22 30) L 5OO0 

AMERICA iV.a Natale dei Grande 6 - Tel 58161681 
Timeridsr con P Covote FA 
(16 22 30) ' L 5000 

ANTARES iV.j'e Adr.ai.co 15 Tel 8909471 
Sotto. . . sotto... strapazzato da anomala passio­
no con E Montesano C 
(16 22 30) 

ARISTON IV..1 Cicerone 19 • Tel 3532301 
Star 8 0 di B Fosse OR IVM 18i 
116 22 30) L 6000 

ARISTON II iGaiiena Colonna - Tel 67932671 
Timerider con P Covote • FA 
(16 22 301 L 5000 

ATLANTIC 1V..1 T.iscolan3 745 Tel 7610656) 
Due come noi con j Travolta C 
(16 22 301 L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele 203 Tel 6554551 
Tradimenti con 8 Kmgsley J Tror.s - DR 
116 30 22 30 ' L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (V.a degli Sopioni. 84 Tei 
3581094) 
Chiuso ui i restauro 

BALDUINA (Puzza delia Beduina 52 - Tei 3475921 
I misteri del giardino di Compton House d< P 
GrcenaJv.n G 
(16 22 30i L 5000 

BARBERINI iP<au<> B.nber.n.1 
Cento giorni a Palermo con L Ventura - OR 
116 22 301 L 7000 

BLUE M O O N iV.a Ce. 4 Canton. 53 - Tei 47439361 
Film per atLilti 
.16 22 301 L 4 0 0 0 

BOLOGNA .V.a Star.ra 7 Tc; 426778! 
Tuareg <i. G Cautelari A 
(16 27 30 ' L SOOO 

BRANCACCIO iVia Montana 244 - Tel 7352551 
Bianca ri. N Moretti C 
115 45 22 30 ' L 5000 

BRISTOL IV.a T„..co:*na 9 5 0 - Tel 76154241 
Furyo d N Osn.ma DR 
(16 22 30 ' L 4 0 0 0 

CAPITOL iV.a G Saccon. - Tel 392380) 
Timerider con P Coyote - A 
U 6 22 30. I 5000 

CAPRANICA iP.azza Capranica 101 - Tel 6792465) 
Sorelle l'equilibrio della felicita di M Von Trotta 
DR 
116 30 22 30 L 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA {Parrà Montecitorio 125 Tel 
6796957 ' 
Love streams (S^a d a-norel d. J Cassaietes - DR 
(17 22 30 

CASSIO (Via Cassia 694 - Tel 36516071 
Segni particolari bellissimo con A Cementano - C 
116 15 22 15» L 3500 

COLA D I RIENZO (Piazza Cole dì Rienzo, SO - Tel . 
3S0S84 I 
Razza violenta con C Andre - A 
H 6 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (V.a G Carm.) 
Cenerentola 8 0 con P Cosso - S 
«16 22 30» 

EDEN (Piazza Cola e. Rienzo 74 Tei 360188) 
Bianca n Nanni Moretti - C 
(16 30 22 301 L 6C00 

EMBASSY (Via Stoppar*. 7 • Tel 8702451 
Una poltrona per due r> J Lanchs • C 
117 15 22 30) L 6 0 0 0 

EMPIRE (Viae Reo-na M^gheritai 
Fratelli neBa notte A T Kotcneff • A 
i l o 22 30i L 6 0 0 0 

ESPERO (V'a Nomentana Nuova) 
Ver* Teavi 

ETOHE tP.azza m Lucina 4 1 -Tel 6797556) 
SrAiwood. ccn M Streea - DR 
«.15 3 0 22 3 0 . L 6 0 0 0 

EURCINE (V-a L.szt 32 - Tei 5910936) 
Una poltrone per due r> J lanrVs - C 
117 15 22 30» l eOOO 

EUROPA (C i:*-a 107 - Tel 865736) 
Lea comperes noi siamo tuo padre con J Depar 
oeu C 
116 22 30 ' L 6 0 0 0 

F I A M M A (V.* 8:ssoUt. 51 - Tei 4751100) 
S A L A A Venti con B Srresand • C 
«16*5 22 301 l 6000 
SALA B Ballando ballando di E Scola - M 
16 15 22 30) L 5000 

GARDEN iV-a'e Trastevere. 246 - Tel 582848) 
Furyo d> N Osb-rr.a - OR 
116 22 30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (P.azza Vulture - Tel. 894946) 
Furyo d. N Oshi-na - DR 
MS 30-22 30 i L 4 0 0 0 

GIOIELLO (V>a No.-*r . t* i». 43 • Tel 864149) 
M i manda Picone e. N lov SA 
(15 4 5 2 2 30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (V>a Taranto 36 • Tel 75966021 
Tìrnerider con P. Coyote • A 
(16 22 30) L. SOOO 

GREGORY (Via Gregory VII 180 - Tel 6380600) 
Tuareg di G Caste'-ari - A 
(16 15-22 301 L 5 0 0 0 

KOLIDAY (Largo B Marcelo - Tel 656326) 
Gorky Park con L Marvin • G 
«15 15 22 301 L 6 0 0 0 

INDUNO (Va G>.-c-»mo Induro 1 - Tel 532495) 
Essere o non essere a M ò'ocAs - SA 
.16 22 301 L 5000 

KING !V.a FogMno 37 . Tel 8319541) 
Bianca di N Moretti - C 
H 6 3 0 22 30) L 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Paiocco • Tel 6 0 93 638) 
Don Camillo con T Hi* - C 
(15 30 22 301 L 4 0 0 0 

MAESTOSO (V.a Appo Nuova 116 - Tel 7860861 
Voglia di tenerezza con S Melane - DR 
(17 22 301 L 4 0 0 0 

MAJESTIC (V.a SS Apostoli. 20 - Tel 6794908) 
L'ascensore di D. Maas - H 
(16 22 30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Sotto.. . sotto.. . strapazzato de anomala passio­
ne con E Montesano - C 
(20 10 22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 . Tel 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac lame - DR 
(15 15-22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 460285) 
Film per adulti 
116-22 301 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 78102711 
Scarface con Ai Pacino - DR 
116 22 30) 

N I A G A R A l V i a P Maffi 10 Tel 6291448) 
Profondo rosso d. D Argento - H 
(16-22 15) 

N.I.R. (V.a Beata Vergine oel Carmelo Tel 5982296) 
Tuareg di G Castellari - A 
(16-22 301 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 7596568) 
Fratelli nella notte di T. Kotcheff (Puma) - A 
• 16 22 30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 Tel 
4743119 ) 
Sotto. . . sotto.. . strapazzato da anomala passio­
ne con E Montesano - C 
(16 22 301 

QUIRINALE (Via Nazionale 2 0 • Tel 4626531 
Mai gridare al lupo, di C Baiiard - DR 
M 6 22 30) 

QUIRINETTA (V.a Mmghetn. 4 - Tel 67900121 
Fanny e Alexander, solo due spettacoli, di J Bergam 

DR 
H 5 15 22l 

REALE iP.azza Sonmno 5 - Tel 5810234) 
Fratelli nella notte di T Kotrheff A 
'16 30-22 30) 

REX (Corso Trieste 113 - Tel 864165) 
Ballando ballando di E. Scola • M 
(16 22 30) L 6000 

RIALTO IV.a IV Novembre Tel 6790763) 
Ballando ballando di E 5< da - M 
(16 30 22 30) L 5000 

RITZ (Viale Somalia. 1 0 9 - Tel 837481) 
S i lkwood con M Streep - DR 
(15 30-22 30) L SOOO 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 
Il grande freddo di L Kasdan • DR 
116 3 0 22 30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Gay Salomè «Prima» 
116 0 0 22.30) L. "5000 

ROYAL IV.a E FiLberto. 175 - Tel 7574549) 
Due come noi con J Travolta • C 
(15 30 22 30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel 865023) 
Afrodite 
(17-22 30) L 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel 485493) 
Jocks «Prima» 
(16 15 22 30) L 5000 

TIFFANY (Via A De Prehs - Tel 462390) 
Film per adulti 
H 6 22 30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Scarface con Al Pacino - OR 
(16 20 22 30) L 5 0 0 0 

VERSANO (Piazza Verbano 5 - Tel 851195) 
Eicalibur Con N Terry- SM 
H 5 45 22 30) L 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Mari» Liberatrice - Tel. 571357» 
Le forze dei sent imenti 
(15 4 5 . 2 2 30) 

Visioni successive 
A C I D A (Borgata Ac>~a Tel 6050049) 

Film per adulti 
A D A M (V.a Cas Una 1816) 

Fitm per ackiln 
A M B R A JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tu 73133061 

Con la zia non è peccato 
H 6 22 30I 

ANIENE tP.azza Semf»cne 18 - Te» 8908171 
Film per adulti 
H 5 22 30) l 3000 

APOLLO iV<3 Cane* 98 - Tel 7313300) 
Brividi erotici di vrm minorenne 
116 22 30) L 2000 

AQUILA (V.a L Ac^a . 74 - Tel 75949511 
Frm per adusti 
«16 22 301 L 20O0 

AVORIO EROTrC M O V K (Vi* Macerata 10 - Tei 
75535271 
La schiave dei sansi 
i l o 22 30i 

B R O A D W A Y (Via de. Narcisi 24 - Tel 2815740) 
Film per acwti 
(16-22 301 L 2000 

DEI PICCOLI iVaa Borghese) 
Riposo 

D IAMANTE (V.a Prenestma 230 - Tel 295606) 
Don Cernalo con T. Ha - C 
116 22 30) L. 3000 

ELDORADO iV.»ie dea Esercito. 38 - Tei 50106521 
Sperters di P Veroheven • DR 
116 22 30) 

ESPERIA (Piazza Sonnmo 1 7 - Taf 582684) 
Le discotece con N D Angelo - M 
(16 22 30) L 3000 

M A D I S O N (V.a G Ch.abrera 121 • Tel 5126926) 
Led Zeppelin - M 
116 22 30) L 3000 

MERCURY (V.a Pota Castello. 44 - Tei. 6561767) 
Tho story fo Jennifer Wetles 
H 6 22 30) l 3000 

MISSOURI (V Bombai)! 24 • Tel 5562344) 
Film per adulti 
(16 22 30i L 3000 

MOULIN ROUGE (Via M Ccbmo. 23 - Tel 5562350) 
F4m per adulti 
H 6 22 30I L 3000 

NUOVO IV.» Asoanghi 10 • Tei 58181161 
Don Camillo con T. H * - C 
H 6 22 30) l 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 
Film per adulti • 
(16-22 30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano 11 Tel 51102031 
Film per aduli. 
d b 22 30) L 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 Tel 5803622) 
Breathless (all'ultimo respiro) con K. Gere - DR 
(16 30 22 30) 

PRIMA PORTA (P zza Saia Rubra 12 Tel 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 
(10 22 30) L 3000 

ULISSE (V.a T.burt.na 354 - Tel 433744) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 3000 

VOLTURNO IV.a Volturno. 37) 
Voglie insaziabili e rivista spogliarello 
(16-22.30) . L 3000 

Cinema d*essai 

AFRICA IV.a Ga'la e S'dona - Tel 8380718) 
La chiave di Tinto Brass - DR 
(16 22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI IV.a Archimede. 71) 
Essere o non essere di M Brooks • C 
(16 30 22 30) L 5000 

ASTRA IV.aie Jon.o 225 - Tel 8176256) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R Qreyfuss -
A 
116 30 22 301 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel 
78101461 
Il ritorno dello Jedi d. Merguand FA 
(16 22 301 

FARNESE (Campo Ce Fiori Tel 6564395) 
Fuga di mezzanotte con B Dans - DR 
(16 22 30) 

MIGNON (Via V.te-bo 11 Tel 869493) 
I misteri del giradino di Compton House di P. 
Grtenawav 0 
(16 22 30) 

NOVOCINE IV.a Merr> del Vai 14 - Tel 5816235) 
Hair ri M forman M 
116 22 30) 

TIBUR tV.a deq'i Etruschi 4 0 - Tel 495776) 
Gli anni spezzati d. P We<-- • DR 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB IBorgo Angelico. 16) 
Ore 21 Concerto con Marcello Rosa e con la Old 
Time Jazza Band di Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ore 21 30 Sestetto Wi l f red Percuaaion. Con Lilia­
na Gimener (voce) 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalie 20 Jazz nel centro di Rome. 

ST. LOUIS M U S I C CITY IV>a del Cardeito. 13/A - Tel 
4745076) 
Ore 22 itVillaga». Modelaga. sfilate di moda e disco­
teca 

Cabaret 

Ostia 

CUCCIOLO 1V..1 de. Pa'tottmi - Tel 6603186) 
Bianca di Ti Morem C 
(16 22 30 ' L 4C00 

SISTO (V.a ne. Romagnoli Tel 5610750) 
Voglia di tenerezza con S McLane - DR 
(15 30 22 30' L 5000 

Sale parrocchiali 
BASILICA DI S A N NICOLA (Via Teatro Marcello) 

La Bibbia di Monreale 
121) 

CINEFIORELLI 
Un jeans e una maglietta con Bombolo - C 

KURSAAL 
Gandhi con B Kmgsley - DR 

BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21 30 II giorno prima di Casteilacci e Pmgitore. 
Con Oreste Lionello e Anna Mazzarnauro. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22 30. Landò Fiorini in Er me jo der più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 

PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 • Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396) 
Alle 22 30 e 0 30 Stelle in Paradiso Cabaret Musi­
c a i con attrazioni internazionali. Alte 2 . Champagne 
e calze di sete. 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato • 
Via Matteo Boiardo. 12-3 
Alle 21 Musica jazz e pop. Spettacoli teatrali di Ò. 

ASSOCIAZIONE S.A.D. (Via Vincenzo Macularti. 2 3 • 
Tel 2754993) 

. Dal giorno 16 aprile al giorno 21 aprile il maestro Misha 
Van Hoecke terra uno stage con la sua Compagnia ck 
Danza dalle ore 10 alle ore 13 tutti i giorni. Pei informa­
zioni rivolgersi alla Segreteria dell'Associazione. 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 / 7 8 2 2 3 1 11 

La bancarella di Mastro Giocetu di R. Calve. Incon­
tro di animazione, per le scuole tutte le m a n » * su 
prenotazione. 

IL TEATRINO IN 8LUE J E A N S 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosim. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Gtovarmetti 
per le scuole elementari, materne e asili. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventure d i Batuf­
folo di Osvaldo Gamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angeds Informaz.on. e prenotazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen-
se 10) 
Alle 10 La Cooperativa Granteatro Pazzo, presenta 
...E adesso musica ovvero i l Concertondo di Ceci­
lia Calvi e Walter Corda Regia di Cecilia Calvi. 

Cineclub 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Pur.ftcaz.ore. 4 3 - Tel 

465951 4 7 5 S 9 I 5 ) 
Alte 21 30 Discoteca con Francesco Tataro Giovedì e 
Domenica Ba'!o L.S1..0 

FOLKSTUDIO .V.a G Sacch, j - Tel 5892374) 
A'ie 21 30 Foi* n Roti Festival presenta Albe Acu­
stica «n concerto 

M A H O N A IV.a A Bertan. 6 - Tel 5895236) 
AHe 22 30 Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicoo del Cinque. 56 - Tel 5817016) 
Dale 22 30 ritorna la rr„s.ca brasiliana con Gun Peto 

MAVIE (Via dell Archetto Zb) 
Alle 20 30 Nives e la sua chitarra. Tutto le « r e 
attrazioni va-'.e 

CENTRE CULTUREL FRANCAISE DE R O M E (Piazza 
Campiteti!. 3 - Tel. 6794287 ) 
Alle 19. Le grain de seste ( 1982) de Pomme Meffre. 
avec Deiphme Seyrig. Geneviève Fontane! et Michel 
Aumont Le Idm sera presente par Pomme Meffre. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti dAlibert. I /c - Tel. 
657 378) 
STUDIO 1 Alle 18 3 0 . 2 0 . 3 0 . 22 .30 . Dentro esse 
11984) di Franco De Chiara, con Franco Oe Chiara 
STUDIO 2 Alle 17. 2 0 4 5 O' Megelexsndros (A -
lessendro il Grande) (1980) cb Theodoros Archerò 
Cutos. con O Antonutti. 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel 312283) 
SALA A Ane 18. 20 .20 . 2 2 . 3 0 Lili Mer leen eh Fa', 
Sbmder 
SALA B Atte 18. 2 0 3 0 . 2 2 . 3 0 Loie di Fasstttvfer 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tei. 8 6 2 5 3 0 ! 
ABe 18 30 2 0 30 . 2 2 . 3 0 . T h e rtvec ( 61) d. Jean 
Reno» vers or. 
AHe 20 10 e 22 10 Vn ctweo a n d a t o . ( 2 8 ) e. Lvs 
Buftuel 

Il partito 

Roma 
COMITATO FEDERALE E COM­
MISSIONE FEDERALE DI CON­
TROLLO: do-nar-i a'̂ e 9 presso ia 
scuoia di partito a Frattoccfve rrunio 
ne dei CF e ri-ita CFC Odg .Analisi 
deSa Vii Coc'erenza nazionale eeSe 
donne coTun.st» e impostazione 
deca Conferenza programmatica del­
le donne corr-jms'e A Roma Rela 
zone della compagna Roberta Pmto. 
conclude la compagna Lala Tr i^a 
responsabile femm n.'enaz.cmaie Al 
l assemb'ea sono irv.tate 'e respon 
sabA d< rema 

COMITATO DIRETTIVO: rjcrvecS 
19 av>"? a '•» 9 riu-none dei CD delta 
fetìeraz-sre su •!—postazione delia 
drscuss one sure i ste per rf Parla­
mento Eurcc-'O» Relatore il compa 
gno San-"*o Moreli 
l a riunione del CF e della CFC 
prevista per lunedi 16 aprile è 
spostata a giovedì 19 aprile alle 
17 .30 su: «Lmee di rmpcstazione 
politica e di lavoro per le elezioni 
europee e proposte di consulta-
none sulle liste» Introduce San­
dro Morelli, la relazione sarà 
svolta dalla compagna Marisa Ro­
dano. deputato al Parlamento eu­
ropeo. 

RIUNIONI PROBIVIRI SUL PARTI­
TO. AUTOFINANZIAMENTO E 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITA: 
oggi a"e 17 30 a Guari-ccolo ruma­
ne Vi e Vii zona (V.ta'e). Vili a<ie 
17 30 a va Carcaricota (Mariella). 
IX e X aie 1 7 30 a v a A;p. j Nuova 
(G R«o> V aie 17 30 a via D*go 
Angei. (lopezl 
SEZIONI DI LAVORO. PROBLEMI 
SOCIALI £ SCUOLA «ne 17 30 grup­
po lavoro tossicod pendenze (lab 
buco Me.ei ENTI LOCALI. I attivo 
sulla nettezza i*bana previsto per 
oggi e r.nviato a data da destinarsi. 
PROBLEMI PACE aie 17 30respor>-

sab-b problemi pace (G. Rodano). 
ASSEMBLEE: CASAL DEI PAZZI al­
le 18 Bn3uguraz«3ne sezione Con d 
compagno Giovanni Berlinguer, se­
gretario regimale: POLIGRAFICO al­
le 15 a Pane* con à compagno Paolo 
Do», del CC. CAVALLEGGERI atte 
18 3 0 con ri compagno Walter Vel­
troni del CC: MONTECUCCO ac« 18 
(Mazza). TOR DE CENCI aCe 18 
(Bozzetto): NUOVA TUSCOLANA al­
le 17 3 0 fondazione cellula X creo-
scrizione (A Petrose». Cuozzo. Pa-
natta). CASSA MEZZOGIORNO ale 

15 3 0 a EUR (Berti): OSTIA CEN­
TRO aCe 18. CASTELGtUBILEO a*e 
20 . ACOTRAL TUSCOLANO alte 17 
(Cerni: PONTE MlLVTC ade 18 (Gra­
none. Roscam). 
CONFERENZE DI ZONA: s. condu 
de la conferenza de«a zona OSTIEN­
SE con ri compagno Sandro Morelli: 
ITALIA SAN LORENZO K-e 18 3 0 
(Coppi. Prc»e;tiì. 
ZONE: APPIA TUSCOLANA a.1e 
16 30 CdZ a Tuscotano (Quaresima. 
Betta-*). CASILINA «Ile 19 a Torre 
Nova CdZ (Pomo*-): OSTIA a=e 
18 3 0 a Ostia Centro ceSule saniti e 
consiglieri USL RM 16. OLTRE A-
MENE aBe 19 CdZ e CCOD dette 
sezioni iCerveao) 
CONGRESSI: SAN FILIPPO NERI el­
le 15 (P. Napoletano). CELLULA 
COOP LAURENTINO 38 a3e 17 (Pic­
co*) 

Comitato regionale 
Oggi ad* 18 aia SCZSORS Pnmav-Ue 
assemblea su «generazioni a con­
fronto». Sari pro-ettata m video tape 
un'intervista alia compagna Camilla 
Ravere Al dJbattrto parteciperanno i 
compagni Marisa Rodano e Certo 
Leor» 
• Oggi ai Creolo Cutturafe di Monte-
verde Nuovo (via di Montevertfe 57-
Al d* i t t . to su«a situazione poM«a t 
oppostircvwj del PCI. Partecipano Leo 

Canuto. R«wido Scheda e MaTO Ma-
rooceBi de! cooretnamento CdF. 
• É convocata presso * Comitato 
regionale afle 9 . 3 0 il gruppo di lavoro 
su problemi cteTedSna residenziale 
pubMca (Renzi). 

FROSmONEi FIUGGI ale 19 CO 
(Cerva*); m federarono aie l 7 c o m -
mrssiooe agraria ( C A m a i . 
LATINA: ROCCAGORGA afte 19 .30 
congresso (FtecchU)). 
RIETI: presso a prsono coperto del 
campo scuola afte 17 .30 presenta-
zxjne proposta di legge dei deputati 
PO su: «Norme cmn-ouionti redo-
zone ffisnm e la pratxs sportiva m 
ogn* ordine di scucia» (T-jh. Canee-
crr.). 
V ITER8Q • esterno»**: VT a le 
18 3 0 (Peronom) CANINO af* 
2 0 3 0 (Parroncmi); GROTTE S. STE­
FANO aee 2 0 3 0 «Pace»!: MOWTE-
FIASCONE atte 2 0 3 0 CTrabaccrvnt. 
Barberi). BOLSE NA »àe 21 I L A m ­
p i . n federazione ade 16 attivo sul 
metano (Spcsett.): m federazione al­
le 18 attivo provnoafe sul patnmo-
r»o ambientale e cutturafe 
CASTELLI: ANZ»0-LAV1NrO a»« 
17 3 0 tesserzmemo (Re*): FflAT-
TOCCH1E Istituto Togtsm e«* 17 .30 
CO * federatone (Cervi): GÈ NZANO 
VECCHIA aBe 18 uscita tesser amen­
to (Rome*. Biagi). 
TIVOLfc GUtOONIA alte 17 ettrvo 
comunale (F4abozz>: MENTANA afta 
2 0 3 0 cooroVtarnento cittadino (Ci­
gnoni. Aoumo): FORMELLO alte 18 
assemblea rode): CVTTELLA S. 
PAOLO sfle 2 0 assemblea iRomam): 
ALBUCCrONE atte 16 assemblea 
(Gargano). 

Lutto 
È morta la compagna Cristina At©*t». 
Al ngho Afeeno Arcangeli e * fami­
liari tutu le fraterne conrJoghen;* dei 
compagni deta sez-ane Porta Mag-
^ore. deM Zon». dada fedarsrone • 
de I Urina 

http://fo.ee
http://ls.ib.-ila
file:///isioni
http://Pur.ftcaz.ore


16 l'Unità - SPORT VENERDÌ 
13 APRILE 1984 

Dopo le Coppe stati d'animo opposti in vista dello scontro di domenica 

Roma: con fieri propositi di rivalsa 
Juve: con un piede si sente in finale 

L'analisi di Nils Liedholm sulle ragioni che hanno portato alla sconfitta i giallorossi contro gli scozzesi del Dundee 

Falcao quasi 
certo di farcela 
per domenica 

Viola e Tesarne antidoping - La pole­
mica di Bonetti con lo staff medico 

ROMA — -Aspettiamo a fare il funerale alla Rama. Abbiamo 
perso una battaglia, ma abbiamo molte attenuanti'.- Nils Lie­
dholm non accetta affermazioni permeate di disfattismo «The day 
after» (il giorno dopo) è dedicato alle considerazioni, ma la sua 
espressione è lievemente turbata. Una sconfitta con due eoi di 
scarto non se l'aspettava. -Al di là di quello che potrà succedere in 
quest'ultimo scorcio di stagione — spiega il tecnico svedese — la 
Roma ha un cammino da percorrere. Squadra e società allo sfa­
scio se non si lince nulla? Ma non scherziamo per favore — 
risponde risentito — abbiamo costruito una squadra competitiva, 
i" "vecchi" della squadra sono sufficientemente giovani per essere 
validi nelle prossime stagioni-. 

— Che conseguenze avrà questa dura sconfitta sul big match 
con la .Juventus? 

• k impossibile dirlo, spero che sia una carica in più. Anche se 
& una frase fatta, ogni partita fa storia a sé-. 

— Una Roma a due facce: perché? 
— Non siamo riusciti a segnare quando abbiamo dominato, loro 

ci sono riusciti quando non avevano preso in mano le redini della 
partita. Siamo stati condizionati — prosegue Liedholm — dal 
pallone più piccolo che ci ha impedito di ragionare. Abbiamo 
subito il primo gol ingenuamente, ma abbiamo sempre cercato di 
segnare la rete che ci avrebbe quasi garantito la qualificazione. E 
impossibile dire se con Falcao sarebbe stato diverso. In ogni caso 
— afferma Nils Liedholm — spero di averlo a disposizione dome­
nica. ma non ne sono affatto certo. Tra Coppa Campioni e scu­
detto il nostro pensiero prioritario va alla prima, ma natural­
mente non trascuriamo nessun impegno. La gara di ritorno si 
preannuncia ardua ma non impossibile anche perché per segnare 
tre gol dovremo scoprirci e c'è il rischio di subire in contropiede il 
gol che renderebbe vano ogni sforzo. Cerezo ha la personalità di 
Falcao. ma il centrocampo è stato troppe volte saltato, ci sono 
stati troppi passaggi lunghi, facile preda dei difensori scozzesi, ci 
sarebbe voluta maggiore prudenza-. 

Il presidente Viola ancora non è convinto della regolarità del 
mancato esame antidoping dopo la gara: « Voglio andare a rilegge­
re il regolamento dell UEFA, perché mi sembra assurdo che sia 
facoltativo dopo una semifinale di Coppa Campioni (ma è pro­
prio così, e l'autorizzazione va chiesta all'UEFA in anticipo, ndr). 
Comunque la situazione non ó compromessa, due gol si possono 
recuperare, ma ci vorrà una grande Roma. Ora concentriamoci 
sul campionato: mi attendo una grossa prestazione domenica 
contro la Juventus-. 

Viola ha poi parlato della consistenza del Dundee: -Equivale ad 
una nostra squadra di serie C con molto agonismo. Anche la 
Juventus ha perso con il Bari in coppa Italia-. II presidente 
romanista ha usato un tono polemico commentando la notizia 
apparsa su un giornale di un supposto passaggio di Tancredi al 
Milan: -Con chi me la devo prendere? Con i/ giornalista? Con il 
giocatore? No. me la prendo con il sistema che è totalmente 
sbagliatu-. 

Stati d'animo diversi nella Roma. Franco Tancredi, che ha avu­
to nel dopo partita una crisi di pianto, sta superando lentamente 
il brutto momento. Stanotte non ha chiuso occhio, ma già nel 
viaggio di ritorno il suo umore è cambiato: «Ora voglio pensare solo 
al confronto di domenica con la Juventus, abbiamo perso una 
battaglia, non la guerra». 

Paolo Roberto F\nlcao ha deciso all'ultimo momento di non 
scendere in campo: -Sarebbe stato un atto egoistico che avrebbe 
dato alla squadra un giocatore non in grado di rendersi utile. 
Comunque credo di recuperare per domenica contro la Juve. 
Sarà difficile ma non impossibile segnare tre gol. Gli scozzesi non 
li hanno mai subiti? E vero, ma non hanno mai incontrato in 
trasferta squadre in grado di giocare come la Roma-, 

Quanto allo stato ai «salute» di Bonetti, il giocatore è entrato a 
Dundee in aperta polemica con lo staff medico della Roma. Il 
medico sociale, prof. Alicicco. ha sostenuto infatti che il giocatore 
era perfettamente guarito del malanno alla caviglia destra, di pa­
rere contrario è invece il giocatore. Come dire che Bonetti avanza 
dubbi sulle capacità professionali dell'equipe medica della Roma. 
Non sarebbe male, considerato anche che nessuno ha mai avuto da 
ridire sull'operato dell'equipe in questione, che ìa società interve­
nisse. Dopo la lunga «attesa» per il rinnovo del contratto di Lie­
dholm, i dubbi sul «destino» degli svincolati Tancredi. Di Bartolo­
mei, Pruzzo. Conti e Maldera, ci mancherebbe che la società si 
votasse al «silenzio» anche su questo terreno. Stamattina ripresa a 
Trigona: il grande osservato sarà, ovviamente, Paulo Roberto Fal­
cao. 

Matarrese dice «no» 
a Roma-Juve in TV 

ROMA — Niente diretta TV 
per la partitissima di domenica 
prossima Roma-Juventus che 
invece sarà interamente tele­
trasmessa in differita in tutta 
Italia a Partire dalle 18.15. Lo 
ha comunicato il presidente 
della Lega Calcio, on. Antonio 
Matarrese, con un telegramma 
inviato al Prefetto di Roma, 
prof. Giuseppe Porpora, in ri­
sposta alla richiesta di quest' 
ultimo di consentire la teletra­
smissione in diretta dell'incon­
tro nella zona della capitale. Al 
riguardo il presidente Viola da 
noi interpellato, ha dichiarato: 
«Noi avevamo il dovere di chie­
dere la diretta, per le stesse ra­
gioni messe in campo dal pre­
fetto. Se la Lega ha deciso così 
sa quello che ha fatto...». «D'in­
tesa con CONI e FIGC — è il 
testo del telegramma di Matar­
rese — la Lega nazionale pro­
fessionisti non ha potuto ac­
consentire alla teletrasmissio­
ne in diretta nella zona della 
capitale dell'incontro Roma-
Juventus come da sua richie­
sta, ciò sulla base dei regola­
menti vigenti e delle intese a 
suo tempo intervenute tra i vari 
settori. dell'organizzazione 
sportiva al fine di tutelare gli 

interessi delle diverse compo­
nenti. Sempre d'intesa con CO­
NI e FIGC. al fine di assicurare 
la massima attenzione al suo 
intervento, la Lega nazionale 
professionisti ha invece dato 
autorizzazione alla RAI di tele­
trasmettere in differita nazio­
nale l'intero incontro alle ore 
1815». Nella foto: CASARIN 
che arbitrerà l'incontro. 

Totocalcio 

Ascoli-Pisa 
Fiorentina-Lazio 
Genoa-Milan 
Inter-Avellino 
Napoli-Catania 
Roma-Juventus 
Torino-Udinese 
Verona-Samp 
Arezzo-Campobasso 
Cagliari-Como 
Triestina-Cremonese 
Spal-Brescia 
Taranto-Bari 

1 
1 
1 X 
1 
1 
1 
1 X 
1 X 
1 X 
x 1 
1 
X 

1 X 

«Campionato e 
Coppa? Possibile 

l accoppiata» 
Lo sostiene il presidente Boniperti, arrab­
biatosi per alcune insinuazioni sugli arbitri 

TORINO — Poche ore divise tra aerei In ritardo e aeroporti 
bloccati dagli scioperi e per la Juventus, che tira un sospiro di 
sollievo per essere uscita tutta Intera e forse con qualche cosa 
in più da Manchester, si annuncia incalzante la sfida-scudet­
to con la Roma. Dal vecchio stadio inglese con le tribune in 
legno e ferro che chiudono come un ring il campo di gioco, al 
vasti spazi dello stadio Olimpico la squadra bianconera pare 
trascinata in una sorta di ottovolante stordente, una corsa 
pazza tra coppa e.campionato inseguendo il sogno di una 
duplice vittoria. «È terribile, è terribile — ripete Boniperti 
sull'aereo che torna in Italia — queste sono sfide emozionan­
ti, snervanti. Però abbiamo una grande possibilità, ripetere 
l'accoppiata del '77: Campionato e Coppa (Uefa quella volta)». 

Boniperti non ha scaricato, come 1 giocatori, rabbia, adre­
nalina e linfa nella battaglia con il Manchester; per tutto 11 
secondo tempo è rimasto chiuso nello spogliatoio, come un 
leone in gabbia. Nel calcio tutto pare ormai appeso a fili 
sottili, gol, speranze, occasioni buttate, pericoli scampati si 
mescolano anzi spesso, sono soffocate dalle polemiche. 

E mentre l'aereo con la squadra bianconera si tuffa su 
Torino e nel clima esasperato del calcio nostrano a Boniperti 
saltano i nervi con un giornalista accusato di aver fatto delle 
considerazioni sugli arbitri internazionali che al presidente 
bianconero bruciano parecchio. Il belga Ponnet, che arbitre­
rà a Torino la gara di ritorno con il Manchester, sarebbe 
stato presentato come «casalingo». E cosi anche per il presi­
dente della Juve il self-control va a farsi benedire. La spiega­
zione poi viene data da Trapattonì che accusa la stampa di 
leggerezza: «Si sta vivendo in un tempo di caccia alle streghe, 
guardate cosa hanno fatto questi inglesi, cosa hanno tirato 
fuori. Signori bisogna stare attenti a scrivere certe cose». 
Insomma tutto corre su fili dell'alta tensione e per la sfida-
verità dell'Olimpico molti hanno apprensioni. Attorno agli 
arbitri c'è un vero braccio di ferro e ognuno gioca le sue carte. 
Boniperti saluta la designazione di Casarin così: «È una di 
quelle gare dove conta più l'uomo dell'arbitro ed io apprezzo 
l'uomo Casarin». Subito c'è chi ha visto in queste parole «se­
gnali condizionanti». Follia? Di certo il segno di grandi ten­
sioni. Trapattonì. ad esemplo, si sfoga contro la moviola: 
•Una cosa folle, che manda in malora tutto». Si alza, mima 
azioni di gioco, contrasti, cosi come i fotogrammi «pilotati» li 
presentano. È convincente. 

Indubbiamente queste cose sono anche segno del peso di 
questo doppiotraguardo inseguito con rabbia e ansia. Tutti 
parlano delia gara di ritorno e della sfida di domenica. Ne 
esce un quadro fatto di molte preoccupazioni ma anche di un 
buon margine di certezze. Gentile (quasi certamente lunedì 
prossimo il terzino dovrebbe avere un incontro con Boniper­
ti: è molto probabile un rinnovo del contratto), Tardelli e 
Platini sono convinti che la gara di ritorno con il Manchester 
sarà molto difficile. Tutto ruota attorno al rientro dei tre 
•pensatori», Robson. Wilkins e Muhren anche se per il fran­
cese l'uomo che può far la differenza è solo il primo. 

La sconfitta in coppa della Roma è vista dal clan biancone­
ro come una complicazione: «Adesso loro cercheranno di te­
nere aperta la porta del campionato e domenica giocheranno 
il tutto e per tutto». Tardelli ha idee precise: «Dovremo gioca­
re senza molte tattiche, dobbiamo imporre il nostro gioco». 
Per Platini, che continua a lamentarsi per la sosta impostagli 
dal Trap, nella corsa allo scudetto il vero ostacolo sarà la 
gara con l'Intera San Siro. E per finire Trapattonì che difen­
de le sue scelte tattiche, la squadra chiusa a riccio in Inghil­
terra ma che parla di strategie diverse, «tese ad un risultato 
positivo» per le prossime gare. Ma non parla né di formazioni 
né di uomini (soprattutto di Penzo in campo). li Trap conti­
nua a ripetere che non è un problema di questo o quello in 
campo, ma di atteggiamento psicologico, di convinzioni. Per 
lui la squadra ha voltato pagina nella gara con la Fiorentina 
quando ha dimostrato di avere «cuore e idee chiare». Intanto 
per Roma si annuncia il forfait di Sci rea per una contrattura. 
Se sarà cosi verrà schierato Prandelli libero. 

Gianni Piva 

DIBATTITI / La classe arbitrale messa in croce dall* elettronica: è giusto? Discutiamone 

Calcio da moviola? Non è colpa della moviola 
Carlo Sassi, che guida la rubrica ne «La domenica sportiva», spiega gli intendimenti che si vogliono raggiungere col mezzo 

Per fare un discorso sereno sulla moviola, lo credo che 
si debba partire da una premessa che è fondamentale e 
che è all'origine della stessa rubrica della Domenica 
Sportiva. La moviola è una trovata giornaìistica (indub­
biamente di larga risonanza tra il pubblico televisivo), un 
qualcosa in più nel valutare un'azione o un episodio, una 
specie di fotografia da aggiungere all'articolo scritto. E il 
commento non è altro che la didascalia di questa foto­
grafia: in pratica lo descrivo esclusivamente tutto quello 
che si vede e, a volte, grazie alla mia esperienza ormai 
venticinquennale di TV e quindi di visioni di filmati, 
sottolineo particolari che forse ai meno esperti potrebbe­
ro sfuggire. Che poi qualcuno voglia etichettare la mo­
viola come 'Tribunale degli arbitri» ed altri definiscano 
la moviola strumento di turbativa e di esasperazione de­
gli animi mi sembra assurdo e del tutto fuori luogo. Nel 
suo articolo apparso su questo foglio giovedì 12/4 Ennio 
Elena scrive: *La moviola non viene impiegata in un 
mondo sereno e distacca to...ma in un ambiente che al 
vecchi motivi di tensione, ha aggiunto polemiche, so­
spetti, insinuazioni, accuse in misura mai raggiunta pri­
ma, addirittura scandalose: 

Ma allora io chiedo è la moviola che non vaoè invece 
Il mondo del calcio che, vivendo di tali e tanti Interessi, 
trova comodo strumentalizzare la moviola per far rica­
dere su altri le proprie colpe? Il calcio scommesse, le 
denuncie recenti di Menicucci, Anconetani e Viola, tanto 
per citare esempi recenti, non hanno certo origini dalla 
moviola che, ripeto, si basa su Immagini di fatti concreti. 
Per I dirigenti di società (fortunatamente non tutti) è 
certamente molto più comodo accusare un arbitro di non 
aver concesso un rigore a favore della propria squadra 
oppure di a verne concesso uno contro, piuttosto che rim­
proverarsi una campagna acquisti sbagliata o condan­
nare! propri calciatori rei di aver sbagliato facili conclu­
sioni nella stessa partita. Forse qui sta il limite della 
moviola: non avere tempo sufficiente per presentare an­
che gli errori dei calciatori davanti alla porta; In questo 

In un articolo pubblicato ieri, il nostro Ennio Elana sosteneva 
che la moviola esaspera la tendenza dell'ambiente del calcio ad 
attribuire ogni insuccesso a congiure, trame o errori altrui. E 
proponeva di rinunciare alla rubrica. Oggi Carlo Sassi, che da 
anni commenta alla «Domenica sportiva» i fotogrammi più 
contestati, interviene e parla «in difesa» delia sua «creatura». 

Samaranch: «Avremo 
bellissime Olimpiadi» 

PARIGI — II presidente del Comitato intemazionale olimpico, 
Juan Antonio Samaranch, ha manifestato le proprie preoccupa­
zioni di fronte alla minaccia di boicottaipio che l'Unione Sovietica 
ha fatto «planare» sui Giochi di Los Angeles, senza tuttavia riferir­
si esplicitamente a questa eventualità. li presidente del massimo 
organiamo olimpico è intervenuto a Parigi per la consegna dei 
premi dell'accademia dello sport. Ha detto: «Non è facile organiz­
zare una grande manifestazione come i Giochi olimpici. E lo è 
ancor meno quando tensioni politiche si manifestano un po' do­
vunque». 

Parlando «a cuore apeno», come ha detto, ha poi aggiunto: «Non 
è vero che lo sport non abbia niente a che fare con la politica. Ciò 
che avviene nel Mondo ci preoccupa e ci addolora». Rivolgendosi ai 
dirigenti sportivi nazionali e internazionali presenti alla cerimo­
nia, il precidente del Ciò ha quindi lanciato questo appello: «Non 
siamo immuni da pericoli e abbiamo bisogno del vostro appoggio 
per dimostrare che questa grande forza sociale che è Io sport possa 
giocare a favore della pace». 

Samaranch ha così concluso: «Un presidente del Comitato inter­
nazionale olimpico deve essere ottimista. E io lo sono. Credo che 
avremo grandi Giochi olimpici l'estate prossima a Los Angeles. 
Sono certo che sarà una grande festa della gioventù e della fratel­
lanza tra i popoli». 

caso l'eventuale errore arbitrale passerebbe In secondo 
piano. Proprio per questo Io penso che lo sportivo obietti­
vo (non II tifoso cieco) possa fare le proprie valutazioni 
sull'andamento di una partita, molto più serenamente di 
un presidente che invece ha sempre davanti agli occhi 1 
propri interessi. In quanto poi all'utilità della moviola 
sotto l'aspetto arbitrale, io credo che questo mezzo sia 
stato di una certa utilità. Mi risulta che proprio la movio­
la abbia fatto capire ai direttori di gara che la maggior 
vicinanza all'azione di gioco consenta una miglior valu­
tazione e quindi un minor margine di errore e ciò abbia 
indotto le giacchette nere a svolgere una miglior prepa­
razione fisico atletica. Anche sotto l'aspetto educativo, 
credo che la moviola abbia qualche merito. Più di una 
volta ha sottolineato attraverso le immagini falli di ritor­
sione gravemente scorretti o gesti che non hanno niente 
a che vedere con la sportività che dovrebbe contraddi­
stinguere atleti professionisti. Che poi la moviola sia fon­
te di turbativa, perché gli eventuali errori arbitrali pos­
sono costituire fon te di sospetto, credo sia una valu tazio-
ne che implica non tanto la moviola in sé stessa quanto 
la mentalità del tutto italiana di vedere tresche ovunque. 
Non c'è dubbio che le cronache di tutti l giorni che pre­
sentano scandali. Intrighi e condizionamenti vari a tutti 
i livelli della nostra società, inducano la gente comune a 
vedere illeciti anche là dove non esistono, ma questa è 
una situazione che certamente non può essere addebita­
ta (sempre limitandoci al calcio) alla moviola ma a fatti 
di cronaca anche recenti. Questo mio articolo, peraltro 
non voluto da me ma richiestomi, non vuol essere una 
difesa incondizionata della moviola. So benissimo che a 
volte, la moviola non riesce a chiarire per insufficienza di 
immagini certi fatti o certe situazioni, lasciando forse 
scontenti l telespettatori, ma da questo ad accusare la 
moviola di quasi tutti I mail e i sospetti del mondo del 
calcio ce ne corre. 

Carlo Sassi 

EMIGRAZIONE 
E H . 

La legge elettorale europea 
è stata approvata dal Parla­
mento nazionale. Va detto pe­
rò che il grave ritardo con cui 
si giunge a questo atto dovuto 
per dotare il Paese dello «stru­
mento» indispensabile per sta­
bilire le modalità e le condi­
zioni del voto, non si deve al 
Parlamento. Infatti la Camera 
ha approvato in 48 ore il dise­
gno di legge presentato dal go­
verno (pur apportandovi non 
poche modificazioni). Il Sena­
to, dal canto suo, ha conferma­
to il testo che era stato licen­
ziato dalla Camera, in sole 24 
ore. 

Tutto il ritardo si deve al 
governo, il quale ha presenta­
to le sue proposte solamente il 
15 marzo dopo avere perduto 
almeno sei mesi perché all'in­
terno della maggioranza — il 
PSI e la DC — volevano intro­
durre modificazioni stravol­
genti rispetto al vecchio testo 
del 1979, modificazioni che 
noi comunisti, — ma anche 
tutti gli altri partiti — abbia­
mo respinto. Si sarebbe potuto 
presentare il disegno di legge, 
già nel novembre scorso, dopo 
la prima delle riunioni tenute 
alla presenza di tutti i partiti al 
ministero degli Interni. Que­
sto avrebbe consentito un esa­
me sereno e proficuo per mi­
gliorare il testo a favore della 

Finalmente approvata 
la legge 
elettorale europea 
Sardegna, del Mezzogiorno e 
delle minoranze etniche. Ma 
la manovra del PSI e della DC 
lo hanno impedito. 

Le modifiche apportate al 
vecchio testo riguardano in 
particolare l'ubicazione dei 
seggi all'estero (che deve esse­
re. innanzitutto, nei consolati, 
negli istituti di cultura, nei lo­
cali in uso allo Stato italiano e 
vanno esclusi locali, diretta­
mente o indirettamente, colle­
gati all'attività dei partiti, e i 
locali adibiti alle attività indu­
striali o commerciali e al cul­
to); la collaborazione dei con­
soli per ricercare locali idonei 
allo svolgimento della campa­
gna elettorale; il raddoppio 
del numero dei seggi all'este­
ro; l'iscrizione degli elettori 
nelle liste (non più in ordine 
alfabetico) secondo la residen­
za e rispettando l'ordine indi­
cato dai nuclei familiari; l'au­
mento del compenso ai com­
ponenti dei seggi ( 120 mila lire 
per i presidenti e J00 mila lire 

per gli altri). Il contributo del 
PCI per migliorare la legge è 
stato determinante. Due soli 
dei molti emendamenti pre­
sentati dal PCI e dagli indi­
pendenti di sinistra non sono 
stati accolti. Essi riguardava­
no: a) la possibilità di istituire 
— per gli emigrati residenti in 
Svizzera, Austria e Jugoslavia 
(che sono oltre 250.000) — seg­
gi in territorio nazionale nei 
pressi della frontiera; b) le fa­
cilitazioni e i rimborsi per i 
connazionali che desiderano 
esprimere il loro voto in Italia, 
anziché nei Paesi di residenza. 
Particolarmente !>u questo ul­
timo emendamento (impor­
tante soprattutto per gli emi­
grati della Sardegna che devo­
no rientrare il 24 giugno) si è 
soffermata la compagna on. I-
vonne Trebbi, la quale ha an­
nunciato la trasformazione da 
emendamenti (che sarebbero 
stati respinti) in ordini del 
giorno che il ministro degli In­
terni ha dichiarato di acco­
gliere. 

Un anno fa perdevamo Ne­
store Rotella. Una breve malat­
tia ce lo portava via mentre do­
po trentaquattio anni di emi­
grazione svolgeva con la passio­
ne e l'intelligenza di sempre la 
sua opera di viceresponsabile 
della Sezione centrale di emi-

§razione del PCI. Nelle miniere 
i carbone del Pas de Calais in 

Francia e in quelle di Liegi, nel­
la fabbrica siderurgica e come 
funzionario dell'INCA-CGIL 
prima e del partito poi e come 
segretario della Federazione 
del PCI del Belgio dal 1974 al 
1981 aveva sempre lottato in­
sieme ad altre centinaia di co­
munisti per la difesa dei diritti 
del lavoratore emigrato perché 

In ricordo 
di Nestore 

Rotella 
all'emigrazione venisse ricono­
sciuto un ruolo di protagonista 
nelle battaglie dell'emancipa­
zione della classe operaia di 
tutti i Paesi. Questa sua voce 
l'aveva portato a rappresentare 
le organizzazioni dei comunisti 
italiani all'estero anche nel Co­

mitato centrale del PCI a cui 
era stato eletto dal XVI e dal 
XV Congresso. Il suo contribu­
to a questa battaglia i compa­
gni della Sezione emigrazione 
Io vogliono ricordare sottoscri­
vendo duecentomila lire in ab­
bonamenti all'Unità per sezio­
ni dell'emigrazione; ma lo vo­
gliono ricordare anche rinno­
vando il loro impegno per con­
tribuire a migliorare le condi­
zioni di vita e di lavoro degli 
emigrati e delle loro famiglie e 
ora nella campagna elettorale 
per il Parlamento europeo per 
un'affermazione delle liste del 
PCI e dei suoi candidati emi­
grati: un'altra battaglia che a-
vrebbe visto Nestore Rotella in 
prima fila. 

A noi non dispiace la pole­
mica. Anzi, siamo convinti che 
è utile e necessaria al confron­
to delle idee. Ma quando ci tro­
viamo dinanzi all'esempio for­
nito dal Giornale dì Montanel­
li, et sembra, davvero, che sia 
stato superato ogni limite, an­
che quello della decenza 

Vediamo i fattt: una signora 
ha scritto al giornale da Tar-
cento per domandare, sostan­
zialmente, perché il Parla­
mento, che si è occupato persi­
no del contratto tra la TV e 
Raffaella Corrà, non si occupa 
della tragica vicenda del geo­
metra Giuseppe Russo, 'ostag­
gio* in Arabia Saudita. Il com­
pagno onorevole Giadresco ha 
inviato allo stesso giornale 
una lettera per spiegare che V 
iniziativa parlamentare è sta­
ta presa (dagli indipendenti di 
sinistra e dai comunisti), ma 
U governo fa orecchie da mer­
cante. Aggiungeva, poi, che il 
PCI ha tenuto una conferenza 
nazionale sull'emigrazione, 
dalla quale è uscita la propo­
sta della cosiddetta 'vertenza 
emigrazione'. In altre parole, 
ad avviso dei comunisti, ti go­
verno italiano deve ringrazia­
re o negoziare con tutti gli 
Stati i diritti dei nostri conna­
zionali emigrati: quelli dell'e­
migrazione tradizionale e 

Quando si supera 
il limite della decenza 
quelli di 'nuova emigrazione», 
come, appunto, è il caso Russo. 
Ma il nostro governo resta in­
differente, aiutato dal silenzio 
della RAI-TV e della maggior 
parte delta stampa, ivi com­
preso il Giornale. 

Confessiamo che eravamo 
disposti a discutere con il 
Giornale di Montanelli una 
qualsiasi replica, ma non a-
vremmo mai immaginato il 
terreno sul quale ci vuole tra­
scinare, evidentemente per 
non discutere del caso di Giu­
seppe Russo, il quale — come 
si sa — sta morendo in un o-
spedale di Riad nel quale viene 
trattenuto come ostaggio da 
alcuni mesi, per colpa e re­
sponsabilità dell'impresa per 
la quale lavorava in Arabia 
Saudita. 

Affinché tutti possano ren­
dersi conto, pubblichiamo in­
tegralmente la postilla che il 
giornale ha fatto seguire alla 
lettera di Giadresco: 'Apprez­
ziamo — scrive il Giornale — 
la sollecitudine del PCI verso i 
nostri emigranti. Ma credo 

che costoro apprezzerebbero 
soprattutto il diritto di voto in 
sede, di cui il PCI è il più osti­
nato avversario e negatore. Il 
resto sono chiacchiere». 

Cosi la signora dì Tarcento e 
anche Giuseppe Russo sono 
serviti. C'è qualcuno che sa di­
re cosa c'entra la truffa del vo­
to all'estero (che il Giornale e 
tanti altri vorrebbero nella 
speranza di favorire la politica 
nemica degli emigrati, non 
per la loro tutela) e la tragica 
vicenda di cui ci occupiamo? 
Giuseppe Russo ha bisogno dt 
votare oppure ha bisogno che 
ci sia un governo che sappia 
tutelarlo, nei confronti del go­
verno di un altro Paese, ma 
soprattutto nei confronti dell' 
impresa che lo ha portato all' 
estero senza garanzie e senza 
diritti? 

Altro che 'chiacchiere*-
questa è la battaglia che va 
fatta e che rimane la nostra 
battaglia per la tutela degli i-
taliani all'estero e anche per i 
giusti diritti degli stranieri in 
Italia. 

Domani e domenica, 14 e 15 
Aprile, all'Hotel Adriatico di 
Pescara, si svolgerà la seconda 
conferenza dell'emigrazione 
nella regione Abruzzo. A que­
sta convocazione, la recalci­
trante Giunta regionale di 
centro sinistra, è stata indotta, 
meglio, costretta, dall'opposi­
zione comunista e delle orga­
nizzazioni degli emigrati In­
fatti, se si esclude una certa 
sensibilità e disponibilità per­
sonale dell'assessore, la Giun­
ta regionale abruzzese non 
può vantare alcun merito ver­
so l'emigrazione. Anche le 
leggi approvate unitariamente 
rimangono in buona sostanza 
inattuate, o vengono attuate 
parzialmente e con ritardi esa­
speranti. Vorrei citare un solo 
esempio in proposito: quello 
che attiene ai rimborsi delle 
spese di viaggio e di trasporto 
per gli emigrati che sono già 
rientrati in patria. Vi sono nu­
merosissimi lavoratori che at­
tendono ormai da due anni 
questi rimborsi, perchè la Re­
gione non ha trasmesso ai Co­
muni i fondi necessari. 

Ecco dunque che, anche per 
questa via le difficoltà finan­
ziarie del bilancio regionale e 
dello Stato vengono fatte pa­
gare agli emigrati, cioè agli 
strati economicamente più de­
boli. Tuttavia siamo ben con­
sapevoli che non tutte le que­
stioni dell'emigrazione rien­
trano nella sfera di competen­
za della Regione. 

Le grandi questioni che as­
sillano gli emigrati e le loro 

Domani la conferenza 
regionale abruzzese 
famiglie sono collegate alla 
concreta politica del governo 
e alle sue scelte e decisioni: i 
problemi della tutela del lavo­
ro degli ita'iani all'estero, del­
la partecipazione democratica, 
della previdenza, dell'assi­
stenza. dei diritti civili e politi­
ci, dell'informazione, delle 
condizioni per il rientro in Pa­
tria. Di qui la nostra piattafor­
ma concreta e positiva di pro­
poste, gran parte delle quali 
sono sanzionate e definite in 
precise proposte di legge che il 
PCI ha presentato al Parla­
mento, e che ha riproposto in 
occasione della recente di­
scussione e approvazione alla 
Camera del bilancio e della 
legge elettorale per le prossi­
me elezioni europee. 

In particolare, nel corso di 
questi dibattiti, noi comunisti 
abbiamo riaffermato la neces­
sità di attuare concretamente 
le condizioni di ordine logisti­
co, finanziario, politico affin­
chè a tutti i potenziali elettori 
italiani all'estero, sia garantito 
il diritto di voto. 

Voglio ricordare, a questo 
proposito i dati impressionanti 
che riguardano l'Abruzzo, urta 
regione non fra le più grandi 
del Mezzogiorno, che ha dato 
un contributo di 300.000 emi­

grati negli anni 60, pari ad un 
quarto della sua intera popola­
zione. Di questi, circa 100.000 
sono emigrati in Europa. Nei 
1979. su oltre 60.000 elettori 
potenziali, solamente poco più 
di 6.000 hanno potuto votare. 

In sostanza anche in Abruz­
zo, a distanza dì cinque anni 
dalla prima elezione del Par­
lamento europeo, si è di fronte 
agli stessi problemi, molti dei 
quali ulteriormente aggravati. 
Questo non ci induce né alla 
rassegnazione né alla rinun­
cia. Si sviluppa una nuova 
consapevolezza, qui e all'este­
ro. dei problemi complessivi 
dell'emigrazione come grande 
questione nazionale, dalla 
quale parte il nostro rinnovato 
impegno di iniziativa di lotta. 

• LUIGI SANDIROCCO 

Agli elettori 
emigrati 

nei Paesi CEE 

SI comunica che coloro che 
desiderano votare in loco de­
vono assolutamente iscriverli 
entro e non oltre il 18 aprile 
prossimo presso il Consolato 
della Circoscrizione dt resi­
denza. 

i 
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Le prime prove ufficiali della classe «500» 

Spencer a Misano 
fa subito il vuoto 

Con la sua nuova Honda 4 cilindri ha fatto registrare il miglior 
tempo, confermandosi grande favorito del G. P. delle Nazioni 

Misano Adriatico - Freddy 
• Fast. S|>encer piomba come 
un falco in riva all'Adriatico. 
mette in Illa tutti e in capire 
che la caduta eh K\ alami non 
ha lasciato postumi e che Tuo. 
mo da battere è sempre lui. il 
campione del mondo. Il respon­
so tecnico delle prime prove uf­
ficiali nella classe 500 effettua­
te ieri pomeriggio all'autodro­
mo Santanionira di Misano, 
per il 62 firan Premio delle na­
zioni di motociclismo (seconda 
prova del motomondiale) ha 
fornito questa prima ineludibi­
le indicazione. La nuova Honda 
4 cilindri NSR del ventiduenne 
americano della Luisiana ha 
fatto registrare il miglior tem­
po: 1.2.1" 06 (media 151.170 
km/H). Spencer si è mostrato 
sicuro, potente, preciso e scate­
nato. come sempre. Ha frappo­
sto ftl centesimi fra se e il se­
condo «crono», segnato dal sor­
prendente Gardner sempre su 
Honda ma a tre cilindri (che in­
vestì Uncini ad Assen); ad un 
secondo esatto il rinfrancato e 
determinatissimo Franco Unci­
ni in sella alla Suzuki; quarto 
Eddie La^son con la Yamaha 
(1.24"14). Ecco, il tema tecnico 
generale del mondiale '84 sem­
bra proprio racchiudersi in 
questa prova cronometrata di 
Misano. 

Da un lato un Freddy Spen­
cer «superstar» sul quale grava­
vano alcune incognite: la cadu­
ta di Kyalami, i 15 punti di di­
stacco conseguentemente accu­
mulati, l'interrogatilo sulla re­
sa della nuova 4 cilindri. Bene 
due nubi, purtroppo per i suoi 
avversari, sono state fugate. Il 
fisico è a posto, e i 140 cavalli 
della Honda stanno risponden­
do bene alle sollecitazioni del 
pilota americano; ed anche il 
nuovo telaio (monoscocca a 
•diamante»), nelle curve e sui 
rettilinei del Santamonica non 
è stato da meno. Honda, dun­
que, sugli scudi. Ed avversarie 
che dovranno sudare le prover­
biali «ette camice per cercare di 
resisterle. Suzuki Roberto Gal­
lina dopo le noie patite a Kya­

lami e alla 200 miglia la scorsa 
settimana è corso in Giappone 
nlln «rasa madre»; ha .'piegato 
ai tecnici del Sol levante i difet­
ti che la «sua» Suzuki mostrava 
(surriscaldamento del motore 
che toccava i 900 gradi: come i 
turlm di Fi ); è tornato con una 
ricetta, che. evidentemente, co­
mincia a funzionare (dopo una 
settimana di intensa messa a 
punto) La Suzuki di Uncini 
(ed anche quella di Pellandini) 
inizia a rispondere adeguata­
mente alle sollecitazioni ed il 
terzo tempo di ieri la dice lun­
ga. Il pilota di Recanati, è tor­
nato quello di un tempo e se il 
team Gallina riuscirà a mettere 
ulteriormente a punto il pro­
pulsore ed anche il telaio (quel­

lo nuovo progettato e costruito 
a Ritnini sarà pronto fra un me­
se) sarà proprio lui l'avversario 
•principe» di Spencer. Terzo in­
comodo per la lotta al titolo è 
Eddie Lauson e quindi la Ya­
maha. Il ventiseienne Lnwson 
ha già abbastanza esperienza e 
grinta per poter, se non candi­
darsi ad erede di Roberts. al­
meno dar del filo da torcere (e 
vincere alcuni Gran Premio) al 
campione del mondo. Ferrari 
(8" tempo ieri) non è ancora riu­
scito ad adattarsi bene alla 
nuova moto che .Ago. gli ha 
messo a disposizione. Lucchi-
nelli e la Cngiva sono ancora 
lontani da prestazioni accetta­
bili. 

Walter Guagneli 

La Federazione non ha perso tempo in merito al «Totonero» 

Arbitri e Mayes autorizzati 
a sporgere immediata querela 
Intanto continua l'indagine dell'Ufficio d'inchiesta - A chi ha lanciato le accuse si 
chiedono le prove - Allenatore e dt della Latini Forlì precisano come sono andati i fatti 

• MAYES della Binova è stato tirato in ballo nel ubasket-
scommesse» 

Scatta oggi il torneo preolimpico 
Per l'Italia esordio con l'Australia 

Brevi 

ROMA — Prende il .via. oggi allo Stadio del Nuoto il torneo 
preolimpico di pallanuoto che dovrà designare cinque squadre — 
tra le tredici che vi partecipano — per Los Angeles. La prima 
giornata vedrà l'esordio dell'Italia contro l'Australia, un .sette. 
ben accreditato grazie anche alle recenti, buone prestazioni in 
tornei internazionali. Fntz Dennerlein — praticamente alla prima 
significativa .uscita, come direttore tecnico della nazionale dopo 
l'allontanamento di Gianni Lonzi — ha voluto riservare fino alla 
v igilia dell'incontro un po' di mistero sulla formazione. Ma sembra 
certo che in tribuna andranno Paolo Trapanese, Stefano Postiglio­
ne e Dario Bertazzob. 1 tredici che scenderanno in piscina dovreb­
bero essere dunque: i portieri Umberto Panerai e Roberto Gandol-
fi: i difensori Andrea Pisano e Romeo Collina, i centrovasca e 
attaccanti Alessandro Campagna, Marco D'Altrui, Gianni De Ma-
gistris, Mario Fiorillo. Marco Galli. Alfio Missaggi. Antonello 
Steardo, Vincenzo D'Angelo. Marco Baldineti. La partita dell'Ita­
lia, prevista inizialmente per le ore 15.30, slitterà di un quarto 
d'ora circa per permettere la .diretta, telev isiva di Raidue che avrà 
inizio alle ore 16. 

La seconda partita della giornata è Francia-Colombia che fanno 
parte con Italia, Australia e Bulgaria del girone B. II girone A 
comprende invece Brasile, Canada, Spagna e Giappone; il girone C 
la Greci.!, il Messico, lo Zimbabwe e la Cina. Al girone finale 
partecipano le prime due classificate dei gironi eliminatori Delle 
sei finaliste, le prime cinque andranno alle Olimpiadi. 

LA FRECCIA VALLONA AD ANDERSEN 
Il danese Kim Andersen ha vinto dopo una lunga fuga solita­

ria la Freccia Vallona di ciclismo. Al secondo posto s'è piazzato 
il belga Tackaert. che ha preceduto il connazionale Njeuwdorp 
e il francese Arnaud, tutt i e tre a 3 *40" da Andersen. 

RAPITO E RITROVATO IL CAVALLO HADOL DU VIVIER 
Il celebre trottatore Hadol du Vivier è stato rapito la scorsa 

notte dalla scuderia di Cheffreville Tonnencourt nel Calvados. 
Per restituirlo è stata chiesta la somma di due milioni di fran­
chi. pari a 4 0 0 milioni di lire. Nella serata di ieri il cavallo è 
stato ritrovato sano e salvo a qualche chilometro dalle scude­
rie 

PRESENTATI GLI «INTERNAZIONALI» DI TENNIS DI ROMA 
Wilander. Noah. Arias, Higueras. Gomez e Clerc prenderan­

no parte ai campionati internazionali di tennis che si svolge­
ranno sui campi del Foro Italico dall'11 al 2 0 maggio. Vi pren­
deranno parte anche una schiera di giovani promesse dei ten­
nis cioè Sundstrom. Cashn Lewis. Ceconte, oltre ai veterani 
Vilas e Teltscher. 

OGGI IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL CONI 
Oggi, in un grande albergo del centro, avrà luogo con inizio 

alle ore 9 l'88* Consiglio nazionale del Coni. 

G.P. MOTONAUTICO FIERA DI MILANO 
Sabato e domenica prossimi si svolgerà sulle acque dell'i­

droscalo il G.P. motonautico di Milano. Saranno in acqua le 
imbarcazioni di formula due (classe on 2 0 0 0 ce) in lizza per il 
trofeo Fonda, campionato del mondo 1984 . 

Si scommette su tutto. Per esemplo sui set del tennis, sul 
games, sul tw-hreak. Il totonero è ormai realtà, purtroppo 
accettata. Logico, per adoperare le parole di Enrico Vinci, che 
si scommetta anche sul basket: .Vuol dire che si tratta di uno 
sport seguito e frequentato». Quel che spaventa il professor 
Vinci — presidente della Federazione — è che nelle scom­
messe possano essere coinvolti tesserati, giocatori, arbitri. 

Vi abbiamo spiegato che i bookmakers, generalmente pieni 
di fantasia, hanno inventato addirittura il pareggio (risulta­
to che il regolamento non prevede): se una squadra vince con 
meno di cinque punti di scarto, per chi ha scommesso si 
intende che il match è finito in parità. Se, poniamo, una 
coppia arbitrale si presta al giochetto basta che piloti la par­
tita senza alterarla nel suo significato sportivo: chi vince 
intasca i due punti e chi perde non mette niente In classifica. 
Ma se una squadra vince con quattro punti anziché con cin­
que ecco che il gioco dei Ixxikmakers si fa diverso da quello 
sportivo. E qui secondo qualcuno se qualche giocatore o gli 
arbitri sono d'accordo si potrebbe anche controllare il pun­
teggio. 

La tempesta è nata da un articolo di Tuttosport. quotidiano 
sportivo torinese. Enrico Vinci non se la sente di affermare; 
Uìut court, cv-e chi ha innescato la stona l'abbia fatto per 
poter vendere qualche copia in più. E d'altronde ha sconfina­
ta fiducia nell'ambiente.Al punto di dichiarare che concede­
rà l'autorizzazione a rivolgersi al tribunale sia agli arbitri 
messi in causa dal giornale torinese (si tratta di Teofili e 
Pinto) sia al giocatore nero americano Mayes della Binova 
Bergamo. 

Paolo Vibcrti, il giornalista di Tuttosport, ha lanciato le 
accuse. Ma, è la prima domanda, dove sono le prove? Asteo e 
Gherardini, allenatore e direttore tecnico della Latini Forlì, 
sarebbero coloro che hanno informato il giornalista. Ma i 
due dicono esattamente il contrario: «A pranzo il giornalista 
ci ha raccontato quel che poi ha scritto. Noi ci siamo limitati 
ad ascoltarlo». Ecco quindi che sono state invertite le proce­
dure: non l'ambiente che racconta e il giornalista che racco­
glie, ma il giornalista che racconta speranzoso di sentirsi dire 
di sì, che ha ragione, che è giusto quel che dice. Una tipica 
malattia, e purtroppo contagiosa da giornalismo sportivo 
calcistico. 

Achille Galassi, presidente della Latini, dal canto suo dice 
di non sapere nemmeno chi sia questo signore. 

Speriamo che l'ufficio inchiesta del basket e il tribunale 
civile, se ci si finirà, chiariscano in tempi corti la vicenda, e 
ieri sera infatti il procuratore federale Aldo Modugno ha 
interrogato i due arbitri Teofili e Pinto. mentre un suo colla­
boratore partiva per Forlì per continuare le «indagini- in casa 
della Latini. 

• PER LA SHIAC dominatrice della prima fase del campio­
nato. si è presentato improvviso un problema di una certa 
gravità: Anoine Carr, il suo asso americano, dopo essere stato 
inizialmente scartato dalla selezione olimpica degli Stati U-
nitì. e stato invece, l'altro ieri convocato in America. Il che 
vuol dire un allenamento di dieci giorni, dal 16 al 26 aprile 
presso l'Università dell'Indiana agli ordini di Bobby Knight. 
In quel periodo la squadra milanese non sarà impegnata nei 
play off. Ma che Antoine Carr rientri solo tre giorni prima 
della partenza dei quarti di finale è un po' troppo anche per 
Peterson. Che farà la Simac? Lo sapremo nei prossimi giorni. 

Stecca affronta 
stasera Bultron 

per rifarsi la mano 

Sarà una guerra e non una piacevole, sorridente avventura 
quella che attende Loris Stecca e San Juan, Portorico. Quel 
sabato. 26 maggio, il nostro campione del mondo delle «122 
libbre. W.B.A. troverà. neLiUats Pavdlon, l'idoletto locale Vi-
cotr Callejas un giovane puncher che presenta all'attivo 19 
k.o., una sconfitta per verdetto, inoltre scarsa esperienza an­
che se il suo manager. Pepe Corderò, sostiene il contrario. 
Difatti, da dilettante, Callejas sostenne una quarantina di 
«match» con 30 k.o. a suo favore. 

Sia come sia. a San Juan Loris Stecca troverà una regale 
paga iri dollari ma anche l'inferno nelle corde ed intorno al 
ring perché i portoricani sono tifosi piuttosto focosi. Basta 
ricordare come nel 1967 distrussero il vecchio «Garden» di 
New York quando il loro ìaoio José Torres, già campione del 
mondo dei mediomassimi, venne dichiarato battuto ai punti 
contro Dick Tiger. il nigeriano. Per prepararsi alla prova, 
probabilmente la più impegnativa e delicata della sua carrie­
ra. stasera. 13 aprile, Loris cojlauderà la forma nel Palazzone 
di San Siro. 

Si tratta del primo ritorno sul ring dopo l'eccitante trionfo 
dello scorso 22 febbraio contro Leo Cruz che gli cedette la 
Cintura dei piuma-jr. e. per rifarsi la mano, il riminese si 
concentra proprio con un portoricano: Victor Bultron è il suo 
nome. 

Benché nato a Puerto Rico. Bultron vive adesso a Miami, 
Fionda, dove lo guida il manager Larrousseaux. Nel suo 
discreto record, iniziato ne! 1978, il portoricano ha vinto e 
perduto (tre volte pare) contro pugili sconosciuti dalla nostre 
parti, come Ramon Cruz e Roberto Sanchez. come Eduin 
Salgado. Julio Soto Solano e José Panila l'unico vincitore di 
Victor Callejas, però a San Juan, a Santo Domingo, a Mexico 
City, a Puerto Rico si battono sempre «fighters» ardenti, da 
battaglia e da spettacolo. Il combattimento tra Loris Stecca e 
Victor Bultron. fissato in 10 rounds, sarà il «clou» della serata 
allestita da Egidio Tana dell'P.P.I '82. Mancherà, purtroppo. 
Luigi Minchillo per due ragioni: il roccioso sfidante del gran-
de Thomas Hearns nella «Joe Louis Arena* di Detroit, Michi­
gan, è stato colto da infezione gastro-intestinale che gli pro­
voca giramenti di testa e vomito; inoltre la F.P.I. ha negato il 
nulla osta a Calvin Prejean, un mulatto della Louisiana, che 
doveva affrontarlo sui 10 round?. Tutto è ignoto del passato 
come del presente di questo Prejean giunto a Milano in sosti­
tuzione di Eddie Gazo del Nicaragua scartato per i troppi k.o. 
che subisce e poi di Bruco Finch del N'evada, una vìttima di 
Sugar Ray Léonard e di Thomas Heams e di Don Curry ma 
•test» decoroso, perché non ancora guanto da una ferita all' 
arcata sinistra. La scelta errata dell'oggetto mistenoso Pre­
jean è costata circa 10 milioni all'impresario Tana. 

È un peccato che Mincnillo sia stato fermato da un malan­
no. si era preparato con cura nella palestra nminese di Elio 
Ghelfi mettendo i guantoni anche contro Stephane Ferrara. 
l 'onundo siciliano che aspira al titolo francese dei medi e 
vanta un pari, sia pure a Parigi, con Sumbu Kalambay che 
stasera, nella discoteca «Coliseum» di Pesaro, si misurerà con 
Alan «mule. Alexander di Chicago. Nato nello Zaire, sposato 
alla pesarese Rosa Pisciotto, quindi destinato per legge a 
diventare cittadino italiano, Sumbu Kalambay presto do­
vrebbe esordire nel Sand Hotel Casinò di Atlantic City per 
poter entrare nel «rating» mondiale delle «160 libbre». Luigi 
Minchillo potrebbe venir sostituito da Valeno Nati se Tana 
troverà un accettabile peso piuma in Spagna, in Francia 
oppure oltre Manica: però questi «Tight» dell'ultima ora spes­
se si rivelano negativi e spése inutili. 

Giuseppe Signori 

H N Ó T f f i M ^ i ^ 
LA GARANZIA 

12 MESI Vetture selezionate (e supcrcontrol-
latc da 49 csamiì con meno di 5 anni d'età. 
Garanzia oro sulle parti meccaniche, valida 1 
anno (anche all'estero). 

6 MESI Grandi autoccasioni, tra 6 e 8 anni di 
vita, sottoposte agli stessi severissimi control­
li e con una garanzia sulle parti meccaniche 
valida 6 mesi (anche all'estero). 

TRAMO GRATUITO Una speciale tessera assi­
cura il traino gratuito della vettura per 1 anno 
e una vettura in sostituzione se il fermo 
della macchina supera le 24 ore. 

LA CONVENIENZA 
Le condizioni più vantag­
giose: minimo anticipo, 
rateazioni con il 25% di ri­
sparmio sul costo degli in­
teressi, tramite Alfa Cre­
dit. £ questo su automobi­
li di tutte le marche italia­
ne ed estere. Sempre con 
il marchio Autocxpcrt. 

AUTOEXPERT: TUTTA LTSPERENZA DEI 
CONCESSIONARI ALFA ROMEO 

SULL'USATO DI TUTTE LE MARCHE. 

• Il tricolore DARIO MONTANI della ISAL TESSARI e il C.T. 
EDOARDO GREGORI. figure emblematiche per gli impegni de­
gli azzurri al Gran Premio della Liberazione e el Giro delle -
Regioni. 

«Liberazione e 
Regioni»: esame 
per gli olimpici 

ROMA — Gran Premio della 
Liberazione e Giro delle Re­
gioni si tengono a braccetto. 
Da nove anni a questa parte 
la classicissima di primave­
ra funge da festoso, spettaco­
lare prologo alla gara a tap­
pe: due manifestazioni dal 
valore tecnico indiscutibile 
che a loro volta introducono 
direttamente alla Corsa del­
la Pace. Per questi impegni 
immediati e per l'impegno o-
limpico di Los Angeles il set­
tore tecnico della Federazio­
ne Ciclistica Italiana dispo­
ne di una m\a di diciannove 
corridori, alcuni dei quali 
specialisti per la prova a cro­
nometro a squadre. Pressoc-
ché tutti parteciperanno al 
Gran Premio della Libera­
zione. il 25 aprile, con le ma­
glie dei loro club di apparte­
nenza, sull'ormai tradiziona­
le circuito di Caracalla e Por­
ta San Paolo, mentre dodici 
saranno selezionati per il Gi­
ro delle Regioni e sei per la 
Corsa della Pace. 

Dell'elenco dei «probabili 
olimpici, fanno parte il trico­
lore Dario Mantovani, Gio­
vanni Bottoia Pagnin e Lui­
gino Giovenzana. tutti della 
Ixal Testan. Tullio Cortino-
vis, Daniele Del Ben e Alber­
to Volpi, tutti della Novarti-
p/crti (due tra le più forti so­
cietà italiane che in tempi 
recenti hanno vinto il •Libe­
razione», rispettivamente 
con Marco Cattaneo e Clau­
dio Golinelli). Giuseppe Ma­
nenti. Ezio Moroni ed Eros 
Poli, tutti della Passerini. 
Stefano Colagè della Fracor. 
Fabrizio Vannucci della Ti-
g/m. Marco Giovannetti del­
la Seanese. Sergio Scretnin 
della Zalf. Claudio Vandelli 
della Giacolnizzi. Francesco 
Cesa ri ni della Isobloch. 
Franco Pica della Cedip. Ai­
mone Baroni della Stracciar! 
e Marcello Bartalini della £s-
.M'IJI. 

Riteniamo che anche il 
vincitore della scorsa edizio­
ne del Gran Premio della Li­
berazione. Claudio Golinelli, 
possa essere utilizzato dal 
C.T. degli azzurri Edoardo 
Gregori in una delle squadre 
in allestimento, tenuto conto 
che già in questo scorcio di 
stagione il giovane atleta si è 

già messo In bella evidenza 
vincendo a ripetizione. 

Con questi presupposti si 
annuncia un «Liberazione» 
di straordinario interesse 
tecnico ed agonistico, con gli 
azzurri schierati al completo 
in un confronto entusia­
smante, una giornata di fe­
sta e di colori, con le bandie­
re di trenta paesi di tutti i 
continenti del mondo, la par­
tecipazione popolare ai Gio­
chi Sportivi del 25 aprile che 
prevedono il Palio delle Cir­
coscrizioni, il cicloraduno 
nazionale Coppa 25 aprile, 
gare di BMX, gare polispor­
tive, atletica giovanile all'in­
terno dello stadio delle Ter­
me di Caracalla. Tutto ciò 
grazie anche alla collabora­
zione dell'UISP, della FCI e 
del CONI. 

Tanti motivi di interesse e 
di soddisfazione per una ga­
ra che ha significativi risvol­
ti umani e che richiede una 
accurata preparazione, ami­
ci sinceri, collaboratori pre­
ziosi e sostenitori disinteres­
sati che hanno lavorato e la­
vorano con noi per allestire 
una competizione amata e 
attesa dagli sportivi, un ap­
puntamento che non ha mai 
deluso le aspettative. 

Nel frattempo presso la se­
de del nostro giornale stanno 
arrivando adesioni e premi 
da parte di organismi uffi­
ciali dello sport, società spor­
tive del CONI e degli enti di 
promozione sportiva, singoli 
appassionati. Anche le più 
alte autorità dello Stato han­
no voluto rinnovare il loro 
apprezzamento per l'iniziati­
va con significativi premi di 
rappresentanza. 

Alfredo Vittorini 

Grave lutto 
di Chinaglia 

Un grave lutto ha colpito il 
presidente della Lazio, Giorgio 
Chinaglia. Ne! New Jersey, do­
po una .unga malattia, è dece­
duto il padre Mario. A Giorgio 
e ai suoi familiari giungano le 
sentite condoglianze della re­
dazione sportiva deir«Unità». 

Il match forse a Torino 

Oliva forse a giugno 
si batterà per il 

mondiale con Costello 

HMMfXH 

Alfredo Raininger, come è noto, ha fatto fatica a rientrare 
nei limiti della categoria. II napoletano, prima di salire sulla 
bilancia, per smaltire 1 2 etti eccedenti, ha dovuto correre e 
sudare molto sul lungomare, fino a giungere pallido e stres­
sato al peso. La sera prima il campione era addirittura di 4 
etti al di sopra del limite della categoria. Un grosso sospiro di 
sollievo quando l'ago si è fermato al di sotto di 17 grammi dal 
limite. Raininger, in pratica, in poche ore era riuscito a smal­
tire i 400 grammi eccedenti. Impresa certamente debilitante 
per un pugile che di li a poco avrebbe difeso il titolo. Un 
retroscena indubbiamente sconcertante, soprattutto se si 
considera la scientificità degli attuali sistemi di allenamento. 

Nervosismo al «Sarago», il ristorante da sempre luogo di 
ritrovo per pugili, procuratori, organizzatori e giornalisti. 
Pnma vivace poi elegante la scaramuccia tra Patrizio Oliva e 
Rocco Agostino. I due non erano d'accordo sul luogo dove 
ultimare la preparazione In vista della difesa del titolo euro­
peo dei superleggeri che il pugile napoletano sarà chiamato a 
fare contro lo spagnolo Gomez Fouz tra quindici giorni a San 
Giuseppe Vesuviano. Agostino insisteva per Genova, Oliva, 
adducendo ragioni familiari, diceva di preferire Napoli. Alla 
fine è stato accontentato il campione, seppure con qualche 
mugugno da parte del manager. 

Alla frutta, l'annuncio a sensazione: Oliva entro giugno 
potrebbe sfidare Costello, campione mondiale della categoria 
versione WBA. L'offerta dagli Stati Uniti è fresca, il match 
potrebbe disputarsi a Torino, nel corso nella maxlrlunlone 
sponsorizzata dalla Fiat. 

Marino Marquardt 

». 
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Gli inglesi alle prese con la grande 
stangata fiscale della signora Thatcher 

«Sir, in nome 
di Sua Maestà, 
paghi le tasse» 

In arrivo la busta gialla per la dichiarazione dei redditi - Come 
il governo conservatore fa i poveri più poveri e i ricchi più ricchi 

Dal nostro corrispondente 
LONDR A j— In questi giorni arri ra a ciascun 
cittadino inglese la lettera più pesante e me­
no gradita di tutto l'anno. Busta gialla d'or­
dinanza. con la dicitura *AI servizio di Sua 
Maestà' e col sigillo della 'Inland Revcnuc'. 
contiene il modulo unico in sei facciate — da 
rispedire per posta — con la dichiarazione 
dei redditi 198-1-85: l'esercizio finanziario che 
comincia ogni anno il 6 d'aprile. In teoria ci 
sono 91 voci diverse a cui rispondere. In pra­
tica. i contribuenti a reddito fisso (salariati e 
stipendiati i cui tributi sono dedotti alla fon­
te) hanno ben poche attenuanti da invocare: 
mettono giù gli scarsi dati che li riguardano 
(reddito, figli a carico, mutuo edilizio o even­
tuali risparmi) e sanno che verranno tassati 
al30%. Ossia, rientrano nellapnma. immen­
sa 'fascia^ che comprende la maggioranza 
dei redditi, da un minimo di 10 milioni circa 
fino ai 30 milioni di lire all'anno. Dopo, ven­
gono le altre bande, in misura progressiva: 
40%. 50%. e su su, fino alle vette impensabili 
dell'80% ? oltre. 

È sempre sta to un esercizio mentale curio­
so quello di riuscire a capire chi fossero quei 
'malcapitati' la cui ricchezza obbligava a 
sottoporsi ad un salasso fiscale tanto spieta­
to: un meccanismo egualitario così rigido 
che. sulla carta, potrebbe fa sparire ogni dif­
ferenza o disparità sociale nel giro di qualche 
decennio. Ma l'oggetto della curiosità è desti­
nato a rimanere inappagato o, come dire. -/-
nevaso-. Il sistema fiscale inglese prevede 
tante di quelle concessioni, eccezioni, storni e 
reindcnmzzi che. in eliciti, il massimo di im­
ponibile previsto dalla legge non viene quasi 
mai applicato in tutta la sua severità. Chi se 
lo può permettere, infatti, riempie non solo le 
91 voci del questionano ma ne aggiunge mol­
te altre: le più complesse e fantasiose fra le 
molteplici diiersioni possibili. Quanto più 
vasto è il reddito e il patrimonio, tanto mag­
giori sono le possibilità di trovare questo o 
quello stratagemma valido a diminuire l'o­
nere. sempre dentro t'arco delle misure con­
sentite dallo Stato. 

Il fatto è che. se la tax evasion è proibita, la 
tax avoidance è perfettamente legittima. E 
chi può si arrangia: 'evadere» è punibile, ma 
•evitare' no. In una causa civile rimasta fa­
mosa. il giudice disse: -Scssuno. nel nostro 
paese, è sottoposto ad alcun obbligo morale. 
o d'altra natura, di predisporre i suoi affari 
cosi che la "Inland Revenue"possa far brec­
cia net suoi depositi col badile più grosso di 
cui dispone. Ed ecco che i più agiati e i più 
versati nelle sottigliezze del sistema ricorro­
no all'aiuto di un esercito di contabili, avvo­
cati. consulenti finanziari perché trovino 
tutte quelle scappatoie e scusanti che fanno 
al caso loro. 

La tendenza è andata crescendo. iVeJ 1972 
gli uffici fiscali della -Intana Revenue as­
sorbivano il 33% del reddito nazionale. S'el 
1982 le somme incamerate salivano al 40%. 
Si rischiala la saturazione. La Gran Breta­
gna: ti paese più tassa to del mondo. Ed è ve­
ro. Ma soprattutto grazie al gettito prelevato 
dalla massa dei contribuenti a rcdd:'.o fisso 
perché gli altri, come si è detto, hanno mille 
vie. del tutto lecite, per sottrarsi a qualunque 
pressione fiscale eccessiva con l'assistenza 
costante e ingegnosa delle loro legioni di c-
sperti. 

Il numero degli accounlants e dei tax pra-
ctitioncrs, cioè dei consulenti fiscali, cresce a 
dismisura: ormai ha raggiunto le proporzio­
ni di un'industria. E il governo conservatore 
li ha aiutati, i maghi della -avoidance' e i loro 
clienti agiati, offrendo sempre nuovi schemi, 
produttivi, da utilizzare ne!grande sport del 
non pagare le tasse, pur restando nella lega­
lità più completa 

Sella Gran Bretagna thatcheriana del ri­
stagno e della disoccupazione di massa, 
mentre SÌ continua a fare scendere una stan­
gata dopo l'altra sulle sftallc di operai e im­
piegati. chi m e daltro (professionisti, arti­
giani. bottegai, commercianti, imprenditori. 
speculatori e redditieri) conosce bene l'anti­
fona: sa che gli vengoiio dati, tacitamente. 
tutti! mcz2t per mettersi al riparo. Il fenome­
no dell'evasione (consentita o meno) ha ora 
raggiunto dimensioni preoccupanti- Calcoli 
prudenti fanno ascendere la cifra globale di 
questa 'economia nera' a circa 36 mila mi­
liardi di lire all'anno 

Un commentatore, la settimana scorsa, ha 

scritto: 'Per i ricchi, la Gran Bretagna è di­
ventato un vero paradiso fiscale'. La BBC-
TV ci ha fatto un programma speciale se­
guendo passo per passo la gloriosa odissea di 
un giovane agente di borsa che guadagna 50 
mila sterline all'anno (120 milioni di lire) e 
dovrebbe pagare chissà quante tasse (al 50 o 
60%), ma al contrario — fra schema di pen­
sione volontaria, scuole dei figli, spese pro­
fessionali, trust di investimento familiare — 
riesce ad erogare all'erario assai meno di un 
operaio. Al sommo della piramide della a voi-
dance ci sono naturalmente le grandi azien­
de: le multinazionali che, di paese in paese, 
sono maestre nel far perdere traccia delle lo­
ro operazioni. Poi vengono i miliardari a tito­
lo personale che. dopo aver utilizzato tuttigli 
espedienti, si trovano ancora ad avere da 
giustificare tanto di quei soldi che conviene 
loro trasferire la residenza nell'isola di Man o 
nelle isole del Canale della Manica (porto 
franco, esente da tassa), che infatti, rigurgi­
tano di danaro espatriato. 

I censori del costume pubblico affermano 
che l'evasione autorizzata dei -grandi- ha da­
to il cattivo esempio alla nazione intera. Il 
rigore, la moralità fiscale — dicono i com­
mentatori — non esistono più: chi può si in­
gegna, ed è un arrembaggio generale. Un re­
cente sondaggio Marplan rii-ela che due terzi 
della cittadinanza non trova niente di male 
nel dire assai meno della xerità agli esattori 
del fisco. Fra i più giovani. I'80% — quando 
ha la fortuna di trovare un lavoro — preferi­
sce stare fra l'oscurità protettiva della econo­
mia sommersa, ira incarichi occasionali e lu­
crativi lavoretti: moneta contante senza bu­
sta paga o compromettenti ricevute. Xon sa­
rebbe mai successo, trenta o quaranta anni 
fa, nella Gran Bretagna di Keyncs e Bexeri-
dge. La cosa suscita scandalo in un paese 
abituato, nel dopoguerra, all'onestà: la mo­
destia e l'autodisciplina delie politiche labu­
riste del pieno impiego e delle assicurazioni 
sociali, servizio medico, ecc. Ma con la reces­
sione e la disoccupazione di massa, è proprio 
questa la diga 'consensuale' della sicurezza 
collettiva che. inevitabilmente, ha ceduto di 
schianto. Dopotutto è una questione di so­
pravvivenza. E non c'è da meravigliarsi se il 
gorgo ha trascinato con sé anelicelo scrupolo 
e il senso di dovere con cui una volta si obbe­
diva agli obblighi \erso la cosa pubblica. 

La signora Thatcher. mentre si affanna a 
tagliare o restringere il Welfare State per i 
poxeri. è andata allargando in modo indegno 
il 'benessere dei ricchi. E non ce ne sarebbe 
affatto bisogno perché questi, da tempo im­
memorabile. conoscono perfettamente l'arte 
di passare il patrimonio agli credi aggirando 
le tasse di successione. O come finanziare a 
spese dello Stato l'educazione privata dei 
propri figli. E ottenere tutti i possibili sgravi 
sui fondi di pensione personale. E investire 
somme eccedenti in trust di famiglia che go­
dono di gradevoli facilitazioni iniziali e di 
ampie esenzioni sul ricavato finale. Oppure 
come mettere in piedi società di convenienza. 
I modi di sgattaiolare per vie traverse sono 
tanti, e ne vengono inventati sempre di nuo­
vi. Tra quelli più di moda, c'è il cosiddetto 
roll up mediante il quale si investe in un fon­
do offshore (ad esempio, con sede nell'isola 
di Guernsey) che continua ad accumularsi 
(niente interessi, mente tasse) e sul quale si 
paga solo H30°ó di tassa sui capitali all'even­
tuale liquidazione del portafoglio finanzia­
rio. Le deroghe alla disciplina fiscale sono 
ormai cosi numerose che si teme per la tenu­
ta dell'insieme. 

II capo dell' 'Inland Revenue-, sir William 
Pile, ha perla prima \ olta rotto il tradiziona­
le riserlx} della sua alta canea: -Il pericolo è 
che, se le massime cor,x~>r.irioni e i grossi no­
mi, che la gente ammira, si tanno i edere nel­
l'atto di evadere, il p:ccola contribuente ha 
ragione di chiedersi: se i grandi raccontano 
bugie, perché proprio io do..ì7dne la xeri­
tà?-. 

Anche m Gran Bretagna e e clu chiede un' 
azione politica più decida, t ;•.!; i acritici che 
la -crisi- impone.ìlla gente comune. Si recla­
ma una pressione ernie più cqritmua e me­
glio indirizzata contro le ustose lacune (e le 
molte omertà consentite dal sistema) che 
creano cinismo, malessere e protesta. Un a-
spetto anche questo assai significativo della 
•austerità' promossa con tanto vigore deci­
sionale dalla signora Thatcher. 

Antonio Bronda 

Berlinguer, governo, fiducia 
I'SI. Rognoni o Formica. I ban­
chi dei eruppi di sinistra sem­
pre atlollati. 

Berlinguer ricorda anzitutto 
rome l'ol>ietti\o che i comuni-
stisi sono proposti dal momen­
to deH'einana?ioiU' il lo feb­
braio scorso. del decreto che ta­
glia la sral.i mobile sin stato 
quello della sua non conversio­
ne in legge. K un obiettivo — 
dice — che altri possono giudi­
care ed hanno giudicato sba­
gliato o discutibile, ma di cui 
nessuno ha potuto e può disco­
noscere la legittimità democra­
tica. costituzionale e parlamen­
tare. 

E ricorda i motivi principali 
di (piesto obicttivo, argomenta­
ti in modo ampio e ricco dai no­
stri compagni e compagne in 
tutto il corso del dibattito che 
ha avuto luogo prima in Senato 
e poi alla ("amera, nelle com­
missioni e in aula: «Sono, sì, 
mot iv i economici e sociali per il 
carattere iniquo del provvedi­
mento. che colpisce soltanto i 
lavoratori dipendenti, per la 
convinzione che abbiamo della 
sua iuellicacia ai lini della lotta 
contro l'inHazionc. ma sono an­
che motivi politici e costituzio­
nali: primo Ira tutti quello che 
viene d.il latto che i meccani­
smi della scala mobile — i quali 
sono siati sanciti da un accor­
do. tot t'ora vigente, tra tutte le 
parti sociali e le organizzazioni 
sindacali interessate — vendo­
no modificati strutturalmente 
per decreto e senza il consenso 
e coni ro la |>osizioiie della orga­
nizza/ione sindacale più rap­
presentativa dei lavoratori. In 

questo quadro, la non conver­
sione è la soluzione che lierlm-
gucr definisce come la pili coe­
rente con la necessità di resti­
tuire la materia dell'alt.-') del 
decreto alla lil>era contratta­
zione tra le parti sociali e. al 
tempo stesso, la condizioni per 
riportare alla piena normalità 
In dialettica parlamentare e i 
rapporti tra governo e Parla­
mento. 

Ma il segretario del PCI pri­
vilegia a questo punto della di­
scussione un altro aspetto della 
questione. La vicenda del de­
creto .è giunta ad un punto in 
cui tutti riconoscono che è or­
mai divenuta impossibile la sua 
conversione in legge entro il 10 
aprile. Tanto è vero che. già 
dall'interno stesso della mag­
gioranza si sta pensando e di­
scutendo su come venir fuori 
dalla situazione che si determi­
nerà il 17. a decreto non con­
vertito.. Sempre più evidente e 
stringente si la dunque il quesi­
to: quale senso ha ancora, a 
questo punto, proseguire sino 
alla conclusione iidibattito sul­
la questione di liducia? .A me 
pare — e Berlinguer si rivolge 
al governo ed alla maggioranza 
imi grande franilictin e net 
modi) più \cmpln e — che la 
continua/ione di questa discus­
sione sino al voto di fiducia ab­
bia ormai perduto, proprio (ter 
il governo e la maggioranza, o-
gni significato politico plausibi­
le.. 

• Noi ovviamente — aggiunge 
— non possiamo interrompere 
il dibattito in corso. Noi ci sia­
mo proposti l'obiettivo della 

non conversione: potete giudi­
carlo sbagliato o sproporziona­
to, noi no. Ma comunque è que­
sto l'obiettivo lenittimiì che ci 
siamo posti. Egli interventi che 
stiamo facendo, insieme a quel­
li dei colleghi degli altri gruppi 
dell'opposizione di sinistra, per 
illustrare i nostri emendamen­
ti, sono lo strumento obbligato, 
il solo possibile di cui disponia­
mo |>er evitare che entro il 16 il 
decreto sia convertito in legge. 
Se la discussione dunque sta 
proseguendo in questa forma è 
solo perché il governo ha deciso 
di porre la questione di fidu­
cia.. 

Inoltre Berlinguer sgombera 
il campo dal dubbio che man­
chino ai comunisti le energie 
per continuare gli interventi se­
condo il programma previsto: 
•Le nostre forze sono intatte ed 
anzi sono corroliorate dall'ap­
poggio e dalla solidarietà che ci 
vengono da grandissima parte 
del mondo del lavoro e dell'opi­
nione pubblica.. Di più: «Tutti 
coloro che hanno seguito con 
una qualche attenzione i di­
scorsi dei nostri compagni e 
delle nostre compagne hanno 
potuto constatare con quale 
passione e, al tempo stesso, con 
(piale serietà, concretezza e se­
renità stiamo svolgendo i nostri 
interventi. Noi siamo animati 
non dal gusto di una battaglia 
line a se stessa, non dall'osse­
quio ad un rito, ma dalla volon­
tà di illustrare in tutti i suoi 
aspetti i problemi che abbiamo 
davanti, di argomentare nel 
modo più dettagliato la nostra 
posizione, affinché divengano 

sempre più chiare tutte le moti­
vazioni che ci guidano.. 

Obiezioni possibili? Il segre­
tario generale del PCI ne pren­
de in considerazione tre. Si po­
trebbe dire, per esempio, che la 
votazione della fiducia serve a 
riaffermare il vincolo di solida­
rietà della maggioranza. «Nes­
suno. nella maggioranza, ha sol­
levato un problema di questa 
natura; anzi ci si ripete ogni 
giorno che la solidarietà non è 
in discussione.. Ma Berlinguer 
ricorda che la questione non è 
stata sollevata neppure dai co­
munisti: .Per quanto siano sta­
ti e siano severi i nostri giudizi 
sugli indirizzi politici, i metodi, 
la condotta dell'attuale gover­
no, noi — nel corso di questa 
vicenda della vita parlamenta­
re — non abbiamo posto la 
questione della permanenza 
del governo, non abbiamo lega­
to le sorti del governo a quelle 
del decreto, ma le abbiamo 
mantenute distinte. Da questo 
punto di vista, quindi, nessuna 
ragione per mantenere la que­
stione di fiducia.. 

Seconda obiezione: che l'ot­
tenimento della fiducia anche 
alla Camera autorizzerebbe il 
governo a ripresentare il decre­
to tale e quale; la fiducia ver­
rebbe cos'i ad assumere il si­
gnificato di affermare l'immo-
dificabilità del decreto e di pre-
costituire un percorso per la 
sua reiterazione. .Non voglio 
discutere, ora, la più che dub­
bia costituzionalità e correttez­
za della reiterazione e la gravità 
politica di una decisione in tal 
senso del governo. Se questo è 
il proposito, come può esso con­

ciliarsi con la volontà e le pro­
poste di determinare modifiche 
del decreto espresse nelle stes­
se file della maggioranza e che 
in diversi settori dello stesso 
pentapartito si stanno discu­
tendo e confrontando, e dalle 
quali sarebbe davvero incom­
prensibile ed assurdo se non ve­
nisse nulla di concreto?. A me­
no che — osserva Berlinguer — 
dopo aver parlato, alquanto a 
sproposito, di veti da parte no­
stra, non si pensi di subire veti 
che vengono A,\ una singola for­
za politica, organizzazione o 
persona. 

Terza obiezione: che con il 
prolungamento della discussio­
ne si possa dar prova che esista 
ed è aperto il problema di un 
più efficace funzionamento del 
Parlamento, dei rapporti ese­
cutivo-legislativi, di apportare 
modifiche ai regolamenti della 
Camera. .Sarebbe proprio una 
strumentalizzazione della bat­
taglia che stiamo conducendo e 
di questa vicenda di aspra ma 
legittima tensione nella vita 
della Camera.. Non c'è bisogno 
di provare che questi problemi 
sono più che aperti, aggiunge 
Berlinguer: c'è una commissio­
ne bicamerale che lavora a que­
sto e proprio dai comunisti è 
venuta la proposta della più 
profonda e coerente riforma 
del Parlamento fondato sul 
monocameralismo e la riduzio­
ne del numero dei parlamenta­
ri. E quanto alla particolare 
questione dei regolamenti delle 
Camere, appena l'altra mattina 
i deputati del PCI e della Sini­
stra indipendente hanno docu­

mentato le responsabilità spe­
cifiche del governo per le len­
tezze ed i ritardi nei lavori par­
lamentari e ricordato le nostre 
proposte di modifica, sia di ca­
rattere costituzionale che di ca­
rattere funzionale. «Ribadiamo 
— aggiunge — che siamo pron­
ti ad affrontare anche questi 
problemi, naturalmente se da 
parte della maggioranza si evi­
teranno forzature ed imposizio­
ni che altererebbro la natura 
stessa del processo di definizio­
ne delle regole di una corretta 
dialettica parlamentare.. 

Berlinguer ha praticamente 
concluso. .Ho cercato di illu­
strare le ragioni non solo politi­
che ma. direi, di logica e di 
buon senso che consigliano di 
non mantenere aperta la que­
stione della fiducia, giacché è 
divenuto certo che iì decreto 
non potrà essere convertito.. 
Poi la proposta finale: ritirate 
la fiducia, cambiate l'ordine del 
giorno dei lavori della Camera, 
aprite per tempo una riflessio­
ne seria. 

Quando gli applausi dai ban­
chi dell'opposizione di sinistra 
si attenuano Nilde .lotti, che 
presiede la seduta, rileva che 
•alla proposta dell'on. Berlin­
guer solo il governo può rispon­
dere». Uno sguardo ai banchi 
del governo, dove De Michelis, 
Mammi ed Amato stanno 
scambiandosi i primi commen­
ti, e poi aggiunge: «Quindi allo 
stato dei fatti, la discussione 
continua sui binari in cui era 
avviata.. E prende la parola un 
altro comunista, il sessantacin-
quesimo. 

Giorgio Frasca Polara 

.sionc l'appello in extremis lan­
ciato ieri dal compagno Enrico 
Berlinguer ha introdotto l'uni­
ca novità concreta, una seria 
op|Xirtunità di riflessione. Sarà 
disposili a coglierla il pentapar­
tito? I«i riunione a caldo dei ca­
pigruppi della maggioranza col 
ministro Mammi ha risposto di 
no. E il .sottosegretario Amato. 
|>ortavoce di Craxi. ha aggiunto 
che il governo potrebbe rinun­
ciare alla fiducia .solo se fosse 
certo che al Parlamento verrà 
consentilo di esprimere il voto 
finale sul decreto-

Ma le rea/ioni dei vari alleati 
appaiono tuttavia meno con­
cordi. nella sostanza e nei toni. 
Scontandogli assalti de,* .duri. 
(il .sociahlemocr.ilico Belluscio 
parla. lui si provocatoriamente. 
di «pro|>oste provocatorie., il li­
berale Bozzi insiste per la reite­
razione del decreto) al flora 
qualche prudenza tra i sociali­
sti che pure si sono distinti nel­
lo scontro muro a muro, e mol­
to imbarazzo tra i democristia­
ni. 

Dice il vicesegretario del 
I'SI. Martelli: -Pare che i toni 
usai i siano diversi da quelli del­
l'alt ra volta l.si riferisce al pre­
cedente intervento di Berlin­
guer alla Camera. N.d.R.).. In 
effetti, ci Mino toni diversi, ma 
sono appunto quelli di Martel­
li. che nell'altra occasione si 
lanciò in una vera e propria ag­
gressione verbale. Ma oltre a 
ciò? Secondo il -vice, di Craxi. 

Repliche 
imbarazzate 
il discorso di Berlinguer mire­
rebbe a mettere -la maggioran­
za in difficoltà senza offrire 
nulla in cambio», mentre -per 
(piantoci riguarda noi abbiamo 
latto nell'Esecutivo cinque 
proposte ma il PCI non ha ri­
sposto». Ma che senso ha. allo­
ra. insistere a chiedere una fi­
ducia inutile su un provvedi­
mento che si riconosce emen­
dabile. invece di lavorare su 
proposte che possano riaprire 
la strada al confronto? 

E una contraddizione che 
Martelli non scioglie, ma che il 
socialdemocratico Belluscio ri­
solve rudemente cosi: «I-a fidu­
cia è un atto iMilitico che auto­
rizza la maggioranza a ripro­
porre le norme-, cosi come so­
no. Ma questo è precisamente 
quanto la DC dichiara di voler 
evitare, nella convinzione che 
ci «si avvitcreblie in uno scon­
tro che — ha detto De Mita 
qualche giorno addietro — non 
può non preoccupare ogni sin­
cero democratico». E allora? 

Allora i democristiani, stret­
ti tra le ambizioni -mediatrici-
e le rigide intimazioni contrarie 
di Canuti e degli oltranzisti del 
pentapartito, cercano di pren­

dere tempo. La risposta di Vir­
ginio Rognoni, presidente del 
gruppo de, e indicato come so­
stenitore di una .soluzione 
nuova, già prima del 16 aprile, 
può essere letta in due modi: o 
come un'ovvietà o come un ora­
colo sibillino. Egli dice infatti 
che la richiesta d; Berlinguer di 
ritirare la fiducia -può avere si­
gnificato solo se la Camera fos­
se messa in condizione di pro­
nunciarsi sulla conversione del 
decreto entro il termine di de­
cadenza. In questo caso, cessa­
to l'ostruzionismo, la Camera 
potrebbe fare quel che fa in o-
gni circostanza: discutere e ap­
provare un provvedimento con 
o senza modifiche a seconda 
degli esiti del dibattito e delle 
votazioni». Ma delle due l'una: 
o la maggioranza è pronta a ga­
rantire modifiche (il che signi­
ficherebbe rinvio automatico 
del decreto al Senato) oppure 
no. In questo secondo caso, il 
sospetto di un gioco delle tre 
carte sarebbe ampiamente giu­
stificato. 

A Piazza del Gesù; sede della 
Direzione de. giurano di no, e 
che anzi il partito sarebbe «più 
che mai impegnato, nella ricer­

ca di una soluzione prima dello 
spirare del fatidico 16 aprile, e 
quindi che il Consiglio dei mi­
nistri si riunisca (presumibil­
mente lunedi mattina) per va­
rare un decreto identico al pri­
mo, u giusto con la correzione 
di qualche «aggettivo.. Ma un 
sondaggio al vertice dello scudo 
crociato rivela una situazione 
estremamente confusa, e com­
plicata — come ha ammesso a-
pertamente Piccoli — dalla 
•presa di posizione di Camiti. 
(cosi l'ha pudicamente defini­
ta). 

Cosi mentre De Mita perso­
nalmente si è assunto l'incarico 
di cercare di .ammorbidire. 
nella stessa giornata di ieri, il 
segretario della CISL, a conclu­
sione della riunione dell'Ufficio 
politico i dirigenti del partito 
offrivano un coro particolar­
mente stonato. Forlani non ha 
perso l'occasione per una stoc­
cata a De Mita e contempora­
neamente agli sforzi di «media­
zione»: «Mi sembra che ormai 
tutte le fantasie siano state e-
sercitate.. ha commentato bef­
fardo. .Fantasie? E chi le ha e-
sercitate?», lo ha subito rim­
beccato il vicesegretario Scotti. 
Di rincalzo è intervenuto l'altro 
vice-segretario, Bodrato. per 
dichiarare che «stiamo definen­
do ipotesi tecnico-politiche nel 
rispetto della logica della mag­
gioranza e degli spazi di compe­
tenza dei sindacati*. Ma quali 
ipotesi? E da presentare quan­

do? 
A questo punto nessuna ri­

sposta certa è possibile, ed è i-
nutile esercitarsi con tutti gli 
•scenari, che potrebbero ipotiz­
zarsi nei prossimi giorni. Gli u-
nici elementi sicuri sono questi: 

1) C'è una forte pressione, 
nello schieramento demitiano, 
per «definire — come dice l'an-
dreottiann Cristofori — prima 
del 16 aprile la nuova piattafor­
ma maturata in questi giorni 
tra le forze politiche più re­
sponsabili.. E molti, come il 
sottosegretario al Tesoro. Fra-
canzani, insistono per una «ve­
rifica. di maggioranza prima 
della riunione del Consiglio dei 
ministri che dovrebbe varare di 
nuovo il decreto. 

2) L'elaborazione di una pro­
posta che dovrebbe tener conto 
dei punti su cui «c'è accordo, o 
almeno non-ostilità da parte 
dell'opposizione», affidata a Ci­
rino Pomicino e al socialista 
Ruffolo, segna il passo. Pomici­
no se ne è tornato ieri sera al­
quanto sconsolato da una riu­
nione con il suo collega sociali­
sta e il repubblicano La Malfa. 
E del resto Io stesso Ruffolo a-
veva chiaramente inteso smor­
zare eventuali entusiasmi de 
nel corso di una conferenza-
stampa tenuta ieri mattina dal 
PSI, protagonisti Formica, 
Martelli e Spini. 

L'iniziativa dell'incontro coi 
giornalisti era dettata dall'in­
tenzione di controbattere alla 

chiara indicazione delle re­
sponsabilità del governo nel 
•blocco, del Parlamento venuta 
l'altro giorno dai dirigenti co­
munisti e della sinistra indi­
pendente. Ma il tentativo di re­
plica è decisamente fallito, ri­
solvendosi in un lamento sull' 
opposizione «responsabile» di 
fare il suo mestiere. In caso di 
reiterazione del decreto e di 
nuovo scontro, i dirigenti socia­
listi minacciano che la maggio­
ranza dimostrerà... «meno com­
prensione». Insomma il PSI ha 
voluto far capire che non molle­
rà la presa sulle invocate modi­
fiche restrittive ai regolamenti, 
e in più ha inteso manifestare 
•insoddisfazione» per il modo 
in cui i presidenti (ielle due Ca­
mere hanno organizzato i lavori 
parlamentari: ad appoggiare 
queste critiche Martelli è ricor­
so perfino all'.autorità» di Pan-
nella. dichiarando che le sue 
critiche «sono fondate». 

Sul future del decreto si è 
pronunciato Formica, asseren­
do che il governo «ha il dovere 
di ripresentarlo»: cosi come è? 
modificato? e come, in tal caso? 
Risposta: l'esecutivo dovrà «te­
nere conto degli effetti già de­
terminati, e dell'andamento 
del dibattito e delle osservazio­
ni venute sia dalla maggioranza 
che dall'opposizione». Le carte 
insomma rimangono strette al 
petto, e c'è da sperare che certi 
giocatori non siano tentati dal­
l'azzardo. 

Antonio Caprarica 

dice Vigna — un anno cruciale: 
ci sono decine di attentati in 
tutta Italia, c'è la nascita di Or­
dine Nero, il 2rt maggio c'è la 
strage di piazza dHla Loggia a 
Brescia. Il "21 aprile c'era stata 
una strage mancala per un sof­
fio sulla linea ferroviaria Firen­
ze-Bologna. I'IKIIÌ giorni dopo. 
i latti del Pian del [{ascino con 
il terrorista fascista Giancarlo 
Degli Esposti che viene ucciso 
in un coiillitto a fuoco con i ca­
rabinieri. Perché Giancarlo De­
gli Es|>osii i-ra a Pian del Kasci-
no carico di armi? Ora lo sap­
piamo. Stava |>er compiere a 
fare un atteutatocont ro il Capo 

Firenze 
dello Stato. Poi di nuovo gli at­
tentati alla ferrovia ad Arezzo. 
per i quali è già stato condan­
nato MarioTuti. Il 1!»74 è l'an­
no della Ro>a dei Venti. Non 
c'è solo uno stretto collegamen­
to tra tutti gli episodi. Tutti gli 
atti terroristici sono legati a 
tentativi golpisti.. 

Attentali, stragi, tentativi di 
golpe. Ecco i tre stadi dell'orga­
nizzazione nera. Ora i giudici 
attraverso i racconti dei vari 

terroristi neri hanno potuto 
riaprire le inchieste sugli anni 
della strategia della tensione. 
Franco Freda doveva essere 
messo a confronto con Sergio 
Calore, ma l'editore di Padova 
si è rifiutato. Cosa temeva Pre­
da dall'incontro con Calore? 
Probabilmente avrebbe dovuto 
spiegare perché per la strage di 
Piazza Fontana ha chiamato in 
causa Massimiliano Fachini, 
un ultras già coinvolto una de­

cina di anni fa nelle indagini 
sulla strage alla Banca dell'A­
gricoltura. Freda si è confidato 
in carcere con un camerata rite­
nuto fedelissimo, gli ha detto 
che ad occuparsi della bomba 
di Piazza Fontana è stato Fa-
chini. Una confidenza raccolta 
anche da altri detenuti. I magi­
strati volevano verificare ma 
Freda si è sottratto al confron­
to. 

Giusva Fioravanti e France­
sca Mambro sono stati invece 
interrogati dal giudice romano 
Alberto Macchia e dal sostituto 
procuratore Pierluigi Vigna ma 
nulla è trapelato su cosa sia sta­

to chiesto al terrorista nero già 
condannato all'ergastolo per I' 
uccisione del magistrato Ama­
to. I neri dunque parlano, rico­
struiscono anni di terrorismo 
rimasti finora misteriosi. Ci 
vorrà ancora del tempo prima 
di poter arrivare a svelare i mi­
steri dell'eversione di estrema 
destra ma già si cominciano a 
vedere i primi frutti. Al nome 
di Massimiliano Fachini. che 
ha ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per la strage di 
Piazza Fontana, si aggiunge 
quello di Cesare Ferri per Piaz­
za della Loggia a Brescia. Ferri 
è stato arrestato per concorso 

nell'omicidio di Ermanno Buz­
zi, assassinato in carcere da 
Pierlugii Concutelli. Secondo le 
accuse raccolte dai magistrati 
sarebbe stato Ferri ad ordinare 
l'eliminazione di Buzzi, con­
dannato all'ergastolo al proces­
so di primo grado per la strage 
di Brescia. Ferri temeva che al 
processo di appello Buzzi po­
tesse parlare e coinvolgerlo nel­
l'inchiesta. Sono stati proprio i 
magistrati toscani e gli uomini 
della Digos fiorentina a racco­
gliere le testimonianze dei ter­
roristi neri su Cesare Ferri. 

Giorgio Sgherri 

come lw.se di lancio per i «con­
tras». i mercenari che con l'aiu­
to della CIA aggrediscono il Ni­
caragua. Per mascherare l'o­
biettivo dell.» sovversione, che 
non sarebbe condiviso dalla 
niaggior.in/.i parlamentare, le 
operazioni militari americane 
vengono giustificate con l'esi­
genza di ir.:?rmmpere si flusso 
delle armi che dal Nicaragua 
pas-serebliero ai guerriglieri sal­
vadoregni. Un preciso mandato 
parlamentare esclude infatti 
che queste imprese possano es­
sere dirette -a rovesciare il go­
verno del Salvador*. 

I~i più grave smagliatura in 
qtit>ii. tessuto di menzogne è 
stata la fortunosa rivelazione 

La Camera USA 
che a minare i porti del Nicara­
gua non sono stati » -contras* 
ma gli uomini e i mezzi della 
CIA. Poi. a colmare la misura, è 
arrivato il rifiuto dell'Ammini­
strazione di riconoscere l'auto­
rità delia Corte Intemazionale 
di giustizia su ciò che gli Stati 
Uniti stanno facendo contro il 
Nicaragua, cioè su una vera e 
propria «guerra segreta.. La 
maggioranza degli americani. 
parlamentari inclusi, è convin-
t.-" che all'America è permesso 
tutto, o quasi, dato che essa o-

pera in nome della democrazia 
e in piena legalità contro il ter­
rorismo. la sovversione e il co­
munismo (tre mali che. secon­
do Reagan, si identificano). 
Scoprire che la CIA. oltre a vio­
lare il territorio nicaraguense 
per interposti «contras* che uc­
cidono. sabotano, distruggono. 
mette anche le mine nei porti è 
sembrato eccessivo, anche per 
le reazioni negative venute da 
Parigi e da Londra. Per di più 
— e questa è una ragione parti­
colare di scandalo — tutto ciò 

era stato nascosto fino a quan­
do, in circostanze non chiare, lo 
stesso capo della CIA. William 
Casey. lo ha spiattellato ai de­
putati della commissione per i 
servizi segreti. Inoltre, perché 
aggiungere iattanza a illegalità. 
ricusando la Corte dell'Aja? 

A questo punto si è inserita 
l'iniziativa parlamentare di 
Kennedy che ha inflitto a Rea­
gan il più grave scacco mai su­
bito al Congresso. Ora O'Neill, 
leader democratico della Ca­
mera, sostiene che gli ulteriori 
aiuti ai •contras» non saranno 
approvati dal parlamento e de­
finisce l'operazione mine «ter­
rorismo a livello peggiore*. lx 
polemiche contro la violazione 

della legge intemazionale dila­
gano sulla stampa e nei corridoi 
del congresso. Ma il sottosegre­
tario agli esteri. Kenneth Dam, 
deponendo davanti alla com­
missione Esteri della Camera. 
prima ha rifiutato di ammette­
re che gli Stati Uniti sono coin­
volti nell'affare mine e poi ha 
detto che si trattava di una na­

zione difensiva collegiale». La 
Casa Bianca, comunque, ha an­
nunciato che la deposizione 
delle mine è stata interrotta, 
ma il capo dei «cont ras», da una 
base dell'Honduras, ha dichia­
rato che le sue forz*» continue­
ranno a disseminarle. 

Aniello Coppola 

«Protesta ufficiale» di Madrid con gli USA 
MADRID — Una nota di «protesta ufficiale al governo USA per le 
«uè responsabilità nella collocazione di mine nei porti del Nicara­
gua» è stata consegnata ieri dal governo spagnolo all'ambasciata 
statunitense a Madrid. I-a protesta esprime «preoccupazione per 
la situazione in Centro America e solidarietà con le iniziative di 
pace del gruppo di Contadora*. 

in -...iti» d'assedio. Ma anche 
questa possibilità è caduta. Dal 
comando della .Regione milita­
re meridionale, è giunta infatti 
ieri una n»p«Ma negativa: «Fra 
i compiti delle Forze Armate 
non è previsto questo partico­
lare tijx» di intervento*. Né l'e­
sercito dis|xine degli automezzi 
necessari JHT rimuovere i rifiuti 
urbani 

Caduta la possibilità dell'in-
te'rventj,1 militare, ieri sera in 
prefettura si e svolto un altro 
incontro per escogitare un en­
nesimo piano di pronto inter­
vento. E servito a lanciare un 
nuovo ap|»rllo all'esercito per­
che intenenga nelle prossime 
festività pasquali. 

I-a Pasqua imminente viene 
vista con paura: in coincidenza 
delle festività, infatti, aumenta 
la ma».» dei rifiuti. Ogni giorno 
le famiglie napoletane «produ-

Militari e Napoli 
cono» mediamente 1.500-1.800 
tonnellate di immondizia. Solo 
ora per strada giacciono arre­
trate 4 mila tonnellate (secon­
do una stima ottimistica). Tra 
un po' si potrebbe arrivare a 
quota 10 mila. Degli oltre 200 
Automezzi in dotazione dell'as­
sessorato alla NU, ne circolano 
soltanto una sessantina, più 37 
recentemente noleggiati presso 
ditte private. Perche non si ri­
parano rapidamente i veicoli 
guasti? Perche nelle casse co­
munali non c'è più una lira e se 
anche ci fossero i soldi occorre­
rebbero mesi e mesi prima di 
ottenere i pezzi di ricambio ne­
cessari. 

•Ecolna del commissario go­
vernativo Conti* accusano i la­

voratori comunali, che ieri han­
no partecipato ad un'assem­
blea della CGIL. Quando c'era 
l'amministrazione di sinistra il 
servizio di NU non ha mai subi­
to interruzioni; si provvedeva 
ai rifornimenti tempestiva­
mente, attraverso lo strumento 
della licitazione privata. Poi ar­
rivò il commissario, con i suoi 
furori rigoristici. Denunciò pre­
sunti illeciti amministrativi, in­
viò montagne di documenti alla 
magistratura. Tutta la giunta 
fu colpita da comunicazioni 
giudiziarie. Poi l'inchiesta si è 
sgonfiata. «Morale della favola 
— commenta amareggiato A-
medeo Baittner, sindacalista 
CGIL — è che oggi anche per 
acquistare un fusibile bisogna 

bandire una gara d'appalto. Se 
ne passa così un anno e i ca­
mion marciscono nelie officine. 
Ed anche i costi sono aumenta­
ti: del 3Ó'r.. 

L'amm.nistrazine Picardi, 
subentrata a Conti, assiste im­
potente. Ha le mani legale. L' 
altro giorno il sindaco si è reca­
to a Roma per chiedere inter­
venti urgenti a favore della fi­
nanza Ioca!e. Il consiglio di ga­
binetto. presieduto dallo stesso 
Craxi. ha risposto con un prov­
vedimento-tampone: un'antici­
pazione di cassa che consentirà 
appena di pagare gli stipendi dì 
aprile e maggio agli oltre 20 mi­
la dipendenti comunali. Tutto 
qui. 

La crisi finanziaria si intrec­
cia dunque con quella politica. 
Picardi è stato rieletto con 
compiti «esplorativi», alla ricer­

ca di una soluzion»* n-.a^g:orita-
ria. Oggi prohabilmente avvie-
rà i primi contatti con le orga­
nizzazioni dei partiti. Ma la DC 
ha già tracciato i confini entro 
cui circoscrivere l'espiorazione: 
l'on. Ugo Grippo, segretario 
della DC napoletana, ha inti­
mato a Picardi di non varcare 
la soglia del pentapartito. La 
manovra democristiana è sco­
perta: o Napoli si allinea al 
quadro politico nazionale o re­
sta senza un becco di un quat­
trino, nel caos più totale, l'n 
gioco spregiudicato, sulla pe!!e 
di una metropoli che conta un 
milione e mezzo di abitanti. 

In questo clima politico e so­
ciale incandescente inizia pro­
prio oggi la conferenza pro­
grammatica provinciale del 
PCI i cui lavori saranno conclu­
si domenica da Gerardo Chia-
romont*- un grande appunta­

mento per la città, per discute­
re il suo ruolo e confrontarsi al­
la luce del sole su come arre-
stame il degrado. 
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